ILFESTIVAL DI VENEZIA 
Clooney-Pitt, la coppia 
che fa scoppiare il Lido 


FULVIA CAPRARA 


LIBERTÀ E INFORMAZIONE 


Chi ci deve proteggere 
dallo strapotere social 
NICOLETTA VERNA 


Lo. sulla libertà di espres- 
sione, i suoi limiti e i suoi lega- 
mi col potere è antica quanto il lin- 
<q guaggio, anche se è solo con l’evo- 
luzione dei media che acquisisce il 
peso dei nostri giorni. -PAGINA21 


NAMITI 


micizia, intesa, ironia, e anche 
un pizzico di consapevolezza di 
quel fascino esibito con la massima di- 
sinvoltura. Al Lido sbarcano i due lu- 


| piadoratidalle folle, l’esercito dei fo- 


tografi ulula e scatta. - PAGINE24E25 
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Da Carretta a Benno, la follia na 
GIANLUIGINUZZI 


scosta 


ORRORE A PADERNO DUGNANO, LA CONFESSIONE DEL FIGLIO DI 17 ANNI: “HO UCCISO PAPÀ, MAMMA E IL MIO FRATELLINO. MI OPPRIMEVANO” 


Strage di 


ANDREAJOLY, MONICA 
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DREASIRAVO 


Il “diabolico” tralen 


famiglia 


ostremuradi casa === 
VITO MANCUSO - 


— 


IL PARTITO XENOFOBO DELLAFD VINCE IN TURINGIA, TESTA ATESTA IN SASSONIA. LA COALIZIONE DI SCHOLZ SEMPRE PIÙ DEBOLE 


La Germania nella foresta nera 


Trovati a Gaza sei giovani ostaggi morti. La rivolta delle famiglie contro Netanyahu: sciopero generale 


Perché è una deriva 
che conviene a Putin 
FRANCESCA SFORZA 


? ultima volta che si era andati a 
votare, nel2019, lecosenonera- 
noandate in modo molto diversoda ie- 
ri: alloral’AfDerarisultata in Sassonia 
ilprimo partito, seguita dalla Cdu, ein 
Turingia il secondo, dopo la Cdu. So- 
cialdemocratici e verdi non erano riu- 
sciti a superare la soglia dell'8%, con- 
fermandosi non in grado di intercetta- 
regliumoridi quei Lander. -Pacina7 
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AUDINO, DELGATTO, MAGRÌ 


Terremoto doveva essere e terre- 
moto è stato. L’AfD vince, i partiti 
della maggioranza di governo arre- 
trano e il movimento di Sahra Wa- 
genknecht diventa l’ago della bi- 
lancia. - PAGINE6-9 


IL MEDIORIENTE 


Il disastro dei rapiti 
e quelle colpe di Bibi 


STEFANO STEFANINI 


A Hamas o liberare 
gli ostaggi? Il «tutti e due» di 
Netanyahu è naufragato sui sei 
ostaggi caduti inuncombattimen- 
to nei tunnel di Gaza. Israele sostie- 
ne che siano stati uccisi da Hamas 
che offre la versione opposta, che 
siano vittime del fuoco amico 
dell’Idf. Ne farà giustizia l'esame 
forense dei corpi. -PAGINA21 


IL PULITZER THANH NGUYEN 


“lo, fuggito negli Usa 
resterò un rifugiato” 
FRANCESCA MANNOCCHI 


ato in Vietnam e cresciuto in 

America, Viet Thanh Nguyen 
interroga la sua doppia identità e 
la fallibilità della memoria nel 
suo ultimo libro, Io sono l’uomo 
con due facce (Neri Pozza). 
Nguyen, nato nel 1971, aveva 4 an- 
ni quando fuggì dal Vietnam con i 
suoi genitori e il fratello maggiore 
verso gli Stati Uniti. - PAGINA 22 


= NLCAMPOLARGO, VIALIBERADICONTE AL CANDIDATOPD = 
Orlando correin Liguria. Renzi: lascio Bucci 


LE MAIL A LADY BOCCIA 


Il Pd: G7, Sangiuliano 
haviolato i segreti 
GRAZIA LONGO 


a 
molto probabile che, con 
l’e-mailormai pubblica, la pre- 
mier Giorgia Meloni chiederà più 
di un chiarimento al ministro del- 
la Cultura Sangiuliano. -PAGINA15 


CARRATELLI, GRISERI, MENDUNI 


l via libera dei Cinque Stelle arri- 

va nel primo pomeriggio e spaz- 
za via le esitazioni. Tocca al parla- 
mentare pentastellato genovese 
Luca Pirondini dare l’annuncio: 
«Dopo il confronto sui temi il no- 
stro sostegno è per Andrea Orlan- 
do». Cè Pok alla candidatura del 
tre volte ministro dem per la sfida 
nelle urne. Obiettivo la presiden- 
za della Regione. -PAGINE10E11 


L'ECONOMIA 


Come spendere i soldi 
per pensioni e sanità 
TOMMASO NANNICINI 


osì come ogni guerra è «giusta» 

per chi la combatte, ogni spesa 
pubblica è «buona» per chi la chiede o 
la elargisce, ogni debito è buono per 
chinericeveibenefici. -PAGINA21 


© FORMULAT — 
Capolavoro Ferrari 
Leclerc re di Monza 
alPultimo respiro 
“Hofatto una magia” 
JACOPOD'ORSI 


bravo Charles che non ti ar- 

rendi mai, che provi a scor- 
gere orizzonti possibili dove gli 
altri nemmeno guardano, che 
quandoindossiilcasco -lo ripe- 
ti sempre — non pensi ad altro 
che al primo posto, anche se 
sembra una follia. La F1 non è 
nient’altro che questo. Una vit- 
toria a Monza, questa vittoria a 
Monza, incodaa ur'estate diffi- 
cile per la Ferrari, a due terzi di 
una stagione pericolosa perché 
difficile da decifrare e dunque 
da giudicare, non si costruisce 
altrimenti. - PAGINE28E29 


© ILCAMPIONATO 
La Juventus frena 


ma resta in testa 
Motta lancia Koop 


BALICE, BUCCHERI, ODDENINO 


hiago Mottae De Rossi si di- 

vidono la posta. Contro la 
Roma, la Juve si ferma dopo 
due vittorie di fila: risale in vet- 
ta però non è più sola dividen- 
do il primato con Inter, Torino 
e Udinese. - PAGINE26E27 
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Famiglicidio 


PRIMO PIANO 


LASTRAGENEL MILANESE 


La festa di compleanno 


La famiglia riunita 
per festeggiare il padre 


Sabato sera la famiglia di Riccardo è riunita 
con alcuni parenti per festeggiare ilcom- 
pleanno di papà Fabio, 51 anni. 
nella villetta di famiglia a Paderno Dugna- 
no, a meno di 15 chilometri da Milano 


2 


Intorno alle due di notte il17enne telefona 
ai carabinieri: «Ho ucciso mio papà». Spie- 
gadi averlo fatto per difendersi, sarebbe 
infatti stato il genitore a colpire a morte sia 
il figlio minore sia la moglie 


Tutti riuniti 


A 17 anni uccide a coltellate il fratello minore, la madre e il padre 
Il dramma a Paderno Dugnano: “Mi sentivo un elemento estraneo” 


MONICA SERRA 
INVIATA A PADERNO DUGNANO 


l primo è stato il piccolo 
Lorenzo, di 12 anni. Era 
nel suo letto, nella came- 
retta che da sempre han- 
no condiviso. Dormiva indi- 
feso in mezzo alle lenzuola 
arrotolate quando Riccardo, 
il fratello maggiore, si è acca- 
nito sul suo corpo. Con un 
coltello grande, da cucina, lo 
ha colpito decine di volte. 
Con una ferocia e una forza 
difficili daimmaginare. 
Lorenzo ha urlato, ha 
chiesto aiuto, è riuscito a 
svegliare mamma Daniela 
e papà Fabio che riposava- 
no nella loro stanza, quella 
accanto, in questa villetta a 
schiera coi mattoncini e i 
tetti spioventi a Paderno 
Dugnano, alle porte di Mila- 
no. Nessuno dei due genito- 
ri ha provato a salvarsi, a 
sfuggire a tutto quell’orro- 
re. Disperati, hanno solo fat- 
to quello che potevano per 
provare a salvare il loro 
bambino. Era l’unica cosa 
che desideravano, ma era 
troppo tardi. E sono morti 
anche loro, coi corpi prote- 
si verso di lui, mentre cerca- 
vano di raggiungerlo. Ucci- 
si da un figlio di 17 anni che 
da tempo covava un disa- 
gio che neanche loro, forse, 
avevano mai lontanamente 
percepito. 
«Mi sentivo un corpo estra- 
neo alla mia famiglia», ha 


I genitori sarebbero 
accorsi per difendere 
il figlio più piccolo 
di 12 anni 


spiegato tra le lacrime il di- 
ciassettenne, dodici ore do- 
po la tragedia, davanti alla 
pm Sabrina Ditaranto e ai ca- 
rabinieri di Paderno e Sesto 
San Giovanni, diretti dal co- 
mandante del reparto opera- 
tivo di Milano, Antonio Cop- 
pola. Poco prima dell’inizio 
dell’interrogatorio, Riccar- 
do ha avuto un colloquio col 
suo legale, avvocato Gior- 
gio Conti che lo difende con 
la collega Chiara Roveda. Gli 
ha detto tutto, ha cercato in 
lui un conforto difficile da 
trovare. 


l carabina davanti alla villetta a schiera teatro della tragedia 


FIORINA (E) IVICINI DI CASA => 
LANONNA N= N= 
DIRICCARDO S) (DÌ 
Ero presente È assurdo che sia 


anche io alla festa 
dicompleanno 
Nessun litigio, è stato 
tutto normale 


Poi Riccardosi è seduto da- 
vanti agli inquirenti e si è li- 
berato. Un interrogatorio dif- 
ficile, più volte interrotto dal 
pianto del diciassettenne. 
Riccardo lo ha detto, ha pro- 
vato a spiegarlo. Si sentiva 
«un’altra cosa». Era come se 
nonriuscisse a collocarsi nel- 
la sua famiglia. Si sentiva 
«estraneo» a loro. «Solo» ha 
ripetuto con gli occhi persi 
nel vuoto. Nonostante all’ap- 
parenza fosse così unito ai ge- 
nitori, al fratello. Proprio 
contro Lorenzo si è accanito 
di più, senza riuscire a trova- 
re una spiegazione. 

Per chissà quanto tempo, 
senza dare segnali evidenti — 
almeno secondo le prime te- 
stimonianze di nonni e pa- 
renti — Riccardo ha vissuto 
un «progressivo estrania- 
mento» dalle persone con 


successa una cosa 
del genere a questa 
famiglia. Erano tutti 
bravissimi 


cui condivideva la vita, la ca- 
sa, le passioni. Finché ha sen- 
tito dentro di sé che «elimi- 
nandoli» avrebbe «risolto il 
problema». Lo avrebbe ri- 
mosso, cancellato. Un pensie- 
ro che forse Riccardo covava 
da tempo, è troppo presto 
per dire quanto, senza mai 
aprirsi e spiegare che cosa gli 
stavaaccadendo. 

Di tutta l’atrocità che ha 
commesso, però, il diciasset- 
tenne si è pentito un minuto 
più tardi. Quando era tutto 
finito. Quando non c’erano 
più giochi, feste, sorrisi, la 
passione per la pallavolo 
che condivideva col papà e 
il fratellino, le preoccupazio- 
ni della mamma. Quando 
non c’era più famiglia. Di- 
strutta, devastata, elimina- 
ta per sempre. 

Con tutto quell’orrore ne- 


gli occhi, addosso, Riccardo 
ha preso il cellulare, ora sot- 
to sequestro, eha chiamato il 
112. Erano da poco passate 
le due della notte tra sabato e 
domenica. Agli operatori ha 
detto: «Venite! Ho ucciso pa- 
pà che aveva accoltellato la 
mamma e mio fratello». 

Ha messo insieme una sto- 
ria che non stava in piedi. Ha 
raccontato che quando è suc- 
cesso tutto, lui era nella sala 
da pranzo al piano terra. «Ho 
sentito le urla», ha spiegato. 
Per questo si sarebbe precipi- 
tato sulle scale fino alla came- 
retta al primo piano. Liavreb- 
be visto il padre inginocchia- 
toaterra davanti ai corpi sen- 
za vita della mamma e del 
piccolo Lorenzo. «Il coltello 
era sul pavimento, accanto a 
lui». Così il diciassettenne ha 
detto di aver afferrato quella 
lama grande, un coltellaccio 
da pesce, e di aver colpito il 
padre più volte, per fermar- 
lo. Perché lui aveva ammaz- 
zato il resto della famiglia. 

Ma il suo racconto sin dal 
primo momento non stava in 
piedi. In pochi istanti, la pri- 
ma pattuglia dei carabinieri 
è arrivata qui, davanti a que- 
ste villette in fila una dopo 
l’altra col giardino, di fronte 
al piccolo parco giochi per i 
bambini. 

Riccardo C. li aspettava 
all’ingresso del viale, in slip, 
a torso nudo e col coltello in- 
sanguinato in mano. Sulle 
sue braccia, sul suo corpo tut- 
teletracce dellatragedia. 

Sconvolto, poco lucido, 
poi catatonico. Non era nelle 
condizioni di parlare, di esse- 
re interrogato, di spiegare 
che cosa fosse successo. Per 
dodici ore fino all’interroga- 
torio alle due del pomeriggio 
di ieri non ha detto una paro- 
la, e nessuno gliel’ha chiesta. 

Chi ha visto quello che c’e- 
ranella cameretta al piano di 
sopra, difficilmente riuscirà 
a dimenticarlo. Il corpo del 
piccolo, massacrato, nel let- 
to. Tante, tante coltellate an- 
che sul corpo della madre, 
forse la prima ad arrivare. A 
svegliarsi perle urla, a corre- 
re per provarea salvare il suo 
Lorenzo. Daniela era proprio 
lì, riversa sul letto in direzio- 
ne del suo bambino che non 
ha fatto in tempo a raggiun- 
gere, coi piedi ancora sul pa- 


La chiamata nella notte 
Riccardo ai carabinieri 
“Ho ucciso mio papà” 


vimento. Colpita chissà 
quante volte. Ai piedi del let- 
to, qualche passo più indie- 
tro, vicino alla porta di in- 
gresso, c'erail papà, accovac- 
ciato per terra, accoltellato 
anche lui troppe volte. Forse 
è stato l’uomo l’ultimo a en- 
trare in quella stanza, l’ulti- 
moaessere ucciso. 

Proprio poche ore pri- 
ma, sabato sera, coi paren- 
ti rientrati dalle vacanze, i 
nonni materni, la nonna 
Fiorina che abita una villet- 
ta più in là, tutti insieme 
avevano festeggiato il com- 
pleanno del papà. Fabio C. 
aveva spento 51 candeli- 
ne. La moglie aveva due an- 
ni meno di lui. «Una cena 
in famiglia, serena». 

Sono le quattro del pome- 
riggio quando nonna Fiori- 
na, con gli occhiali da sole a 


ta 
2% 


DE 


nascondere tanta sofferen- 
za, raggiunge la caserma di 
Paderno Dugnano. Evita te- 
lecamere e cronisti. Suo ni- 
pote, il più grande, quello 
che «andava d’accordo col 
fratello, si divertiva tanto a 
giocare a pallavolo, aveva 
anche vinto da poco un tor- 
neo» ha già confessato tutta 
l’atrocità. Ai carabinieri, Fio- 
rina racconta la serata «di fe- 
sta». Le battute, i sorrisi. No, 
non si era accorta di nulla. 
Era stato tutto «normale». 
Non c’era stata una battuta 
di troppo, una parola sgarba- 
ta, un litigio. Un episodio 
che in qualche modo potesse 
spiegare cosìtanta ferocia. 
Nessun problema nella lo- 
ro vita, a parte un po’ di seve- 
rità di Daniela, nell’educazio- 
ne che impartiva ai figli. 
Mai, neppure nonna Fiori- 


Insieme 

Una fotografia di famiglia, a 
bordo di una barca a vela, 
pubblicata il 29 agosto dello 
scorso anno sul profilo 
Facebook della madre, Daniela 


na, aveva intuito cosa si na- 
scondesse nel cuore di Ric- 
cardo, quale e quanta fragili- 
tà. La solitudine che ha con- 
fessato, cercando a fatica le 
parole. Il tunnel in cui era fi- 
nito, mentre si allenava, stu- 
diava, andava in vacanza 
con gli amici come ogni al- 
tro diciassettenne. 

Solo un’ora più tardi dalla 
caserma è uscito lui, Riccar- 
do,su un’auto dei carabinie- 
ri, diretto alcarcere minorile 
Beccaria. Arrestato in «quasi 
flagranza», fermato poco do- 
po aver ucciso tutti. Tutti. 
Senza che nessuno ora sia in 
grado di capire il perché. Ric- 
cardo è accusato di aver ster- 
minato la sua famiglia. Una 
famiglia, dicono i vicini, che 
«sembrava quella del muli- 
no bianco». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


L'orrore nella stanza 
La scoperta dei cadaveri 
nellacameretta di Lorenzo 


l militari raggiungono l'abitazione. Nella ca- 
mera da letto del piccolo Lorenzo trovano i 
tre cadaveri. Sono stati uccisi con numerose 
coltellate. Sul corpo di Riccardo, invece, pa- 
~ renonesserci alcun segno di colluttazione 


LA STRAGE NEL MILANESE 


L 


L'arma del delitto 


tello usato per uccidere 


IL PERSONAGGIO 


L’attesa davanti a casa 
conilcoltelloinsanguinato 


Evidentemente sotto choch, l'adolescente 
ha atteso l'arrivo dei carabinieri in strada. 
Quando sono arrivati, lo hanno trovato a pet- 
to nudo: in una mano stringeva ancora il col- 
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La confessione 
L’interrogatorio ela svolta 
“Li ho uccisi tutti io” 

Sedici ore dopo la richiesta d'aiuto, interro- 
gato dai carabinieri Riccardo ritratta la pri- 


ma versione fornita e confessa: è stato lui 
ad uccidere prima il fratellino e poi entram- 


bi i genitori corsi insuo aiuto 


Riccardo, assassino insospettabile 
“Li ho uccisi perché mi opprimevano” 


La vita divisa tra scuola e volley. Il dirigente: “Era bravo, giocava con i più grandi” 
Un disagio nascosto anche agli amici: “E sempre stato tranquillo, normalissimo” 


ANDREAJOLY 
INVIATO A PADERNO DUGNANO 


na sofferenza na- 

scosta dietro un 

sorriso sottile. Un 

disagio —covato 
nell'ombra, dentro di sé. 
Nessuno, tra amici e paren- 
ti, aveva notato un cambia- 
mento. «E sempre stato un 
ragazzo tranquillo, norma- 
lissimo», assicurano i vicini 
di casa. Nessun sospetto. 
Poi, ildramma. 

Riccardo C., 17 anni, nella 
notte tra sabato e domenica 
ha sterminato la sua fami- 
glia. Prima il fratello mino- 
re, Lorenzo C., cinque anni 
più piccolo di lui. Poi i geni- 
tori, Daniela A. e Fabio C.. 
Tutto poche ore dopo la fe- 
sta per i 51 anni del padre. 
«Li ho uccisi io, da solo» ha 
confessato durante l’interro- 
gatorio. «Li ho uccisi perché 
miopprimevano». 

Quella della festa di com- 
pleanno nella loro casa di 
via Anzio, aPaderno Dugna- 
no, hinterland milanese, è 
l’ultima serata di una fami- 
glia che tutti descrivono co- 
me «unita e felice». L’orrore 
«non ha spiegazioni», com- 
menta una vicina uscendo 
dal cancello grigio che tiene 


Aveva un'insufficienza 
in matematica 
“Per questo non si era 
visto durante l’estate” 


giornalisti e curiosi lontano 
dalla casa dove si è consuma- 
to il dramma. Riccardo tra 
pochi giorni sarebbe torna- 
to a frequentare le aule dell'T- 
stituto Carlo Emilio Gadda, 
a dieci minuti a piedi dalla 
cameretta che condivideva 
col fratello. Ogni mattina at- 
traversava il lungo corrido- 
io di piastrelle grigie che por- 
tava all’ingresso della scuo- 
la. «Durante le lezioni non 
aveva grandi difficoltà», rac- 
conta un ex compagno. Sol- 
tanto l’ultimo anno era stato 
complicato: aveva preso un 
debito in matematica. An- 
che per questo, raccontano 
gli amici del fratello minore 
Lorenzo, «non si era visto 
troppo in giro durante l’esta- 
te». Ai giardinetti davanti a 
casa non compariva mai. 

Ma Riccardo, prima 


dell’orrore, era un ragazzo 
come tanti. Ascoltava musi- 
ca rap, da Gemitaiz a Lazza, 
da Shiva a Sfera Ebbasta e 
ThaSupreme. Amava le au- 
to e il calcio, che seguiva in 
tv: Ferrari e Juventus. Ma 
aveva una grande passione 
su tutte: la pallavolo. Da an- 
ni il 17enne era iscritto nel- 
la società Pcg Bresso Volley, 
conla palestra a sei chilome- 
tri da casa. La soluzione più 
comoda sulla strada perilla- 
voro della mamma, com- 
merciante a Cinisello Balsa- 
mo, e del padre, costruttore 
edile. «Grandi lavoratori», 
raccontano i vicini, che pe- 
rò non perdevano una parti- 
tadel figlio. 

Idue lo accompagnavano 
ancora oggi, a quasi dieci an- 
ni dagli inizi, nella palestra 
dove si allenava conl’Under 


b 


19 della Pcg Bresso. «Gioca- 
va con i più grandi - raccon- 
ta un dirigente della società 
- Si allenava qui da anni, era 
bravo. Non lo vedevamo da 
giugno a causa della pausa 


estiva: siamo sconvolti». 
Non aggiunge altro la socie- 
tà, chiusa nel dolore. Lo 
scorso aprile la sua squadra 
aveva conquistato il secon- 
do posto a un prestigioso tor- 
neo di pallavolo maschile a 
Spoleto. Riccardo, nella fo- 
to, fa il segno della vittoria. 
In un’altra tiene sulle spalle 
un compagno. Sognava di 
bruciare le tappe, di giocare 
inprima squadra. 

Tutti, in famiglia, erano 
stati contagiati dal suo entu- 
siasmo per questo sport. Ol- 
trea portarlo agli allenamen- 
ti, il padre Fabio nel corso de- 
gli anniera diventato un diri- 


Passione sportiva 
Tutti in famiglia erano 
stati contagiati dal suo 
entusiasmo per lo sport 
Oltre a portarlo agli 
allenamenti, il padre Fabio 

i eradiventato un dirigente 
dellasquadra 

pa - 

SH ci 


gente accompagnatore del- 
lasquadra di Riccardo. Lo se- 
guivainogni trasferta. Face- 
va anche da segnapunti nel- 
le partite ufficiali, masche- 
rando l’emozione a ogni 
schiacciata del figlio. Mam- 
ma Daniela li seguiva dagli 
spalti. E condivideva tutti i 
successi del primogenito 
sui social. Su Facebook, a 
Ferragosto, aveva pubblica- 
to un post: «Perché spendo 
così tanto tempo e soldi per 
lo sport dei miei figli? - si 
legge - Perché imparino a es- 
sere disciplinati e il gioco di 
squadra». 

Alla fine quella passione 
Riccardo l’aveva trasmessa 
anche a suo fratello mino- 
re. Il piccolo Lorenzo «alle 
elementari preferiva il nuo- 
to», raccontano due suoi 
amici, di un anno poi gran- 


di di lui. Ma da qualche tem- 
po aveva deciso di giocare a 
pallavolo nella stessa socie- 
tà del fratello maggiore. E ti- 
fava Juventus, come lui. «In 
questi giorni stava finendo i 
compiti» raccontano anco- 
rai due ragazzini con cui si 
vedeva nei giardinetti 
«ogni giorno alle 16, spe- 
cialmente durante l’anno 
dopo la scuola». E Riccar- 
do? «No, il fratello maggio- 
renon si vedeva mai». 

«Ciao Lorenzo, buon viag- 
gio - l’ha salutato con un po- 
stsu Facebook la preside del- 
le medie Allende Antonella 
Caniato - E un addio pieno di 
amore, di dolore, di sconcer- 
to ma anche di speranza 
che, ovunque tu sia ora, pos- 
sa trovare pace». Lorenzo 
avrebbe iniziato la seconda 
Cilprossimo 9 settembre. 

«Era una bellissima fami- 
glia, unita - ripete ancora 
chi fa capolino, in tarda se- 
rata, davanti alla casa in via 
Anzio - Non c’è spiegazione 
per quello che ha fatto il 
grande». I social dei genito- 
ri raccontano di un amore 
profondo per i figli. Le foto 
dei successi di Riccardo, i 
compleanni di Lorenzo, le 
vacanze al mare. Un viag- 


Il piccolo Lorenzo 
lo aveva seguito 
lasciando il nuoto 
perla pallavolo 


gio in barca a vela, con Ric- 
cardo al timone, l’estate 
scorsa in Sicilia. Una foto 
dei due figli da piccoli, con 
Lorenzo perso nei Lego e il 
fratello maggiore che lo ac- 
cudisce con lo sguardo davi- 
cino. Cartoline di una fami- 
glia che non c’è più, dove i fi- 
gli erano sempre i protago- 
nisti. Su Instagram Riccar- 
do, invece, non condivide- 
va nulla. Dal suo profilo se- 
guiva gli amici stretti, la so- 
cietà di pallavolo, cantanti 
esportivi. Nessun post. Nes- 
suna foto condivisa con gli 
amici, neanche quelli della 
pallavolo. 

Solo il vuoto, quello che 
coltivava dentro senza che 
nessuno notasse niente. Fi- 
no alla scorsa notte, «perché 
miopprimevano». — 
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ANDREA SIRAVO 


in dall’inizio 
sembrava non 
<< reggere il rac- 
conto del ra- 


gazzo. Fortunatamente stra- 
gi così gravi capitano rara- 
mente. Anche in casi in cui 
non è stato portato a compi- 
mento il progetto omicidia- 
rio sappiamo che queste vi- 
cende hanno a che fare con 
ciò che accade all’interno 
della famiglia. Ognuna di es- 
se ha delle caratteristiche 
uniche e specifiche che diffi- 
cilmente si possono genera- 
lizzare». L'auspicio di Mat- 
teo Lancini, psicologo, psico- 
terapeuta e presidente della 
Fondazione “Minotauro” di 
Milano, è che la strage fami- 
gliare di Paderno Dugnano 
diventi un’occasione di ri- 
flessione più ampia sul tema 
del disagio giovanile. 
Lancini, allo stato non sem- 
bra esserci un movente 
chiaro dietro la scelta del 
ragazzo di annientare 
all’improvviso la propria fa- 
miglia. Come si spiega tan- 
ta violenza? 

«Sempre più spesso i fatti di 
cronaca e il lavoro quotidia- 
no che facciamo anche al 
centro Minotauro ci restitui- 
scono un quadro di ragazzi 
che faticano enormemente a 
esprimere gli aspetti emoti- 
vi, i conflitti e i sentimenti 
più disturbanti relativi al 
proprio contesto familiare e 
amicale in qualche cosa che 
diventi simbolo, parola e 
condivisione. La relazione 
viene annullata e si ricorre al 
gesto disperato». 

Dai primi riscontri sembra 
che il 17enne non avesse 
problemi di natura psichi- 
ca o di tossicodipendenza. 
Chi lo conosceva lo ha de- 
scritto “l'ultima persona 
dalla quale ti aspetteresti 
unacosa del genere. 
«Bisogna attendere le peri- 
zie e tutti gli accertamenti 
della procura e del tribunale 
minorile. Senza dubbio ci 
troviamo davanti a un disa- 
gio e un dolore mentale che, 
però, non necessariamente 
possiamo subito attribuire a 
una psicopatologia». 
L’esercizio della violenza, 
come in questa tragedia, è 
stato commesso attraverso 


4 gennaio 2021 
Benno Neumair 
Ildelitto di Bolzano 


Benno Neumair, body buil- 
der di 31 anni, denuncia la 
scomparsa dei genitori. Un 
mese dopo la confessione: 
li aveva strangolati con una 
corda da arrampicata 


Il movente 


| giovani faticano a 
esprimere i conflitti 
La relazione viene 
annullata e si ricorre 
al gesto disperato 


L'arma 


Si diffonde l'uso 

di armi da taglio 

Il ragazzo ha agito 
con gesto violento 
e ripetuto 


è una frase di 
Balzac in Papà 
Goriot che dice 
così: «Quando 
sono diventato padre, allo- 
ra ho capito Dio». Ciò che è 
avvenutoieri alle por- a 
te di Milano può esse- 
re interpretato come [$ 
l'esatto contrario: co- |l 
me la comprensione 
del Diavolo. Che esi- 
sta o no personalmen- 
te il Principe delle tenebre 
(io propendo per il no), di 
certo esiste il fenomeno 


% No po 
a 


ifidanzatini di Novi 


Erika De Nardo, 16 anni, ucci- 
se la madre e il fratello insie- 
me all'allora fidanzato Mau- 

ro Favaro di 17. Aicarabinie- 
ri lei raccontò che ad uccider- 


Lafamiglia di Riccardo in una fotografia scattata nel 2020 a Venezia 


un coltello. Non un caso iso- 
lato come dimostrano i re- 
centi dati. 

«L'uso da armi da taglio tra i 
giovani è sempre più diffu- 
so. Anche in età anticipata e 
tra ragazzi provenienti da 
contesti socio-economici 
non svantaggiati, come nel- 
la vicenda di specie, che re- 
golanolevicende emotive at- 
traverso l’utilizzo di quest’ar- 
ma. Il ragazzo ha agito con 
gesto particolarmente vio- 
lento e ripetuto. Prima con- 
tro un bambino di 12 anni e 
poi contro una madre e un 
padre». 


Nella prima chiamata al 
112 il 17enne ha detto di 
aver ucciso solo il padre in- 
colpando lui dell’omicidio 
della madre e del fratello 
più piccolo. Quale può esse- 
reil motivo? 

«L’essere umano, quando è 
di fronte a esperienze anche 
meno drammatiche e deva- 
stanti di questa, reagisce at- 
traverso dei meccanismi che 
sono di difese emotive in cui 
ognuno prende il proprio 
percorso. Sono delle difese 
difficili da comprendere e a 
cui attribuire un significato. 
Posso solo dire che spesso 


li erano stati due albanesi 


non sono premeditate e strut- 
turate». 

Quando accadono queste 
vicende così tragiche ci si 
interroga, soprattutto 
quando tra genitori, se ci 
sia un modo per cogliere un 
disagio prima che sia trop- 
potardi. Esistono dei segna- 
li premonitori? 

«Tutti lo cercano ex post in 
tragedie così inimmaginabi- 
li, come quando un adole- 
scente si suicida. L’unica ri- 
sposta, che spesso non piace 
agli adulti, ma che possiamo 
trarre da queste vicende è 
chenon dobbiamo mai smet- 
tere di dare voce alle emozio- 
ni anche più disturbanti che 
hanno i ragazzi. Oggi abbia- 
mo più che mai la necessità 
di partire da questa terribile 
vicenda per parlarne e fare 
in modo che i propri figli 
esprimano il proprio pensie- 
ro sul gesto e anche lasciarli 
dire delle cose che ci possa- 
no disturbare e non vorrem- 
mosentire». 

Quindi censurare e far finta 
di nulla non è l’approccio 
corretto? 

«Dobbiamo trasformare que- 
staterribile vicenda in un’oc- 
casione di sviluppo, crescita 
e possibilità di mettere in pa- 
rola. Quando si consente a 
un adolescente di verbalizza- 
re il proprio stato d’animo 


i ANALISI 
Vito Mancuso 


SE IL DEMONIO È NELLE MURA DI CASA 


che neha generato limma- 
gine nella mente di presso- 
ché tutte le civiltà umane, 
cioè la terribile capacità di 

g= male dell’essere uma- 
no denominabile “dia- 
bolicità”. 

Ilegami familiari so- 
no i più intensi, i più 
inestirpabili, di un es- 
sere umano. Essi non 
dipendono dalla libertà, co- 
menel caso deilegamiaffet- 
tivi all’origine della coppia 


VITOMANCUSO 


che possono essere scissi, 
ma sono parte intrinseca e 
necessitante  dell’indivi- 
duo. Di essi non si può dare 
scioglimento, volenti o no- 
lenti li portiamo eli portere- 
mo sempre con noi. Ebbe- 
ne, diavolo etimologica- 
mente significa “divisore”, 
“colui che separa”, dal ver- 
bo greco “diaballein”, lette- 
ralmente “gettare tra” e 
quindi “lacerare”. E per 
questo che il triplice delitto 


di Paderno Dugnano ha un 
sentore diabolico, quello 
del male senza un perché se 
non il semplice bisogno di 
faremale, della malignità. 
Episodi di questo genere 
sono sempre avvenuti, sia 
nel nostro Paese sia altrove, 
sia nel nostro tempo sia nel 
passato. Prova ne sia un te- 
sto del profeta Michea di cir- 
ca 2700 anni fa nel quale si 
legge che «i nemici dell'uo- 
mo sono quelli di casa sua» 


Lo psicologo: 
i segnali premonitori 
Non dobbiamo mai smettere 
di dare voce alle emozioni 
anche quelle più disturbanti 
dei nostri ragazzi” 


“Tutti cercano 


non vuol dire che gli si dà ra- 
gione solo perché lo si ascol- 
ta. Vuol dire gli si dà legitti- 
mità di parola e di pensiero, 
qualunque esso sia. Ed è me- 
glio qualsiasi parola, anche 
la più disturbante, che un ge- 
sto violento dal quale non si 
torna più indietro. Più che 
mai oggi, in questa grande 
crisi valoriale, c’è bisogno di 
puntare tutto sulla relazio- 
ne, ma una relazione capace 
davvero di identificarsi con 
l’altro». 

In questa prospettiva sem- 
bra che alle famiglie sia la- 
sciata tutta la responsabili- 
tà. Non servirebbe un aiu- 
to anche dal sistema scola- 
stico? 

«Si parla da anni di una psico- 
logia strutturata a scuola. 
Serve una figura di psicolo- 
go di comunità e di integra- 
zione che collabora alla crea- 
zione di una comunità di 
ascolto che comprenda an- 
che genitori e insegnanti. 
Tuttavia, il problema è che si 
può fare di più, solo se ci so- 
no degli investimenti. La ve- 
rità che, di fatto, c’è un disin- 
teresse nella salute mentale 
di sistemi scolastici in gene- 
rale ma soprattutto nei gio- 
vani. Ci sarebbe moltissimo 
da fare, però è un discorso 
politico». — 
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(Michea 7,6). Il passo colpì 
molto Gesù che lo riprese al- 
la lettera in un discorso ri- 
portato nel capitolo 10 di 
Matteo. Qui naturalmente 
quello che conta è il dato so- 
ciologico: già 2700 anni fa 
si constatava la dura inimi- 
cizia trai membri familiari. 

Eseallarghiamolo sguar- 
do alla letteratura egizia, 
accadica, sumerica, greca, 
e immagino a tutte le lette- 
rature mondiali, ritrovia- 
mo la medesima attestazio- 
ne: prova ne sia l'uccisione 
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Maso ossessionato dai soldi 
omicida per ottenere l’eredità 


Aveva 19 anni Pietro Maso, quando aiutato 
datre amici uccise entrambi i suoi genitori, 
Antonio Maso e Mariarosa Tessari, al fine di 
appropriarsi della sua parte di eredità. Ven- 
ne arrestato due giorni dopo e poi condanna- 
to definitivamente a 30 anni di carcere 


Quelle 


e pale del Mulino 
Bianco di casa sono 
crollate di schianto, 
travolgendo tutto. Da- 
nielae Fabio avrebbero festeg- 
giato le nozze di porcellana il 
prossimo giugno, ventanni 
di matrimonio ma sabato not- 
te e finito, tutto. L'onda tellu- 
rica dello sterminio ha spaz- 
zato via vite, storie, aspettati- 
ve, riportando noi tutti di 
fronte al peggio- 
re dei delitti con- 
sumati tra le mu- 
ra domestiche, il 
famiglicidio. 

Le indagini, do- 
po la confessione del 17enne, 
sono ancora da scrivere ma le 
ricerche su questi delitti affet- 
tivi (ovvero compiuti da per- 
sone strette da relazioni), già 
aiutano. Quasi sempre queste 
stragisono d’origine passiona- 
le, ovvero maturate dopo un 
periodo di particolare rifles- 
sione, conla bussola del giudi- 
zio via via sempre più altera- 
ta, assenza di autocritica, ca- 
pacità di bilanciamento, com- 
parazione dei fatti e, da corni- 
ce, una profonda inadeguatez- 
za O incapacità relazionale. 
Chi uccide la propria famiglia 
dirado agisce d’impeto, quasi 
mai si tratta di “delitti emoti- 
vi” con un’azione istintiva, 
dettata da odio e rabbia. Al 
contrario, in questi parentici- 


del padre Laio da parte di 
Edipo. Certo tale uccisione 
non era voluta (anche se 
predetta dal fato), ma si 
può forse sostenere con si- 
curezza che l'uccisione di 
ieri a Paderno Dugnano sia 


In tutte le letterature 
troviamo il tema 
dell’uccisione 
dei genitori 


stata “voluta” da parte del 
diciassettenne che l’ha 
compiuta? Anche se fosse 
premeditata, la premedita- 
zione non attesta necessa- 
riamente l’esplicita volon- 
tà, si può essere oggetto di 
obnubilamento e comincia- 


di o un genitore annienta la 
propria famiglia nella convin- 
zione, protettiva e delirante, 
chela stessa sia incapace di vi- 
vere senza di lui (il cosiddetto 
“suicidio allargato”) o la mat- 
tanza è compiuta da un figlio, 
comefrutto di un’azione puni- 
tiva, di riscatto per vendicar- 
si, pareggiare i conti, dopo tor- 
ti patiti, tollerati, fin troppo a 
lungo. La particolarità che 
quest’ultima strage sia avve- 
nuta proprio nel giorno del 
compleanno del padre Fabio 
echeilsecondogenito presen- 
tile ferite più devastanti e pro- 
fonde, faipotizzare che si trat- 
tidi un’azione vendicativa. 

Leindaginia Paderno faran- 
no chiarezza ma il figlio unico 
che perde il monopolio affetti- 
vo con l’arrivo di un fratello 
può degenerare nella convin- 
zione crescente di una prefe- 
renza a suo danno, amplifi- 
cando così il complesso di Cai- 
no chearmalamanoe uccide. 
Sia il fratello, certo, ma anche 
i genitori, corresponsabili di 
quest’alterazione dell’equili- 
brio domestico, divenuti nuo- 
vinemici, dopo esser stati ado- 
rati e averli vissuti accudenti 
dafiglio unico. 

Del resto, Benno Neumair, 
il ragazzo palestrato che ucci- 
se i genitori a Bolzano nel 


La citazione 


«Quando sono diventato padre, 
alloraho capito Dio». La frase 

è tratta dal libro “Papà Goriot” 
dello scrittore francese 
Honoré de Balzac, pubblicato 
nel1835. 


9 dicembre 1946 


Garollo, il mostro di Vetriolo 

a colpi di mitragliatore 
Aldo Garollo, 20 anni, armato di un mitraglia- 
toretedesco massacra madre, padre e due 
amici con la loro madre, albergatori anche 
loro come i genitori. Già autore di furti e rapi- 
ne, spiegò di essersi vendicato peressere 
considerato dai familiari “un buono a nulla” 


GIANLUIGI NUZZI 


nn sa 


Irilievi della Scientifica davanti alla villetta di Paderno Dugnano 


re a non essere più vera- 
mente padroni di se stessi 
ma in preda al delirio (o al 
demonio) non solo nell'at- 
to, ma già nel concepirlo. 
Tutto questo ci porta a 
considerare la tremenda 
ambiguità nella quale sia- 
mocapitati nascendo. Plau- 
to, commediografo latino, 
scriveinuna delle sue com- 
medie più famose: «Homo 
homini lupus» a significare 
che l'essere umano per l'al- 
tro essere umano è qualco- 
sa di bestiale. Aveva ragio- 
ne? Perunlato sembra pro- 
prio di sì, ma per un altro 
lato non possiamo dimen- 
ticare la replica che gli ri- 
servò un altro commedio- 
grafo latino, Cecilio Sta- 
zio: «Homo homini deus», 
l'essere umano cioè per l'al- 


tro essere umano è qualco- 
sa didivino. 

E quindi alla frase di Mi- 
chearipresa da Gesù secon- 
do cui i nemici dell'uomo 
sono quelli di casa sua è 
possibile affiancare l'affer- 


Questa vicenda ci porta 
a considerare 
l’ambiguità in cui siamo 
capitati nascendo 


mazione contraria: il rifu- 
gio più sicuro per l'essere 
umano sono quelli di casa 
sua. Sono vere entrambe le 
frasi, ma la seconda è più 
vera della prima, nel senso 
che nelle famiglie è molto 
più estesa la dimensione di 


La famiglia di Paderno Dugnano 
sembrava uscita dagli spot 
del Mulino Bianco 
ma la violenza ha spazzato via 
i sogni e l’innocenza 
riaccendendo il peggiore incubo 


2021, colpì chilo aveva conce- 
pito divorato  dall’astio, 
dall’invidia nei confronti del- 
la sorella che vive all’estero, 
convinto che la famiglia gli 
impedisse di realizzarsi. Ma 
anche il passato gioca un ruo- 
lo. Se andiamo indietro negli 
anni, troviamo nel 1989, vici- 
no ad Agrigento, Pietro Mor- 
tellaro, 21 anni, giovane brac- 
ciante agricolo che stermina 
la famiglia: madre, sorella 
Francesca di 14 annie fratello 
di soli cinque, per poi toglier- 
si la vita. Pietro coltiva frutte- 
ti e uliveti e sembra tranquil- 
lo, tanto che il movente è ri- 
masto ignoto ma una possibi- 
le patologia psichiatrica e gra- 
vi choccomeil suicidio sia del 
padre, impiccatosi alcuni an- 
ni prima, che del nonno nel 
1980, possono aver contribui- 
toalla tragedia. Senza proble- 
mi psichici o voglia di rivalsa, 
invece, era la “belva di Vetrio- 
lo”: “Non so perché...ho ucci- 
so così” disse Aldo Garollo, 
20 anni, trentino, figlio di al- 
bergatori, quando venne ar- 
restato dopo aver ammazza- 
to una signora, i suoi due fi- 
gli, i propri genitori e ferito 
la sorella. I periti ipotizzaro- 
no che il pluriomicida voles- 
se mettere le mani sull’eredi- 
tà di famiglia, senza però 


affetto, di custodia, di cura 
chenonil contrario. 

La presenza dell’antitesi 
però richiama alla vigilan- 
za, non tanto nel senso del- 
lavigilanza notturna, quan- 
to nel senso della vigilanza 
evangelica che comporta 
l’attento discernimento 
della vita di sé e degli altri. 
Vivere non è semplice, è 
l’arte più complessa. 

Concludo citando un 
brano di Franco Battiato 
in una canzone scritta alla 
fine del secolo scorso quan- 
do, constatando la difficol- 
tà del vivere in un mondo 
saturo di parassiti senza di- 
gnità, diceva a se stesso 
che tutto questo lo spinge- 
va a «essere migliore con 
più volontà». — 
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niente di certo. Eravamo nel 
1946 ma daallora ad oggi, ov- 
viamente, nessuna statistica, 
nessuno studio è riuscito 
compiutamente ad analizza- 
reicasi in modo tale da preve- 
nirli. Di certo, il denaro può 
essere un movente assai con- 
creto come nel caso di Pietro 
Maso che voleva dividersi il 
lascito dei genitori con degli 
amici, tanto da uccidere la 
coppia nel 1991. Unaltro mo- 
vente diffuso è quello che ani- 
ma i cosiddetti figli “liberta- 
ri” per riprendere la classifi- 
cazione dello psichiatra Pao- 
lo De Pasquali, ovvero quelli 
che uccidono per liberarsi 
del controllo familiare. Co- 
me, ad esempio, il caso di Fer- 
dinando Carretta che nel 
1989 sterminò la propria fa- 
miglia, sparita misteriosa- 
mente da Parma. Carretta vo- 
leva libertà ma era anche 
schizofrenico, quindi i mo- 
venti qui si uniscono tra pro- 
blemi mentali e voglia di au- 
tonomia. 

Concludendo, proprio la 
follia rimane in testa ai mo- 
venti come Carlo Nicolini che 
uccise e squartò i genitori con- 
vinto che nei loro corpi vives- 
sero delle figure aliene, ma an- 
che motivi ereditari e deside- 
rio di libertà spiegano diversi 
crimini. Rimangono anche fi- 
gliche uccidono genitori e fra- 
telli per vendicarsi di violen- 
ze patite come Mascia Torelli 
che eliminò il padre autore di 
vessazioni di ogni tipo contro 
i familiari. Senza dimenticare 
anche chi agisce perché non è 
più in grado di coprire una 
grave bugia, come quella di 
aver sostenuto tutti gli esami 
all’università o di essere gra- 
vemente malato o, al contra- 
rio, di aver superato tossicodi- 
pendenza o ludopatia. Marco 
Redaelli assassinò mamma e 
papà perché non ebbe il corag- 
gio di confessare loro che non 
si sarebbe mai laureato in me- 
dicina. Infine, ci sono quelli 
che, non senza difficoltà, do- 
vremo indicare come mostri, 
soggetti per cui analisi psi- 
chiatriche eindagini non chia- 
riranno mai le dinamiche sca- 
tenanti. Persone che uccido- 
no i propri familiari senza un 
perché preciso. E l’adolescen- 
te di Paderno Dugnano? Per- 
ché si ammazza a 17 anni? — 
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LEELEZIONI NEI LANDER TEDESCHI 


L'estrema destra di Höcke primo partito in Turingia, secondo per un soffio in Sassonia dietro la Cdu 
‘Risultato storico, pronti a governare”, ma sono isolati. Soffrono l'Spde i Verdi, i guai per l'esecutivo 


Svolta radicale in Germania 
AfDfallpienon dueregioni 
volano 1 rossobruni filoruss 


ILRACCONTO 


USKIAUDINO 
BERLINO 


erremoto doveva es- 

sere e terremoto èsta- 

to. L’AfD vince, i par- 

titi della coalizione 
di governo arretrano e il movi- 
mento di Sahra Wagenknecht 
diventa l’ago della bilancia. 
Questa inestrema sintesi la de- 
scrizione del sisma che ha col- 
pitoierile dueregioni a Est del- 
la’ex Cortina di ferro, Turingia 
e Sassonia. 

L’Afd è nettamente la prima 
forza politica nel Land di Er- 
furt e in quello di Dresda se la 
sta giocando in un testa a testa 
con i conservatori della Cdu. 
In entrambi i casi le proiezioni 
danno il partito estremista di 
destra oltre il 30%. Il secondo 
fattore che emerge da queste 
elezioni — locali ma con un ef- 
fettorifrangente molto più am- 
pio - è chela formazione rosso- 
bruna e sovranista, nata da 
una costola della Linke, il 
Biindnis Sahra Wagenknecht, 
diventa determinante (con il 
suo 11 e 15%) per formare le 
coalizioni di governo nei due 
Lander. Se sommiamo questi 
due dati otteniamo un risulta- 
to che non si è mai verificato 
prima nella Germania del do- 
poguerra, e cioè che due forze 
aldi fuori dallo spettro dei par- 
titi tradizionali — AfD e Bsw — 
raggiungono insieme intorno 
al40-45% dei consensi e posso- 
no influenzare come mai pri- 


Il successo 
dell’ultradestra mai 
registrato dalla fine 

delnazismo 


ma la direzione politica di due 
regioni. Senza AfD o senza 
Bsw niente governo in Turin- 
gia e Sassonia. Avrà l’effetto di 
un catalizzatore sul resto della 
Germania? 

Procediamo per gradi. Fin 
dalle prime proiezioni Björn 
Hócke, capolistadi Alternative 
für Deutschland in Turingia, si 
è fatto avanti per reclamare 
per sé e per il suo partito «re- 
sponsabilità di governo». «I 
partiti devono prendere atto di 
questo risultato storico», ha di- 
chiarato alla tv pubblica Ard il 
capodell’ala estremista di AfD, 
commentando il risultato delle 
elezioni. Per questa ragione «il 
muro di protezione deve cade- 
re». Hócke allude a quell’accor- 
do implicito tra tutti partiti 
dell’arco costituzionale che evi- 
ta accordi di coalizioni con 
AfD, una sorta di maledizione 
che accompagna l’ultradestra 
fin dalla nascita e che le ha im- 


pedito finora di governare, an- 
cheraggiungendo risultati elet- 
torali di tutto rispetto. «Le per- 
sone vogliono il cambiamento 
e questo può esserci solo con 
l’Afd», ha concluso. Sahra Wa- 
genknecht, forte di un risultato 
a due cifre in entrambi i Lánd- 
er, ha chiarito di non essere 
una versione «light di Afd», ma 
rivendica «di aver intercettato 
unvuoto di rappresentanza» ri- 
guardo alla guerra in Ucraina e 
alla presenza dei missili ameri- 
caniin Germania. Guardandoi 
risultati di Sassonia e Turingia 
gli analisti vedono come unici 
governi possibili un’alleanza 
Cdu e AfD, che i cristiano-de- 
mocratici hanno già detto di 
escludere, e in Turingia una 
coalizione Cdu, Bsw e Linke. In- 
somma i margini sono scarsi e 
lagovernabilità a rischio. 
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È LA NATURA 


IL GRANDE ARCHITETTO 


DEI CAPELLI 


DALLE RICERCHE ANTICADUTA 


MiglioCres 


Miglior Crescita 


Quando stress, cambi di 
stagione, inquinamento, 


trattamenti estetici 


e squilibri alimentari 
minacciano la salute 


dei capelli. 


ORTICA 


ZINCO E SELENIO 
METIONINA 
RAME E CISTEINA 


MiglioCres è anche in Fiale e Shampoo 


Disponibile anche per uomo 
con Serenoa Repens 


CHERATINIZZANTE. 


Apporto di Oligoelementi, 
PICCOLE GRANDI SOSTANZE MINERALIZZANTI. 


FORZA E DENSITÀ dei capelli 
Benessere di cute ed unghie 
LUMINOSITA e pigmentazione dei capelli. 


In Farmacia e Erboristeria 
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Le alternative 


Björn Höcke, leader di Alternative für Deu- 
tschlandin Turingia, ha ottenuto il33%; a fian- 
co, Sahra Wagenkneckt, Bsw, ha fatto l'ex- 
ploitconil15% a Erfurte il12%in Sassonia 


I RISULTATI DELLE URNE 
TURINGIA SASSONIA 
AfD Cdu 


Cdu 
Bsw 
Linke 
Spd 
6% 
Verdi 


E 3.4% 


Aggiornato alle 22:00 


Il terzo elemento di queste 
elezioni è che i partiti della 
coalizione di governo hanno 
ricevuto una sonora lezione 
(un «Denkzettel» come si dice 
in Germania). Per la miseria 
dei risultati, i liberali sparisco- 
no dalla lista dei partiti in Tu- 
ringia e in Sassonia raggiun- 
gono appena l’1%, mentre il 
partito del cancelliere, la Spd, 
scende in Turingia di due pun- 
ti arrivando al 6,6% mante- 
nendo in Sassonia il suo risul- 
tato di 5 anni fa, intorno al 
7,7%. Iverdi perdono un pun- 
to e mezzo sia in Sassonia che 
in Turingia, rischiando in que- 
sťultimo Land di uscire dal 
Parlamento. Due su tre partiti 
di governo con grande proba- 
bilità non vedranno i loro rap- 
presentanti entrare nei parla- 
menti regionali. Un messag- 
gio molto chiaro. 

Del resto, solo il 17% degli 
abitanti dei due Länder consi- 
dera Scholz un buon cancellie- 
re, riferisce unsondaggio di In- 
fratest Dimap per Ard, mentre 
per 1'82% degli intervistati il 
governo litiga troppo spesso e 
per il 70% fa troppo poco per 
lasicurezza. Gli stessi temi mo- 
bilitano l'elettorato AfD: mi- 
grazione e criminalità. Sul te- 


WITHUB 


Bjórn Hócke 
Risultato storico, un 
terzo degli elettori ci 
vota, è estrema 
destra? Cari partiti, 
umiltà, la gente 
vuole cambiamenti 


Sahra Wagenknecht 


Hocke ha una visione 
etnica, lontana da noi 
Non possiamo 
collaborare, 

ma possiamo votare 
le idee buone 


PRIMO PIANO 


LE ELEZIONI NEI LÄNDER TEDESCHI 
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ma dei migranti gli elettori 
AfD vorrebbero un netto cam- 
bio di passo con politiche più 
restrittive su accoglienza e di- 
ritto d'asilo, mentre sono allar- 
mati sui dati relativi alla crimi- 
nalità. E in più molti che non 
hanno votato alle precedenti 
elezioni del 2019, stavolta si 
sono presentati alle urne e la 
partecipazione è aumentata 
dal69al73%. 

Che impatto avrà ora que- 
sto voto sul resto della Germa- 
nia? Ne avrà uno o si tratta di 
elezioni in due Lander con po- 
co più di 5 milioni di aventi di- 
ritto al voto? L'esito di ieri non 
è isolato, riflette un trend già 
emerso alle elezioni europee, 
e che potrebbe replicarsi il 22 
settembre alle regionali in 
Brandemburgo- dicono i son- 
daggi-ea cascata nelle succes- 
siveregionali all’Est. Cosa suc- 


L'esito nei due Länder 
riflette il trend 
delle europee, mette 
arischio la cancelleria 


cederebbe se i cinque nuovi 
Länder - come a tutt'oggi, a 34 
anni dalla Riunificazione, ven- 
gono chiamate le regioni 
orientali della Ddr - vedessero 
tutte un’affermazione simile 
di AfD? Ricreare una forte divi- 
sione politica lungo la vecchia 
Cortina di ferro farebbe della 
Germania un Paese più forte o 
più instabile? 

Poic'éiltema del futuro can- 
celliere. Al momento la Cdu — 
attualmente all’opposizione - 
è il partito più forte al livello fe- 
derale nei sondaggi. Ha quindi 
molte chance di esprimere il 
prossimo cancelliere alle ele- 
zioni del 27 settembre 2025. 
Dall’esito di queste elezioni di- 
penderà se il futuro candidato 
sarà l’attuale leader debole 
Friedriech Merz o il padre-pa- 
drone della Csu, il populista ba- 
varese Markus Sóder. Intanto 
dalla Cancelleria tutto tace. — 
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Il ghigno 


ultima volta che si 
era andati a votare, 
nel 2019, le cose 
non erano andate in 
modo molto diverso da ieri: al- 
loral’AfDerarisultata in Sasso- 
niailprimo partito, seguita dal- 
laCdu, ein Turingia il secondo, 
dopo la Cdu. Socialdemocrati- 
cieverdi non eranoriusciti a su- 
perare la soglia dell’8 per cen- 
to, confermandosi i due partiti 
meno in grado di intercettare 
gli umori di quei 
Lander. Anchein 
quell’occasione 
Olaf Scholz, che 
$ aveva la guida 
à dell'Spd, fu co- 
ff stretto a cospar- 
: gersiilcapodice- 
nere, promettendo che avreb- 
be cambiato strategia per raf- 
forzare la presenza del partito 
nei territori dell’Est, ma a di- 
stanza di anni nulla è cambia- 
to. Con la differenza che nel 
frattempo è diventato cancel- 
liere, 'Europasiéspostataa de- 
stra e la Russia ha invaso lU- 
craina, tutti fattori che hanno 


LUe si è spostata 
a destra, l’asse 
franco-tedesco èin crisi 
per le debolezze interne 


reso il risultato di ieri tragica- 
mente peggiore, perilcancellie- 
re, perl’Europae perl Ucraina. 

Saranno le analisi di voto e i 
messaggi che arriveranno dal 
Bundestaga determinareil futu- 
ro dell’attuale maggioranza di 
governo, ma i riflessi si faranno 
sentire anche nell’Unione Euro- 
pea, dove solo una campagna 
elettorale più lunga e dibattuta 
del solito è riuscita a minimizza- 
re la presenza del vero elefante 
nellastanza, ovvero una Germa- 
nia fragile, disorientata, discon- 
nessa sia dalla Francia sia dai 
dossier, portati avanti sul solco 
di posizioni tradizionali, con 
stanchezza, senza inventiva, 
senzarigore. 

Negli ultimi mesi prima delvo- 
to europeo non si sono registrate 
iniziative tedesche, ma solo ten- 
tennamenti: sulla decisione 
dell’inviodiarmi a Kyiv, sulle po- 
litiche di transizione ecologica e 
di digitalizzazione, persino sulla 
questione del debito; chi ricorda 
una posizione di rilievo assunta 
dal ministro tedesco dell’econo- 
mia (e quanti sonoaricordare, in 
generale, le gesta di Lindner ri- 
spettoaisuoi predecessori)? 

Dopoilvotolasituazioneè per- 
sino peggiorata: il crollo di con- 
sensidellamaggioranzadi gover- 
no, che in Francia ha spinto Ma- 
cron a rimettere in discussione 
gli equilibri dell’Assemblea Na- 
zionale, in Germanianonhapor- 
tatonéanuoveelezioni,néauna 
sfiduciacostruttiva (previstasul- 
la base del sistema tedesco) né a 
un rimpasto di governo. Se alla 


I L'alleato occulto 
Sopra Vladimir Putin, allea- 
to occulto di AfD; sotto il 
cancelliere Olaf Scholz 


L'ANALISI 


Il risultato delle urne mette in chiaro 
la leadership debole di Scholz 
dalla politica estera a quella fiscale 


Ora l'Europa intravede un futuro 
in cui amici e servitori dello zar 
fioriscono tra troll e disinformazione 


FRANCESCA SFORZA 


Turingiae alla Sassonia, il prossi- 
mo22settembre, si unirà il Bran- 
deburgo (un Land tradizional- 
mente socialdemocratico) sarà 
difficile per Scholz continuare 
Paccanimento terapeutico per 
sopravvivere in Cancelleria. Nel 
frattempo, a essere colpito è il 
cuorestesso dell’integrazione eu- 
ropea: conunaFrancia ancorain 
cerca di governo e una Germa- 
nia con la maggioranza a pezzi, 
come faranno a strutturarsi que- 
gliaccordichestoricamente han- 
no portato i maggiori progressi 


L'ex ministro di Hollande convocato all'Eliseo, la sinistra in rivolta 
Francia, Macron pensa a Cazeneuve premier 


ILCASO 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 
circa due mesi dal- 
le legislative, Ma- 
cron sembra vicino 
alla scelta del pre- 
mier. Il presidente riceverà 
questa mattina Bernard Ca- 
zeneuve, 61 anni, per parla- 
re di una sua possibile nomi- 
na. Un nome che circola or- 
mai da una settimana, quel- 
lo dell’ultimo premier di Fra- 
ncois Hollande, sotto il qua- 
le è stato anche ministro 
dell’Interno. Il profilo, però, 
nonriscuote l’unanimità del- 
la classe politica. La sinistra 
del Nuovo Fronte popolare, 
arrivata in testa alle elezioni 
senza la maggioranza assolu- 
ta, simostra contraria. 
La France Insoumise, tra i 


Cazeneuve con Macron 


partiti più radicali dell’al- 
leanza, ha fatto sapere che 
presenterà una mozione di 
censura. Del resto, Cazeneu- 
ve si è sempre mostrato con- 
trario alla formazione di 
estrema sinistra, tanto da la- 
sciare nel 2022 il Partito so- 
cialista per l’accordo parla- 
mentare stretto con gli in- 
soumis. Il segretario Olivier 


Faure si è detto contrario, 
sebbene la sindaca di Parigi 
Hidalgo, anche lei sociali- 
sta, abbia accolto positiva- 
mente la notizia. Ha «un 
pensiero rigido», ha invece 
commentato Ségolène 
Royal, candidata nel 2007 
all'Eliseo per il centrosini- 
stra, mentre Il Rassemble- 
ment National si è mostrato 
menotranchant. 

«Cazeneuve non è candi- 
dato a nulla ma se risponde 
alla chiamata è per senso del 
dovere e per evitare ulterio- 
ri difficoltà al paese», ha fat- 
to sapere l’entourage dell’ex 
socialista. Sempre in matti- 
nata, Macron riceverà an- 
che i suoi predecessori, Hol- 
lande e Sarkozy. Quest’ulti- 
mo nei giorni scorsi aveva 
chiesto un «primo ministro 
di destra». — 
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nelle politiche europee? Che Ur- 
sula von del Leyen possa, nel suo 
ruolo di presidente della Com- 
missione Ue, costituire qualcosa 
di più di un bastione di resisten- 
za contro le spinte della destra e 
la fragilità del suo stesso gover- 
no, edifficiledaimmaginare. 
Asegnare un punto è stato in- 
vece Vladimir Putin, che vede 
rafforzarsi la sua quinta colon- 
na nell'ex Germania Est. Sia Pe- 
strema destra sia l’estrema sini- 
stra tedesche infatti hannoin co- 
mune il convincimento che la 
Nato abbia una responsabilità 
nella guerrain Ucraina, chel’in- 
vio di armi a Kyiv costituisca 
unaminacciaallasicurezzaglo- 
bale e che una soluzione pacifi- 
ca sarebbe stata possibile se so- 
lol’Occidenteavesse fatto sul se- 
rio con la diplomazia. Tutte ar- 
gomentazioni alimentate dalla 
propaganda putiniana e che 
nonacaso hanno contrassegna- 
to nelle ultime settimane una 
pioggia di messaggi circolati 
sulle maggiori piattaforme so- 
cial. Secondo una ricerca diffu- 
sa da Index On Censorship, al- 


Hócke ha dichiarato 
che semmai 
diventasse cancelliere 
andrebbe a Mosca 


menoil 10,7 percento dei tweet 
su Alternative für Deutschland 
provenivano dalla stessa rete di 
disinformazione - Trollrensics - 
cheavevagiainfestatoleretidu- 
rante le elezioni al Parlamento 
europeo e in Francia con propa- 
ganda filorussa, narrazioni 
no-vaxeanti-Lgbtq +. 
Ancheselamaggior parte dei 
tedeschidellEstnonsifaillusio- 
ni su Putin, decenni di propa- 
ganda anti-occidentale hanno 
scavato un solco e confuso le 
idee, creando una serie di falsi 
mitiall'insegna del “si stavame- 
glio quando si stava peggio”, 
non decostruiti con sufficiente 
forza proprio dalla socialdemo- 
crazia tedesca (non parliamo 
dei Verdi, vissuti come degli 
alieni, e in quanto tale espulsi 
dai consessi regionali). I legami 
dell’AfD con Mosca sonononso- 
lo documentati, ma di lunga da- 
ta: prima delle elezioni europee 
di giugno, le autorità tedesche 
avevano denunciato una mas- 
siccia operazione di influenza 
russa che coinvolgeva uno dei 
candidati principali dell’AfD, 
mailpartitoè comunquearriva- 
to secondo. Björn Hócke, il lea- 
derdell’AfDin Turingia chemol- 
ti considerano il padre spiritua- 
le del partito, ha dichiarato che 
semai dovesse diventare cancel- 
liere tedesco, il suo primo viag- 
giosarebbeaMosca. Malastam- 
pasatirica gliha consigliatodiri- 
sparmiare i soldi del volo: in 
quel caso sarebbe Putin a venire 
atrovarlo perprimo. — 
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LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


PRIMO PIANO 


Le proteste contro la politica del governo sulla guerra bloccano il Paese, si ferma l'aeroporto di Tel Aviv 
Bibi chiama i parenti, ma annuncia: “Niente compromessi per la tregua”. Harris: "Hamas va eliminata" 


Giustiziati 6 ostaggi a Gaza 
in Israele è sciopero generale 
“Netanyahu li ha sacrificati” 


ILRACCONTO 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


1 Paese si fermerà oggi, in 

gran parte, per lo sciopero 

indetto dall’Histadrut-ilsin- 

dacato israeliano - e dal Fo- 
rum dei familiari degli ostaggi 
per spingere il governo ad accet- 
tare qualsiasi accordo per una 
tregua e per la liberazione degli 
ostaggi. Il blocco, che interesse- 
rà l’aeroporto (almeno qualche 
ora di mattina), alcune scuole, 
ospedali, e diverse città che han- 
no aderito - a partire da Tel Aviv 
- è stato convocato dopo che l’e- 
sercito ha recuperato, sabato, i 
corpi disei ostaggiin untunnela 
Rafah, nelSuddi Gaza. 

Almog Sarusi, Alex Lobanov, 
Carmel Gat, Eden Yerushalmi, 
Hersh Goldberg-Polin e Ori Da- 
nino erano tutti sotto i qua- 
rant’anni e sono stati uccisi con 
un colpo alla testa non più di 48 
ore prima del ritrovamento. 


Per Pautopsia non 
sono morti sotto 
le bombe: “Gli hanno 
sparato a bruciapelo” 


L’autopsia ha quindi smentito 
Hamas che aveva detto fossero 
stati uccisiinunbombardamen- 
toisraeliano. Erano in un tunnel 
non lontano da quello dove, po- 
chi giorni fa, fu recuperato l’o- 
staggio beduino Farhan Algadi. 

Goldberg-Polin eradi cittadi- 
nanzaancheamericanaei geni- 
tori avevano parlato alla con- 
vention dem che ha incoronato 
Kamala Harris candidata alla 
presidenza Usa. La quale, in un 
comunicato, ha detto che«la mi- 
naccia di Hamas va eliminata. 
Hamasnon può controllare Ga- 
za. Anche il popolo palestinese 
soffre sotto il suo governo da 
quasi due decenni». Il presiden- 
te Biden si è detto «devastato e 
indignato», ribadendo che «i 
leader di Hamas pagheranno 
per questo crimine» e limpe- 
gno americano per assicurare 
un accordo che liberi gli altri 
ostaggi. 

Non tutti i familiari degli 
ostaggi a Gaza, come cittadini, 
città e membri della politica, 
concordano con la decisione di 
scioperare, per non mostrare 
unPaesespaccato. L’associazio- 
ne Tikva delle famiglie degli 
ostaggiha anche chiesto a Neta- 
nyahudi non andare avanti con 
i colloqui congli «assassinie stu- 
pratori della specie più bassa, 
animali umani» di Hamas. Chie- 
dono invecedi continuare l’ope- 
razione militare. 

Le due donne e l’ostaggio 
israeliano - americano Gold- 
berg-Polin erano sulla lista dei 
33 che sarebbero dovuti essere 


liberati nella prima fase della 
tregua che Hamas non ha anco- 
ra accettato, anche se accusa 
Israeledinon volerla. 

Israele, che già ieri sera è ri- 
masto bloccato per manifesta- 
zioni, vede accentuate le divi- 
sioni tra chi insiste per il pugno 
duro al fine di garantire la sicu- 
rezza e chi invece preme per 
qualsiasi soluzione pur di ripor- 
tare a casa quello che resta dei 
97 ostaggi rapiti il 7 ottobre. 
Con la convinzione che, se non 
in armi, Hamas ha vinto la sua 
guerrasiaisolandoIsraeleinter- 


nazionalmente sia dividendolo 
internamente. Ieri sera, sono 
scese in piazza 300 mila perso- 
ne solo a Tel Aviv, e 500 mila in 
tutta la nazione, secondo il Fo- 
rum delle Famiglie, che ha det- 
to: «Riceviamosacchi concada- 
veri, basta abbandonarli, un ac- 
cordoadesso». 

«Dico ai terroristi di Hamas 
chehanno assassinatoinostrira- 
piti e dico ai loro leader: avete 
perso la vita. Non ci fermeremo 
enonstaremoinsilenzio. Viinse- 
guiremo, vi raggiungeremo efa- 
remoiconti con voi», giura Neta- 


Icortei 

Adestra, lemanifestazioni 
diierisera a Tel Aviv; sopra 

il premier Benjamin Netanya- 
hu;a sinistra, il dolore della fa- 
miglia di Eden Yerushalmi 


nyahuinunvideo, diffuso diver- 
seoredopolanotizia del ritrova- 
mento dei corpi. Il premierhari- 
cordato come Israele abbia ac- 
cettato tutte le proposte per un 
accordo, mentre Hamas mai, e 
haucciso gli ostaggi mentrei ne- 
goziatisonoin corso. 

A Netanyahu - che dice «an- 
che dopo l’assassinio degli 
ostaggi, nonscenderemo acom- 
promessi sulla rotta Philadel- 
phia», viene imputata l’ostina- 
zione di voler rimanere sul con- 
trollo della zona cuscinetto tra 
Gaza e l'Egitto, non lontano da 


dovesonostati trovati corpi de- 
gli ostaggi, dal quale a Gaza en- 
trano le armi. Per il premier il 
controllo del luogo è necessario 
alla sicurezza anche futura di 
Israele, e in questo è spalleggia- 
to anche dai membri di destra 
del governo che chiedono di 
non trattare più con Hamas. Al- 
cuni familiari degli ostaggi i cui 
corpi sono stati recuperati ieri, 
hanno rifiutato la telefonata di 
Netanyahu. Ilquale haancheri- 
cordato che Israele è impegna- 
tosupiù fronti. 

In Cisgiordania, mentre l’e- 


sercito continua l'operazione 
antiterrorismo, c’è stato un at- 
tentato vicino al checkpoint di 
Tarqumiya, nei pressi di He- 
bron. Tre agenti di polizia israe- 
liani sono stati uccisi mentre 
erano in auto. Poche ore dopo i 
militari hanno ucciso l’uomori- 
tenuto essere dietro l’attacco, 
exguardia presidenziale palesti- 
nese e membro del braccio ar- 
mato di Fatah. La figlia di uno 
dei tre poliziotti uccisi a Tarqu- 
miya, era morta mentre combat- 
tevaHamasallastazione di poli- 
zia di Sderotil 7 ottobre. Da He- 


Tra le vittime trovate dall'Idf un cittadino americano. Tre di loro sarebbero stati liberati con un cessate il fuoco 


L'istruttrice di pilates, il barman al Nova, il papa 
Hersh e gli altri recuperati cadaveri nei tunnel 


LE STORIE 


GERUSALEMME 


ppartengono a quat- 
tro uomini e due don- 
ne i corpi senza vita 
degli ostaggi che l’e- 
sercito israeliano ha recupera- 
to in un tunnel a Rafah, a Sud 
della Striscia di Gaza. Le due 
ragazze e uno dei ragazzi era- 
no sulla lista di coloro che sa- 
rebbero dovuti uscire nella pri- 
ma fase della tregua in discus- 
sione, se Hamas ne avesse ac- 
cettatoitermini. 

Hersh Goldberg-Polin, di 23 
anni, aveva doppiacittadinan- 
za, israeliana e statunitense. 
Nato negli Usa, era emigrato 
in Israele con la famiglia all’e- 
tàdi7 anni. 117 ottobre eraal fe- 
stival Nova con un amico, che 
è stato ucciso sul posto. Quan- 
do è iniziato l’attacco di Ha- 
mas, ha cercato riparo in un ri- 
fugio. Testimoni hanno detto 
che una granata glihastaccato 
unamanoe che, da solo, si è ap- 
plicato un laccio emostatico. 
La madre di Hersh, Rachel, ha 


le 


Laterapista 


| SEI OSTAGGI TROVATI MORTI A RAFAH 


Il viaggiatore Il paracadutista 
Almog Sarusi Carmel Gat Ori Danino,25 

27 anni, insepara- 40 anni di Tel Aviv anni. Era riuscito 
bile dalla chitarra In prigionia ha ascapparema 
La sua ragazza è insegnato yoga è tornato per 


stata uccisa 


raccontato di aver avuto l’ulti- 
mo contatto con il figlio quel 
sabato mattina di ottobre, 
quando lui le ha mandato due 
messaggi. Uno per esprime 
amore ai suoi genitori. L'altro: 
«Mi dispiace». Il ragazzo, con 
il suo moncherino, era stato 
mostrato in un video di Ha- 
mas,il24 aprile. 

Alexander Lobanov, 32 an- 
ni, di origine russa, era di Ash- 
kelon. Era sposato e padre di 


agli altri prigionieri 


aiutare gli altri 


due bimbi, di due anni edi cin- 
que mesi (nato durante la sua 
cattività a Gaza). Era al festi- 
val Nova, come barman. Se- 
condo diversi testimoni, ave- 
vacercato di aiutaremolte per- 
sone a mettersi in salvo ed era 
poi scappato con altri cinque 
nella foresta di Beeri, dove è 
stato catturato. 

Anche Eden Yerushalmi - 24 
anni, di Tel Aviv, studiava per 
diventare istruttrice di pilates 


Trainer di pilates 


L'americano 


Padre di famiglia 

Alexander Loba- Eden Yerushalmi Hersh Goldberg 
nov, 32 anni 24 anni di Tel Aviv Polin, 23 anni 

Il secondo figlio Estataal telefono Le sue ultime 

è nato mentre era conle sorelle fino parole sono state 
inostaggio a Gaza all'ultimo minuto “Mi dispiace” 


-il7 ottobre lavorava come ba- 
rista al festival Nova. Quando 
hanno suonato le sirene, ha in- 
viato un video di un lancio di 
razzi alla chat di gruppo della 
sua famiglia, dicendo che sta- 
va lasciando la festa. Poi ha 
chiamatola polizia, descriven- 
do la situazione e supplican- 
do:«Trovatemi, okay?» Duran- 
te le ore successive ha parlato 
al telefono con le sorelle, May 
e Shani, che hanno ascoltato 


gli ultimi momenti della fuga. 
Fino alle ultime parole: «Sha- 
ny, mi hanno preso». 

Almog Sarusi, 27 anni di 
Raanana, amava viaggiare, 
era allegro e solare e andava 
sempre in giro con la chitarra. 
La sua ragazza, Shahar, era 
con lui al festival. Prima feri- 
ta, poi è stata uccisa da Ha- 
mas, quel giorno, dopo che lui 
è stato catturato. 

Ori Danino, 25 anni, appar- 


bron sono partiti anche i due at- 
tentatori che con due autobom- 
be venerdì volevano colpire a 
Gush Etzion. In una operazione 
nella città, i militari hanno tro- 
vato un laboratorio di ordigni 
dove sono stati fabbricati quelli 
usati venerdì. Hamas ha elogia- 
togliautori dell’attacco a Tarqu- 
miya, invitandoi residenti della 
Cisgiordania a sparare contro 
gli “occupanti”. 

E cominciata la campagna 
vaccinale a Gaza, un piccolo se- 
gnodisperanza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tenente a una famiglia ultraor- 
todossa di Gerusalemme, 
avrebbe dovuto cominciare 
gli studi in ingegneria. Era an- 
chelui al festival Nova. Inizial- 
mente era riuscito a fuggire 
ma è tornato indietro per aiu- 
tare gli altri a scappare. Lungo 
la strada è stato intercettato e 
rapito. Aveva prestato servi- 
zio nel 202esimo battaglione 
della Brigata Paracadutisti. 
Solo Carmel Gat, 40 anni di 
Tel Aviv, nonera al Novamasi 
trovavain visita ai suoi genito- 
ri nel kibbutz Beeri. I terroristi 
hanno fatto irruzione in casa e 
hanno rapita attorno alle 10 
del mattino. Anche suo fratel- 
lo Alon, la cognata Yarden ela 


Cinque sono stati 
rapiti al rave 
Una è stata presa 
nel kibbutz Beeri 


nipote Geffen sono stati cattu- 
rati. Padreefigliasonoriusciti 
a fuggire e mettersi in salvo. 
Yarden è stata rilasciata a no- 
vembre. La madre Kinneret è 
stata uccisa. Carmel era una te- 
rapista, votata adaiutare gli al- 
tri. Gli ostaggi liberati che 
l’hannoincrociata a Gaza han- 
no raccontato che insegnava 
yoga e meditazione agli altri 
prigionieri. N.D.G.— 
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“Non dormo pensando a mio padre 
il premier è colpevole della guerra” 


La figlia di Oded, ancora prigioniero dei miliziani: “Alla guida del Paese ci sono fanatici 
Il primo ministro avrebbe potuto eliminare Sinwar, l'avevano avvisato del pericolo” 


FABIANAMAGRÌ 


uando sono an- 
data a letto, sa- 
bato notte, sa- 


pevo già i nomi 

degli ostaggi uccisi e ritrova- 
ti. Ovviamente è stato impos- 
sibile dormire enon pensare a 
mio padre. Ma anche a tutti 
quelli ancora a Gaza e alla fa- 
miglia allargata che siamo 
noi, parenti dei rapiti». 

Sharone Lifschitz è la figlia 
di Oded (83 anni), rapito dal 
kibbutz Nir Oz la mattina di sa- 
bato 7 ottobre con la moglie 
Yocheved (85). La donna furi- 
lasciata spontaneamente da 
Hamasil 23 ottobre. Tra i fon- 
datori del kibbutz, entrambi 
erano attivisti perla pace. Era- 
nosoliti fare volontariato. Con 
laloro auto offrivano passaggi 
ai pazienti palestinesi che da 
Gaza dovevano raggiungere 
gli ospedali di tutto Israele per 
ricevere cure mediche. 
Vive a Londra ormai da 30 
anni. Dopo il 7 ottobre è tor- 
nata in Israele. Cosa le man- 
ca di Oded, che ha passato la 
vita come giornalista ed è 
stato un appassionato soste- 
nitore dei diritti umani? 
«Mio padre era solito pensare 
tanto in grande quanto in pic- 
colo. Era capace di scrivere 
lettere a Barack Obama, per 
dirgli come pensava che si po- 
tesse realizzare la pace nel 
mondo. E allo stesso tempo 
era attento ai suoi nipoti e ai 
loro piccoli desideri e dava lo- 
ro un’enorme quantità di amo- 
re, cura e attenzione. Ho sem- 
pre amato il fatto che avesse 
entrambe queste anime. Il 
suo pensiero era ambizioso, li- 
bero e indipendente. Era un 
uomo istruito, leggeva molto 
e andava in profondità. Ma 
amava anche trascorrere ore 
eore coni suoi nipoti, portarli 
a fare piccole passeggiate, ac- 
carezzareicavalli eraccoglie- 
recarote pernutrirli». 
Qual è il suo sentimento, in 
questeore? 
«Mio padre era un uomo an- 
ziano che credeva davvero 
nel futuro e nelle nuove gene- 
razioni. Sentire che sei giova- 
ni, sopravvissuti alla prigio- 
nia contro ogni previsione, so- 
no stati assassinati a sangue 
freddo è un po’ come se una 
parte dei nostri cuori si fosse 
frantumata e fosse precipita- 
tanell’abisso». 
Come sta sua madre Yoche- 
ved, dieci mesi dopo la libe- 
razione? 
«E davvero una fonte di ispira- 
zione per comesi aggrappa al- 
la vita, all'amore, alla sua co- 
munità. In questi mesi abbia- 
mo perso così tante persone. 
Per tante altre, siamo in pen- 
siero. Lei è un punto di riferi- 
mento. Si adopera per andare 


66 


Sharone Lifschitz 


Vincere significa 
raggiungere 

un accordo 
diplomatico per 
una regione sicura 


Non siamo solo 
tristi, siamo 
infuriati. Questi 
giovani potevano 
essere salvati 


a fare visita alle persone che 
hanno perso i loro cari. Ma il 
momento è straziante. Ogni 
volta che ci risolleviamo un 
po’, qualcosa ci riporta giù di 
nuovo. La scorsa settimana, 
ad esempio, sono riuscita ad 
andare con mia madre e mia 
zia a prendere un caffè insie- 
me. Abbiamo vissuto un mo- 
mento di dolcezza, di normali- 
tà. Mala settimana prima ave- 
vamo partecipato a quattro fu- 
nerali. E questa settimana ci 
aspetta di nuovo un’immer- 
sione nella morte, nella dispe- 
razione e nell’insensata perdi- 
ta di vite umane». 

Qual è l’aspetto più dolo- 
roso? 


Ar 


«Che questi giovani uomini e 
donne avrebbero potuto esse- 
re con noi se l’accordo fosse 
stato raggiunto. E non siamo 
solotristi, siamo infuriati». 

I sostenitori della linea dura 
contro Hamas, quelli che si 
oppongono all’accordo e ap- 
poggiano il premier Neta- 
nyahu, usano come argo- 
mento che nell’accordo per 
liberare il soldato Gilad Sha- 
lit, nel 2011, furono liberati 
mille prigioniri palestinesi, 
tra cui Yahya Sinwar. Fu uno 
sbaglio? 

«Credo che rilasciare Sinwar- 
sia stato un errore. Ma all’epo- 
ca fu facile commetterlo, in 
base alle valutazioni delle for- 
ze di sicurezza. In seguito, 
Israele ha avuto diverse possi- 
bilità di ucciderlo. E il Primo 
Ministro, aquanto pare, ha de- 
ciso di non farlo. Per quindici 
anni il premier ha contribuito 
a fortificare e rafforzare Ha- 
mas come alternativa all’Olp 
e perostacolare la soluzione a 
due Stati. Benjamin Netanya- 
hu è stato messo più volte 
sull’avviso che Hamas stava 
pianificando qualcosa di gros- 
so e lui stesso ha pensato che 
non fosse possibile. Ecco per- 
chélo ritengo colpevole». 
Non vede, quindi, un’equa- 
zione diretta tra le due situa- 
zioni? 

«All’epoca Israele scelse di ri- 
lasciare l’ostaggio Gilad Sha- 
lit e santificare la vita. Oggi 
siamo governati da persone 
religiose e fanatiche, che pun- 
tano a conquistare l’intero 
Medio Oriente. E invece di sal- 
vare civili innocenti, stanno 
facendo tutto il possibile per 


dik la 


sabotare l’accordo nonostan- 
te tutti i vertici militari con- 
cordino che la guerra non è 
più necessaria a questo pun- 
to. Sul tavolo c’è un accordo. 
Israele dovrebbe prenderlo 
così com'era prima di intro- 
durre clausole, come quella 
sul corridoio Filadelfia, che 
hannosvuotato l’intesa». 
Crede che Israele abbia 
perso questa guerra con- 
tro Hamas? 

«Qualche anno fa mio padre 
si domandava “quand’è che 
abbiamo vinto? Cosa signifi- 
ca vittoria?” Vincere significa 
raggiungere un accordo diplo- 
matico che crei qui un posto si- 
curo e sano per tutte le perso- 
ne della regione. Ora sul tavo- 
lo c’è un’offerta per il ritiro da 
Gaza in cambio di un accordo 
con altri paesi sunniti modera- 
ti che possano condurci fuori 
da questo orribile pasticcio 
che provoca la perdita di vite 
umane da entrambe le parti e 
verso un percorso guidato dal- 
laragione e nondalla cecità». 
Regista, artista e docente 
universitaria. Quanto è utile 
lacreatività nell’elaborazio- 
ne del lutto nazionale che il 
suo Paese sta attraversan- 
do? 

«Al momento ho messo a di- 
sposizione della comunità le 
mie competenze e il mio ap- 
proccio al ruolo dell’arte e 
della memoria nello spazio 
pubblico. Faccio parte del 
gruppo che sta riprogettan- 
do il mio kibbutz, che è stato 
bruciato fino alle fondamen- 
ta e molte case, inclusa quel- 
la dei miei genitori, sono sta- 
te rase al suolo. Non rimane 


Attivisti per la pace 
Sharone Lifschitz 

conil padre Oded (83 anni), 
rapito dal kibbutz Nir Oz 
la mattina 

di sabato 7 ottobre 
conlamoglie Yocheved 
(85 anni), liberata 

poi daHamas 

il 23 ottobre 

Entrambi erano 

attivisti perla pace 


nulla e dobbiamo ricomincia- 
reda capo». 

Riesce aimmaginare un futu- 
ro in questo momento per te 
elatua famiglia? 

«Mio padre diceva sempre 
chela pace è inevitabile. La ve- 
ra domanda è: quanto paghia- 
mo, invece, nel condurre una 
guerra? Sento che il mio com- 
pito è fare tutto il possibile per 
prevenire ulteriori perdite di 
vite umane. Dovremmo lavo- 
rare, fin da subito, per riporta- 
re il senso di umanità al centro 
della conversazione. Dovrem- 
mo prendere le distanze dai 
regimi fondamentalisti e dai 
fanatici religiosi. E dovrem- 
mo avvicinarci ai valori libe- 
rali, alla sanità mentale e alla 
sacralità della vita. Allora 
avremo un futuro. Ma dobbia- 
mo impegnarci adesso. Non 
ci sono scorciatoie. Non pos- 
siamo restare ai margini. Non 
potrei semplicemente torna- 
rea Londrae lasciare le perso- 
ne che mi hanno cresciuto e i 
figlie i nipoti, a morire nei tun- 
nel di Gaza. None un’opzione 
perme». 

Come pensa di riuscire a por- 
tare avanti gli ideali di suo 
padre? 

«Se io ela mia comunità, e tut- 
te le persone che credono 
nell’importanza della vita, la- 
voriamo insieme contro il go- 
verno che è cieco, freddo e 
senza cuore, e contro Hamas 
che è prontaa sacrificare deci- 
nedi migliaia di persone, allo- 
ra forse raggiungeremo un 
luogo in cui potremo ricono- 
scere, nel mondo, le qualità in 
cui crediamo». — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


10 LASTAMPA LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 


MARCO MENDUNI 
GENOVA 


l via libera dei Cinque Stel- 

le arriva nel primo pome- 

riggioespazza via le esita- 

zioni. Tocca al parlamen- 
tare pentastellato genovese 
Luca Pirondini dare l’annun- 
cio: «Dopo il confronto sui te- 
mi il nostro sostegno è per An- 
drea Orlando». Cè Pok alla 
candidatura del tre volte mini- 
stro dem per la sfida nelle ur- 
ne. Obiettivo la presidenza 
della Regione, di nuovo in pa- 
lio dopo la tempesta giudizia- 
ria, l’arresto e le dimissioni di 
Giovanni Toti. 

Così il motore grippato del 
centrosinistra, così ingolfato 
da far parlare negli ultimi gior- 
ni di “caso Liguria”, all'im- 
provviso dà un sussulto e si ri- 
mettein moto. 

E una data importante, que- 
sta domenica. Perché coinci- 
de conla scadenza dell’ultima- 
tumchelo stesso Orlando ave- 
va posto di fronte all'evane- 
scenza delle discussioni sul 
suo nome. Nonè ancora un’in- 
vestitura ufficiale ma il grosso 


Continua il confronto 
con altre forze 
politiche per allargare 
la coalizione 


è fatto e la strada è spianata. 
Tanto che l’ex ministro com- 
menta subito la notizia: «Io 
già candidato ufficiale? Dob- 
biamo ancora parlarne nelle 
prossime ore prima di arriva- 
re a questo punto. Certo la 
giornataè decisiva». 

Endorsement spuntato in zo- 
na Cesarini perlui. Quando an- 
cora la sera prima, ospite di 
una Festa de l’Unità nell’hinter- 
land genovese, aveva ribadito: 
«Non giocate a risiko con la Li- 
guria. Non scaricate su questa 
regione tensioni che si sono ac- 
cumulate altrove». C'è forse vo- 
luta questa scossa, raccontata 
da La Stampa, per convincere i 
potenziali alleati adaccelerare 
le mosse, nelrischio che Orlan- 
do potesse davvero far retro- 
marcia. Non è stata un’even- 
tualità impossibile. 

A dar l'annuncio a Cinque 
Stelle è stato proprio Luca Pi- 
rondini, unica alternativa ri- 
masta in campo rispetto a Or- 
lando nelle ultime settimane. 
Primal’incontro a tu per tu con 
illeader Giuseppe Conte. Poile 
prime righe dettate alle agen- 
zie. Pirondini ha fatto un passo 
indietro. Proprio a lui, orche- 
strale del teatro Carlo Felice, è 
toccato il compito di riavviare 


Elly Schlein 


Sono felice delle 
scelte M5S. Passo 
avanti significativo 
Ora costruiremo 
un piano concreto 
per i cittadini 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


La decisione alla scadenza dell'ultimatum dell'ex ministro che si era detto pronto al ritiro 
Ma resta il no a Italia viva. Pirondini “Siamo stati categorici: non li vogliamo, non ci saranno” 


Liguria, svolta regionali 
“Corriamo con Orlando” 
e ll via libera di Conte 


Giuseppe Conte 


Abbiamo 

la necessità di 
restituire ai cittadini 
liguri la possibilità 
di immaginare 

un futuro migliore 


Candidatura 

Andrea Orlando è nato 

aLa Spezia l'8 febbraio 1969 
edè stato ministro del Lavoro 
edelle politiche sociali 

nel governo Draghi 
evicesegretario 

del Partito democratico 

dal 2019al 2021 


unasinfonia in cui tutti gli stru- 
menti suonino in maniera ar- 
monica e concorde. 

Subito dopo arrivano le di- 
chiarazioni di Giuseppe Con- 
te: «Il Movimento 5 Stelle so- 
stiene convintamente la candi- 
datura di Andrea Orlando per 
la guida della Regione Ligu- 
ria. Abbiamo la necessità di 
restituire ai cittadini liguri 
la possibilità di immaginare 
un futuro migliore, impron- 
tato alla trasparenza e all'eti- 


ca pubblica». Ancora Conte: 
«Il bene della Liguria signifi- 
ca oggi la convergenza sul 
profilo di maggiore unità: 
non ci tiriamo indietro, ci 
mettiamo al servizio dei cit- 
tadini. Andiamo avanti insie- 
me per vincere questa impor- 
tante sfida». 

E poi arriva Elly Schlein, ras- 
serenata da una matassa com- 
plicatissima che finalmente si 
sbroglia. Sospirone di sollievo 
perla segretaria del Pd: «Sono 


L'ex premier a proposito del rientro nella coalizione di centrosinistra: "Deve essere sincero” 


Pd, il grande ritorno di Prodi 
“Matteo benvenuto ma si penta” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
INVIATO A REGGIO EMILIA 


omano Prodi manca- 

vadauna festa dell’U- 

nità nazionale da di- 

versi anni e, quando 
arriva alCampovolo di Reggio 
Emilia, trova ad accoglierlo El- 
ly Schlein. La segretaria Pd è 
arrivata di corsa da Pesaro, 
dalla festa regionale delle Mar- 
che, lì dove mercoledì scorso è 
stato celebrato il ritorno di 
Matteo Renzi e dove lei incro- 
cia, invece, Massimo D'Ale- 
ma: stretta di mano e saluto 
cordiale, con Schlein che si 
scusa per non rimanere ad 
ascoltare il ricordo di Enrico 
Berlinguer preparato dall’ex 
premier. Non può, perché vuo- 
le seguire il dibattito con Pro- 
di, protagonista della serata di 
Reggio Emilia con il sindaco 
di Ravenna e candidato presi- 
dente  dell'Emilia-Romagna 
Michele De Pascale. Tendone 
pieno, qualcuno si siede 
sull’erba, molti in piedi, men- 
treSchlein accompagna il pro- 
fessore nel retropalco e poi va 
a sedersi in prima fila con il re- 


sponsabile Organizzazione 
del Pd Igor Taruffi a seguire 
l’incontro moderato da Fran- 
cesca Schianchi. 

Si dovrebbe parlare di Emi- 
lia-Romagna, ma la domanda 
che aleggia è nota: cosa pensa il 
fondatore dell’Ulivo di questa 
laboriosa costruzione dell'alter- 
nativa di centrosinistra? E, so- 
prattutto, cosa deve fare la se- 
gretaria con Renzi? Prodi, co- 
meal solitosceglie l’ironia: «Al- 
la domanda su Renzi, Kamala 
Harris direbbe: mi faccia un'al- 
tradomanda». Poi, però, si scio- 
gliecitando De Gasperi edano- 
stra personale cortesia» nei 
suoi confronti, anche se «tutto 
dovrebbe essere contro di lui». 
E poi il Vangelo di San Luca: 
«C’è più festain paradiso perun 
peccatore che si pente, che per 
mille giusti -sottolinea l’ex pre- 
mier—ma bisogna che il pecca- 
tore ammetta di essere tale e 
che si penta davvero». Insom- 
ma, servono dei passaggi politi- 
ci che ancora non ci sono stati. 
In concreto, quindi, cosa do- 
vrebbe fare illeaderdiItalia Vi- 
va? Ancora una battuta: «Il con- 
fessore non sono io, ma è 
Schlein — dice Prodi — c’è biso- 
gnodi una seria analisi politica, 


una visione condivisa anche 
nelle alleanze locali, la garan- 
ziadi continuità nei progetti». 

La segretaria Pd in platea 
sorride e prende nota mental- 
mente, proprio nel giorno in 
cui si forma la coalizione di 
centrosinistra in Liguria, con 
l’accordo chiuso con M5s, Avs 
eAzione, ma ancora con l’inco- 
gnita di Italia Viva. «Molto be- 
ne essere arrivati alla conver- 
genza sul nome di Andrea Or- 
lando, una candidatura solida 
e credibile — dice Schlein a La 
Stampa — ora partiamo insie- 
me con la campagna elettora- 
le per risollevare la regione, 
dalla sanità alle opere pubbli- 
che». E Renzi? «Chiedete a 
lui», sorride Schlein indican- 
do Taruffi e andando via. La 
questione resta in sospeso. 

De Pascale, invece, incassa 
sul palco il sostegno di Prodi 
per la corsa alla presidenza 
dell'Emilia-Romagna («iragaz- 
zivannoaiutati») e i due si con- 
frontano un po’ sulla gestione 
della sanità e il post alluvione. 
Poi, complice il banchetto per 
la raccolta delle firme, si parla 
di autonomia differenziata: 
«Questa legge vuol dire che 
ognunosi fa icavolisuoi— spie- 


gail prof—aumentera gli squili- 
bri e creerà un ulteriore sposta- 
mento di persone che hanno bi- 
sognodi sanità dalle regioni po- 
vere a quelle ricche». Gli viene 
fatto notare cheè stato il centro- 
sinistra a intervenire su questo 
terreno conla riforma del Tito- 
lo V: «Nonnesono mai stato en- 
tusiasta, è stato un cedimento 
(alla Lega, ndr) - ricorda - ma 
l’aver fatto un peccato veniale 
nonsignificachesi debba farne 
uno mortale». C'è, pero, il ri- 
schio del referendum, per il 
quale «non ho ancora firmato, 
ma non ho problemi a farlo», 
precisa. Il punto è che si basa 
«sulla spinta verso l’astensio- 
ne, sullo stare a casa, e non sarà 
facile mobilitare oltre la metà 
degli aventi diritto — avverte 
Prodi — e se non ci riesci è una 
sconfitta». 

Altro avviso a Schlein, co- 
me quello sullo ius scholae e 
l’apertura di Forza Italia: «E 
stata una cosa inaspettata per 
me, ora bisogna incalzarli tut- 
tiigiorni, fino in fondo, e se si 
spaccano è un problema loro — 
suggerisce lex premier — biso- 
gna dirgli: siete dei buffoni o 
dei politici corretti?» . Alla fi- 
ne, Prodi si lascia andare a un 


felice delle dichiarazioni del 
Movimento, è un passo avanti 
significativo». Shlein traccia 
la road map: «Continuiamo in 
queste ore il confronto anche 
con altre forze politiche che 
vorranno, speriamo, costruite 
una coalizione che sia compe- 
titiva e vincente perla Liguria, 
cosi come abbiamo fatto per 
l'Emilia Romagna e anche per 
l'Umbria». 

Tutto risolto? Rimane anco- 
ra aperta la questione Ren- 


Romano Prodi 


Sullo ius scholae 
bisogna incalzare 
Forza Italia tutti 

i giorni fino in fondo 
e se si spaccano 

è un problema loro 


zi-Italia Viva. Illeadernon mol- 
la sull’intenzione di entrare 
nella coalizione di centrosini- 
stra. Ma Pirondini è tranchant: 
«Siamo stati categorici: non li 
vogliamo, non ci saranno». E 
affonda la lama: «Italia Viva 
non fa parte della coalizione. 
Non ha mai partecipato a nes- 
sun incontro, anessunariunio- 
ne, a niente. Noi l'abbiamo po- 
sta come pregiudiziale: loro 
nonci devono essere». — 
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ROBERTO BRANCOLINI 


ricordo personale, a quando 
«da bambino su questi prati 
giocavo a pallone», lui che è 
nato a pochi chilometri da qui, 
a Scandiano, e qui conserva le 
proprie radici. Anche per que- 
sto ha accettato l’invito di par- 
tecipare alla festa del Pd, pro- 
prio nell’anno delle elezioni 
nella sua regione, alle quali dà 
un forte valore politico: «E un 
voto importante, è il giro di vi- 
te, può essere l’inizio del con- 
trattacco», pronostica il pro- 
fessore. Poi si congeda salutan- 
do affettuosamente sia De Pa- 
scale che Schlein, salita sul pal- 
co a ringraziare. Niente giro 
degli stand e delle cucine per 
lui, al contrario della segreta- 
ria e del candidato governato- 
re: «Non cammino bene, sono 
caduto ieri, nulla di grave», 
racconta. Manonha voluto de- 
ludere«i ragazzi». — 
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“Se decide Schlein ci siamo 
La giunta Bucci non è un tabù” 


Il leader di Italia viva: “Chi mette veti non attacca noi ma la segretaria dem 
Il centro non ha prospettiva di vita autonoma, ma è decisivo nelle coalizioni” 


TORINO 
o i piedi in due scarpe? 
«Spazziamo il campo da 
ogni ambiguità: se per 
creare l’alternativa al go- 

verno Meloni serve uscire dal- 
lamaggioranza di Genova, par- 
liamone. Ma è davvero questo 
il punto o è un alibi per rompe- 
re?». Matteo Renzi risponde co- 
sì alla provocazione di Elly 
Schlein sulla posizione di Ita- 
lia Viva. La Liguria è il primo 
appuntamento elettorale do- 
po l’inchiesta che ha travolto 
Giovanni Toti. Ma la proposta 
del leader di Italia Vivaè a livel- 
lo nazionale: «Prepariamo un 
programma in grado di convin- 
cereilceto medio». 
Conte sostiene che allearsi con 
leiequivalea fareharakiri... 
«Ho fatto un fioretto: non vo- 
glio parlar male di lui. Conte 
non ha ancora digerito la scel- 
tadiindicare Draghi come pre- 
sidente del consiglio. E fermo 
al 2021. Io mi occupo di futu- 
ro: Dobbiamo creare un’alter- 
nativa alla Meloni. Per farlo, El- 
ly Schlein ha proposto di smet- 
terla coi veti. Chi mette veti at- 
tacca Schlein, non Renzi. Io di- 
coatutti cheil Matteo avversa- 
riosichiama Salvini». 
Sintesi: tocca fare dei compro- 
messi... 
«Diciamolo: il bipolarismo ha 
vinto. Il nostro tentativo di su- 
perarlo nonha funzionato». 
Ciavete messo del vostro però. 
«Già. Non sono io che ho ri- 
fiutato la lista unitaria alle 
europee». 
Che cosa deve fare il centro 
nelle due coalizioni? 
«Il centro non ha oggi prospet- 
tiva di vita autonoma ma è de- 
cisivo per le coalizioni. Lo è 
stato nel Regno Unito per 
Starmer e lo sarà per Kamala 
Harris: vince chi convince i 
moderati». 
Ecco, in politica estera il terre- 
no è minato. Conte non ha vo- 
luto esprimersi su chi sia pre- 
feribile tra Harris e Trump... 
«Penso che il sostegno a Har- 
ris debba essere il minimo co- 
mun denominatore di tutte le 
coalizioni progressiste nel 
mondo. Proprio il minimo. 
Ma continuo a rispettare il fio- 
retto su Conte». 
Fermiamoci all'Italia. Che co- 
sa dovrebbe contenere un pro- 
gramma per il ceto medio? 
«Intervenire su scuola (8 milio- 
ni di ragazzi tornano in classe) 
su sanità e lavoro. Su questi te- 
mi si vince, non sull’ideologia. 
Mi hanno preso in giro per an- 
ni sugli 80€ in busta paga. Ma 
oggi bisogna detassare il lavo- 
ro permettere nelle buste paga 
almeno il doppio, con questa 
inflazione. Sarebbe una spinta 
alla ripresa dei consumi». 

Il centrodestra ha promesso di 

ridurrele accise sulla benzina. 


Armi in Ucraina 


Se mandi le armi, e 
io ho votato a favore, 
e giusto che gli 
ucraini le usino. Non 
puoi dire: ti do le 


armi, ma non le usi 


Bipolarismo 


Diciamolo 

Il bipolarismo 

ha vinto. Il nostro 
tentativo 

di superarlo 

non ha funzionato 


«Promessa ridicola: con Melo- 
ni le accise sono aumentate ri- 
spetto Draghi». 

Schlein dice che ci si può al- 
leare con voi sesmettete di te- 
nere i piediin due scarpe. Siri- 
ferisce nello specifico a Geno- 
va dove sostenete la giunta di 
centrodestra di Marco Bucci e 
intendete entrare nella coali- 
zione di centrosinistra per le 
regionali. Che cosa farete? 
«Spazziamo via le ambiguità: 
non intendiamo tenere i piedi 


PAOLO GRISERI 


Il leader di Italia viva Matteo Renzi, 49 anni 


inscarpe diverse e dunque sia- 
mo pronti a separare la nostra 
strada da quella del pur bravo 
Marco Bucci. Tanto bravo 
che, ricordo, Conte lo ha giu- 
stamente nominato commis- 
sario per la ricostruzione del 
ponte Morandi. Siamo pronti 
ad essere presenti in una lista 
riformista senza simboli di 
partito. E a sostenere la candi- 
datura di Andrea Orlando, 
con cui ho posizioni diverse 
ma che ho comunque nomina- 
to ministro». 

Ma? 

«Ma basta che non siano alibi. 
Inutile girarci intorno. In Ligu- 
ria il problema non è Italia Vi- 
va, ma le divisioni degli altri. 


C'é un Paese in crisi, il piano 
Transizione 5.0 non funziona, 
il ministro Sangiuliano che do- 
vrebbe andare a casa domatti- 
na, una legge di bilancio da fa- 
re: e noi litighiamo? Basta 
chiacchiere, lavoriamo». 
Dunque voi sarete nel centro- 
sinistra ligure? 

«Se la linea la dà Elly Schlein, 
noi ci siamo. Sela lineala dà Con- 
te, allora stiamo fuori. Ma la po- 
sta in gioco oggi non è su Italia 
Viva quanto sulla leadership del- 
lacoalizione. Il Pdhaaperto, noi 
ci siamo. Non siamo in coalizio- 
ne perché ce l’ha ordinato il dot- 
tore, ma perché ce l’ha chiestola 
segretaria del Pd». 

Ci sono due temi come si dice 


“LA DESTRA DI OGGI SIMILE A QUELLA DI IERI” 


D'Alema ricorda la figura di Berlinguer 
“Ce ancora bisogno della sua visione” 


Piccolo sipario tra la segre- 
taria Pd e l’ex presidente 
del consiglio Massimo D’A- 
lema alla Festa dell’Unità a 
Pesaro. La leader Pd gli ha 
stetto la mano ringrazian- 
dolo della presenza e si è 
scusata perché non poteva 
fermarsi più alungo. 

Tra la folla che ha accompa- 
gnato il saluto tra i due, c’è 
stato anche chi ha invitato 
D'Alema a dare dei consigli 
aSchlein, il presidente hari- 
sposto con un «per lamor 
del cielo». Iduesisono poila- 
sciati con un cenno d'intesa 
di telefonarsi nei prossimi 
giorni. L'ex leader Pd ha poi 
attaccatola maggioranzaso- 


stenendo che «la destra at- 
tuale è abbastanza simile al- 
la destra che abbiamo cono- 
sciuto noi, quando erava- 
mo piú giovani, nel senso 
che si ispira a quella, trae 
le sue origini di li. La diffe- 
renza e che perun lungo pe- 
riodo la societa italiana ha 
respinto questa destra, 
l’ha tenuta ai margini». Ma 
soprattutto D'Alema ha vo- 
luto rendere omaggio a En- 
rico Berlinguer. 

«Berlinguer fu animato da 
una visione critica della so- 
cietà, il suo comunismo, so- 
prattutto poi nell’ultima 
parte della sua vita, non era 
un comunismo che si ispira- 


va minimamente all’espe- 
rienza sovietica. Era una vi- 
sione libertaria che partiva 
da una critica delle ingiusti- 
zie della società capitalisti- 
ca.Io penso che di questo c’è 
ancora bisogno» ha detto 
Massimo D’Alema. «Berlin- 
guer — ha aggiunto D'Alema 
-è un leader che rappresen- 
ta un mondo che non c’è più. 
Il movimento comunista in 
Europa non c’è più. La pri- 
ma repubblica non c’è più. 
Però — ha aggiunto — la sua 
esperienza umana, il suo 
contributo intellettuale, la 
sua visione della società, 
hanno ancora qualcosa da 
dirci. Sia dal punto di vista 
di una concezione della poli- 
tica, diun rapportotra vita e 
politica, che è un rapporto 
di coerenza, di dedizione, di 
serietà, di cui direttamente 
siavverte il bisogno». — 


oggi divisivi nel centrosini- 
stra. Partiamo dal lavoro. Il 
suo scontro con la Cgil sul job 
actè stato durissimo. Come ri- 
cucirete? 

«Ognuno su quello mantiene 
le sue posizioni. Invece insie- 
me bloccheremo l’autonomia 
differenziata, un provvedi- 
mento dannoso perché aumen- 
terà la burocrazia. Penso che 
in questa battaglia si debba 
coinvolgere la stessa Confindu- 
stria, non solo i sindacati. Alle 
imprese questa autonomia fa 
male». 

Il referendum contro il job 
act? 

«Lì invece sarò orgogliosamen- 
te dalla parte opposta della 
CGIL: il JobsAct ha creato più 
di un milione di posti di lavo- 
ro, basta ideologie». 

L’altro tema divisivo è la poli- 
ticaestera... 

«Quello è divisivo per tutti». 
Dobbiamo mandare armi agli 
ucraini anche se le usano sul 
territoriorusso? 

«La questione non é Putilizzo. 
Se mandi le armi, e io ho votato 
a favore, è giusto che gli ucraini 
le usino. Non puoi dire: ti do le 
armi, manonle usi. Dopo di ché 
è chiaro che accanto alla strada 
delle armi è indispensabile la 
via diplomatica per giungere a 
una pace giusta. E l'Europa dor- 
me, purtroppo. Ma è ipocrita di- 
rele armi si ma solo in Ucraina, 
comedice Tajani. Che è sempre 
più imbarazzante come mini- 
stro degliesteri». 

Vale anche in Medio Oriente? 
«In Israele c’è un capo del go- 
verno democraticamente elet- 
to che persegue politiche dura- 
mente contestate anche all’in- 
terno. Dall’altra parte c'è un 
gruppoterroristico di macellai 
estremisti. Non sono sullo stes- 
so piano. Io penso che la solu- 
zione non possa che essere 
quella di due popoli e due stati 
eche perarrivarci sia indispen- 
sabile il ruolo dei Paesi dell’a- 
rea: Arabia Saudita, Qatar, 
Emirati e Egitto». 

Anche Arabia? 

«Soprattutto l’Arabia. Chi co- 
nosce la politica estera sa che il 
ruolo dei sauditi è sempre più 
importante». 

Sembra fallito il suo complot- 
to contro Giorgia Meloni e la 
sorella Arianna. . 

«Ma quale complotto. E stato 
il solito piagnisteo di questa 
Premier. Nei giorni scorsi Me- 
loni mi ha cercato per dirmi di 
Fitto. Mi ha chiesto: “Dove 
sei?” Le ho detto: sono a orga- 
nizzare il nuovo complotto 
contro di te. Lei ha riso ma l’ag- 
gressione contro di me delle 
sorelle Meloni non è stata sim- 
patica. Evidentemente hanno 
più problemi di quello che 
pensavamo». — 
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Tajani annuncia una proposta di legge in Parlamento. Il Carroccio: “Non la voteremo mai. La cittadinanza non si tocca" 
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Calenda presenta un emendamento che ricalca la proposta del vicepremier. Ma i berlusconiani non ci stanno di 


lus Scholae, lo scontro continua 
nuovo stop della Lega a Tajani 
ma FI: non votiamo con la sinistra 


FRANCESCO OLIVO 

ROMA 
onera un fuoco d’a- 
gosto: lo scontro 
nella maggioranza 


sulla cittadinanza 
va avanti. Ma allora a cosa è 
servito il vertice del centro- 
destra di venerdì scorso? 
L’intento, spiegano i fedelis- 
simi di Giorgia Meloni, era 
blindare la candidatura di 
Raffaele Fitto a commissa- 
rio europeo e dare un’imma- 
gine di compattezza della 
coalizione. Se si guarda però 
ai singoli dossier che hanno 
occupato, anche con seri 
conflitti interni, i partiti del- 
la maggioranza nel corso 
dell’estate non ce n’è pratica- 
mente nessuno che può dirsi 
risolto. Sulla Rai tutto riman- 
dato, sulla candidatura inLi- 
guria anche, mentre il prov- 
vedimento sulle concessio- 
ni balneari potrebbe addirit- 
tura slittare di un’ulteriore 
settimana. L’incontro, in 
ogni caso, nonè servito a pla- 


Il Carroccio chiede 
di revocare 
il passaporto a chi 
commette reati gravi 


care il contrasto tra Lega e 
Forza Italia. Giorgia Meloni 
è convinta che sia un gioco 
delle parti e i due vicepre- 
mier, Matteo Salvini e Anto- 
nio Tajani glielo hanno im- 
plicitamente confermato. 
Ma appena varcata l’uscita 
di Palazzo Chigi ognuno ha 
ricominciato a sparare con- 
tro l’altro senza remore. Lo 
Ius Scholae è l’argomento su 
cui si è litigato per un mese e 
la cosa sembra proseguire. 
Lo schema si è ripetuto an- 
che nelle ultime ore: Tajani 
insiste, la Lega alza la voce 
per fermare ogni ipotesi di ri- 
forma della cittadinanza. Il 
segretario di Forza Italia pro- 
mette di andare avanti e nel 
corso del vertice di venerdì 
avrebbe annunciato a Melo- 
ni e Salvini l’intenzione di 
presentare una proposta di 
legge alla Camera. La pre- 
miernonavrebbe fatto obie- 
zioni, essendo questa una 
formula che permette como- 
damente agli altri partiti del- 
la maggioranza di lasciarca- 
dere la proposta. 

Lo schema è confermato 
dal fatto che gli azzurri non 
voteranno l'emendamento 
al ddl Sicurezza che Azione 
presenterà a Montecitorio 
nelle prossime ore. La propo- 
sta, che sarà firmata dal de- 
putato Enrico Costa ricalca 


Le norme al centro della battaglia politica 


n de” 
Xa i 

LoIus scholae 
Elanormacontenuta nel 
testo base perla riforma 
della cittadinanza che 
consentirebbe ai minori 
figli di migranti di 
ottenerela cittadinanza 
italiana dopoaver 
frequentato almeno 5 
annidiscuola 


non a caso la proposta fatta 
daForza Italia: chi studia per 
dieci anni nelle scuole italia- 
ne può prendere la cittadi- 
nanza. Una sorta di provoca- 
zione, Carlo Calenda infatti 
scrive su X: «Caro Antonio 
Tajani abbiamo preparato 
un emendamento che depo- 
siteremo il giorno della ria- 
pertura delle Camere. Felice 
di apprendere che lo votere- 
te. Sceltacoraggiosa». Calen- 


Il sottosegretario: “La cittadinanza non si regala e non si può dare in automatico. Centrodestra unito” 


Lolus soli 

Garantirebbe la 
cittadinanzaa tutte le 
persone nate su territorio 
italiano a prescindere 
dalla nazionalità dei 
genitori. Oggiibimbi nati 
da genitoristranierila 
possonorichiederla solo 
apartire dai 18annid’età 


da, appunto, provoca, per- 
ché un voto favorevole met- 
terebbe, quello sì, a repenta- 
glio la stabilità del governo. 
Basta ascoltare le parole di 
Andrea Crippa, vicesegreta- 
rio della Lega: «La cittadinan- 
za italiana è un percorso e 
una persona se la deve gua- 
dagnare. L'attuale legge va 
benissimo - dichiara ad Affa- 
ri Italiani -. Lo Ius Scholae 
non è certo una priorità per 


| Y 


Lo lussanguinis 
Oggilalegislazione 
italiana solo lo Ius 
sanguinis, norma 
introdotta nel 1992, 
secondo cuiibambini 
natiin Italia hanno 
nazionalità italiana solo 
secel’ha anche uno dei 
due genitori 


l’Italia di oggie, ricordo, non 
è nemmeno nel programma 
elettorale con il quale il cen- 
trodestra ha vinto le elezioni 
politiche nel settembre del 
2022. La Lega, sia chiaro, 
non sarà mai d’accordo a vo- 
tare lo Ius Scholae o qualsia- 
si altra proposta che accorci 
i tempi perconcedere la citta- 
dinanzaitaliana». 

Il Carroccio, al contrario, 
rilancia ur'iniziativa di se- 


` 


Andrea Crippa 


Non voteremo mai 
lo lus scholae o 
qualsiasi proposta 
che accorci i tempi 
per concederla 


Infuga 
Unabarca 
di Emergency 
Life Support 
cona bordo 
170migranti 


gno opposto, non solo non 
concedere la cittadinanza ai 
minori nati e scolarizzati in 
Italia, maditogliere il passa- 
porto a «condannati per gra- 
vi delitti verso lo Stato e ver- 
so le persone». Nell’ordine 
del giorno che il Carroccio 
vuole presentare nel corso 
della discussione del dise- 
gno di legge sulla sicurezza 
c’è anche questo passaggio: 
«Se nel corso del procedi- 


I sondaggi dicono 
che gli italiani sono 
a favore, è una 
riforma in sintonia 
con il Paese 


Molteni (Lega): “Sbarchi diminuiti 
grazie alla cooperazione extra Ue” 


GRAZIALONGO 
ROMA 


Sottosegretario all’Interno 
Nicola Molteni, Lega, gli 
sbarchi sono diminuiti ma 
secondo alcuni osservatori 
el’opposizione si registrano 
vessazioni da parte di Tuni- 
sia, Libia ed Egitto con cui l'I- 
talia hasiglato accordi. 

«La diminuzione degli sbar- 
chi è un risultato straordina- 
rio di questo governo e 
dell’impegno del ministro 
Piantedosi. Ad agosto si so- 
no registrati 8.500 arrivi, 
contro i 25 mila di un anno 
fa, con 5 mila minori non ac- 
compagnati rispetto ai 18 mi- 
la dello scorso anno. Inoltre, 
c'estatoil 20%in più deirim- 
patri. Tutto questo grazie al- 
la cooperazione internazio- 
nale con Tunisia, Libia ed 


Egitto, per cui mentre l’anno 
scorso l’emergenza era a 
Lampedusa, oggi è alle Cana- 
rie, in Spagna». 

Ma Tunisia, Libia ed Egitto 
non brillano per democrazia. 
Idirittiumanisono garantiti? 
«Lapolitica migratoria delno- 
stro governo avviene in un 
quadro di politicheinternazio- 
nali conil controllo di organiz- 
zazioni come Unhcr e Oim. I 
diritti umani sono quindi ga- 
rantiti». 

Ma non mancano le vittime 
in mare. 

«E vero che ci sono morti e di- 
spersi, main quantità inferio- 
re rispetto al passato. Azze- 
rando le partenze si limiterà 
l’azione degli scafisti e dei 
trafficanti di esseri umani 
che speculano sulle vite di 
chi cerca un futuro migliore. 
E in questo modo si conter- 
ranno anche attività illegali 
come il traffico di armi e di 


droga che proliferano con i 
guadagni degli scafisti. Il sen- 
so di umanità non si coltiva 
sradicando i popoli dalle lo- 
ro terre, ma incentivandoli a 
rimanere in Africa». 

Eppure il Papa ha appena di- 
chiarato che “respingere i 
migranti è peccato grave”. 
Che cosa ne pensa? 
«IlPapaèilcapo della Chiesa e 
della comunità cattolica, ha 
una visione universale basata 
su accoglienza e fratellanza. 
Concordo con lui quando so- 
stiene che l’accoglienza deve 
avvenire secondo logiche di 
integrazione. Chi scappa dalle 
guerrevaaiutato, maimigran- 
ti economici vanno espulsi. Il 
decreto flussi funziona, sìa im- 
migrati con il permesso e un 
contratto di lavoro, no ai clan- 
destini. Noi peraltro abbiamo 
attivato corridoi umanitari 
con la Chiesa e la comunità di 
Sant'Egidio». 


Secondo l’opposizione il cen- 
tro migranti in Albania è 
una costosa propaganda po- 
litica giuridicamente incer- 
ta. Quando e come entrerà 
in funzione? 

«Credo che il protocollo con 
l’Albania sia utile, necessario 
e moderno. Un'iniziativa che 
sui territori extra Ue sarà il fu- 
turo. E unaccordo di deterren- 
za per le partenze e di allegge- 
rimento delle nostre strutture 
approvato da 15 Paesi euro- 
pei. Mi stupisco che la sinistra 
sbraiti contro il centro in Alba- 
nia e non protesti contro la re- 
cente decisione della Germa- 
nia di rimandare 28 afgani a 
Kabul, non proprio la culla del- 
la democrazia. La struttura in 
Albania sara il modello per la 
gestione dei flussi migratori. 
La premier Meloni ha annun- 
ciato che dovrebbe essere ope- 
rativo le prossime settimane, 
al di là delle strumentalizza- 


NICOLA MOLTENI 
SOTTOSEGRETARIO 
ALL'INTERNO 
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Con gli accordi con 
Libia, Egitto e Tunisia 
l'anno scorso 
l'emergenza era 

a Lampedusa, oggi 

è alle Canarie 
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mento per acquisire la citta- 
dinanzaci sono dei gravi rea- 
ti contestati, si chiede di so- 
spendere il termine che per- 
mette di arrivare al rila- 
scio». A firmare l’ordine del 
giornoè la deputata della Le- 
ga, Laura Cavandoli che 
spiega: «Chiaramente se c’è 
un’assoluzione la sospensio- 
ne viene cancellata mentre 
se invece si arriva a condan- 
na è chiaro che l’effetto è 


zioni della sinistra che usa 
bandierine politiche per copri- 
re vuoto politico. Come per il 
discorso della cittadinanza». 
Ma il ministro degli Esteri e 
vice premier Tajani insistite 
invece sull’opportunità del- 
loIusscholae. 

«Pensosia solo una cotta esti- 
va. Il centro destra non può 
spaccarsi sullo Ius scholae 
che non fa neppure parte del 
programma di governo. La 
cittadinanza non si regala e 
non si può dare in automati- 
co. Nel nostro Paese i minori 
stranieri hanno già gli stessi 
diritti all’istruzione e alla sa- 
nità degli italiani. Manca so- 
lo il diritto di voto che però 
non può essere dato con la 
scorciatoia dello Ius scholae. 
Anche perché in quel modo 
avremmo figli italiani di geni- 
toristranieri. Il tema della cit- 
tadinanza ha già diviso la sini- 
stra, sia nel governo Renzi sia 
in quello Gentiloni, non ci 
dobbiamo spaccare anche 
noi nel centro destra. Del re- 
stoil M5S vuolelo Iusscholae 
mail Pd vuole lo lus soli». 

Voi non volete dare la cittadi- 
nanza alle seconde generazio- 
ni, ma secondo la legge Tre- 
maglia possono votare perso- 
ne che non hanno nulla a che 
fare con l’Italia, che non par- 


h 


quello di precludere la citta- 
dinanza». Per Luana Zanel- 
la, capogruppo di Avs alla 
Camera: «L'ordine del gior- 
no è solo un modo per conti- 
nuarearappresentare gliim- 
migrati come figure delin- 
quenziali. Se hai fatto reati 
gravi la cittadinanza non la 
avrai, non c’è bisogno 
dell’assurdo ordine del gior- 
noalddlsicurezza». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


AGF 


lano neppure l'italiano. Ius 
scholaeno elussanguinissì? 
«L’anno scorso abbiamo con- 
cesso cittadinanza italiana a 
ben 213 mila cittadini, la leg- 
gec’è già, basta che gli stranie- 
riraggiunganoil diciottesimo 
anno d’età. Molti stranieri, co- 
meicinesi, neanche chiedono 
la cittadinanza italiana. A me 
nei mercati nessuno mi ferma 
per chiedere lo Ius scholae, i 
problemi sono altri. A livello 
europeola politica migratoria 
hafallito, vinconole scelte au- 
tonome dei singoli Paesi». 

A proposito di autonomia 
quando bisogna partire? 
Quando bisogna approvare i 
primi Lep? 

«Il più rapidamente possibile, 
il ministro Calderoli ha già fis- 
sato il timing. I Lep vanno pri- 
ma definiti e poi finanziati, 
maci sono già alcune Regioni 
come Piemonte, Lombardia e 
Veneto che hanno già chiesto 
di partire con autonomia per 
lematerie non coperte dai Lep 
comecommercio estero e pro- 
tezionecivile». 

Si amplierà la differenza fra 
Norde Sud? 

«No, le differenze sono già esi- 
stenti. L'autonomia è un im- 
portante passo verso la moder- 
nizzazione del Paese». — 
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Tra gli albanesi d'Italia 
“Solo chi non è stato migrante 
vuole prigioni per chi fugge” 


AGjadér il centro di detenzione assume personale “a tempo indeterminato” 
Molti locali hanno un passato nel nostro Paese: “Le persone vanno accolte” 


INVIATO A GJADER 
un piccolo paese conta- 
dino. Girano carretti 
trainati da cavalli. So- 
no terre arse e campi di 
mais, orti di patate e cocomeri. 
Davanti al centro di detenzione 
per migranti italiano c’è solo 
unavilletta nuova, conla faccia- 
taappenariverniciata. E la casa 
costruita dal signor Simon Ge- 
ga dopo quarant'anni di lavo- 
ro. Dove ha lavorato? «Dal 
1999 sempre in Italia, in Tosca- 
na, nelle serre di Torre del Lago 
Puccini. Facevo il contadino 
qui, così come faccio il contadi- 
no nel vostro Paese. Sono parti- 
to quandohocapito chenon c’e- 
ra più futuro, con la caduta del 
comunismo se ne sono andati 
via tutti, l’ho fatto anche io. Per 
quattro anni sono stato in Italia 
senza documenti, ed è stata du- 
rissima. Ma poi ce l’ho fatta. Ce 
l'abbiamo fatta: io, mia moglie 
Maria, i miei figli Alfrida e An- 
drea, tutti abbiamo la cittadi- 
nanzaitaliana». 

E come uno specchio rove- 
sciato. Il passato del signor Ge- 
ga si riaffaccia adesso come 
una maledizione davanti alle fi- 
nestre della sua casa nuova. «Io 
dico chei migranti vannoaccol- 
ti. C'é posto per tutti su questa 
terra. C'era posto anche in Ita- 
lia. Non ho capito perché sono 
venuti a costruire questa prigio- 
ne proprio qui». 

Alla prigione manca la recin- 
zione. Hanno iniziato a montar- 
lain questi giorni di sole a picco. 
Manca l'allacciamento fogna- 
rio. Ma si vede il resto: ogni con- 
tainer avrà due letti a castello. 
C'è il lato per le pratiche legali, 
quello della celle di sicurezza. 
Nei piani del governo di Giorgia 
Meloni verranno deportati qui 3 
mila migranti al mese. Perun to- 
tale di 36 mila persone all’anno. 
Verranno selezionate diretta- 


Nei piani del governo 
Meloni verranno 
deportati qui 3 mila 
profughi al mese 


mente sulle barche dei soccorsi, 
in mezzo al Mediterraneo, sulla 
basedegliaccordi coniPaesi d’o- 
rigine per il rimpatrio. L'Alba- 
niasaràil posto peri migranti da 
rimandare indietro, questo pare 
di capire. Un luogo di afflizione, 
a scopo dimostrativo. L'Albania 
sarà il posto dei respingimenti 
per mano italiana in terra stra- 
niera. Straniera? 

Qui l’italiano è parlato come 
l’albanese. L’unica industria vi- 
cina al centro di detenzione è 
uno dei cementifici del gruppo 
Colacem, terzo produttore ita- 
liano, un colosso fondato a 


NICCOLÒ ZANCAN 


Unavedutaaerea del centro per migranti a Gjadér, Albania, voluto dal governo; sotto, 
a sinistra, Simon Gega, albanese con cittadinanza italiana davanti alla sua casa pro- 


prio di fronte al centro, costruita dopo quarant'anni di lavoro in Italia 


Gubbio nel 1966 dalla fami- 
glia Colaiacovo. 

Nel 1990 la scuola di Gjadér 
avevamille bambini, oggi meno 
di cinquanta. Tutti quei bambi- 
ni sono diventati grandi e poi so- 
no andati a cercare fortuna 
dall’altra parte del mare. Ecco 
perché il signor Gega vive con 
amarezza quello che sta persuc- 
cedere davanti alla casa costrui- 
ta sulla terra ereditata dai geni- 
tori. «Solo chi non è stato un mi- 
grante può concepire un posto 
perrespingere le persone in cer- 
cadi fortuna». 

Il numero di italiani d'Alba- 
nia qui è in continuo aumento. 
Non ci sono solo i migranti che 
tornano a casa per le vacanze o 
per la pensione, ci sono i nuovi 
arrivati: carabinieri, poliziotti, 
funzionari ministeriali, uomini 
dei servizi. «Hanno chiesto in af- 
fitto la mia casa, ma io non ho 
voluto darla», dice ancora il si- 
gnor Gega. «L'ho costruita con 
le mie mani. Ela terra della mia 
famiglia. Ogni tanto devo tor- 
nare qui, anche solo per dieci 
giorni all’anno». Le forze 
dell’ordine italiane avranno 
giurisdizione dentro il centro, 
masololì. Non possono identifi- 
care una persona che cammina 
davanti alla gabbia di recinzio- 
ne. Perché quello èdi nuovoter- 


Il reportage 
di Niccolò 
Zancan sul 
centro quasi 
ultimato 

di Gjadër, in 
Albania, dove 
verranno 
trattenuti 

e poi respinti 
imigranti 


NICCOLÒ ZANCAN 


ritorio sotto la giurisdizione al- 
banese. E si capisce, già adesso, 
che non sarà semplice gestire 
questo doppio regime ammini- 
strativo. Cosa succederà in ca- 
so di rivolte dentro o fuori dal 
centro? Cosa succederà in caso 
di proteste o di fughe? 
Altrinuovi italiani stannoarri- 
vando. Il reclutamento della ma- 
no d’opera albanese è stata affi- 
dato dal ministero dell’Interno 
alla cooperativa Medihospes di 
Bari che si è offerta di gestire il 
servizio a una cifra del 5% infe- 
riore a quella indicata nel ban- 
do. Totale dell’investimento: 
133,8 milioni di euro in due an- 
ni. Speselegali, sicurezza, conse- 
gna dei pocket moneye delle tes- 
sere telefoniche ai migranti. Sti- 
pendi per tutte le persone coin- 
volte. E Medihospes che sta re- 
clutando 300 lavoratorialbane- 
sicheruoteranno fra questo cen- 
tro di detenzione amministrati- 
va di Gjadér e l’hotspot al porto 
di Shéngjin. Cercano, fra gli al- 
tri, 6 autisti per i continui tra- 
sportiinpullman fra le duestrut- 
ture: «Il personale selezionato 
verrá assunto con contratto a 
tempoindeterminato con perio- 
dodi prova di 3 mesi. Disponibi- 
lità al turno notturno. E richie- 
sta la conoscenza della lingua 
italiana, scritta e parlata». Così 


Sulla Stampa 


I 
A amiee 


c’è scritto nell’offerta di lavoro. 
«A tempo indeterminato». Così 
questa zona, nel Nord dell’Alba- 
nia, diventerà unaspecie di colo- 
niapenale italiana. 

Nonci sono precedenti analo- 
ghi. E unaesternalizzazione del- 
le frontiera sotto gestione del go- 
verno di Giorgia Meloni. Eppu- 
re: in Italia il tempo necessario 
perottenere una risposta defini- 


Al mondo non ci sono 

precedenti analoghi 

di esternalizzazione 
della frontiera 


tivaaunrichiestadi asilo è di cir- 
cadueanni. Come potranno ruo- 
tare qui 3 mila persone al mese 
nelrispettodeidiritti umanie co- 
stituzionali? 

Tutto questo non si sa. Qui si 
vede solo una terra povera, gen- 
techefatica, filedicontainerim- 
pilati l’uno sull’altro e l’inizio di 
una recinzione alta sette metri. 
La Ong tedesca “Mission Lifeli- 
ne” nei giorni scorsi è venuta a 
prendere informazioni per sten- 
dere unreportdi denuncia. Tito- 
lo: «Campi di deportazione ita- 
liani in Albania». — 
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Calderoli annuncia l'avvio dei negoziati coni ministeri. Ma Forza Italia fa resistenza + 


La paura dei leghisti 
“I ministri sabotano 


la svolta dell’autonomia” 


FRANCESCO OLIVO 

ROMA 
rale fughe in avan- 
ti dei governatori 
del Nordele azioni 


dilatorie di Forza 
Italia, Giorgia Meloni ha do- 
vuto mediare. Ma sull’auto- 
nomia differenziata la pre- 
mier crede che vadano in 
questa fase inviati messag- 
gi rassicuranti agli italiani, 
specie a quelli del Sud. E 
quindi la parola d’ordine è: 
prudenza. Roberto Caldero- 
li, il ministro che ha voluto 
e difeso la riforma, anche 
consedute fiume nelle com- 
missioni parlamentari vigi- 
lando sulla fedeltà degli al- 
leati, ora freme ed è pronto 
a far partire i negoziati con 
le Regioni che hanno chie- 
sto il trasferimento delle 
competenze sulle materie 
che non prevedono la defi- 
nizione dei Lep, i «livelli es- 


La linea di FdI: 
non difendere la legge 
ma dare la colpa 
alla sinistra 


senziali delle prestazioni». 
Si tratta di competenze im- 
portanti, come il commer- 
cio estero o la protezione ci- 
vile e quindi l’attenzione 
nel governo è grande. Ed è 
proprio questo negoziato 
che preoccupala Lega e i go- 
vernatori. Ogni potere da 
trasferire dovrà essere di- 
scusso coni singoli ministe- 
ri. Questo passaggio lascia 


nelle mani dei ministri 
quindi la facoltà di dettare 
itempi. Antonio Tajani, ca- 
po della Farnesina, dovrà 
trattare con i governatori 
che lo hanno richiesto la 
cessioni di competenze sul 
commercio estero. In un’in- 
tervista pubblicata ieri da 
Il Messaggero Tajani rispon- 
de così: «E una delega del 
mio ministero, ma non è im- 
maginabile mettere uno 
contro l’altro ilvino puglie- 
se con quello piemontese. 
Rischieremmo la guerra 
delle Regioni e un danno al 
sistemalItalia». 


Al di là della questione 
specifica, il messaggio è 
chiaro: i ministeri, in parti- 
colare quelli a guida Forza 
Italia, non faranno nulla 
per andare rapidi sul trasfe- 
rimento dei poteri sulle ma- 
terienon Lep. 

Se questa è la premessa, 
si ragiona nella Lega, figu- 
riamoci cosa succederà 
quando il governo dovrà 
intraprendere il complica- 
to percorso della definizio- 
ne dei Lep, il sistema stu- 
diato per garantire l’equili- 
brio territoriale dei servi- 
zi. Calderoli spera di far 


y 


Alleati 
Lapremier 
Giorgia Meloni 
allaFiera 

di Verona con 
il governatore 
del Veneto 
LucaZaia 
inoccasione 
della firma 
dell'Accordo 
perla 
coesione 
conlaRegione 
Veneto 

nel novembre 
scorso 


L'ALTO RAPPRESENTE UE BORRELL OSPITE A VENTOTENE 


“Critiche in Italia, ma Kiev va aiutata” 


ROMA 


Non arretrare nel sostegno 
all’Ucraina perevitare la disfat- 
ta di Kiev. Nonostante le per- 
plessità. L’alto rappresentante 
Ue Josep Borrell prende atto 
del «nox italiano all’uso delle 
armi fornite da Roma per colpi- 
reinRussia, ma chiededi resta- 
re saldi nell’aiuto all’ Ucraina. 
«Quando mi criticano perché 
chiedo di continuareil suppor- 
to militare all’Ucraina — e qui 
in Italia ci sono parecchie criti- 
che — la mia domanda è: se lo 
fermo che cosa succede?» , 
chiede il titolare della politica 
estera Ue, ospite del tradizio- 
nale appuntamento a Ventote- 
ne, «capitale morale d’Euro- 
pa», sul futuro dell’Unione. E 
loscenario dipinto da Borrell — 
chesull’isolainaugurailmura- 
lecheriproduceil Manifesto di 


\ 
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Altiero Spinelli, Ernesto Rossi 
ed Eugenio Colorni -èdi un’U- 
craina come la Bielorussia, 
«con la Russia che spoglia 
Kiev, Zelensky in Siberia, le 
truppe russe al confine polac- 
co e la Russia che controlla il 
40%del grano mondiale». 
Dopo le tensioni registrate 
durante il vertice dei leader 


sull'uso delle armi fornite dal'I- 
talia, il presidente dei senatori 
azzurri Maurizio Gasparri ac- 
cusa la sinistra di «diffondere 
bugie»: «La posizione italiana 
è molto chiara ed è simile a 
quella della maggior parte dei 
Paesi della comunità interna- 
zionale. Appoggiare PUcraina 
con mezzied armi, ma non au- 
spicare un’escalation con un 
conflitto di attacco alla Rus- 
sia» afferma, mentre il senato- 
re dem Filippo Sensi ribadisce 
la necessità di un sostegno con- 
vinto: «Ancora oggi Kharkiv è 
martoriata da attacchi prove- 
nienti daterritorio Russo. Civi- 
liuccisidaikiller di Putin. E dal- 
la nostra indifferenza, dai vin- 
coli assurdi, dalla viltà della co- 
munità internazionale. E del 
nostro governo). ELE.CAM. — 
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partire l’iter presto, «entro 
la fine dell’anno vorrei por- 
tarlo in Consiglio dei mini- 
stri». Ma il ministro leghi- 
sta troverà colleghi poco 


propensi all’accelerazio- 
ne. I Lep, poi, andranno fi- 
nanziati, come al momen- 
to non è chiaro. 

In tutto questo Fratelli 
d’Italia osserva con molti ti- 
mori la situazione e i son- 
daggi: i voti al Sud sono un 
bottino troppo grande per 
essere sacrificato sull’alta- 
re degli accordi di gover- 
no. Così, se Meloni in priva- 
to ammonisce i governato- 
ri di non forzare i tempi, ai 
suoi dà l’ordine di passare 
al contrattacco. Invece di 
difendere la riforma in sé si 
accusa il centrosinistra di 
aver cambiato il titolo V 
della Costituzione, di fatto 
rendendo necessaria l’in- 
troduzione dell’autonomia 
differenziata. Questo spin- 
ge il capogruppo di FdI alla 
Camera, Tommaso Foti a 
dire: “Ci vorrebbe almeno 
un po’ di dignità politica e, 


pr 


se il ravvedimento della si- 
nistra è vero e autentico, 
dovrebbe chiedere scusa 
agli Italiani per avere volu- 
to mettere l’autonomia dif- 
ferenziata in Costituzione 
e non avere avuto il corag- 
gio in oltre 20 anni di pre- 
sentare una modifica per 
abrogare l’articolo 116 che 
la disciplina». 


Sehlein attacca: “Non 
hanno messo una lira, è 
il progetto secessionista 
della Lega” 


Anche Elly Schlein, se- 
gretaria del Pd, a suo mo- 
do sottolinea il mancato 
sostegno di FdI all'autono- 
mia differenziata: «Il go- 
verno non ha messo un eu- 
ro su questa riforma nem- 
meno a voler nascondere 
che si tratta ancora dell’an- 
tico disegno secessionista 
della Lega». — 
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Non si possono mettere sullo stesso piano fondi università e istruzione 


GIUSEPPE VALDITARA 


onriferimento all’ar- 

ticolo pubblicato sul 

quotidiano “La Stam- 

pa” dal titolo “Ibuchi 
neri del Pnrr”, occorre precisa- 
reechiarire alcuni aspetti. Ap- 
pare innanzitutto corretto di- 
stinguere all’interno dell’inte- 
ra Missione 4 la quota spettan- 
te al Ministero dell’Istruzione 
e del merito, pari a circa 17, 06 
miliardi, a seguito di rimodula- 
zione del Piano, nonché lo sta- 
to di attuazione delle relative 
misure e investimenti. 

La Missione4, infatti, è com- 
prensiva sia della quota Istru- 
zionesia della quota Ricerca. Il 
Mim risponde ovviamente so- 
lo della prima. Se è vero che la 
tabella 18 sull’avanzamento 
procedurale e finanziario del 
Pnrr per missione, pubblicata 
a pag. 82 della V Relazione al 
Parlamento, riporta il dato 


Così su La Stampa 


i I buchi neri 


rire 


111,4 


Su La Stampa di ieri è stata pubbli- 
cata un'analisi dal titolo “I buchi 
neri del Pnrr” con lo zoom su alcu- 
ninodi critici (istruzione, salute, in- 
frastrutture, energia e inclusione) 
che pur rappresentando una gros- 
safetta del Piano risultano in ritar- 
do sulla tabella di marcia 


complessivo rispetto a * 
una media nazionale 
del 31% di spesa, è an- 
che vero e necessario 
leggere il dato disag- 
gregato dell’avanza- 
mento finanziario ri- È 
portato nella successi- | * 
va tabella 19 per Am- * 
ministrazionetitolare. 
Da quest’ultima tabella emer- 
ge con chiarezza che il Ministe- 
ro dell’Istruzione e del merito è 
in perfetta linea con la media 
nazionale posizionandosi al 
31% della spesa. Peraltro, il da- 
to riportato nella Relazione al 
Parlamento nontiene conto del- 
la successiva spesa fino ad oggi 
che può contare su ulteriori 
300 milioni non ancora conta- 
bilizzati sul sistema ReGIS. Vi 
sono, poi, singoli investimen- 
ti, come Scuola 4.0, che hanno 
raggiunto una spesa di addirit- 


tura il 55% del relati- 
vostanziamento. 

Vainoltre evidenzia- 
tocheil MIMnonhaat- 
tuato solo le riforme 
Pnrr, ben 6 rispetto al- 
le quali sono stati adot- 
tati 36 decreti attuati- 
vi in meno di un anno, 
maharaggiunto puntualmente 
tutti gli obiettivi ei target previ- 
sti, rispettando tutte le milesto- 
ne del Pnrr finora previste, alcu- 
ne delle quali molto complesse. 
Basti pensare ainvestimenti co- 
me gli asili nido, su cui c’è stato 
anche il positivo audit della 
Commissione europea, o come 
scuole nuove che ha portato 
all’aggiudicazione di un nume- 
ro di interventi addirittura su- 
periore al target previsto dalla 
Commissione. 

Oltre al rispetto di tutti i tar- 
get e le milestone previsti, che 


costituiscono comunque l’uni- 
co parametro fissato dalla 
Commissione europea per la 
valutazione dell’avanzamen- 
to procedurale degli investi- 
menti e delle riforme, la stessa 
Commissione, in sede di revi- 
sione del Piano ha apprezzato 
illavoro svolto sull’edilizia sco- 
lastica riconoscendo un incre- 
mento complessivo di risorse 
di circa 820 milioni, proprio a 
dimostrazione dell’avanzato li- 
vello di attuazione degli inter- 
venti. Inoltre, sugli asili nido e 
l’edilizia scolastica, il Governo 
sta continuando a investire 
fondi anche nazionali per assi- 
curare il target e continuare a 
investire su un settore che sap- 
piamostrategico. 

E importante evidenziare 
chela percentuale di spesa sul- 
le procedure di gara è tra le più 
alte, attestandosi al 33%, ben 


oltre la media nazionale del 
21% (tabella 21 della V Rela- 
zione al Parlamento). A dimo- 
strazione dell’elevato grado di 
avanzamento procedurale de- 
gli investimenti Pnrr del MIM 
anche rispetto all’attivazione 
delle procedure di appalto. 

Il MIM sta svolgendo una 
azione continua e costante che 
ha consentito finora il rispetto 
di tutte le tempistiche previste 
dai cronoprogrammi procedu- 
rali e di spesa imposti dalla 
Commissione europea. — 


Prendo atto della cortese nota 
del ministro sul dato disaggrega- 
to e la spesa non ancora contabi- 
lizzata nel cruscotto ReGIS. Mi 
sono però attenuta alle relazioni 
sullo stato di attuazione del Pnrr 
per la Missione 4 e ai dati a oggi 
disponibili. (a. m. a.) 
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Diventa pubblica la comunicazione che prova il coinvolgimento di Maria Rosaria Boccia nei sopralluoghi preparatori del G7 di Pompei 


Ecco la mail che inchioda Sangiuliano 
‘opposizione: ora chiarisca o si dimetta 


GRAZIA LONGO 
ROMA 
molto probabile che, 
conl’email ormai pub- 
blica, la premier Gior- 
gia Meloni chiederà 
più di un chiarimento al mini- 
stro della Cultura Gennaro 
Sangiuliano. 

La Stampa aveva anticipato 
lanotizia ieri mattina ein sera- 
ta Dagospia ha trovato «la pi- 
stola fumante». Ha divulgato 
cioè, in esclusiva, l’email del 
5 giugno con cui il sovrinten- 
dente del parco archeologico 
di Pompei, Gabriel Zuchtrie- 
gel, ha inviato anche alla fan- 
tomatica collaboratrice (non 
si comprende a che titolo) del 
ministro Gennaro Sangiulia- 
no, Maria Rosaria Boccia, in- 
formazioni sul G7 della cultu- 
ra. Circostanza che, come fil- 
tra da palazzo Chigi, ha provo- 
cato grande irritazione nella 
premier pronta a chiederne 
conto aSangiuliano. 

Nella lettera vengono tratta- 


La vicenda 


Il caso esplode una settima- 
na fa quando Boccia, su In- 
stagram, ringrazia il mini- 
stro per averla nominata Con- 
sigliere peri grandi eventi 


Il ministero smentisce uffi- 
cialmente la notizia: “Nessu- 
na nomina”, ma le foto che 
Boccia pubblica testimonia- 
no consuetudine col ministro 


Adalimentare il giallo, tra 
l'altro, lo spostamento del 
G7 della Cultura da Positano 
a Napoli e Pompei, quest'ul- 
tima città natale di Boccia 


Sangiuliano con Maria Rosaria Boccia in una foto postata su Instagram 


La premier irritata 
ora pretende 
spiegazioni 
sulla vicenda 


ti temi delicati come l’organiz- 
zazione dell'importante ap- 
puntamento che si terrà a 
Pompei il 20 settembre. Temi 
sensibili, che hanno a che fare 
anche con la sicurezza nazio- 
nale e con quella degli altri 
Stati, di cui vengono informa- 
ti i più stretti consulenti del 
ministro. L’email è infatti de- 
stinata al consigliere diploma- 
tico Clemente Contestabile e 
alcapo della segreteria del mi- 
nistro Sangiuliano, Narda Fri- 
soni; quindi alle responsabili 
delle strutture organizzative 
e di comunicazione del sito, 
Maria Antonella Brunetto e 
Sara Daietti. 

Ma alla fine ecco apparire 
anche l’indirizzo mail della 
consigliera “fantasma” Maria 
Rosaria Boccia. Si fa inoltre 
cennoa sopralluoghi al sito ar- 
cheologico in cui la biondissi- 
ma quarantunenne, originaria 
proprio di Pompei, ha accom- 
pagnato il ministro il 3 giugno 
scorso. Nella comunicazione 
si legge addirittura la «pianta 
dei possibili percorsi», indica- 
zioni sulla «cena riservata agli 
ospiti nella Palestra Grande», 
ela«possibilità in caso di piog- 
gia di utilizzare i portici». Boc- 
cia è sempre tra i destinatari, 
ma non si capisce perché, con- 
siderato che dagli uffici di via 
del Collegio romano hanno 
smentito con forza qualunque 
suo ruolo ufficiale, anche solo 
comeconsulente esterna. 

Eppurela conferma del coin- 
volgimento dell’influencer e 
imprenditrice nella moda Ma- 
ria Rosaria Boccia nella condi- 
visione di notizie sensibili, 
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leri sulla Stampa 


— O l—_ 
Sangiuliano, la rabbia di Meloni 
E una mall inguaia i) ministero 


leri la Stampa aveva rivelato l'esi- 
stenza della mail datata 5 giugno 
che conferma il coinvolgimento di 
Boccia nelle attività del ministero 


IL GIP: NO ALL'ARRESTO 


Dossieraggio 
Laudati e Striano 
restano liberi 


Gli indizi di colpevolezza 
sono gravi, ma non c’è al- 
cuna esigenza di arresto. 
Restano liberi ex pm An- 
tonio Laudati (nella foto) e 
il tenente della Guardia 
diFinanza Pasquale Stria- 
no, idue uomini chiave al 
centro dell'inchiesta sui 
presunti dossieraggi di 
decine di vip e politici. La 
richiesta di arresti domi- 
ciliari era stata avanzata 
dalla procura di Perugia 
dopo gli interrogatori di 
inizio anno, ma è stata ri- 
gettata dal gip che finora 
non neha ravvisato la ne- 
cessità. Una decisione 
contro cui il procuratore 
Raffaele Cantone ha fatto 
ricorso. Non si escludono 
dunque altri colpi di sce- 
na nella vicenda finita 
sottoiriflettori della poli- 
tica, con numerose audi- 
zioni parlamentari e per- 
sinorichieste (al momen- 
to disattese) per l’istitu- 
zione di una commissio- 
ne ad hoc. La procura ha 
fatto ricorso al Riesame, 
l’udienza è stata fissata 
peril23 settembre. — 


che mai dovrebbero uscire dal 
perimetro degli addetti ai lavo- 
ri, non sembra affatto scom- 
porla. Anzi. In contempora- 
nea con Dagospia, Boccia pub- 
blica su Instagram una storia 
per smentire il ministero della 
Cultura che aveva negato la 
sua partecipazione al sopral- 
luogo a Pompei. Non solo, con 
altre due storie ironizza sullo 
scoop di Dagospia sull’email 
del 5 giugno e scrive: «Il docu- 
mento super riservato di cui 
Dagospia è venuto in possesso 
impone di accertare i fatti per 
verificarelatalpa». 

La sua preoccupazione, in- 
somma, sembra sempre quella 
di accreditarsi come collabora- 
trice del ministro — «consiglie- 
ra peri grandi eventi» scriveva 
lei sempre su Instagram-inve- 
ce di spiegare in virtù di quale 
contratto veniva a conoscenza 
di notizie importanti e sensibi- 
li. Al di là del fatto che la nomi- 
naci sia stata o no (sembrereb- 
be essere stata solo promessa, 
e poi smentita perché cassata 
dall’ufficio di gabinetto del mi- 
nistero della Cultura) c'è da ca- 


La lettera inviata 
dal sovrintendente 
del parco archeologico 
allo staff del ministro 


pire se sia stata messa in perico- 
lo la sicurezza del G7 della Cul- 
tura. Alle 19.15, poi, Boccia ha 
pubblicato un post con una 
sua foto di spalle (segno forse 
che vuole uscire di scena? ) 
con il testo «Segni particolari: 
se sbaglio chiedo scusa», tag- 
gando i giornalisti e il gabinet- 
to del ministero. 

Ma ora l’opposizione insiste 
perché si faccia chiarezza. La 
capogruppo Pd in commissio- 
ne cultura della camera, Irene 
Manzi, chiede «al presidente 
Mollicone la convocazione ur- 
gente della commissione cul- 
tura della Camera per potere 
sentire dalla voce del ministro 
Sangiuliano la ricostruzione 
di tutta questa opaca vicenda 
che ruota attorno a una sua 
consulente, mai formalizzata, 
che avrebbe avuto accesso ad 
atti riservati e sensibili sul 
prossimo G7 sebbene comple- 
tamente estranea all’ammini- 
strazione del ministero della 
cultura». Manzi incalza: «Il si- 
lenzio di Sangiuliano sta ali- 
mentando il sospetto che vi sia- 
no ricatti o altre questioni po- 
co chiare che gli impediscono 
direndere pubbliche dichiara- 
zioni. Un ministro sotto ricat- 
tononè tollerabile». 

E il senatore Iv Ivan Scalfa- 
rottosuXattacca: «Meloni non 
può accettare una simile situa- 
zione. Se necessario, siamo 
pronti alla mozione di sfidu- 
cia». E ancora: «Bisogna che il 
ministro Sangiuliano riferisca 
al più presto al Parlamento: se 
non èin grado di spiegare allo- 
rasidimetta». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


I disturbi intestinali ricorrenti, come diarrea, dolori addominali, flatulenza o 


costipazione, 
trattarsi della 


“Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita 
quotidiana”. “Devo spesso 
correre in bagno in momenti 
inopportuni, ad esempio nel 
traffico, in coda o al cinema”. 
Questi e altri sintomi simili 
sono diventati più frequenti 
negli ultimi anni e spesso 
rappresentano un ostacolo 
nella vita quotidiana di chi ne 
è affetto. Escursioni, viaggi 
in treno o una semplice 


sezione trasversale dell’intestino 


passeggiata in città diven- 
tano una vera e propria sfida 
per molti. Cosa succede 
se i sintomi si manifestano 
improvvisamente? | lunghi 
tempi per una diagnosi sono 
forse il fattore più stressante 
per le persone affette da tali 
disturbi intestinali: spesso 
sono necessari anni e 
soltanto dopo molti esami si 
ottiene una diagnosi defini- 
tiva. In molti casi, la diagnosi 
è di sindrome dell’intestino 
irritabile. 


Che cos'è la sindrome J Na 
dell’intestino irritabile? È. 

La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attra- | 
verso disturbi intestinali | a 
ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali, flatulenza 
e costipazione, che possono MA 
presentarsi alternativa- \ 
mente, in combinazione o 
singolarmente. Pertanto, 
nella diagnostica si distingue 
tra sindrome dell’intestino 
irritabile a prevalenza di diar- 
rea (chi soffre principalmente 
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Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle cellule intestinali. 


nervo 


di diarrea ricorrente), sin- 
drome dell'intestino irritabile 
a prevalenza di costipazione 
(chi soffre principalmente di 
costipazione) e il cosiddetto 
tipo misto (diarrea e costipa- 
zione si alternano). Inoltre, 
i sintomi possono variare 
in intensità, frequenza e 
durata. 


sottomuscosa 
(strato connettivale) 


È questa la causa? 

Gli esperti sono giunti 
alla conclusione che una 
barriera intestinale danneg- 
giata rappresenti spesso la 
causa della sindrome dell'in- 
testino irritabile. La barriera 
intestinale agisce come 
una sorta di guardiano tra 
l'intestino e il nostro flusso 
sanguigno. Da un lato, essa 
deve essere permeabile in 
modo da consentire l'assor- 
bimento e il passaggio delle 
sostanze nutritive; dall’altro, 
deve impedire che ospiti non 
graditi (ad esempio batteri, 
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iteli 
a agente 


patogeno 


intestinali 


È ormai generalmente noto 
che lo stress può causare 
o aggravare i danni alla 
barriera intestinale e così 


barriera intestinale sana (epitelio) 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze nocive 


all’interno della parete intestinale. 


barriera intestinale danneggiata 


i disturbi intestinali ricor- 
renti come diarrea, dolori 
addominali o flatulenza. Si 
raccomanda pertanto a chi 
soffre di disturbi intestinali 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. + Immagini a scopo illustrativo. 


Come un 
cerotto per 


I 


intestino 


Irritato. 


Contiene lo specifico 
bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


Per i sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, dolore 
addominale o costipazione 


Con effetto cerotto PRO 


virus, funghi o sostanze 
nocive) raggiungano il 
sangue attraverso la parete 
intestinale. Ad esempio, 
è stato osservato che la 
barriera intestinale di per- 
sone con disturbi intestinali 
ricorrenti era insolitamente 
permeabile, addirittura 
“bucherellata”. Anche un 
così minimo danno alla 
barriera intestinale permette 
agli agenti patogeni o alle 
sostanze indesiderate di 
penetrare nella parete inte- 
stinale e di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


Un solo principio attivo: 
l’effetto cerotto 

Sulla base di queste 
scoperte gli esperti si sono 
messi alla ricerca di una 
cura e si sono imbattuti in 
un ceppo di bifidobatteri: 


Lo stress favorisce i disturbi 


ricorrenti di concedersi dei 
periodi di relax. Le persone 
colpite dovrebbero pre- 
stare attenzione a gestire 
lo stress in modo efficace 
e, se possibile, concedersi 
regolarmente brevi periodi 
di pausa in cui potersi rilas- 
sare. 


@KIJIMEA 
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sono molto comuni. Molte persone spesso non sanno che potrebbe 
sindrome dell’intestino irritabile. 


B. bifidum MIMBb75. Questo 
ha la particolare capacità di 
aderire alle cellule epiteliali 
intestinali, proprio come 
farebbe un cerotto su una 


ferita. L'idea originale: 
il problema potrebbe 
attenuarsi una volta che 
i batteri aderiscono alla 
barriera intestinale come 
se si trovassero coperti da 
un cerotto? Di conseguenza 
i disturbi ricorrenti come 
diarrea, dolori addominali 
e flatulenza potrebbero 
diminuire? Effettivamente le 
persone affette da sindrome 
dell’intestino irritabile che 
hanno ricevuto questo spe- 
ciale ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativa- 
mente maggiore rispetto 
alle persone a cui è stato 
somministrato un placebo. 
Ciò dimostra che questo 
ceppo batterico può costi- 
tuire un aiuto per chi soffre 
di intestino irritabile. 


Un ulteriore passo 
in avanti: B. bifidum 
HI-MIMBb75 

II ceppo batterico 
B. bifidum MIMBb75 è con- 
tenuto nel dispositivo medico 
Kijimea Colon Irritabile PRO 
nella sua forma ulterior- 
mente sviluppata e inattivata 
termicamente. Tale ceppo è 
inoltre considerato ben tol- 
lerato e non sono noti effetti 
collaterali. Kijimea Colon 
Irritabile PRO è disponibile 
in farmacia. 
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“lo preso a pi 


ul palco 


Podio che ricevo mi ha cambiato la vita” 


Il virologo vittima di una contestazione a Barletta mentre parlava di Covid 
“La pandemia ci ha peggiorati, i no-vax tornano alla carica fomentati da alcuni partiti di destra” 


FILIPPO FIORINI 


abrizio Pregliasco ha 
sentito il botto, poi ha 
visto il sasso sul palco. 
Gliel'hanno lanciato 
mentre ragionava sul fatto che 
il Coviddeve essere tenuto sot- 
to controllo, soprattutto per i 
fragili: «Il mio non era un di- 
scorso drammatico». Ora, ciri- 
de su: «Ino-vaxsono tornati al- 
lacarica - dice - per colpa di cer- 
ti partiti di destra che li hanno 
fomentati». Gli attacchi come 
quello che ha subito sabato a 
Barletta sono diventati «siste- 
matici». Per evitarli, il virolo- 
go ha smesso di andare in me- 
tropolitana. Solo qualche gior- 
no fa, un passante gli ha chie- 
sto delle indicazioni stradali e, 
dopoaverlo ringraziato, si è ac- 
corto di chi aveva davanti e lo 
ha preso a male parole. «Sugli 
irriducibili non c'è nulla da fa- 
re- spiega - ma bisogna ancora 
lavorare su quel 15% di popo- 
lazione che ha dubbi ragione- 
voli sui vaccini. Una delle ere- 
dità principali della pande- 
mia, è proprio la gestione 
dell'infodemia». 
Professore, le hanno lancia- 
to un sasso durante una con- 
ferenza? 
«E stato l'ennesimo gesto di 
una minoranza di persone 
che oggi, in una fase di stabi- 
lità, hanno ripreso con ancor 
più voglia a protestare. Per 
certi versi, ci sta. E una rea- 
zione umana. E gente che sot- 
tovaluta l'emergenza e colpe- 
volizza chi, come me, ha vo- 
luto fare divulgazione scien- 
tifica. Non dimentichiamoci 
però che il cattivo è stato il vi- 
rus, non ivirologi». 
Tutto si è ri solto senza conse- 
guenze per lei e l'intervista- 
trice? 
«lo mi sono accorto solo del 
botto che ha fatto il sasso sul 


Insultato per strada 


Un passante mi ha 
chiesto informazioni 
stradali, poi miha 
riconosciuto 

e insultato 


Come comunicare 


L'esperienza della 
pandemia ci ha 
insegnato anche 
a gestire 
l'informazione 


È mancato 


Giovanni Alberto Pereda 


Lo annuncia la sua famiglia. Fune- 
rale martedì ore 11,30 parrocchia 
Maranzana (AT), Rosario questa sera 
ore 18,30 parrocchia Gesù Redento- 
re, Torino. 


Torino, 2 settembre 2024 


La Direzione della A. Manzoni & C. 
SpA, partecipa commossa al lutto 
della famiglia Longo ed esprime le 
più sentite condoglianze per l'im- 
provvisa scomparsa di 


Fabrizio Longo 
Milano, 2 settembre 2024 


È 


www.manzoniadvertising.it 


Raimondo Zanaboni, Amministratore 
Delegato della A. Manzoni & C Spa, 
piange l'amico 

Fabrizio Longo 
Manager bravissimo e uomo vero. 
Riposi in pace sulle sue montagne. 


Milano, 2 settembre 2024 


© 


\. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA 
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Numero Verde 


800-700800 | 


ATTRAVERSO 


LO SPORTELLO LA STAMPA 
Via Lugaro 21 — Torino 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00 


palco. Stavo parlando, avevo 
anche due fari davanti e non 
vedevo la platea. Mi ha avver- 
tito la giornalista che mi stava 
intervistando». 

La contestazione no-vax si 
sta rinfocolando? 

«Certo, alcune forze politiche 
lihanno un po'fomentati». 

A quali forze politiche si rife- 
risce? 

«Ad alcune del centrodestra. 
Non tutte, naturalmente. Ma 
certamente è questa l'area». 
Possiamo già permetterci di 
fare un bilancio dell'eredità 
culturale della pandemia? 
«Sì. L'infodemia è stato un ele- 
mento devastante. Parlo 
dell'eccesso d'informazione 
inrelazione alla limitata capa- 
cità d'analisi del cittadino. La 
constatazione della paura e 
della conseguente reazione di 
rigurgito, per cui noi come co- 
munità pensavamo di poter 
governare la natura, invece, 
la natura ci ha fregato. Questi 
sono tra gli aspetti principali 
da considerare». 


Quando le hanno lanciato il 
sasso, stava parlando di un 
trend di ripresa per il Coro- 
navirus? 

«Io ero lì per ricevere un pre- 
mio letterario per il mio nuo- 
volibro. Si intitola “Isuperbat- 
teri, una minaccia da combat- 


In Puglia 

Fabrizio Pregliasco, 
66 anni, virologo, 
sul palco a Barletta 
a parlare del Covid 


tere”. La domanda sul covid è 
stata accidentale. Dicevo che 
siamo arrivati all'esigenza di 
convivere con questo virus. 
Un virus che per il giovane e 
l'adulto crea problemi limita- 
ti, ma che è ancora da tenere 
in considerazione come ri- 


IL TERZO HA DATO INVANO L’ALLARME 


Situffano dal pedalò nel lago vicino a Roma 
Annegati due ragazzi del Burkina Faso 


Un tuffo per rinfrescarsi nel- 
le acque del lago in una gior- 
nata estiva si è trasformato 
in tragedia nel pomeriggio a 
Castel Gandolfo, vicino a Ro- 
ma. Due ventenni del Burki- 
na Faso, ospiti di un centro 
diaccoglienzaa Rocca di Pa- 
pa, sisonotuffati daun peda- 
lò e non sono più riemersi. I 
loro corpi sono stati trovati 


| famigliari lo avevano denunciato tre volte 


Sharon, Sangare oggi dal gip 
La sorella: “Non era più lui” 


elle prossime ore, 
nel carcere di via 
Gleno a Bergamo, 
Moussa Sangare 
comparirà davanti al giudice 
per le indagini preliminari e 
avrà modo di ribadire le moti- 
vazioni che lo hanno spinto, 
la notte tra il 29 e il 30 luglio, 
a uccidere con quattro coltel- 
late Sharon Verzeni. Ha già in- 
contrato più volte il suo lega- 


leedè probabile che decida di 
ripetere anche nell'interroga- 
torio di convalida lo stesso 
racconto già fatto alpmeai ca- 
rabinieri di Bergamo, ovvero 
di aver scelto a caso la sua vit- 
tima e di aver agito senza al- 
cun motivo. Ha “scelto” Sha- 
ron quando ha visto che«guar- 
dava le stelle in cielo, con le 
cuffiette», le si è avvicinato in 
bici e le ha detto: «Scusa per 
quello che ti sto per fare», poi 
l'ha accoltellata. C'è sgomento 
anche tra i familiari del ferma- 


dopo due ore di ricerche. 
L'allarme è scattato poco pri- 
ma delle 16, quando un ter- 
zogiovane che era conloro è 
tornatoariva chiedendo aiu- 
to.I sommozzatori dei vigili 
del fuoco hanno recuperato 
i corpi dopo due ore. Da una 
primaricostruzione, i ragaz- 
zi sarebbero stati trascinati 
sulfondodalla corrente. — 


Moussa Sangare 


to. A partire dalla sorella Awa, 
24 anni, studentessa di inge- 
gneria gestionale che vive con 
la madre. «Quando ci hanno 
detto che era stato lui a uccide- 
re quella povera ragazza, sia- 
mo rimaste scioccate - ha rac- 


schio vita per i fragili e gli an- 
ziani. Oggettivamente, non 
era un discorso di drammatiz- 
zazione. Avevo parlato anche 
delle nuove emergenze come 
vaiolo delle scimmie, chikun- 
gunya, dengue e altro. Anche 
di questo si fa fatica a parlare. 
Echiaro che il cittadino ormai 
ne abbia piene le scatole di 
sentirsi dire che potrà morire 
del vaiolo delle scimmie. Ma, 
anche qui, c'è soprattutto un'e- 
sigenza di coordinamento del- 
le responsabilità di tutti». 

E ancora necessario lavorare 
con le persone che hanno 
avuto sfiducia nei vaccini? 
«A parte una percentuale irri- 
soria di no-vax, ideologici e ir- 
riducibili, comprendo che ci 
possa essere un 10/15% di po- 
polazione esitante, su cui tut- 
to questo rumore ha anche au- 
mentato la paura. Se senti dal- 
la parrucchiera che diventi 
blu dopo la vaccinazione, an- 
che se razionalmente pensi 
non sia possibile, dopo un po' 
ti viene il dubbio. Questa è la 
difficoltà intrinseca dei vacci- 
ni. Seunohaun mal di testa fe- 
roce, ingurgita qualsiasi cosa 
che ha sottomano senza legge- 
reil bugiardino. Il vaccinoèin- 
vece qualcosa di cui ti devi fi- 
dare rispetto ai risultati e può 
dare degli eventi avversi». 
Questa non è la prima volta 
chela attaccano? 

«E sistematico. Per esempio, 
ho smesso di andare in metro- 
politana per evitare questi epi- 
sodi. Di recente, in un parcheg- 
gio, una persona mi ha chiesto 
delle informazioni. Era un nor- 
malissimo scambio civile, fin- 
ché nonsi è accorto di chi ave- 
va davanti e il sorriso di grati- 
tudine ha lasciato spazio allo 
sguardo di uno che sembrava 
avesse visto la morte. Poi, mi 
hainsultato. Io ci rido su». — 
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contato -. Sapevamo che non 
stava bene, ma mai avremmo 
potuto pensare che potesse ar- 
rivare a questo. Non doveva fi- 
nire così, assolutamente no». 
Ha aggiunto la sorella: «Abbia- 
mo fatto di tutto per liberarlo 
dalla dipendenza dalla droga, 
per affidarlo a chi potesse aiu- 
tarlo, ma lui ha sempre rifiuta- 
to». Per Awa la vita di Moussa 
è cambiata quando era partito 
perl'estero: «Nel 2019 è torna- 
to da un viaggio negli Usa am- 
mettendo di aver iniziato a fa- 
re uso di droghe sintetiche. 
Nonera più lui». Madre efiglia 
avevano presentato contro di 
lui tre denunce, l'ultima lo 
scorso 9 maggio. Il precedente 
20aprile Moussa aveva minac- 
ciato con un coltello alle spalle 
proprio lasorella. — 
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STORIA E TERRITORIO 


IL REPORTAGE 


Eldorado 


Dopole Langhe, è diventato il buen retiro di olandesi, svizzeri, canadesi 


che tra boschi e vigneti hanno ristrutturato casali o aperto resort 
“Vendiamo sempre più immobili di pregio, è un buon posto per investire” 


volte bisogna sa- 

per guardare oltre 

le cose, al di là del- 

le apparenze che 
celano bellezze velate, ma- 
gari immaginando che un ca- 
solare decrepito possa di- 
ventare un luogo dell’anima 
e allo stesso tempo trasfor- 
marsi in un ottimo affare. La 
riscoperta del Monferrato ri- 
parte da qui, da questo terri- 
torio di colline e pianure 
che dopo essersi scrollato di 
dosso l’antico senso di infe- 
riorità verso le Langhe ha 
scelto di indossare un vesti- 
to nuovo, aprendosi al mon- 


I prezzi crescono 
e anche grazie 
all’Unesco arrivano 
turisti e aprono B&b 


do e al mercato immobiliare 
con offerte ardite. Questio- 
ne di prezzi si dirà, di oppor- 
tunità per buoni investimen- 
ti in mattoni. Cascine arroc- 
cate sui bricchi, casette di 
pietra ristrutturate come 
regge immerse tra i vigneti. 
Ma racchiudere questo 
buon vento a una faccenda 
di soldi solamente, sarebbe 
un clamoroso errore. 

Il Monferrato, da alcuni 
anni, conquista scandinavi, 
olandesi, svizzeri, sudameri- 
cani, asiatici. E più di recen- 
te anche statunitensi e cana- 
desi, da sempre attratti dai 
colli toscani e umbri. Così, 
ecco crescere nella lista dei 
desideri immobiliari luoghi 


MASSIMILIANO PEGGIO 


za, Canelli, Moncalvo. E un 
po’ più in là, verso Alessan- 
dria, Cuccaro e Vignale. Ca- 
stelli, cantine di vecchi mat- 
toni, scorci mozzafiato. Ec- 
co che cosa si cerca. Un tem- 
po qui regnava la depressio- 
ne, le abitazioni si svuotava- 
no, la gente fuggiva verso le 
città, i paesi erano buoni so- 
lo peri fantasmi. Ora spunta 
il business. «Il Monferrato, 
attualmente, è in assoluto il 


I progetti 

A sinistra latorre 
acquistata dallo 
svizzero Jerome 
Pfisterin Alta 
Langa: conla 
famiglia produce 
robiole di 
Roccaverano. A 
destra, un casolare 
conpiscinaa 
Fontaline. Inbasso, 
una veduta dal 


sg Anderson 
Hernanesa 
Montegrossod'Asti 


nel mattone». Parola di Ales- 
sandro Matarozzo che conla 
moglie Stefania Emanuel, ot- 
to anni fa, ha aperto ad Asti 
e ad Alba due filiali della ca- 
tena Engel & Vólkers, colos- 
so mondiale nell'intermedia- 
zione dei beni di lusso. Ven- 
dono una media di 50immo- 
bili di pregio all'anno. Casci- 
nali con piscina, un must 
che non puó mancare: me- 
gliose ben esposta al sole. Se 


. resortdelcalciatore 5% 
(74 


2 03 ettari di vigneti, allora 
la vendita è assicurata. Se al- 
cuni anni fa il valore medio 
di acquisto di un casolare si 
aggirava intorno agli 800 eu- 
ro al metro quadrato, oggi si 
vadai 1500ai 2500. E oltre. 
«Grazie a un sapiente lavo- 
ro di mercato - aggiunge Ma- 
tarozzo - si è modificato il 
rapporto “value for money”, 
cioè il legame tra la qualità e 
il prezzo. Nel Monferrato 
questo rapporto è molto per- 
formante. Chi compra, non 
solo mantiene il valore 
dell’acquisto ma realizza un 
guadagno». Certo le Langhe 
restano glamour: Barolo, La 
Morra, Monforte, il triango- 
lo d’oro dei grappoli, sono 
nell’olimpo immobiliare, un 
paradiso per vip. I prezzi dei 
mattoni monferrini sono in 
media la metà di quelli lan- 
garoli. Eppure, il mercato è 
frizzante. «Noi siamo presen- 
ti anche nelle Langhe, non 
facciamo buoni e cattivi. Le 
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clientela piú esclusiva. Di 
certo il Monferrato sta dan- 
do grandi soddisfazioni». 

C'è chi cerca un buen reti- 
ro per l’età della pensione, 
chi un luogo isolato, ancora 
atratti selvaggio, per far cre- 
scere una famiglia. Chi va al- 
la ricerca di un posto slegato 
dai soliti circuiti turistici 
per cambiare vita e rigene- 
rarsi. Per qualcuno è la sco- 
perta di un amore primordia- 
le per le terre della Barbera, 
del Ruché, delle bollicine. 
«Nel 1994 quando iniziai la 
mia attivitá - afferma An- 
drea Visconti, titolare di 
un agenzia e presidente del- 
la Confesercenti astigiana - 
proporre il Monferrato co- 
me luogo di residenza suona- 
va come una follia. Oggi il 
territorio è in grande ascesa: 
rispetto all’anno scorso, la 
domanda di interesse immo- 
biliare è cresciuta del 15%, 
edèinaumento». 

La posizione aiuta. Il Mon- 
ferrato occupa un crocevia 
geografico naturale. A un’o- 
ra d’auto da Torino, Milano 
e Genova. E poi c’è la varietà 
del panorama a regalare 
scorci mutevoli. Un colpo 
d’occhio ed ecco una vigna, 
poi un campodi grano oppu- 
re una macchia di bosco. I 
compratori di casali antichi, 
ristrutturati o da riadattare, 
sono manager, industriali 
dell’high-tech, innovatori. 
Qualcuno decisamente ec- 
centrico. Come quella fami- 
glia texana che voleva co- 
struire una piscina sul tetto 
di una vecchia cascina di Cal- 
liano. A Costigliole d’Asti, 


Alessandro Matarozzo 
agente immobiliare 


Si è modificato il 
rapporto tra qualità 
e prezzo, investire 
qui è diventato 
conveniente 


come Costigliole d'Asti, Niz- posto migliore per investite poi attorno alla casa ci sono Langhe attraggono una che si sente paese monferri- 
fuori fermat 
12-13 OTTOBRE 
BOLOGNA 
i ISCRIVITI SUBITO ALLE MASTERCLASS 
| E Al TALK DEL FESTIVAL DE IL GUSTO. 


TROVERAI CHEF, ARTIGIANI, ESPERTI 
E MAESTRI DELL'ARTE DEL CIBO. 


SCOPRI IL PROGRAMMA 
E PRENOTA 

LE TUE MASTERCLASS 

E I TALK GRATUITI 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


no ma confina con Langhe e 
Roero, ha preso casa il musi- 
cista J-Ax. A Montegrosso, 
poco più in là, Anderson Her- 
nanes de Carvalho Viana Li- 
ma, ex calciatore laziale e 
bianconero, chiamato sul 
campo il «profeta», ha co- 
struito il suo bel resort con ri- 
storante. Va da sé che l’ha 
chiamato Ca’ del profeta. 

A soffiare fortuna sul Mon- 
ferrato ci ha pensato anche 
l’Unesco, dieci anni fa, de- 
cretando questo territorio 
patrimonio dell’umanità. 
Da allora tante cose sono 
cambiate. Sono arrivate frot- 
te di turisti e sono spuntati 
come funghi i bed&breakfa- 
st. Nei paesi decrepiti e ab- 
bandonati sono arrivate le 
gru dei muratori e molte abi- 
tazioni di villeggiatura, 
comprate da scandinavi e te- 
deschi, sono diventate an- 
che case vacanze. Se poi si 
spinge lo sguardo oltre il 
Monferrato, in quell'Alta 
Langa che sconfina nell’Asti- 
giano, si scopre che anche lì 
molti stranieri hanno scelto 
quei luoghi per ricostruirsi 
una vita. E crearvi un’attivi- 
tà redditizia. Come la fami- 
glia svizzera Stutz e Pfister, 
grandi produttori di robiole 
di Roccaverano. Il territo- 
rio, malgrado le definizioni 
geografiche, è astigiano, po- 
co a che fare con il glamour 
albese e con i fasti barolini. 
Qui ci sono boschi in quanti- 
tà, capre e la torre negozio 
di Jerome Pfister dove met- 
te in mostra le sue robiole. 
Un richiamo per turisti e 
nuove famiglie. — 
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Arte, musica e tradizione 
la grande vetrina della bellezza 


Dal 4 all'S settembre si svolgerà la kermesse “Panorama Monferrato” 
I luoghi patrimonio dell’ Unesco diventano un ponte tra passato e futuro 


n un periodo in un 


cui si pensa che Pu- 
nico modo per ri- 
solvere i conflitti 


sia quello di prendersi a maz- 
zate abbiamo voluto realizza- 
re una manifestazione che ri- 
mettesse al centro l’etica del 
dialogo. Per farlo mi sono ispi- 
rato a un testo del ‘500, che 
proprio di questo parla: La ci- 
vil conversazione, scritto dal 
casalese Stefano Guazzo, pub- 
blicato nel 1574 e diventato 
all’epoca best seller europeo 
nell’Inghilterra dei Tudor co- 
me nella Francia di Montai- 
gne e che mostra come alcune 
idee nate in Monferrato siano 
state fondamentali per l’Euro- 
pa tra Cinque e Seicento»: A 
parlare è Carlo Falciani, cura- 
tore di Panorama Monferrato, 
la kermesse che vede dal 4 
all’8 settembre opere d’arte di 
oltre 63 artisti, contempora- 
neienon, disseminate in quat- 
tro comuni del Monferrato. 
L’iniziativa parte da Italics, la 
rete di 62 gallerie d’arte di tut- 
taItalia, che cercòdi risponde- 
re, alla crisi post-pandemia in- 
ventando (da un’idea di Loren- 
zoFiaschi della Galleria Conti- 
nua di San Gimignano), una 
manifestazione arrivata alla 
sua quarta edizione. Le prece- 
denti furono a Monopoli, Pro- 
cidael’Aquila. 

Nonsi tratta di una fiera dif- 
fusa, ma di una mostra con un 
filo conduttore e con un cura- 
tore, che in questo caso è Fal- 
ciani, docentedi storia dell’ar- 
te all'Accademia di Belle Arti 
di Firenze, grande esperto di 
manierismo, curatore di mo- 
stre internazionali, autore di 
saggi su Pontormo, Bronzino 
e Rosso Fiorentino. «Pur occu- 
pandomi in primo luogo di Ri- 
nascimento ho sempre avuto 
un’attenzione per l’arte con- 
temporanea, penso che i mec- 
canismi di creazione di un’o- 
pera siano gli stessi anche in 
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Unarassegna per riscoprire le radici e il lavoro della terra 


epoche diverse. Quello che 
conta è la capacità dell’artista 
di confrontarsi coni problemi 
del suo tempo edi creare qual- 
cosacheresti». 

I quattro comuni del Mon- 
ferrato, da qualche anno patri- 
monio universale dell’Une- 
sco, sedi dell’iniziativa sono 
Camagna, Vignale Monferra- 
to, Montemagno e Castagno- 
le. «Come accennavo - prose- 
gueFalciani -il progetto dimo- 
stra è ispirato a principi 
espressi ne La Civil Conversa- 
zione dalla quale sono stati 
estrapolati temi anche oggi al 
centro del dibattito. Essendo 
lamostra dislocata in differen- 
ti paesi i temi in sequenza vo- 
gliono essere anche metafora 
dei viaggi iniziatici rinasci- 
mentali: un esempio per tutti 
l’Hypnerotomachia Poliphili 
di Francesco Colonna, un te- 
sto dove il protagonista com- 
pie un percorso di crescita e di 
trasformazione interiore at- 
traverso alcune tappe dove 
l’incontro con persone, opere 
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d'arte, architetture o pensieri, 
ma anche prove e riflessioni 
esistenziali, lo cambierà in 
modo sostanziale». 

Il viaggio comincia a Cama- 
gna, dove il tema delle esposi- 
zioni è Radici e lavoro, poi si 
approda a Vignale dove il filo 
conduttore è Ritratto e identi- 
tà quindi a Montemagno con 
Caducità e morte, per finire a 
Castagnole con  Sacralitá 
dell’arte anche laica. «In ogni 
sede-spiega ancora Falciani — 
mettiamo in dialogo opere 
contemporanee con testimo- 
nianze del passato, legate an- 
che alla storia del territorio». 
Si possono così vedere opere 
cinquecentesche del Cavalier 
d’Arpino conle ultime installa- 
zioni sitespecific di Marzia Mi- 
gliora, le immagini sul lavoro 
Anni 60 di Franco Vimercati e 
quelle più recenti di Francesco 
Jodice, le sculture di Vezzoli e 
i dipinti di Giorgio Morandi, le 
opere di Richard Meitner e 
quelle di Susan Pilar. 

Come per le precedenti edi- 


zioni anche in questa occasio- 
ne sono numerosi i progetti e 
le collaborazioni speciali con 
le istituzioni culturali del terri- 
torio. Da mercoledì e per tutta 
la durata della manifestazio- 
ne nel Teatro Comunale di Ca- 
stagnole il pubblico è invitato 
a prendere parte a un viaggio 
visivo nell’identità del Mon- 
ferrato attraverso una proie- 
zione continua di film, corto- 
metraggi e documentari, dal 
1950 a oggi. Non mancano le 
colazioni con gli artisti, i talk, 
gli incontri, i concerti, le me- 
rende sinoire e anche una ce- 
na panoramica. 

Ma il Basso Monferrato dal 
6 al 29 settembre ospiterà 
un’altra manifestazione di ar- 
te contemporanea diffusa in 
ben dodici comuni. Si tratta 
dell’annuale appuntamento 
con Germinale, che quest’an- 
no propone 19 artisti in mo- 
stra e una pattuglia di under 
35 in residenza. «L'evento — 
spiega la curatrice Francesca 
Canfora - riprende il nome del 


settimo mese del calendario ri- 
voluzionario francese, termi- 
ne a sua volta tratto dal latino 
germinalis (da germen, ger- 
moglio), con il significato di 
‘mese in cui germogliano le 
piante. Germinale reca nel 
suo nome, in modo propiziato- 
rio, l’idea di rinascita, di ger- 
mogli e di nuove foglie, che in 
questo caso diventa metafora 
più estesa di una fioritura cul- 
turale di tutto il territorio at- 
traverso i vari linguaggi 
espressivi dell’arte contempo- 
ranea. L'obiettivo è di pro- 
muovere e valorizzare paesi, 
borghi e comuni ricchi di at- 
trattive ancora da scoprire, at- 
traverso un’esposizione diffu- 
sa in luoghi particolari e di ec- 
cezione che costellano tutto il 
Monferrato». 

Il cuore dell’evento, che 
comprende in tutto 12 diversi 
comuni, si trova a Rinco di 
Montiglio dove ha sede la Qua- 
si Fondazione Carlo Gloria 
APS, ente organizzatore della 
rassegna. Chiese sconsacrate, 
castelli e altri spazi simbolici 
della forte eredità e tradizio- 
ne locale sono lo scenario per 
che ospiterà le opere. Il ricco 
programma dell’opening pre- 
vede tra l’altro nel pomerig- 
gio del sei settembre a Monti- 
glio l’inaugurazione delle mo- 
stre di Paolo Pellegrin e Carlo 
Gloria, cui farà seguito il disve- 
lamento del murale realizzato 
da Monograff, progetto spe- 
ciale di questa edizione. L’in- 
tervento è stato realizzato sul 
fabbricato del Peso, all’inter- 
no della Cantina Sette Colli di 
Moncalvo. Tra gli artisti che 
animerannola kermesse: Pao- 
lo Albertelli e Mariagrazia Ab- 
baldo, Elizabeth Aro, Enrico 
Ascoli, Domenico Borrelli, 
Paolo Grassino, Jiri Hausch- 
ka, Fabio Oggero, Luisa Raf- 
faelli, Enrica Salvadori e Lui- 
sa Valentini. — 
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regionale 


italiana 


TUTTA L’ITALIA IN 500 RICETTE. 


Un ricettario per scoprire tutto il gusto del Belpaese attraverso 
più di 500 ricette, dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dalla Sardegna alla Sicilia, un viaggio all'insegna 
del gusto per riscoprire la ricchissima tradizione gastronomica italiana. Un vero 
e proprio compendio delle eccellenze regionali, con oltre 500 ricette facili da 
preparare e tutte con ingredienti rigorosamente locali, per portare in tavola 
l'inimitabile sapore della nostra cucina regionale. 


DAL 27 AGOSTO AL 24 SETTEMBRE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nandoil codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf).— 


L'ultima bozza del piano del governo, domani va in consiglio dei ministri. Via libera di Bruxelles all'equa remunerazione degli investimenti 


Balneari, indennizzi ma nessuna prelazione 
Le gare dei Comuni entro giugno del 2027 


PAOLO BARONI 
ROMA 


ork in 

pro- 
<< gress», 

«lavori 


in corso», fanno sapere dal- 
la maggioranza. Non è esclu- 
so che la soluzione per i bal- 
neari, da mesi (anni, si do- 
vrebbe dire) oggetto di un 
braccio di ferro con l’Euro- 
pa, possa arrivare già doma- 
ni quando al Consiglio dei 
ministri potrebbe approda- 
rela riforma delle concessio- 
ni del demanio marittimo 
che verrebbe inserita in un 
decreto Salva-infrazioni. Le 
interlocuzioni sull’asse Ro- 
ma-Bruxelles durano da set- 
timane e ruotano tutte attor- 
noaltemadelrinnovoe del- 
le proroghe delle concessio- 
ni. Il governo ha prima pro- 
vato adipotizzare mini-pro- 
roghe, per andare oltre il ter- 
mine del 31 dicembre 2024 
confermato a più riprese 
dal Consiglio di Stato, 
dall’Antitrust e dalla Corte 
di giustizia europea, con re- 
quisiti molto stringenti per 


Le nuove concessioni 
dovranno avere 
una durata compresa 
fra5e 20 anni 


accedervi e indennizzi per i 
concessionari uscenti. 
Un’altra ipotesi sul tavolo 
arrivava a fissare proroghe 
sfalsate su base regionale in 
base alla diversa percentua- 
le di occupazione delle co- 
ste consentendo alle regio- 
ni con la quota più alta di 
spiagge libere di rinviare le 
gare addirittura al 2029. 

La mediazione portata 
avanti dal ministro agli Affa- 
ri europei Raffaele Fitto, in 
realtà, dovrebbe portare ad 
un compromesso che, a 
quanto pare, col corredo di 
altri correttivi, dovrebbe ri- 
sultare più gradito alla Com- 
missione Ue. La soluzione sa- 
rebbe quella di fissare al 30 
settembre 2027 la scadenza 
delle attuali concessioni con 
l’obbligo per gli enti conce- 
denti di indire le gare entro 
il 30 giugno 2027. 

I Comuni avrebbero però 
la possibilità di anticipare i 
bandi a patto di motivare in 
maniera congrua questa de- 
cisione: in pratica non ci sa- 
rebbero più rinnovi automa- 
tici e generalizzati, da sem- 
pre bocciati da Bruxelles, 
masi procederebbe caso per 
caso in base alle valutazioni 
fatte a livello locale. Le nuo- 
ve concessioni dovranno 
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Trentino-Alto Adig 


Fonte: Unioncamere-InfoCamere (al 31 dicembre 2023) 


avere una durata compresa 
fra5e 20 anni con la possibi- 
litàassegnata agli enti conce- 
denti di chiudere la partita 
al più tardi il 31 marzo 2028 
nel caso emergessero effetti- 
vedifficoltà nell’effettuazio- 
ne delle gare. 
Sel’Italiariuscirà aspunta- 
re più tempo perle nuove ga- 
re su prelazioni e indennizzi 
il governo italiano dovrà ar- 
retrare rispetto alla sua pro- 
posta iniziale. L'ultima boz- 
za di accordo circolata esclu- 
de infatti qualsiasi forma di 
diritto di prelazione peri con- 


cessionari uscenti e fissa pa- 
letti molto rigidi per gli in- 
dennizzi. Che non saranno a 
carico né dello Stato né degli 
enti concedenti ma dei nuovi 
privati che subentreranno 
nella gestione degli stabili- 
menti balneari. Rispetto alle 
tante ipotesi circolate negli 
ultimi tempi i tecnici di Bru- 
xelles avrebbero dato sema- 
foro verdea indennizzi calco- 
lati sul valore dei beni am- 
mortizzabili e non ancora 
ammortizzati e su un’equa re- 
munerazione degli investi- 
menti fatti però solo negli ul- 
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timi 5 anni certificati attra- 
verso una perizia asseverata. 

Quanto alle regole delle 
nuove gare spetterà ai singo- 
li comuni fissare il numero 
massimo di lotti aggiudicabi- 
li ad un singolo offerente, in 
maniera da tutelare le picco- 
le imprese rispetto ai grandi 
investitori. Pervenire incon- 
tro a pmi ed imprenditori lo- 
cali nei bandi verrà valoriz- 
zata l’offerta di servizi che 
fanno leva sulle specificità 
dei territori e la corrispon- 
denza degli impianti alle tra- 
dizioni locali. Non ci sarà un 


diritto di prelazione sulla 
concessione in scadenza ma 
nell’effettuazione delle gare 
i soggetti che nei 5 anni pre- 
cedenti sono stati titolari di 
concessioni ricavando da 
queste la loro prevalente 
fronte di reddito saranno av- 
vantaggiati, lo stesso varrà 
per chi può dimostrare una 
esperienza tecnica e profes- 
sionale in attività compara- 
bili a quelle degli stabilimen- 
ti balneari. Per chi ambisce 
invece a conquistare una 
nuova concessione si terrà 
anche conto del numero dei 
lavoratori che il soggetto 
che presenta un’offerta si im- 
pegna ad assumere dal con- 
cessionario uscente. 

Fino all’ultimo si tratterà 
su questi punti e sugli ultimi 
dettagli e se non sarà già do- 
mani l’intenzione del gover- 
no è comunque quella di 
chiuderela partita entro que- 
sto mese. Molto critici i con- 
sumatori dell’Aduc rispetto 
alla soluzione che si sta profi- 
lando: secondo l’associazio- 
ne, infatti, «va avanti l'illega- 
lità delle concessioni. E dal 
2006 che l'Italia non ha mai 
fatto rispettare, con proro- 
ghe e rimandi di fantasia le- 
gislativa e normativa, la di- 
rettiva Bolkestein. Col risul- 
tato di azzerare la concorren- 
za ed affidare alla corpora- 
zione dei balneari un servi- 
zio sempre più costoso». — 
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Quali sono le regole negli altri paesi europei dopo la direttiva Bolkestein 
Drastico cambio di rotta della Spagna 
In Francia ammesse solo strutture mobili 


ome si comportano 

gli altri paesi 

dell’Ue con la “di- 

rettiva Bolke- 
stein”? Ecco, le regole delle 
concessioni balneari oltre- 
confine. 


Spagna 

Dopo anni di cementificazio- 
ne selvaggia anche nella fa- 
scia costiera più pregevole, 
Madrid ha invertito la rotta 
riappropriandosi della pro- 
prietà pubblica del litorale 
maaprezzo di grandi conten- 
ziosi e tensioni. La “Ley de 
Costas” fissava in 30 anni la 
durata ma è stata estesa fino 
a75.La proroga delle conces- 
sioni esistenti, però, è sogget- 
ta a un rapporto ambientale 
che valuti gli effetti dell’oc- 
cupazione balneare. 


Portogallo 

La gara è obbligatoria per tut- 
te le concessioni. Le licenze 
per l'installazione di strutture 
per i servizi di assistenza in 
spiaggia (su aree demaniali) 
devono avvenire via gara con 
contratti pubblici. L'attuale 
concessionario può esercitare 
un diritto di prelazione nel rin- 
novomasolose accetta le con- 
dizioni dell’offerta prescelta. 
Il titolare della concessione 
che dimostra di non averrecu- 
perato alti investimenti effet- 
tuati, può richiedere il rimbor- 
so ola proroga della concessio- 
ne. In tal caso, la durata può 
estendersi fino a 75 anni. 


Francia 

L'accesso alle spiagge e il loro 
uso devono essere liberi e gra- 
tuiti a beneficio della collettivi- 
tà salvo giustificati motivi. Le 
concessionidi spiaggiarilascia- 
te (il procedimento spetta alle 


prefetture) hanno durata massi- 
ma di 12 anni e autorizzano il 
gestore a occupare non più del 
20%dellitorale perleattivitàri- 
conducibili al servizio pubbli- 
co balneare, sempre con instal- 
lazionedi strutture mobili etra- 
sportabili. Riconosciuto un di- 
ritto di prelazione ma, dopo ve- 
rifica pubblica, può essere re- 
spinto. Quanto ai canoni, sono 
diversiasecondadeiterritori. 


Croazia 

Il demanio marittimo gode di 
protezione speciale in Costitu- 
zione. La concessione per uso 
commerciale - da5a 99 anniin 
base al fine e all'importo degli 
investimenti nonché dei bene- 
fici prodotti — è assegnata me- 
diante gara pubblica. Consen- 
tedisvolgereattivitàeconomi- 
che, cono senza l’uso di edifici 
esistenti o altre strutture del 
settore marittimo. Esiste, poi, 
il “permesso di concessione” ri- 


lasciato a persone fisiche o giu- 
ridiche registrate comeartigia- 
ni perun massimo di 5 anni: ri- 
conosce un diritto d’uso (senza 
limitare il demanio) per attivi- 
tà come noleggio di ombrello- 
niesdraio, noleggio barche, ri- 
storanti, parchi acquatici, 
scuole di vela e nuoto, sub ed 
escursioni. 


Grecia 

La durata delle concessioni è 
variabilemailrilascio dell’au- 
torizzazione avviene tramite 
bandi di gara, a eccezione de- 
gli hotel che si trovano sulla 
spiaggia (derogati). Dal 2011, 
sono vietate costruzioni per- 
manenti e ogni altra modifica 
entro i 100 metri dal litorale. 
Non si possono alterare le ca- 
ratteristiche morfologiche 
della costa e lamministrazio- 
nehail diritto di recedere uni- 
lateralmente. A.M.A.— 
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PDD HOLDINGS 


Temu, liquidità 
per 38 miliardi 
Il doppio di Tesla 


Illogo della piattaforma 


PddHoldings, che control- 
la il gruppo cinese 
dell’e-commerce Temu, 
ha accumulato una posi- 
zione di cassa netta di 38 
miliardi di dollari, più del 
doppio rispetto alla Tesla 
di Elon Musk, solo per fare 
un esempio. Ma il titolo di 
Pdd, quotato a Wall 
Street, questa settimana - 
come ricorda il Financial 
Times - è crollato del 31% 
dopo che la società ha 
escluso il pagamento di di- 
videndi eil riacquisto diti- 
toli propri. Il gruppo ha 
messo in guardia sul fatto 
che la redditività record è 
destinata a diminuire e fat- 
tosapere che cedole e buy- 
back «sono esclusi per il 
prossimo futuro». Sebbe- 
ne Pdd abbia registrato 
un’impennata del proprio 
valore, l’accumulo di li- 
quidità è considerato un 
campanello di allarme da 
alcuni investitori, che so- 
stengono che i bilanci del 
gruppo siano opachi. — 


COMUNE DI SALERNO 


Il Comune di Salerno ha indetto una proce- 
dura di gara telematica europea aperta ai 
sensi dell'art. 71 del d.lgs. 36/2023 per l'ap- 
palto dei servizi di realizzazione, noleggio/ac- 
quisto, montaggio, smontaggio e 
manutenzione delle opere/figure luminose, al- 
bero natalizio e altre opere/figure di proprietà 
comunale per l'evento “Salerno Luci d'Artista” 
edizione XIX annualità 2024-2025 - Intervento 
finanziato dalla Regione Campania con de- 
creto dirigenziale n. 67 del 22/08/2024. CIG: 
B2DD241E3E. Appalto in unico lotto. Importo 
a base di gara € 1.244.000,00, oltre IVA in mi- 
sura di legge. Determinazioni dirigenziali nn. 
4035/2024 e 4052/2024. Il termine di sca- 
denza per la presentazione delle offerte è il 
20/09/2024 alle ore 10:00. La documenta- 
zione di gara è disponibile sul sito www.co- 
mune.salerno.it nella sezione bandi di gara. 
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IL DISASTRO DEI RAPITI 
E QUELLE COLPE DI BIBI 


STEFANO STEFANINI 


nnientare Hamas o liberare gli ostaggi? Il 

«tutti e due» di Netanyahu è naufragato sui 

sei ostaggi caduti in un combattimento nei 

tunnel di Gaza. Israele sostiene che sianosta- 
ti uccisi da Hamas che offre la versione opposta, che 
siano vittime del fuoco amico dell’Idf. Ne farà giusti- 
zia l’esame forense dei corpi che, anticipano già fonti 
israeliane, confermerà l’esecuzione degli ostaggi da 
parte dei carcerieri. Fa un'enorme differenza: trucida- 
re gli ostaggi per vendetta o anche farsene scudo sareb- 
be l’ennesima barbarie dei massacratori del 7 ottobre. 
Tuttavia, la morte dei sei ostaggi mette ugualmente a 
nudo il drammatico dilemma del conflitto fra guerra 
senza quartiere ai resti del Movimento di Resistenza 
Islamica e salvataggio degli ostaggi. L’una mette a re- 
pentaglioilsecondo. 

Gliisraeliani sono supremamente addestrati nel re- 
cupero di ostaggi tenuti sotto minaccia di esecuzione. 
Ma, a Gaza, non stanno conducendo una singola ope- 
razione ma una guerra, con un numero ancora ampio 
di ostaggi, un centinaio anche se si puó dubitare che 
siano ancora tutti vivi. Il successo in un salvataggio co- 
mequello di alcuni giorni fa é Peccezione che conferma 
laregola. Laregolaéchenel momento in cui le operazio- 
ni militari di Israele contro Hamas giungono alla stretta 
finale, come sta avvenendo, i due obiettivi, sconfitta di 
Hamas e liberazione di Hamas, entrano in collisione. 
Perché mai i miliziani di Hamas, che non peccano certo 
di cuore tenero, sul punto di venir so- 
praffatti, dovrebberolasciare incolumi 
gli ostaggi, tenuti in cattività da quasi 
un anno esattamente per tutelarsi dalla 
rappresaglia israeliana? 

Latriste verità della guerra sulla pel- 
le degli ostaggi è ben presente alle loro 
famiglie che da mesi scendono in piaz- 
za per chiedere la tregua a Gaza che consentirebbe lo 
scambioostaggiisraeliani-prigionieri palestinesi, oltre 
che il sollievo umanitario per la popolazione della Stri- 
scia e una finestra di opportunità per allentare la cre- 
scente conflittualità negli altri teatri, Libano e Cisgior- 
dania. Il Forum delleFamiglieha tenuto ieri una massic- 
cia manifestazione di protesta; oggi, Histadrut, il sinda- 
cato del settore pubblico in Israele, ha proclamato lo 
sciopero generale. L’iranonèrivolta tanto o solo contro 
i carnefici di Hamas quanto soprattutto contro il primo 
ministro di Israele — Benjamin Netanyahu. Non a caso. 
Dall’inizio della crisi il primo ministro israeliano ha da- 
to alla guerra la precedenza sugli ostaggi. Non ha mai 
avutoil coraggio di dirlo perché Bibi, pur genio politico 
inaffondabile, non ha il carisma dei grandi leader. 
All’indomani del 7 ottobre, quando Hamas conservava 
tutto l’ingente potenziale militare, era abbastanza com- 
prensibile che prima di tutto venisse l’intervento milita- 
re-anche Hamas avrebbe dovuto sapere di aver firma- 
to la propria condanna all’annientamento militare, e 
che gli ostaggi non lo avrebbero protetto da un Israele 
chevedevaarischiola propria sopravvivenza. 

Sono passati undici mesi. A Gaza, asserragliato nei 
tunnel, il Movimento è al lumicino quanto a capacità 
offensive, in calo di popolarità nella popolazione civi- 
le chesa di essere stata usata come carne da cannone — 
aldilà della Striscia non è eliminato come forza politi- 
ca e movimento terrorista ma è un discorso più com- 
plesso. E arrivato il momento in cui la liberazione de- 
gli ostaggi ancora in vita sarebbe non solo possibile 
ma favorita dai fattori che spingono al cessate il fuoco: 
situazione umanitaria, apertura del fronte Nord con 
Hezbollah, rischio Iran, pressioni internazionali so- 
prattutto americane — uno degli ostaggi deceduti, 
Hers Goldberg-Polin, era anche cittadino americano; 
Biden e Harris hanno immediatamente condannato 
Hamas, ma in cuor loro si domanderanno se la tregua 
non avrebbe potuto liberarlo. I media israeliani ripor- 
tano che in un ennesimo scontro nel governo di Geru- 
salemme, il ministro della Difesa, Yoav Gallant, aveva 
accusato Netanyahu di dare la priorità al corridoio 
Philadelphi, fra Gaza ed Egitto, sulla vita degli ostag- 
gi. Questo avveniva due giorni prima della morte di 
sei di loro. Che il loro sacrificio sblocchi finalmente la 
tregua e laliberazione degli altri? Nelle paradossali lo- 
giche del Medio Oriente premierebbe la barbarie di 
Hamas, manon è impossibile. — 
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CHI CI DEVE PROTEGGERE DALLO STRAPOTERE SOCIAL 


NICOLETTA VERNA 


e 


a disputa sulla libertà di espressione, i suoi limiti e i suoi 
legamiconilpotereè antica quanto il linguaggio, anche 
se è solo con l’evoluzione dei media che acquisisce il pe- 
so elacontroversa complessità dei nostri giorni. La cen- 
sura come la intendiamo oggi nasce con l'invenzione della stam- 
pa. Peri media precedenti, i manoscritti, non c’era néil bisogno 
nélapossibilità di controllo: gliamanuensi erano isolati, dissemi- * “ 
nati frai monasteri ei loro scritti non avevano diffusione tale da causare 
scandali o contese. Controllare lastampa, invece, divenne subito fonda- 
mentale. Nel 1501 papa Alessandro VI emise la prima bolla contro la 
stampa, enel 1559 arrivò il primo Indice. Da allora, la storia della liber- 
tà di espressione è l’eterna ricerca di equilibrio fra la tutela di un diritto 
inalienabile dell’uomo, la libertà di espressione, e la necessità di control- 
loda parte dell’autorità, nella doppia veste di controllo delletecnologie 
diinformazionee controllo delle opinioni che ne vengono veicolate. 
Una delle opere più illuminanti per capire questa tensione è «Tecno- 
logie di libertà» (1983) del sociologo americano Ithiel De Sola Pool. 
L’autore parte dall’ovvio presupposto secondo cui lalibertà di espressio- 
nesui media è questione anche e soprattutto giuridica: deve essere tute- 
lata dalla legge, e la legge deve conoscere al meglio possibile la materia. 
La tecnologia, però, corre in genere più veloce della legge. I tribunali, 
nel dover intervenire come arbitri nei conflitti tra imprenditori, gruppi 
diinteresse e organizzazioni politiche che si contendono il controllo dei 
nuovi media, procedono peranalogie conil passato: iltelegrafo fupara- 
gonato alle ferrovie, il telefonoal telegrafo ecosì via. La giurisprudenza 
concepita perogni nuova tecnologia, così, in alcuni casi può dimostrar- 
si inadeguata: è ciò che sta avvenendo in questo momento storico (che 
DeSolaPoolnonhavisto, ma cheaveva molto lucidamente predetto). 
Internet e i social network hanno determinato una rivoluzione con 
pochi precedenti nella storia dei media, rendendo difficilissimo inqua- 
drareil problema della libertà di espressione (e non solo) nei modi con- 
sueti. Innanzitutto, inuovi media hannoribaltato il modello tradiziona- 
le di selezione all’ingresso: storicamente il problema della libertà di 
espressione era collegato al fatto che l’accesso ai media era limitato e 
dunque, per preservare il pluralismo, il legislatore doveva adoperarsi 
affinché l’accesso alle strutture dell’informazione fosse il più ampio ed 
equo possibile. Oggi, invece, tale accesso è allargato a una platea presso- 
ché illimitata, a costi molto bassi e senza nessuna intermediazione. Que- 
sto ci riporta alla situazione degli amanuensi (l’impossibilità del con- 
trollo dall’alto), ma con una diffusione dell’informazione immensa. De 
Sola Pool lo chiama «determinismo tecnologico morbido»: la libertà è 


favorita quandoi mezzi sonodispersi, decentralizzati e facilmen- 
teaccessibili, e viceversa. Così, per citare Mark Twain, oggi «esi- 
stono leggi per proteggere la libertà di stampa, ma nessuna che 
faccia qualcosa per proteggere le persone dalla stampa». Ovve- 
ro: per garantire la libertà di espressione, il legislatore deve più 
| che mai tutelare i diritti di chi da quella libertà viene danneggia- 
to. Questo è veroin relazione ai due grandi tratti favoriti dalle ca- 
ratteristiche strutturali dei social network: l’hate speech le fake news. 
Inentrambii casi, lascelta dellegislatoreèstata basarsi sull’autoregola- 
zione. L'utente delle piattaformesocial sottoscrive termini e condizioni 
d’uso che regolano l’hate speech, che è un reato. Quanto alle fake news, 
la Commissioneeuropeaha sottoscritto con le piattaforme un Codice di 
condotta e autodisciplina peri contenuti diffusi online, rafforzato du- 
rantelapandemiaperfrenare la disinformazionesul Covid-19. 

E solo la punta di un frastagliatissimo iceberg dove la realtà e le sue 
implicazioni sono più complesse e articolate. La lotta alle fake news du- 
rante il coronavirus, nell’attribuire di fatto ai governi il monopolio del- 
laverità, haspessoportato a uneffetto contrario di scetticismo: come 0s- 
servava il grande storico Marc Bloch, infatti, proprio dove si sa che l’in- 
formazione ècontrollata, la credibilità delle notizie ufficiali diminuisce 
esiattribuisce più fiducia alle dicerie. Lo dimostra il fatto che in tempo 
di guerra, quando massimo è il controllo dei governi sui media, le false 
notizie hanno massima diffusione. Ancora, smascherare l’anonimato 
online significa sì andare nella direzione di una maggiore trasparenza, 
ma anche ostacolare i dissidenti nei Paesi privi di libertà di espressione. 
Ecosi via. E perquesto cheil caso Durov è così significativo: perché met- 
tein luce queste ambivalenze e ambiguità. L'impossibilitá di controlla- 
re le interazioni su Telegram significa favorire la libertà di espressione, 
ma anche, ovviamente, infinite possibilità criminali. Il punto più inte- 
ressante, a questo riguardo, èil capo d’accusa a Durov, che sembra esse- 
re nonla partecipazione attiva ai reati contestati, ma l’aver messo a di- 
sposizione la piattaforma per realizzarli. Questa visione rappresente- 
rebbe un precedente giuridico sostanziale: equiparare i proprietari di 
reti di comunicazione alle attività illecite dei loro utenti modifichereb- 
be fortementele responsabilità (e l'identità) dei vettori d'informazione 
eillororapporto conil potere el’opinione pubblica. 

Ancora una volta la tecnologia è stata più veloce della legge, renden- 
dofragile e controversol’equilibrio fra tutela dei cittadini, potere politi- 
co, ruolo di chiinforma e di chi quell’informazione è chiamato a control- 
laree difendere. — 
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COME SPENDERE I SOLDI PER PENSIONI E SANITÀ 


TOMMASO NANNICINI 


osì come ogni guerra è «giusta» per chi la combatte, 

ogni spesa pubblica è «buona» per chi la chiede o la 

elargisce, ogni debito è buono per chi lo fa o per chi 

nericevei benefici immediati, spesso incurante dei 
costi futuri. E per questo che la distinzione tra spesa buona o 
cattiva, comeha scritto Veronica De Romanissuqueste colon- 
ne, è a dir poco scivolosa. Ciò non ci esime, però, dalla fatica 
diseparare il grano dalla pula, perché è pur vero che c’è spesa e spe- 
sa, debito e debito. Quota 100 nonè Industria 4.0. 

Una prima differenza attiene alla congiuntura: se vogliamo scon- 
giurare una politica pro-ciclicache accentua le fluttuazioni della no- 
straeconomia, drogandola troppo sele cose vanno bene e spedendo- 
la dritta in recessione se vanno male, dobbiamo riconoscere che il 
debito può diventare «buono», alla Mario Draghi, nei periodi di cri- 
si. Unaseconda differenza attiene alla struttura: seammettiamo che 
nontuttele spese sono uguali, dobbiamo dedurne che alcune posso- 
no avere un effetto «moltiplicatore» sulla crescita economica, ripa- 
gandosi da sole, come le spese in istruzione, infrastrutture, investi- 
menti produttivi, parità di genere. Perlomenosul piano teorico. 

Dopodiché, come ci insegna Yogi Berra, in teoria non c’è differen- 
za tra teoria e pratica, in pratica c'è. Azzeccare i tempi delle politi- 
che congiunturali non è semplice: le decisioni giuste rischiano di ar- 
rivare tardi. Lo stesso vale perla stima del moltiplicatore: chi decide 
se una spesa è produttiva? Per questo, è difficile applicare una rego- 
laaurea che permetta di violare le regole fiscali europee ai Paesi che 
fannoinvestimenti. Alla fine, tutto rischia di diventare «investimen- 
to», a colpi di trucchi contabili. Trucchi, tra l’altro, che piacciono sia 
ai fautori dell’austerità sia ai cultori della spesa facile. 

Basta analizzare le relazioni tecniche della Ragioneria generale 
dello Statoalle leggidi bilancio, peraccorgersi chela spesa previden- 
ziale è sistematicamente sovrastimata, mentre quella per gli incenti- 
viagli investimenti sottostimata. Colrisultato che, a parità di miliar- 
di di spesa pubblica, ai lavoratori e ai pensionati arriva di meno, alle 
imprese di più. Solo perché in alcune tecnostrutture è radicata l’idea 
— mai sottoposta a riprova — che gli investimenti sono spesa buona e 


le pensioni cattiva. Dall’altro lato della barricata, anche gli ul- 
tras della spesa facile si cibano di forzature. Si pensi a quota 
100: una misura che ha favorito lavoratori maschi e con reddi- 
ti alti, ma che è sempre stata giustificata parlando di catego- 
rie fragili come i lavoratori edili, che invece vi hanno fatto ri- 
corso in minima parte per via di un requisito contributivo 
troppoalto. Ognispesaè buona per chi la propone, anche a di- 
spetto della realtà. Lo stesso vale oggi per quota 41. Il vero salto di 
qualità, allora, sarebbe parlare meno del «quando» e del «cosa». E 
più del«come». Vuoi più soldi perla sanità? Perleimprese? Perl’edi- 
lizia? Spiegami come intendi usarli. Dimostrami che, dati gli obietti- 
viche politicamente ti sei dato ei comportamentiattesi diindividui, 
famiglie e imprese, sarai in grado di spendere ragionevolmente 
quelle risorse. Tutte lespesesono scelte politiche, legittime in quan- 
totali, a patto che chi le fa non ne nasconda i veri motivi e gli effetti 
distributivi. Se avessimo parlato più del «come» e meno del «cosa», 
non avremmo fatto un bonusfiscaleal 110%. 

Di fronte all’invecchiamento della popolazione, non potremo più 
permetterci un welfare bismarckiano, puramente contributivo, e 
avremobisogno di misure sempre più universali finanziate conla fi- 
scalità generale, da un reddito di base a una pensione di garanzia. 
Ma il punto è «come» farle, visto che introducono disincentivi al la- 
voro. Per esempio, legando prestazioni aggiuntive (e convenienti) 
ai contributi versati. E contrastando l’evasione contributiva: oggi, 
diamo tutti i nostri dati a compagnie private per stare sui social me- 
dia, perchénondarli allo Stato, acerte condizioni, perricevere servi- 
zi? Lostesso vale per gli incentivi all'innovazione, che servono maa 
patto di discutere su «come» introdurli per farsì che il progresso tec- 
nologico valorizzi il lavoro umano, anziché sostituirlo. Non abbia- 
mobisognodi tribunali di ultima istanza che ci dicano se unaspesa è 
buonaocattiva. Ma di persone serie che, siano al governo oall'oppo- 
sizione, ci spieghino come intendano realizzare al meglio le priorità 
politicheche propongono. Equestalaregola aurea di politica econo- 
mica che ancora cimanca. — 
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L'INTERVISTA 


arò sempre. 


un rifugiato 


Lo scrittore vietnamita scappato in America: “La felicità richiede un lavoro collettivo 
InUsa molti dimenticano diessere complici diun Paese che fa guerre ovunque voglia’ 


ato in Vietnam e 
cresciuto in Ame- 
rica, Viet Thanh 
Nguyen interro- 
ga la sua doppia 
identità e la falli- 
bilità dellamemoria nel suo ul- 
timo libro, Io sono l’uomo con 
due facce (Neri Pozza). 
Nguyen, nato nel 1971, aveva 
4 anni quando fuggì dal Viet- 
nam con i suoi genitori e il fra- 
tello maggiore verso gli Stati 
Uniti. La sorella adottiva sedi- 
cenne, che non avrebbe più ri- 
visto per quasi 30 anni, fu la- 
sciata indietro. Le basi militari 
nelle Filippine, a Guam e in 
Pennsylvania; la separazione 
temporanea dai suoi genitori 
quando le famiglie dei richie- 
denti asilo appena arrivati so- 
no state divise tra le case di di- 
versi sponsoramericani. Riuni- 
ti dopo diversi anni, si stabiliro- 
noaSanJosé, in California. Co- 
me studente di studi etnici, po- 
liticamente attivo presso l’Uni- 
versità della California a Berke- 
ley, pubblicò un saggio su cosa 
significasse crescere nella 
“America bianca”. Conseguì 
un dottorato di ricerca in lette- 
ratura inglese e inizia a inse- 
gnare alla University of Sou- 
thern California, nel 2015 scri- 
veil suo primo romanzo, Il sim- 
patizzante con cui vinse il Pre- 
mio Pulitzer l’anno successi- 
vo. Nel recente Io sono l’uomo 
con due facce, Nguyen unisce il 
personale e il politico, ricono- 
sce la storia della sua famiglia 
come rappresentativa dell’e- 
sperienza collettiva dei rifugia- 
ti: «Essere portati via dai geni- 
tori, essere dei rifugiati in un 
Paese straniero, è un marchio 
che di solito non vedi finché 
non ti esamini con gli specchi 
della tua stessa scrittura», ha 
detto. La Stampa ha incontrato 
Viet Thanh Nguyen a Sarzana, 
dove l’autore è stato ospite del 
Festival della Mente. 
Il suo libro tiene insieme la 
biografia ela Storia. Una fami- 
glia vietnamita rifugiata ne- 
gli Stati Uniti. Le sue sofferen- 
ze.Itraumi. Eppure, la prima 
cosa che ho pensato al termi- 
ne della lettura, è stata: que- 
sto libro parla di una famiglia 
felice. E la felicità è un mate- 
riale difficilissimo da maneg- 
giare per uno scrittore. 
«Tolstoj ha detto che tutte le fa- 
miglie infelici sono diverse e 
tutte quelle felici si somiglia- 
no. Non sono d’accordo. Ci so- 


no diversi tipi di felicità. Ce mè 
una semplice, che forse è quel- 
la cui si riferiva Tolstoj, e ci 
mette tutti sullo stesso piano. E 
c'è una felicità complessa, di 
cui parlo in questo libro, cioè 
quella che dobbiamo guada- 
gnare. Il filosofo Paul Ricouer 
si interroga proprio su questo: 
come possiamo essere felici? 
Solo se abbiamo lavorato, se 
abbiamo fatto gli sforzi neces- 
sari per risolvere le ingiustizie 
radicate nella nostra famiglia 
e nelle nostre società. Penso 
che in molte delle nostre socie- 
tànon abbiamo mai davvero la- 
vorato per queste felicità più 
complesse, impegnative, col- 
lettive, accontentandoci di 
quelle semplici. Il mio è un li- 
bro che parla di persone so- 
pravvissute a una guerra, alla 
colonizzazione, all'esperienza 
di essere dei rifugiati, alla ma- 
lattia mentale. Parla dei miei 
genitori, che tuttavia sono riu- 
sciti a crescermi, affrontando 
ingiustizie e sfide quotidiane e 
continuamente riaffermando 
il loro amore per me. Per que- 
sto, quando sono diventato 
uno scrittore, ho deciso che 
avrei scritto del difficile viag- 
gio che deve fare la felicità 
quando è complessa». 

Il sottotitolo del libro è: Me- 
moria. Storia. Ricordo. Aveva 
quattro anni quando la sua fa- 
miglia fuggì dal Vietnam nel 
1975. Dopo essere arrivati in 
America, avevate bisogno di 
sponsor per lasciare la base 
militare in Pennsylvania. Lei 


FRANCESCAMANNOCCHI 


e suo fratello vi siete separati 
dai vostri genitori (nel libro, 
“Ba Má” - “madre e padre” in 
vietnamita). Lei è rimasto lon- 
tano per qualche mese, suo 
fratello di 10 anni nontornòa 
casa per due anni. La memo- 
ria è ciò che si sceglie di ricor- 
dare o ciò che si decide di di- 
menticare? 

«Quando ero nelle comunità 
di rifugiati vietnamiti tutti ave- 
vano una storia come la mia, 
avere un trauma ci accomuna- 
va tutti perciò non avevamo 
molta scelta, dovevamo anda- 
reavantie fingere che tutto fos- 
se normale. Ricordavo questi 
episodi, ma senza la consape- 
volezza di aver subito un dan- 
no. Poi, per poter scrivere, so- 
no dovuto tornare nel mio pas- 


Il libro 


VIET THANH NGUYEN 


Viet Thanh Nguyen 
“lo sono l'uomo con due 


Trad. Massimo Bocchiola 
Neri Pozza 


sato e affrontarlo. Ho dovuto 
riscoprire la memoria legata al- 
la Storia. Le faccio un esem- 
pio. Quando mio figlio aveva 
quattro anni, la stessa età che 
avevo quando sono stato sepa- 
rato dai miei genitori, era il 
2017. Quell’anno l’ammini- 
strazione Trump stava rispon- 
dendo alla crisi dei rifugiati 
centro americani costruendo 
campi di detenzione e separan- 
do i bambini dalle loro fami- 
glie. In quel momento ho rea- 
lizzato che nonavevo dimenti- 
cato, e che le separazioni che 
avvengono in questi campi so- 
no esperienze che le famiglie 
nondimenticheranno mai. Sia- 
mo responsabili di ciò che ri- 
cordiamo e di ciò che destinia- 
mo all’oblio. La maggior parte 
dei cittadini degli Stati Uniti 
sceglie di dimenticare di esse- 
re complice di un Paese che 
combatte e ha combattuto 
guerre ovunque, dove vuole, 
come vuole, quando vuole. Io, 
invece, credo che ricordare sia 
assolutamente un obbligo. Per- 
ché èlamemoria individuale a 
creare quella collettiva». 

Il luogo da cui la sua famiglia 
arriva è il Vietnam e il luogo 
di arrivo sono gli Stati Uniti. 
Il libro si muove tra il piano 
personale e culturale, sfida a 
riflettere su come la formazio- 
ne del sé coinvolga storie rac- 
contate su di noi e quelle che 
raccontiamo a noi stessi. Nel 
suo caso è legato a domande 
come: «Sei tu, un rifugiato, 
il/colonizzato o il/colonizza- 


tore?». Né l’uno né l’altro. Evi- 
denziando l’identità divisa di 
Nguyen, sceglie di usare la se- 
conda persona come espe- 
diente per distanziare il te- 
sto. Chi è quel tu che parla? O 
acui parla? 

«Perscrivere unmemoirho do- 
vuto prendere una distanza da 
me, dalle storie della famiglia. 
Scrivendo di me stesso ma an- 
che di un me che non c’era più. 
Se penso al me adolescente 
che combatteva per trovare 
un'identità - rifugiato, vietna- 
mita, cittadino americano - mi 
riconosco, o meglio mi vedo. 
Sono io quel ragazzo ma quel 
ragazzo è anche uno sconosciu- 
to. Per questo sono nate le due 
voci. La prima riga del mio li- 
bro Il simpatizzante è: sono una 
spia, un dormiente, un fanta- 
sma, sono l’uomo dalle due fac- 
ce. Ecco, la figura della spia è 
la figura di un uomo sempre a 
cavallo tra due mondi. In que- 
sto caso ho immaginato che 
quel personaggio scrivesse di 
me, è stato il mio stratagemma 
per raccontarmi oggi, uomo 
conle due facce». 

Parla della sua «pervasiva pre- 
occupazione» per il potere 
della narrazione e del suo rap- 
porto con l’alterità. Io sono 
l’uomo con due facce è un libro 
molto politico, perché riguar- 
da il modo in cui viene gestito 
il potere della rappresentazio- 
ne delle minoranze. Ed è an- 
che un libro incredibilmente 
divertente, ironico. 

«Non avrei mai potuto vivere 


Da piccolo sono 
stato separato dai 
miei in un centro di 
detenzione per 
migranti simile a 
quelli voluti da 
Trump nel 2017: è 
un ricordo che 
condiziona la mia 
vita continuamente 


'operad'arte dedicata ai 
rifugiati e alle migrazioni 


questa storia senza ironia. Tut- 
tala nostra vita è stata forgiata 
da decisioni che hanno preso 
altri, da parole scelte da altri 
per raccontarci, e se vuoi esse- 
re onesto verso la politica del 
tuo Paese devi saper cogliere 
assurdità e contraddizioni. 
Quando ero piccolo, insieme 
ai miei amici e compagni cre- 
devo fermamente nella mitolo- 
gia del sogno americano ma 
avevo la consapevolezza che 
fosse una mitologia fatta an- 
che per mascherare gli atti orri- 
bili commessi dagli Stati Uniti. 
Mascherare e reinventarsi una 
narrativa per edulcorare atro- 
cità è una strategia piuttosto 
comune, e una volta capito e 
svelato l’inganno, l’ironia è il 
modo più efficace per accede- 
re all’assurdità delle cose. Per 
renderle più evidenti a me e ai 
lettori e anche per renderle più 
sopportabili. E l'ironia dei so- 
pravvissuti». 

Nelle sue memorie, scrive 
che l’infanzia ha lasciato «un 
sedimento di confusione ed 
emozioni che richiede decen- 
ni per essere setacciato». In- 
corpora la critica culturale, 
in un capitolo racconta in det- 
taglio come guardare Apoca- 
lypse Now sia stato un punto 
di svolta che lo ha portato a 
chiedersi se, nel film, sarebbe 
stato «l’americano che ucci- 
de? O il vietnamita che viene 
ucciso?». «Fino a questo pun- 
to - si dice - le storie ti hanno 
salvato. Ora incontri il potere 
delle storie di smembrarti». 
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Come è stato smembrato da 
quella storia? 

«Apocalypse Now è uno dei pri- 
mi film che ricordo di aver vi- 
sto. Avevo circa dieci anni, e 
penso corrisponda alla prima 
indicazione che esistesse qual- 
cosa chiamato guerra in Viet- 
nam e che quello fosse il mon- 
do in cui gli americani la vede- 
vano. E quello è stato il mio pri- 
mo barlume che c’era qualco- 
sa come una guerra civile in 
corso nell’anima americana e 
che noi come vietnamiti erava- 
mo coinvolti. Ho guardato 
quel film da bravo ragazzo 
americano che aveva già visto 
alcuni film di guerra america- 
ni: John Wayne, la seconda 
guerra mondiale. Eho fatto ilti- 
fo per i soldati americani fino 
almomento in Apocalypse Now 
in cui hanno iniziato a uccide- 
re i vietnamiti. E quello è stato 
un momento impossibile per 
me da dimenticare, perché 
non sapevo con chi avrei dovu- 
toidentificarmi. Congli ameri- 
cani che stavano uccidendo oi 
vietnamiti che stavano moren- 
do e non erano in grado di par- 
lare? Quel momento simboli- 
co della comprensione non mi 
ha mai abbandonato. Ho capi- 
to che questo era il nostro po- 
sto in una guerra americana, 
che la guerra del Vietnam era 
una guerra americana dalla 
prospettiva americana e che, 
alla fine, avrei dovuto scriver- 
ne. Credo di essere diventato 
uno scrittore anche per que- 
sto, perché le parole hanno il 
potere di salvarci, ma anche di 
distruggerci. E io le uso per at- 
traversare la contraddizione 
di essere un vietnamita rifugia- 
to negli Stati Uniti d'America». 
Ricorda nel libro che quando 
era studente a Berkeley, la 
sua mentore le disse: «Incidi 
dove fa più male», e che lì, do- 
ve fa più male, sia iniziato il 
suo viaggio nella memoria. 
Dopo questo libro ha abban- 
donato illuogo che fa più ma- 
le, oha trovato un modo di vi- 
verci? 

«Hoscritto questo libro perché 
avevo messo a fuoco alcune fe- 
rite e alcune paure e dovevo 
camminare attraverso la me- 
moria, salvandola con parole 
nuove. Ma attraversando quel- 
la memoria ho scoperto molte 
altre ferite e molte altre paure. 
Mi salverò e le salverò scriven- 
do, ericordando». — 
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IL COLLOQUIO 


Paolo Benanti 


L Intelligenza artificiale non è regista. 
ma può Manipolare le nostre emozioni 


I| presidente della Commissione sull'Ai per l'Informazione alla Mostra di Venezia 
“Il cinema può indirizzare l'opinione pubblica: va difeso da tecnologie troppo potenti’ 


nterrogarsi 
sull'impatto 
dell’Intelligenza 
artificiale nella 
produzione au- 
diovisiva è una 
sfida complessa. Non riguar- 
dasoltanto la capacità di que- 
sta tecnologia di creareimma- 
gini e audio, ma soprattutto 
quella di influenzare le perso- 
ne, plasmarne le opinioni». 
Paolo Benanti ha da poco con- 
clusoilsuo intervento al Padi- 
glione Italia alla Festa del ci- 
nema di Venezia quando lo 
raggiungiamo al telefono. 
«Un confronto a più voci», lo 
definisce, dove è emerso so- 
prattutto un punto: «L'Ai non 
è solo una tecnologia, ma un 
abilitatore che tocca diversi 
settori e li cambia del tutto, 
dal profondo. E lo farà anche 
con l’audiovisivo». Un Re Mi- 
da dal tocco ambiguo. Non 
per forza positivo. Dipende 
da come l’Ai viene usata. E da 
chi viene usata. Una questio- 
neantica quanto è antico l’im- 
patto delle nuove tecnologie 
sulla società umana. «Sono 
tutte questioni legate al tema 
di chi controlla l’intelligenza 
artificiale. Nel cinema ci so- 
no molti esempi che racconta- 
no l’ambiguità e i rischi del 
suo uso. E non solo riguardo 
l’impatto sulle professionali- 
tà del settore. Per esempio è 
diventato frequente da parte 
di alcune aziende l’uso di tele- 
camere all’interno delle sale 
cinematografiche in grado di 
guardare gli spettatori e ana- 
lizzarne le emozioni in rela- 
zione alle scene che stanno ve- 
dendo. Dati che vengono ag- 
gregati e usati da software in 
grado poi di suggerire alle 
nuove produzioni cosa fare 
per rendere le trame più effi- 
caci», ragiona il teologo fran- 
cescano, presidente della 
Commissione sull’Intelligen- 
za artificiale per l’informazio- 
ne e unico italiano membro 
del Comitato sull’Ai delle Na- 
zioni Unite. E un po’ come di- 
stinguere tra cucina artigia- 
nale e produzione di cibo in- 
dustriale, è la metafora usata 
da Benanti. «La stessa cosa va- 
le per il cinema. Possiamo 
considerare arte quello che 
viene prodotto soltanto per 
vendere e saturare la risposta 
emotiva degli spettatori? Ec- 
co, l’Ai è ambigua. Può porta- 
re in ogni direzione. Può sna- 
turare un settore o potenziar- 


lo con strumenti utili a pro- 
duttori, sceneggiatori e tecni- 
ci». Poi però c’è un altro te- 
ma. Perché il cinema è anche 
una potente macchina di soft 
power. Una macchina che 
crea opinioni. «Chi possiede 
questi strumenti oggi è in gra- 
do di creare prodotti, scrive- 
retracce, diffondere idee eva- 
lori. E un po” la stessa funzio- 
ne che il cinema ha avuto do- 
pola Seconda guerra mondia- 
le. Ora pero gli strumenti so- 
no molto più potenti e perico- 
losi». Meno timori sulla que- 
stione della creativitá e del 
ruolo dei creativi del cinema: 
«E come l'impatto che la foto- 
grafia ha avuto sulla pittura. 
Crea nuovi modi di fare cose, 
non per forza cancella o sosti- 
tuisce. Oggi abbiamo molti 
prodotti creati dall’Ai, ma è 
sempre l’uomo a decidere. E 
poiilcinemastessonasce dal- 
la tecnologia. E un'immagine 
in movimento. Si pensi poi al 
ruolo della computer grafica, 
degli effetti speciali. E proba- 
bile chela creatività degli au- 
tori e degli attori a breve sa- 
prà inglobare gli strumenti 
messi a disposizione dell’Ai. 
E potranno estendere le loro 
capacità, aumentare quella 
dell’umano». Ma il tema del- 
la creatività è complesso. Nel 


ARCANGELO ROCIOLA 


Alicia Vikander in “Ex 
Machina”, un film del 
2015scritto ediretto 
da Alex Garland 
Sopra, Padre Paolo 
Benanti, presidente 
della Commissione 
sull'Aiper 
l'Informazione e unico 
_ italiano membro del 
e Comitato sull'Ai delle 
Nazioni Unite 


A 


I giorni di sciopero 
degli sceneggiatori 


di Hollywood contro 
TAi nel 2023 


I miliardi di dollari che 
vale oggi sul mercato 


OpenAli, su cui investono 
Nvidia e Microsoft 


1944 Luis Borges immaginò 
che uno scrittore francese, 
Pierre Menard, riscrivesse da 
capo il Don Chisciotte. Non si 
voleva limitare a copiare l’ori- 
ginale, ma riscriverlo riga 
per riga. Un esperimento 
mentale sul filo dell’assurdo 
che portò a unrisultato inspe- 
rato. Ogni parola del nuovo 
Don Chisciotte si caricò di un 
significato aggiuntivo. I 300 
anni di distanza dalla primo, 
resero il secondo Don Chisciot- 
te (per quanto identico al pri- 
mo) «infinitamente più ricco, 
più ambiguo», dice Borges. 
Varrebbe lo stesso se a riscri- 
verlo fosse un’Ai? «E una que- 
stione affascinante che ne sol- 
leva un’altra: prima o poi tut- 
ti ci troveremoa doverci chie- 
dere se i prodotti che abbia- 
mo davanti sono fatti di una 
creatività originale o rielabo- 
rata, pura o puzzle di cose già 
viste o sentite. Non c’è unari- 
sposta facile. Ma, fintanto 


che vedremo l’Ai come con- 
trapposizione all’umano e 
non come strumento che può 
essere usato dagli umani per 
fare altre cose, non se ne esce. 
La macchina da sola non è 
mai neutrale. E uno strato er- 
meneutico che si mette tra 
noi e la realtà e la reinterpre- 
ta. Unalente che altera la per- 
cezione stessa della realtà». 
Per questo il suo uso e come 
regolarlo è diventato tema di 
dibattito. Anche a Venezia. 
«E la prima volta che mi sono 
trovato a discutere in questo 
contesto di la ecinema», spie- 
ga Benanti. L'incontro è stato 
organizzato dal Sottosegreta- 
rio alla Cultura, Lucia Bor- 
gonzoni e Cinecittá. Che se 
ne discuta alla Festa del cine- 
ma è effetto degli ultimi due 
anni di impatto dell’Ai. Fatta 
di strumenti sempre più effi- 
caci, anche sull’audiovisivo. 
E di aziende sempre più po- 
tenti. OpenAi, quella che ha 


La macchina 

da sola non è mai 
neutrale. E una 
lente che altera 

la percezione 
stessa della realtà 


dato il via alla rivoluzione 
dell’Ai, ha da poco raggiunto 
ilvalore di mercato di 100 mi- 
liardi di dollari. Ha investito- 
ri del calibro di Microsoft e 
Nvidia. Una quantità di soldi 
e potere enormi, che ha so- 
prattutto un effetto: queste so- 
cietà ora hanno bisogno di 
clienti. Eil cinema, come mac- 
china di sogni e di soldi, è tra 
quelli più ambiti: «E chiaro 
che se usiamo l’Ai solo per 
questioni economiche l’im- 
patto sul settore sarà duro. È 
facile poter immaginare che 
questi strumenti possano in 
futuro sottrarre lavoro e ric- 
chezza al settore, soprattutto 
tra gli attori e tra gli autori, 
ma devo dire che non sono 
convinto che si stia andando 
in questa direzione, anzi, da 
quello che ho potuto vedere 
oggi credo che si vada indire- 
zione opposta». Cioè? «Che la 
strada cercata è quella della 
collaborazione. Si vogliono 
usare questi strumenti per 
migliorare il lavoro dei tecni- 
ci, del montaggio, degli atto- 
ri e dei registi stessi in alcuni 
casi. Certo, siamo all’inizio. 
Però scenari catastrofici 
sull'impatto dell’Ai al mo- 
mento li leggo nei libri di fan- 
tascienza». — 
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SPETTACOLI 


Léaud alter ego di Truffaut 


Ci sono attori che restano per tutta la vita le- 

Es gati a un personaggio. Ma il caso di 
Jean-Pierre Léaud è unico, perché il suo vol- 
toelasua persona sono diventati icone del nuovo ci- 


per una vita intera nema che negli Anni 60 ha rivoluzionato la scena 
mondiale, e in particolare ovviamente il cinema di 
CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA ae A Francois Truffaut. Il quale lo prende che è ancora un 


bambino perraccontare se stesso teneramente ribel- 


Clooney-Pitt 
na Mostra da lupi 


Il grande ritorno dei due grandi amici nel film "Wolfs* fa impazzire il Lido 
Scherzano e ridono, ma George parla anche di politica: Grazie 


IS 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 2024 


FULVIA CAPRARA 
LIDO DIVENEZIA 


micizia, intesa, iro- 
nia, eanche un pizzi- 
co di consapevolez- 
zadi quel fascino esi- 
bito con la massima 
disinvoltura. Al Lido 
sbarcano i due lupi adorati dal- 
le folle, l’esercito dei fotografi 
ulula e scatta all'impazzata, i 
fan, in prima linea dalla matti- 
na presto nonostante le tempe- 
rature torride, implorano auto- 
grafi e selfie, loro, George Cloo- 
ney eBradPitt, nonsi sottraggo- 
no, anzi, firmano, sorridono, ap- 
prezzano il tributo di entusia- 
smo. I ruoli, anche fuori dalla 
scena di Wolfs, il film di Jon 
Watts ieri alla Mostra fuori con- 
corso, sono ben definiti. Cloo- 
ney parla più di Pitt, lo prende 
affettuosamente in giro e si di- 
verte a fare la parte del più sag- 
gio. Le sue posizioni politiche 
sono note e, quando arriva la do- 
mandasulle elezioni americane 
e sul famoso articolo del New 
York Timesin cui aveva chiesto 
al presidente Biden di fare un 
passo indietro, Clooney ribatte 
subito, preciso e ineccepibile: 
«Non ho mai commentato 
quell’articolo e forse questo è il 
momento giusto per farlo. Se c'è 
qualcuno da applaudire non so- 
no io. Dobbiamo ringraziare Bi- 
den e dare atto del suo gesto. E 
un presidente che si è dimostra- 
to capace di compiere la mossa 
più coraggiosa, sappiamo tutti 
quanto possa essere difficile 
mollare il potere. Lui lo ha fatto, 
questaèlaverità. Tuttoilrestosa- 
rà dimenticato, ora dobbiamo 
pensare al futuro, sono molto or- 
goglioso di quello che sta acca- 
dendocon Kamala Harris». 

Alla Mostra sono arrivati in 
compagnia, Clooney con la mo- 
glie Amal Alamuddin, Pitt con 
Pultima fidanzata Ines de Ra- 
mon, apparizione quanto mai 
attesa perché arriva a poca di- 
stanza da quella dell'ex-moglie 
Anjelina Jolie, una coincidenza 
che ha deliziato l’universo del 
gossip, rianimando le solite vo- 
ci secondo cui a Hollywood fac- 
ciano quasi tutti il tifo per lui e 
non per lei. Alla Mostra ognuno 
havissuto ilsuomomento di glo- 


I PERSONAGGI 


Una scena di “Wolfs” di Jon Watts, nuovo film della coppia Clooney-Pitt 


ria e ieri toccava a Pitt, l’ex-ra- 
gazzo con l’aria da attaccabri- 
ghe strafottente, meno pazien- 
te di Clooney, anche nella tra- 
madi Wolfs, avventura newyor- 
kese di due «fixer» di alto livel- 
lo, abituati a risolvere proble- 
mi, proprio come faceva Har- 
vey Keitel in Pulp fiction, convin- 
tidi esserei numeri uno, costret- 
ti a una collaborazione forzata, 
pronti a beccarsi, ma alla fine 
uniti per sopravvivere: «Geor- 


ge si è presentato con questa 
idea-spiegaPitt—, miè sembra- 
ta divertente, siamo entrambi 
anche produttori, ciè sembrato 
potesse funzionare. Abbiamo 
già recitato insieme e devo dire 
che più passa il tempo e più di- 
venta per me importante lavo- 
rare con persone che mi piaccio- 
no». Pitt, 60 anni, lancia la pal- 
la e Clooney, 63, la coglie al vo- 
lo: «Non sembra, ma io sono 
molto più giovane di Brad, lui 


66 


George Clooney 


Sono cresciuto 
tagliando foglie 
ditabacco per tre 
dollari l'ora, tutto 
quelche è successo 
dopo è veramente 
incredibile 


ha74anniedè veramente fortu- 
nato perché riesce ancora a tro- 
vare lavoro... a parte gli scher- 
zi, sono cresciuto tagliando fo- 
glieditabacco pertre dollari l’o- 
ra, tutto quello che è successo 
dopo è veramente incredibile. 
Alla mia età ho la possibilità di 
continuare a fare le cose che 
amoechemidivertono». 

Il confronto presente-passa- 
to è la linea su cui scorre la con- 
versazione coni divi, anche per- 
ché Wolfs è oggetto di una ma- 
novra distributiva interessan- 
te, molto in linea con i tempi. 
Doveva arrivare nei cinema 
con Sony e invece, poco prima 
del lancio alla Mostra, si è sapu- 


SEZIONE ORIZZONTI 


Biden, ci voleva coraggio” 


66 


Brad Pitt 


“Wolfs” sembra un 
film Anni 70? Per noi 
è un complimento 
siamo cresciuti 

con quei film 

che ci hanno spinto 
a fare questo lavoro 


to che il film sarà disponibile 
ovunque, Italia compresa, su 
Apple Tv plus il 27 settembre. 
Insomma, le strategie del cine- 
ma sono in piena evoluzione e 
le stelle non stanno a guarda- 
re: «Stiamo tutti cercando di ca- 
pire come si evolverannole co- 
se, il film andrà comunque nel- 
le sale, ma speriamo in una di- 
stribuzione più ampia». Le 
piattaforme, comunque, non 
vanno demonizzate: «Quando 
ero giovane e stavo iniziando — 
osserva Clooney — c’erano solo 
64 emittenti, ricordo che il lu- 
nedìsi aprivail giornale per ca- 
pire chi era nelle top ten, ades- 
so ce ne sono 700. L’industria 


Le tragedie a catena delle famiglie violente 


Nella storia vera di 

ES Luigi Celeste, raccon- 
tata dal protagonista 

nel libro autobiografico Non 
sarà sempre così e ricostruita 
da Francesco Costabile nel 
film Familia (ieri in gara alla 
Mostra nella sezione Orizzon- 
ti) la violenza domestica è un 
male assoluto che genera tra- 
gedie a catena, una maledi- 
zione cui non è possibile sfug- 
gire se non causando altri do- 
lori, altre pene, altri traumi 
incancellabili: «Essermi im- 
battuto in questo caso di cro- 
naca — spiega il regista —, l’a- 
verconosciuto la famiglia Ce- 
leste, mi ha permesso di ini- 
ziare una ricerca che ha coin- 
volto i centri antiviolenza in 
tutta Italia. Il libro mihascon- 
volto, credo che noi tutti sia- 
mo spesso vincolati a raccon- 


ti superficiali dove le cose so- 
nosemplificate. In realtà le di- 
namiche psicologiche all’in- 
terno delle famiglie violente 
sono molto complesse, ho cer- 
cato di raccontarle». 

Il capofamiglia Franco 
(Francesco Di Leva) è il mo- 
stro che ha trasformato in un 
incubo le vite della compa- 
gna Licia (Barbara Ronchi) e 
dei figli Alessandro (Marco Ci- 
calese) e Luigi (Francesco 
Gheghi), ma è anche l’uomo 
che ricompare dal nulla dopo 
10annidi assenza, accampan- 
do pretese di normalità in un 
nucleo di affetti dilaniati e 
personalità sconvolte. Nella 
sua doppiezza c’è la chiave 
per capire quanto sia spesso 
complicato per le vittime di 
violenza domestica uscire al- 
lo scoperto, denunciare, sot- 


trarsi alle sopraffazioni: «È 
una persona che ha terroriz- 
zato e distrutto la sua fami- 
glia-dice Di Leva—ho sudato 
per tutto il tempo delle ripre- 
se. Sono stato uno scugnizzo, 
ma la violenza psicologica e 
manipolatrice non l'ho mai 
subita né conosciuta, Franco 
è subdolo e quindi molto diffi- 
cileda combattere». 

Le conseguenze dei suoi 
comportamenti, il vuoto, la 
paura, l'abbandono, segnano 
il percorso di crescita di Luigi 
che cercherà protezione e sen- 
so di appartenenza unendosi 
a un gruppo di estrema de- 
stra: «Guardiamo le storie di 
femminicidi—riflette France- 
sco Gheghi — come se fossero 
film o serie tv. Recitare in Fa- 
milia mi ha fatto capire che 
c’è bisogno di un vero proces- 


so di rieducazione delle figu- 
remaschili. Ognuno dinoi de- 
ve porsi domande, cercare di 
migliorare sé stesso per mi- 
gliorarele vite degli altri, pen- 
so che il film dovrebbe essere 
visto nelle scuole, dai giovani 
che costruiranno le famiglie 
del futuro». 

Gli eventi narrati da Costa- 
bile risalgono al 2008 e con- 
tengono anche la denuncia 
dell’inadeguatezza di un si- 
stema giudiziario che oggi si 
è finalmente adeguato alla 
realtà dei fatti: «All’epoca 
nonesisteva nemmeno la leg- 
ge contro lo stalking — chiari- 
sce l’autore — oggi abbiamo 
fatto passi avanti, gli stru- 
menti legislativi ci sono. Il 
problema è che manca una 
formazione e quindi spesso le 
forze dell’ordine si rivelano 


‘George Clooney 
eBradPitt 
sultappeto rosso 
della Mostra del Cinema 
di Venezia 


cinematografica ha bisogno 
dello streaming, siamo nel 
mezzo di una grande rivoluzio- 
ne, dopo la pandemia stiamo 
assistendo a molti cambiamen- 
ti, ma sono convinto che in fu- 
turo, dopo la fase di assesta- 
mento, gli attori avranno mol- 
te opportunità in più rispetto a 
quelle che abbiamo avuto noi 
da ragazzi». Pitt è d'accordo, 
anche se si lascia sfuggire un 
commento molto boomer: 
«Verso il grande schermo nu- 
tro una passione romantica, 
ma adoro le piattaforme per- 
chégraziea lorole storie posso- 
no raggiungere un pubblico 
molto più ampio». 


Francesco Costabile 
regista di “Familia” 


inadeguate nel gestire certe 
situazioni». Con Familia 
(dal 2 ottobre nei cinema di- 
stribuito da Medusa) il regi- 
sta vuole anche lanciare «un 
monito ad ascoltare e inter- 
venireaogni minimo segna- 
le, a ogni richiesta di aiuto, 
perché spesso le segnalazio- 
ni finiscono nel pantano bu- 
rocratico».F.CAP.— 
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molo a crescere? Leuthy chiede anche a degli attori di 
impersonare le varie fasi della vita artistica di Léaud. 
Ne esce fuori un lavoro appassionante e sorprenden- 
te, racconto e al tempo stesso oggetto di riflessione. E 
poi, per chi ama il cinema, rivedere i film che hanno 
reso Léaud famoso al seguito del maestro Truffaut (al 
quale con gli annisomigliava sempre di più anche fisi- 
camente) è una gioia per gli occhi. — 


le ne I 400 colpi, suo primo grande successo, e poi lo 
segue negli anni facendolo crescere, sposare, divor- 
ziare, sempre con la stessa tenera spavalderia di 
quando era un adolescente. Sono titoli leggendari: 
Baci rubati, Domicilio coniugale, L’amore fugge. Segui- 
re per quasi 20 anni lo stesso personaggio crescendo 
conlui è un’esperienza unica, einfatti Léaud è unico. 
Eèstato uaato come volto iconico della Nouvelle Va- 


gue da tanti registi: Godard, Assayas, Kaurismaki, 
Tsai-min Liang, Bertolucci, Pasolini. Il bel documen- 
tario diretto da Cyril Leuthy (già autore di due ottimi 
lavori su Jean-Pierre Melville e su Jean-Luc Godard) 
presentato a Venezia Classic non é per fortuna un ri- 
tratto dell'attore, ma si interroga sul ingolare caso di 
totaleidentificazione lungo una vita. Questo limita o 
esaltal’attore? Comprimelasua creatività oè unosti- 


D'altra parte, aggiunge Cloo- 
ney, il cinema ha una sua fun- 
zione specifica: «Mio padre fa- 
ceva il giornalista, so bene che 
la notizia diventa subito vec- 
chia. Ifilm, anche quelli del pas- 
sato, sono invece molto utili a 
capire quello che è accaduto e 
anche la direzione che stiamo 
prendendo». Il salario ricevuto 
per tornare fianco a fianco, in 
untripudio di battute e ammic- 
camenti che rimandano alle 
personalità degli interpreti, 
non ammonta ai 35 milioni di 
dollari a testa di cui si è letto in 
giro e Clooney tiene a farlo sa- 
pere: «Quandoio e Braderava- 
mo giovani — continua l’attore 


ANSA 


eregista— esisteva lo studio sy- 
stem e questo garantiva una 
certa protezione». Le geogra- 
fie divistiche mutano, ma il sa- 
le del divertimento resta ugua- 
le, e infatti Wolfs ha il pregio di 
ricordare certi vecchi film An- 
ni 70 tipo Butch Cassidy: «E il 
complimento più gradito che 
potevamo ricevere- commen- 
ta Brad —. Siamo cresciuti con 
quei film, sono quelli che ci 
hanno fatto avvicinare a que- 
sto lavoro. In fondo il gioco è 
sempre lo stesso, l'importante 
èche le storie siano universali 
e riescano a toccare il cuore di 
tante, diverse, persone». — 
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Nanni Moretti, ecce premio 


E andato a Nanni Moretti il Premio Pietro Bianchi 2024 dei Gior- 
nalisti cinematografici italiani (Sngci). Un omaggio in una giorna- 
taspeciale dedicata dalla Mostra diretta da Alberto Barbera a Mo- 
retti con la presentazione di Ecce Bomborestaurato dal Csc. — 


Un bambino nella caverna di Platone 
ci insegna a liberarci dalle catene 


La regista presenta il corto ‘Allegoria cittadina’ realizzato con l'artista JR 


MARCO CONSOLI 
LIDO DI VENEZIA 


na ballerina (Lyna 
Khoudri) arriva tar- 
di a un’audizione 
perandarea prende- 
re a scuola il figlio 
febbricitante. Quan- 
do arriva in teatro, dove si terrà 
uno spettacolo sul mito della ca- 
verna di Platone, il bambino 
scompare e inizia a vivere il mito 
stesso a modo proprio. Ela trama 
di Allegoria cittadina, cortome- 
traggio presentato Fuori concor- 
so a Venezia realizzato da Alice 
Rohrwacher, regista di Lazzaro 
felice, Le meraviglie e La chimera, 
insieme all’artista francese JR. 
«Gliavevo chiesto aiuto percrea- 
re le immagini che potessero 
esprimereil pericolo dell’agricol- 
tura intensiva per il corto Omelia 
contadina, che era concepito co- 
meunapreghiera-diceRohrwa- 
cher- mentre stavolta è stato lui 
achiedermi dilavorareinsiemea 
unfilmintesocomeallegoria, nel- 
lospecificoquella di Platone». 
Perché avete scelto il mito del- 
lacaverna? 
«Il soggetto nasce da uno spetta- 
colo-performance d JR ma fon- 
damentalmente con l’allegoria 
dello schiavo che si libera dalle 
catene, vedelarealtá e viene de- 
riso dai compagni ancora inca- 
tenati, vogliamo sottolineare 
che non è sufficiente dire che le 
immagini sono pericolose, per- 
ché ciò che è veramente impor- 
tante è rompere le catene, che 
sonoreali». 
Non è facile distribuire i cor- 
ti, avetegià una strategia? 
«Non l’abbiamo ancora defini- 
ta. Omelia contadina fu messo 
su Youtube perché volevamo 
raggiungere più persone possi- 
bilicoltemadell’agricoltura in- 
tensiva. Speriamo che quando 
pubblicheremo questo, in qual- 
siasi modo avvenga, gli spetta- 
tori ne parlino. Come dice il 
bambino nel film: il pensiero è 
unapietra che rotola». 
Guardando il bimbo viene in 
mente che forse gli schiavi sia- 
mo noi e che se ci liberiamo 
possiamo tornare bambini. 
«Abbiamoscelto un bambino co- 
me guida perché siamo anche 
noi un po’ bambini, ma anche 
perché i bambini sono gli stra- 
nieri dell'anima: quando nasco- 
nosonostranieri in un Paese che 
li accoglie, devono imparare il 
linguaggio, i gesti e tutto il resto, 
ma questo sentimento di sentir- 
si stranieri dura poco, poi si ini- 
zia a sentirsi a casa e iniziano i 
problemi. Il potere dei bambini 
o delle persone speciali come 
Lazzaro di Lazzaro felice mi dà 
speranza, perché il cinema può 
rendere straniero il nostro sguar- 
do: la cosa migliore che può suc- 
cedere quando si va a vedere un 


film è uscire dal cinema e chie- 
dersi che posto sia quel luogo 
cheprimacierafamiliare». 
Cosala unisce a JR? 

«Siamo la prova vivente che si 
può essere molto diversi ma 
amici: lui è ottimista, io un’in- 
guaribile pessimista. Ci siamo 
conosciuti grazie ad Agnés Var- 
da, che consideriamo un po’ la 
nostra mamma, quello che ci 
unisce, proprio come nei film di 
Agnés, è cheanche se un sogget- 
toè tragico, quando lo creiamo 
non dimentichiamo la felicità 
segreta che deriva dalla sua na- 
scita. Come in questo caso in 
cui abbiamo trattato un tema 
pesantee filosofico inmodo gio- 
cosoe gioioso»). — 
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GATTI HA TESTA 
MBANGULA FATICA 


TORINO 


[] DI GREGORIO 


Si alza il livello degli avversari, ma di ve- 
re parate ancora non c'è bisogno. 


[E] SAVONA 


Tiene botta anche nel primo scontro diret- 
to in A della sua carriera, non trema mai. 


EA GATTI 


Sta onorando la fascia di capitano gio- 
cando con lo stesso cuore di sempre 
e pure con un pizzico di testa in più. 
Fisicamente dominante, ma non è so- 
lo questo. 


[NE] BREMER 


Prende le misure a Dovbyk e non gli per- 
mette mai di entrare in partita. 


EJ CABAL 


Si trova ad affrontare Soulé, non va mai 
in difficoltà. Esce perché Thiago Motta 
cambia pelle alla Juve (dal 1' st KOOPMEI- 
NERS 6: eccolo, l'uomo più atteso e più 
inseguito dell'estate bianconera, ma 
quasi tre settimane senza allenamenti 
veri si sono fatte sentire). 


g FAGIOLI 


Pronti, via e arriva un cartellino giallo 
per un brutto fallo. Ma il peso dellammo- 
nizione non lo condiziona (dal 22' st DOU- 
GLAS LUIZ 6: terzo spezzone in tre parti- 
te, insieme a Koopmeiners è stato l'inve- 
stimento principale dell'estate ma deve 
ancora lanciare il primo vero segnale). 


[$ LOCATELLI 


Sta bene, si vede, anche se gli errori so- 
no in aumento rispetto alle prime due 
giornate di campionato (dal 22' st MC- 
KENNIE 6: debutto stagionale per l'unico 
ripescato tra i giocatori inizialmente fuo- 
ri progetto, un anno fa andò bene). 


[] CAMBIASO 


Uomo ovunque, paga in lucidità al mo- 
mento dell'ultimo passaggio, meglio da 
terzino questa volta. 


A YILDIZ 


| compagni lo cercano, lui vuole stare al 
centro di tutto. Prova ad accendersi ma 
non ci riesce in maniera decisiva. 


EJ MBANGULA 


Passo indietro rispetto alle scintillanti 
prestazioni con Como e Verona (dal l' st 
CONCEICAO 6,5: piccolo ma tosto, sa co- 
me si tratta il pallone e sa anche cosa 
serve per andarselo a riprendere). 


[HE] VLAHOVIC 


Fa a sportellate con Ndicka, fatica a tro- 
vare lo spiraglio giusto per tutto il primo 
tempo e quando ci riesce ci pensa Svilar 
anegardli il gol. A inizio ripresa è solo col- 
pa sua se sciupa la perfetta sponda del 
neo entrato Koopmeiners (dal 38' st NI- 
CO GONZALEZ SV).N. BAL. — 


Federico Gatti, 26 anni 


L'ANALISI 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


llaricerca degli effet- 

tispeciali, Juve e Ro- 

ma escono dal duel- 

lo che rimanda il 
campionato a metà settem- 
bre con qualche conoscenza 
in più. La sfida tra gli amici 
Thiago Motta e De Rossi ter- 
mina in parità perché, a pre- 
valere, è stato l’equilibrio e, 
per lunghi tratti, l’abilità del- 
le due difese: i più bravi, per 
una volta, sono tutti là dietro, 
i meno appariscenti quelli 
chiamati alla ricerca di que- 
gli effetti speciali mai nati. 

La Juve si ferma e lo stop ha 
una sua logica: alla prima, ve- 
ra, gara della stagione il per- 
corso di crescita ha la meglio 
e, così, quando l’asticella si al- 


Prevalgono le difese 
Due opportunità 
per lo spento Vlahovic 
e una perAngelino 


za ci può stare di andare a cor- 
rente alternata. De Rossi ha 
fatto tesoro delle prime due 
uscite bianconere scommet- 
tendo sulla densità là in mez- 
zo, sui raddoppi sulle fasce, 
sull’intensità: da qui anche la 
scelta di puntare sul baby Pi- 
silli, più dinamico e adrenali- 
nico del compassato Paredes. 
Motta ha aspettato un tempo 
prima di dare spazio ai suoi 
pezzi più pregiati e nella par- 
te centrale della ripresa la vi- 
vacità di Conceicao, le geo- 
metrie, per ora solo accenna- 
te, di Koopmainers e la duttili- 
tà di Douglas Luiz hanno acce- 
so ilpubblico. 

La ricca tappa di Verona è 
un dolce, e fresco, ricordo: 
sette giorni dopo riecco la 
stessa Juve. Il triste, tristissi- 
mo episodio dell'Olimpico — 
giallorossi sgonfi e battuti 
dall’Empoli-è ancora una fe- 
rita aperta a tal punto che De 
Rossi ridisegna la sua Roma: 
Dybala parte dalla panchina, 
Paredes anche con il volto 
nuovo del diciannovenne Pi- 
silli in mezzo al traffico per il 
battesimo da titolare. 

Tifo e attesa si intrecciano, 
ma la versione bianconera 
messa in scena nella prima me- 
tà della serata è di quelle che 
non ti fanno sobbalzare dalla 
poltroncina: troppe leimpreci- 
sioni nei tocchi da favorire la 
sensibilità al pericolo dei ra- 
gazzi ospiti. Fagioli e Locatelli 
provano ad alzare il ritmo, ma 


Duello turco 

Zeki Celik, 27 anni, contrasta 
Kenan Yildiz (19):idue sono 
compagninella nazionaleturca 


si gioca, ed affonda, solo da 
una parte: Mbangula, stavol- 
ta, non punge, la Juve batte un 
colpo quando Yildiz prova ad 
accendersi in collaborazione 
con Cambiaso e Savona sulla 
sinistra cos1il baricentro si an- 
nuncia piú basso delle uscite 
vincenti e la Roma puó guada- 


Paralimpiadi: Italia d'oro con Raimondi e Ganeshamoorthy 


Giornata ditrionfi alle Paralimpiadi. Stefano Raimondi (Fiamme Oro) ha conquista- 
to la medaglia d'oro nei 100 metri stile libero S10 di nuoto (per lui doppietta dopo il : 
successo nei 100 rana). Poche ore dopo, l'Italia ha festeggiato un altro oro, quello 
di Rigivan Ganeshamoorthy nel lancio del disco F52 con record del mondo. Fa di- 
scutere il caso di Giacomo Perini, bronzo nel canottaggio. Medaglia revocata per- 
ché aveva iltelefonino in gara. Respintoil ricorso, la federazione va all'appello. — 


ue 
apt 
se 
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La Juve si ferma dopo due vittorie 
di fila: risale in vetta però non è 


gnare spazio e fiducia. Meno 
armonioso è il pressing alla ri- 
cerca dalla palla da riconqui- 
staree semanca l’armoniasiri- 
schia che gli equilibri saltino. 
Alle spalle di Motta, c’è il 
pieno di belle speranze: Koop- 
mainers, Nico Gonzalez e Con- 
ceicao osservano i compagni, 


stessa sorte per Douglas Luiz, 
terza chiamata senza un posto 
traititolari peril centrocampi- 
sta brasiliano. Alle spalle del 
tecnico bianconero c'é un 
mondo, nuovo, pronto a pren- 
dersi la scena ealasciareil se- 
gno e accade dopo l’interval- 
lo: due degli ultimi tre colpi, 


più sola. Funziona la tattica 
di De Rossi ma Motta non esce 
ridimensionato: indicazioni 
positive, al progetto serve tempo 


Koopmeiners e Conceicao, en- 
trano dentro la sfida. E in cor- 
so d’opera, stessa sorte toc- 
cherà a Douglas Luiz. La Juve 
dà il meglio, dura poco davan- 
ti ad una Roma decisa a non 
concedere un centimetro. Al 
sipario si contano due occa- 
sioni per la Juve, una per la 


L'allenatore soddisfatto. Il centrocampista al centro dei piani tecnici catalizza l'attenzione 


Motta: “Gara equilibrata, risultato giusto” 
Koopmeiners, prima volta in bianconero 


ILPERSONAGGIO 


NICOLA BALICE 
TORINO 


er capire cosa sarà la 

Juve di Thiago Motta 

dopo questa estate di 

rivoluzione, forse 
avrebbe più senso guardare i 
nomi dei giocatori che sono 
scesi in campo nel secondo 
tempo ancor più che nella for- 
mazione titolare. Si è rivistoin- 
fatti Douglas Luiz, sisono visti 
per la prima volta Chico Con- 
ceicao, Nico Gonzalez e so- 
prattutto Teun Koopmeiners. 
E l'olandese infatti ad aver ca- 
talizzato l'attenzione di tutto 
ilpopolo bianconero per un'e- 


state intera, obiettivo nume- 
ro uno dichiarato della Juve 
fin dall'inizio per poi trasfor- 
marsi nell'ultimo colpo del 
mercato. «Abbiamo tanti gio- 
catori di qualità - approva 
Thiago Motta -: sarà una sta- 


Debutto 

Teun 
Koopmeiners, 
26 anni, 

è stato preso 
dall'Atalanta 
perunaffare 
da 60 milioni 


gione lunga con un percorso 
bellissimo. Questo pareggio 
con la Roma è giusto: la parti- 
taè stata equilibrata e loro so- 
nouna grandesquadra». 
Eselaprimavoltanonsiscor- 
da mai, a Koopmeiners resterà 


sostanzialmente l'emozione 
del debutto davanti ai suoi nuo- 
vitifosial momento dell'ingres- 
so in campo, forse poco altro. 
Perché il guizzo, anche cerca- 
to, in realtà non è mai arrivato 
nei 45 minuti più recupero che 
Thiago Motta gli ha concesso. 
Ilverdetto delcampoha propo- 
sto unaversione inevitabilmen- 
tediversarispetto a quella scin- 
tillante dell'ultima volta che 
era sceso su questo campo: in- 
dossava ancora la maglia 
dell'Atalanta, la partita finì 2-2 
ma tutto lo Stadium si dovette 
stropicciare gliocchi ammiran- 
doi colpi di un Koopmeinersin 
formato deluxe con una dop- 
pietta e altre magie assortite. E 
quello il giocatore che tutti a 
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Juventus (4-2-3-1) Di Gregorio 6; Savo- 
na 6,5, Gatti 7, Bremer 6,5, Cabal 6 (1 st 
Koopmeiners 6); Fagioli 6(22' st Douglas 
Luiz 6), Locatelli 6 (22 st McKennie 6); 
Cambiaso 6, Yildiz 6, Mbangula 5 (T st 
Conceicao 6,5); Vlahovic 5,5 (38' st Nico 
Gonzalez sv). 

All.: Thiago Motta 6 


Roma (4-3-3): Svilar 6; Celik 6,5, Mancini 
6,5, Ndicka 7, Angelino 6; Pisilli 6,5 (28° st 
Kone 6), Cristante 6, Pellegrini 6 (37 st 
Baldanzi sv); Soulé 5,5 (16' st Dybala 5,5), 
Dovbyk 5 (37 st Shomurodov sv), Saele- 
maekers5,5(16'st Zalewski 5,5). 

All.: De Rossi 6 


Arbitro: Guida 6,5 
Ammoniti: Fagioli, Saelemaekers, Bre- 
mer, Mancini 


3? giornata 


Venezia-Torino 0- 
nter-Atalanta 4-0 
Bologna-Empoli t- 
Lecce-Cagliari 1-0 
Lazio-Milan 22 
apoli-Parma 2- 
Fiorentina-Monza 22 
Genoa-Verona 02 
Juventus-Roma 0-0 
Udinese-Como 1-0 


Classifica 


Fiorentina 
Atalanta 
Lecce 
ilan 
onza 
Cagliari 
Roma 
Bologna 
Venezia 
Como 


nter 
Juventus 
Torino 
Udinese 
Verona 
apoli 
Empoli 
Lazio 
Parma 
Genoa 
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Roma: due volte Vlahovic, ie- 
riseraspuntato, una volta An- 
gelino con un tracciante che 
sfiora il palo. Il pari suona co- 
me la logica conseguenza di 
una partita di inizio campio- 
nato: questo è ancora il tem- 
po dei progetti a metà. — 
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Torinosono convinti diaverac- 
colto, questo esordio non pote- 
va che servire per prendere le 
misure in questa squadra nuo- 
va per lui e in realtà nuova per 
tutti. Con quelle scorie ancora 
presenti dopo settimane che 
hannolasciato il segno nel cor- 
poenellospirito, perché nonci 
si può dimenticare dei giorni 
trascorsi a casa e che hanno 
portato allo strappo finale, con 
l'Atalanta che aveva dovuto 
prendereatto dei certificati me- 
dici presentati dall’olandese. 

Giorni che fanno parte del 
passato in ogni caso, vicino e 
allo stesso tempo lontanissi- 
mo. Sono presente e futuro a 
vederlo al centro della Juve, 
in campo come in tutto il nuo- 
vo progetto tecnico. E anche 
selo0-OconlaRomafotografa 
quanto proposto dal campo, 
anche se magari se l'immagi- 
nava diversa, resta questa la 
prima volta di Koopmeinersal- 
la Juve. Comunque, non la 
scorderà mai. — 
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PAGELLE 


MURO NDICKA — 
DOVBYK NON CE 


TORINO 


[ SVILAR 


Salvifico su Vlahovic quando, al tramonto 
del primo tempo, il compagno di Nazionale 
juventino punta il suo angolo: prima e do- 
po non serve più tuffarsi. 


[HA CELIK 


Tenere il passo di Yildiz non è compito, in 
partenza, tra i più semplici: la missione va 
abuon fine. 


[HA MANCINI 


Nessuna distrazione, nessuna concessio- 
ne al fioretto: concreto. 


EJ NDICKA 


Vlahovic le prova tutte per fargli perdere le 
tracce: non ci riesce. ll centrale gialloros- 
so è attento e, ancor più, coraggioso 
nell'accettare l'uno contro uno senza prote- 
zione alle spalle. 


[] ANGELINO 


Punto di riferimento costante quando è il 
momento di sgommare sulla fascia sini- 
stra: lo fa senza perdere di vista gli equili- 
bri di squadra. 


EE] PISILLI 


rima del viaggio dentro l'Allianz Stadium 
aveva conosciuto la serie A per soli 10" due 
presenze, due brevissime apparizioni. De 
Rossi gli dà fiducia al posto del campione 
del mondo Paredes ed è ripagato (dal 28'st 
KONE 6: ci mette la giusta fisicità). 


[E] CRISTANTE 


Dopo una settimana, non facile per le in- 
comprensioni con De Rossi (eufemismo), 
si sdoppia, un po' in regia, un po' diga da- 
vanti alla difesa: gara piena di sostanza. 


[E] PELLEGRINI 


Utile nel farsi cercare tra le linee: il suo 
è un moto perpetuo che dà fastidio ai 
centrocampisti bianconeri (dal 37 st 
BALDANZI SV). 


5,5 SOULE 


Gli manca l'ultimo metro per far venire le 
vertigini a chi gli sta davanti: vorrebbe tra- 
sformarsi nell'eroe giallorosso, si perde sul 
più bello non appena entra in area di rigo- 
re(dal 16 st DYBALA 5,5: resta ai margini). 


EJ DOVBYK 


Un gigante dai piedi di argilla: corre (tan- 
to), ma lo fa, spesso, a vuoto. Se accenna 
l'accelerazione, trova il muro Bremer a fre- 
narne le buone intenzioni e se non c'è Bre- 
de spunta Gatti (dal 37' st SHOMURODOV 
sv). 


EE] SAELEMAEKERS 


Titolare dopo due allenamenti a Trigo- 
ría, non trova mai lo slalom giusto. Sotto 
gli occhi del suo maestro a Bologna, il 
belga finisce per diventare anonimo 
con il passare del tempo (dal 16' st ZA- 
LEWSKI5,5: fumoso). G. BUC. — 


D 


Evan Ndicka, 25 anni 


Il presidente oggi festeggia i 19 anni al vertice del club granata con un bilancio storico negativo 
Contestato dai tifosi allo stadio e sui social, non ha ancora visto la squadra di Vanoli dal vivo 


Il Toro vola e Cairo resta lontano 
Mai un anniversario così amaro 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


iù ricco di 40 milioni 
dopo un mercato al ri- 
sparmio e con la squa- 
dra prima in classifica 
con 7 punti dopo 3 partite, ma 
per Urbano Cairo non è il com- 
pleanno granata più bello. An- 
zi. Diciannove anni esatti do- 
po essere diventato presidente 
del Toro, prendendolo quasi a 
zero euro dai lodisti che l’ave- 
vano salvato dal fallimento di 
Cimminelli, oggi il patron 
guarda la sua creatura da lonta- 
no (4 partite su 4 senza essere 
in tribuna) e con una contesta- 
zione che ha compattato la tifo- 
seria come non era mai succes- 
so prima. La protesta fuori dal- 
lo stadio di domenica 25 ago- 
sto, dura ma civile, è il punto di 
non ritorno che paradossal- 
mente ha dato ancora più for- 
za alla squadra di Vanoli. Le 
vittorie contro Atalanta e Ve- 
nezia, oltre all'impresa sfiora- 
ta a San Siro contro il Milan al- 
la prima di campionato, han- 
no fatto decollare il nuovo To- 
ro: non solo nella graduatoria 
della Serie A, ma nel cuore dei 
tifosi per come gioca e peri va- 
loricheriescea trasmettere. 
Il resto l’hanno fatto le paro- 
le di Vanoli dopo la cessione di 
Bellanova («Fiducia in Cairo? 
Ho fiducia nel mio lavoro e 
non mi piace la mediocrità»), 
allargando ancora di più il fos- 
sato creatosi tra il mondo gra- 
nata e il presidente. Che a di- 
cembre diventerà il più longe- 
vo nella storia del Toro, supe- 
rando un simbolo come Pianel- 


sconfitte 


vittorie 


dal 2006 al 2009, dal 2012 ad oggi 
e 573 partite: 177 vittorie, 189 pareggi, 
207 sconfitte 
Miglior piazzamento: 7° posto 
(2013/14 e 2018/19) 


O 46 partite: 26 vittorie, 3 pareggi 
e 17 sconfitte 
Miglior piazzamento: quarti di finale 
(2022/23, 2017/18, 2008/09) 


2013/14 per squalifica Parma 
2018/19 per squalifica Milan 
e 20 partite: 11 vittorie, 5 pareggi 
e 4 sconfitte 
Miglior piazzamento: ottavi di finale 
Europa League (2014/15) 


e Più presente: Ventura 194 panchine 
(dal 2011 al 2016) 

@ Meno presente: Papadopulo 2 panchine 
(marzo 2011) 

O Esoneri: 12 (De Biasi 3 volte) 


x 
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pareggi 


2005/06 e dal 2009 al 2012 
O 180 partite: 87 vittorie, 51 pareggi 
e 42 sconfitte 


Miglior piazzamento: 2° posto (2011/12) 


Un'immagine della contestazione prima di Toro-Atalanta 


O Bilancio: 1 vittoria, 6 pareggi, 23 sconfitte 
6 Gol: 15 gol fatti e 54 subiti 


WITHUB 


li (7.030 giorni, quasi vent’an- 
ni), ma l’entusiasmo che si re- 
spirava il 2 settembre 2005 è 
completamente svanito e so- 
prattutto si è trasformato in 
una contestazione continua. 
Non solo allo stadio, con stri- 
scioni e cori per chiedere la ces- 
sione della società, ma anche 
sul web dove spopola la canzo- 
ne “Cuore in prestito (con dirit- 
to di riscatto)” generata grazie 
all’intelligenza artificiale. 

Se i conti tornano sul campo 
con una partenza inattesa, a 
maggiorragione con un allena- 
tore debuttante assoluto nel 
massimo campionato, il bilan- 
cio di questi 19 anni nonè posi- 
tivo. E non pesano solo le 23 
sconfittein 30 derby: il Toro di 
Cairo ha vinto 301 partite sul- 
le 819 complessive - in Serie A 
il bilancio è di 177 successi in 
573 sfide con ben 207 sconfit- 
te-eil punto più altol’ha tocca- 
to nel 2015 con gli ottavi di Eu- 
ropa League. Un po’ poco e un 
po datato. — 
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IL MONZA A FIRENZE SFIORA LA VITTORIA. VERONA, BLITZ A GENOVA. L'UDINESE BATTE IL COMO ED ÈIN TESTA 


Gosens al 96° evita il ko casalingo alla Fiorentina 


mana @fo fue Y 
COMO fe ole fd 


Col graffio dell’ultimissimo ar- 
rivato, Robin Gosens, laFioren- 
tina strappa il pari al 96° ma 
manca ancora l’appuntamen- 
to col successo. Quello chenon 
ha ancora centrato neppure il 
Monza, cheha malamente dila- 
pidato il doppio vantaggio con 
Djuric e Maldini prima della re- 
te di Moise Kean, che in A non 
segnava dall’ 1 aprile 2023 (Ju- 
ventus-Verona 1-0) e che ritro- 
val’azzurro della Nazionale do- 
po 10 mesi, e del timbro finale 
del tedesco che evita il ko peri 
viola. C'è gioia, invece, per il 
Verona che sbanca Marassi: 
Tchatchoua e Tengstedt, al pri- 
mo gol in Italia, mandano ko il 
Genoa. Sorride anche l’Udine- 
se, che batte il Como con Bren- 
ner (Cutroneha sbagliato unri- 
gore al95’)edèprima in classi- 
ficacon7 punti. A.M. — 
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Fiorentina (3-4-2-1) Terracciano 5,5; 
Comuzzo 6(35'st Martinez Quarta 6), Ra- 
nieri 5,5 Biraghi b; Dodo 6 Mandragora 
5,513 st Bove 6) Cataldi 6,5 (69' Adli 6,5), 
Gosens 7; Colpani 5 (14'st Ikone 6,5), Bel- 
tran5,5(13'stKouame 6); Kean 7. 

All.: Palladino 5 


Genoa (3-5-2): Gollini 5; Vogliacco 5,5, 
De Winter 5, Vasquez 5; Sabelli 5 (16' st 
Thorsby 5,5), Frendrup 5,5 (39 Ekhator 
sv), Badelj 5 (15' st Malinovskyi 5,5), Mes- 
sias 6(41' st Accornero sv), Martin 5; Vitin- 
ha5(16'st Ekuban 5,5), Pinamonti 5,5. 

All.: Gilardino 5 


Udinese (3-4-2-1): Okoye 6; Kabasele 6 
(38 st Kristensen sv), Bijol 6,5, Giannetti 
6; Ehizibue 6,5, Lin 6, Lovric 6,5 
(34'st Payero 5,5), Zemura 6, Thauvin 5,5 
(25'st Bravo 6), Brenner 7(25' st Ekkelen- 
kamp 6); Lucca 5,5 (24' st Davis 6). 

All.: Runjaic 6,5 


Monza (3-4-2-1): Turati 6,5; Izzo 6,5 Mani 
7 Carboni 6(34'st Caldirola 6); Pereira 6,5 
(34'st D'Ambrosio 6), Pessina 6, Bondo 
6,5, Kyriakopoulos 6; Maldini 7 (23'st Vi- 
gnato 5,5), Caprari 6 (18'st Gagliardini 6); 
Djuric 7(63' Petagna 6). 

All.: Nesta 7 


Verona (3-4-2-1): Montipò 6,5; Frese 655, 
Dawidowicz 6,5, Coppola 6,5; Tchatchoua 
7, Belahyane 7, Duda 6,5 (42 st Magnani 
sv), Lazovic 7 (42 st Bradaric sv) Suslov 
6,5(16't Kastanos 6), Harroui 6,5 (16' st Da- 
niliuc 6} Tengstedt7(28'st Mosquera). 

All.: Zanetti 7 


Como (4-4-2): Reina 6; lovine 6 (1 st Van 
Der Brempt 5,5), Dossena 6, Kempf 6, Mo- 
reno 5,5; Strefezza 6,5 (38' st Gabrielloni 
Sv), Mazzitelli 5,5 (17 st S. Roberto 6), Per- 
rone 5,5, Da Cunha 6 (18' st Fadera 6); Cu- 
trone 5, Belotti 5(18' st Paz 6). 

All.: Fabregas 6 


Arbitro: Colombo 6 

Reti: pt 18' Djuric, 32 Maldini, 45' Kean; 
st51 Gosens 

Ammoniti: Pessina, Mandragora, Izzo, 
Petagna, Dodò, Gagliardini 


Arbitro: Ayroldi 6 

Reti: st10'Tchatchoua, 19 Tengstedt(rig) 
Ammoniti: Suslov, Dawidowicz, Fren- 
drup, Harroui, De Winter, Tengstedt, Bela- 
hyane, Duda 


Arbitro: Prontera 5,5 
Reti: pt 43 Brenner 
Ammoniti: Bijol, Runjaic, Zemura, Bravo 
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Vincere incasa 

è un'emozione unica 
Questo successo 

è per tutti i nostri 
tifosi che ci 
sostengono sempre 


Complimenti a tutta 
la squadra, che ha 
lavorato bene 
mettendo la Ferrari 
in condizione 

di dare il meglio 
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F1: capolavoro di guida e strategia, Charles resiste alla rimonta di Piastri e riconquista Monza cinque anni dopo 
Ferrari migliorata dagli aggiornamenti, decisiva la scelta di fare un solo pit-stop. Vasseur: “Piloti eccezionali” 


JACOPOD'ORSI 
INVIATOA MONZA 


bravo Charles che 
non ti arrendi mai, 
che provi a scorgere 
orizzonti possibili do- 
ve gli altri nemmeno guarda- 
no, che quando indossi il casco 
- lo ripeti sempre — non pensi 
adaltro che al primo posto, an- 
che se sembra una follia. La F1 
non è nient’altro che questo. 
Una vittoria a Monza, questa 
vittoria a Monza, in coda a 
un'estate difficile per la Ferra- 
ri, a due terzi di una stagione 
pericolosa (terzo successo, 
con quello di Sainz in Austra- 
lia) perché difficile da decifra- 
re e dunque da giudicare, non 
si costruisce altrimenti. E stata 
un capolavoro. Non solo del pi- 
lota, si capisce, ma Leclerc ci 
ha messo tutto il suo talento. E 
tornato nello stato di grazia la- 
sciato a Montecarlo. «Per il po- 
dio servirebbe un miracolo», 
aveva detto prima del Gp d’O- 
landa concluso al terzo posto 
nonostante una qualifica a 9 
decimi dalla pole. Due giorni 
fa aveva osato, «sogno la vitto- 
ria», non molti gli avevano da- 
to retta e invece ora sta qui che 
si batteil petto sul podio, canta 
il suo inno e pure il nostro do- 
po aver regalato alla Ferrari il 
trionfo numero 20 su questo 
leggendario circuito. La secon- 
da stella. A casa nostra, dopo 
aver conquistato casa sua. Gli 
manca di camminare sull’ac- 
qua, ma surfa benissimo sulla 
marea rossa che ha riempito 
l’autodromo (record di 335 mi- 
laspettatori nelweekend). 

E la sua seconda volta, «bel- 
la come la prima e non l’avrei 
mai pensato possibile». Ha rac- 
contato che dopo il trionfo del 
2019 un taxista non l’aveva 


nemmeno riconosciuto, ieri 
ha lasciato Monza da re d'Tta- 
lia. Simili gli ultimi giri, un’in- 
finita sofferenza: allora era riu- 
scito a tenersi dietro Lewis Ha- 
milton, questa volta ha resisti- 
to alla rimonta furiosa di 
Oscar Piastri, il quale dopo il 
secondo pit-stop ha avuto 14 
giri per andare a caccia con 
pneumatici più freschi. La ma- 
gia di Charles è stata decidere 
di non fermarsi, senza paura 
di osare come aveva chiesto il 
team principal Frederic Vas- 
seura inizio stagione, provan- 
do a gestire ampio vantaggio 
(16”) con il set di hard monta- 


i trionfi della Rossa 
a Monza (record): 
Michael Schumacher 
ne ha firmati cinque 


Ə 


i successi stagionali: 
due per Leclerc, 
al 2° successo a Monza, 
euno per Sainz 


to24 tornate prima dell’austra- 
liano. La follia McLaren gli ha 
messo la bacchetta magica in 
mano, vero che anche per Lan- 
do Norris «la seconda sosta 
sembrava inevitabile» però la 
strategia papaya è stata al soli- 
to un disastro, ma Charles ha 
saputo sfruttare al meglio il 
punto di forza della SF-24, la 
monoposto più educata con 
gli pneumatici. «Era il piano 
fin dall’inizio - svela Vasseur -, 
i piloti sono stati eccezionali». 
E la scommessa, anche grazie 
all’assist di Carlos Sainz (alla fi- 
ne4°)chehaintralciato larisa- 
lita di Piastri, ha pagato. Lo 


Aragon, Pecco furioso: “Invece di scusarsi mi ha mandato a quel paese: è pericoloso” 


MotoGp, il Gran Premio dei fratelli Marquez 


Alex stende Bagnaia, Mare torna a vincere 


ILCASO 
MATTEOAGLIO 


stato un Gran premio 

di Aragon sotto il se- 

gno dei Marquez, nel 

bene e nel male. Con 
Marc che ha centrato la vitto- 
riaeAlexcheha centrato lamo- 
to di Bagnaia, facendo finire 
entrambi a terra. Mentre il 
maggiore dei due fratelli im- 
provvisava un balletto sul gra- 
dino più alto del podio che non 
calcava da 1043 giorni (il suc- 
cesso di sabato nella Sprint 
non conta per le statistiche), il 
minore doveva cercare di non 


incrociare nel paddockun Pec- 
co furioso. «Parlarci? Non mi 
guarda neanche in faccia, inve- 
ce di chiedermi scusa mi ha 
mandato a quel paese», sibila- 
va il campione del mondo. La 
trasferta spagnola è stata un 
concentrato di guai e sfortune 
per lui. Anche ieri la partenza 
era stata pessima («Dovevano 
pulire la mia piazzola, ma pro- 
babilmente avevano altro da 
fare» un’altra stilettata), ma 
Bagnaia erariuscito aricostrui- 
re la sua gara e a 6 giri dalla fi- 
ne aveva il fiato sul collo di 
Alex, agguantare il terzo gradi- 
no del podio sembrava sconta- 
to. Invece, all’ingresso dell’ul- 
tima chicane lo spagnolo sba- 


Nel Mondiale comanda sempre Martin, il campione del mondo è 2° 
Le moto di Alex Marquez, 28 anni, a destra, e Pecco Bagnaia (27) aterra 


spagnolo compiva 30 anni ma 
è stato lui a fare il regalo al 
compagno: «La vittoria è an- 
che mia? A199% è di Charles». 

In realtà se la sentono tutti 
un po? di tutti, in Ferrari. Il di- 
giuno di 7 gare è terminato, la 
corsa per portare già qui svilup- 
pi decisivi per correggere la 
rotta (nuovo fondo, nuovo dif- 
fusore, ala posteriore specifi- 
ca) ha dato i suoi frutti. Char- 
les ha reso merito alla squadra 
urlando via radio: «Grandissi- 
mi!». Quindi ha aggiunto: 
«Strategia straordinaria, gra- 
zie a tutta l’azienda che ha fat- 
to un lavoro della Madonna 


gliava la frenata, Pecco gli met- 
teva le ruote davanti, ma arri- 
vava il tamponamento. E fini- 
ta con qualche livido e stracci 
chevolavano nei box. 
«Inaccettabile e pericoloso» 
bollava Bagnaia il comporta- 
mento dello spagnolo, che ten- 
tava di difendersi: «Non l’ho vi- 
sto, era lui che avrebbe potuto 
evitare il contatto». Logica- 
mente il campione del mondo 
nonerad’accordo e corrobora- 
valasuatesiconinumeri. «Già 
in pistaavevo sentito Alex apri- 
re il gas, ma dai dati è ancora 
peggio-arringava-. Ha tenuto 
l’acceleratore aperto dal 40 al 
60% fino al momento in cui sia- 
mo caduti. E chiaro, voleva ve- 
nirmi addosso. Mi ha visto 
chiaramente perché gli ero già 
davanti». Dopo il ruzzolone, 
Bagnaia aveva solo un po’ di 
male al collo, mai dolori guar- 
dando la classifica erano ben 
peggiori. Con Martin 2°, i pun- 
ti di distacco in campionato so- 
no saliti a 23, ne ha persi 28 in 


LA CORSA Al RAGGI X 


COSÌ ALL'ARRIVO 


TEMPO 
Charles Leclerc AN" 
í Mon, Ferrari 1h14'40"727 
Oscar Piastri Ù 
2 Aus, McLaren - Mercedes +2"664 
Lando Norris " 
3 Gbr, McLaren - Mercedes +6"153 
Carlos Sainz n 
4 Spa Ferrari +15"621 
Lewis Hamilton n 
5 Gbr, Mercedes +22"820 
Max Verstappen n 
6 Ola, Red el +37"932 
George Russell n 
1 Ghr- Mercedes +39715 
Sergio Perez n 
8 Mex Red Bull +54"148 
Alexander Albon n 
9 Tha, Williams - Mercedes +67"456 
Kevin Magnussen n 
10 Dan, s Ferrari +68"302 
Fernando Alonso " 
11 Spa, Aston Martin - Mercedes +68"495 
Franco Colapinto n 
12 A 9, Wi ci Mercedes +81"308 
Daniel Ricciardo n 
13 Aus, Racing Bulls - Red Bull +93"452 
14 Esteban Ocon 7 
Fra, Alpine - Renault 1 giro 
Pierre Gasl È 
15 Fra, Alpine "Renault +1 giro 
16 Valtteri Bottas i ; 
Fin, Kick Sauber - Ferrari +1 giro 
17 Nico Hulkenberg 7 
Ger, Haas - Ferrari +1 giro 
18 Zhou Guanyu , > 
Chn, Kick Sauber - Ferrari +1 giro 
19 Lance Stroll ; 
Can, Aston Martin - Mercedes +1 giro 
Yuki Tsunoda 
20 Jpn, Racing Bulls - Red Bull DNF 


Dedicaaitifosi 

Charles Leclerc, 26 anni, 

in posaesultante davanti alla 
marearossa, sfondo anche 

di un selfie cheil pilota ha 
scattato dal podio e postato sui 
social. La dedica ai tifosi: 
«Siete i numeri uno» 


per riportarci qui». Il grazie a 
McLaren, che non paga aveva 
anche concesso ai suoi piloti di 
duellare fin dai primi metri, 
con il risultato di rovinare la 
gara di Norris in lotta per il 
Mondiale (ora è a -62 da Max 
Verstappen), lo aggiungiamo 
noi. «Vincere a Monza, a casa 
nostra, è un'emozione unica - 
il commento del presidente 
John Elkann -. Questa vittoria 
è per tutti i nostri tifosi che ci 
sostengono sempre e che han- 
no sospinto Charles negli ulti- 
mi giri. Complimenti a tutta la 
squadra, che ha lavorato bene 
sotto ogni aspetto, mettendo 
la Ferrari in condizione di dare 
il meglio». Il meglio, già. Con 
Baku e Singapore all’orizzon- 
te, forse deve ancora venire. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


due giorni. «Capita sempre 
qualcosa che non dipende da 
me - il rammarico di Pecco -. 
Da ora in poi dovrà guardare 
di più alla classifica». 

La buona notizia è che que- 
sto fine settimana si correrà 
nella “sua” Misano, la brutta 
che Marc Marquez potrebbe di- 
ventare una spina nel fianco 
peril finale di stagione. Lo spa- 
gnolo era galvanizzato per es- 
sere tornato a vincere dopo 38 
Gran premi: «Non mi ricorda- 
vo più cosa significasse. Dopo 
avere passato il traguardo mi 
sono sentito più leggero, come 
seavessi perso 3 04 chili». L'in- 
cubo iniziato con il gravissimo 
infortunio nel 2020 sembra es- 
sere finito e tutti gli chiedeva- 
no quale sará il prossimo pas- 
so. «Un buon fine settimana 
non cambia la vita, ma aiuta. 
Però sono troppo lontano per 
lottare per il titolo» raffredda- 
va glianimi Marc, solo lui sape- 
va con quanta sincerità. — 
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sE GP D'ITALIA 


MONDIALE PILOTI 
1 Max Verstappen 

“Lando Norris = 

Charles Leclerc © 


“Oscar Piastri = 


daa mn 


Sergio Perez 
¡George Russell! 


ooN 


9 FemandoAlonso — 
10 Lance Stroll 


MONDIALE COSTRUTTORI Pti 
1 Red Bull 


o) 
= 


2 McLaren 

3 Ferrari 

4 Mercedes 
5 Aston Martin 
6 Racing Bulls 


Haas 


GIRO VELOCE 
Lando Norris (McLaren) 1'21”432 


PROSSIMA GARA 


GP D'AZERBAIJAN 
C (domenica 15 settembre) 


WITHUB 


PAGELLE 


AUTOGOL MCLAREN 
NORRIS DEPRESSO 
VERSTAPPEN IN CRISI 


DALL’INVIATOA MONZA 


E] LECLERC 


Dal «miracolo» di Zandvoort al «sogno» 
di Monza, dopo la sosta gli riesce di realiz- 
Zare tutto ciò che dice e pensa. Seconda 
vittoria stagionale dopo quella di Montecar- 
lo, ha completato il piccolo Slam delle gare 
acui tiene di più. 


EE] PIASTRI 


Pilota di razza, neanche mezzo giro e az- 
zanna Norris per mettere in chiaro le cose: 
altro che giochi di squadra. «Perdere così 
fa malissimo», si dispera alla fine. Forse 
poteva azzardare l'unica sosta, «con il sen- 
no di poi sarebbe stato giusto», ma qui di- 
vide le (tante) colpe conil team. 


EJ SAINZ 


Festeggia i 50 anni regalando, nel duello 
con Piastri, un paio di secondi di respiro a 
Leclerc. Un signore come sempre. 


[J] HAMILTON 


Si è goduto lo show da spettatore non pa- 
gante: «Vedere vincere la Ferrari è stato 
fantastico, i tifosi mi guardavano con oc- 
chi diversi». Lo aspettiamo qui in rosso, 
da protagonista però. 


[] VERSTAPPEN 


La McLaren sta facendo di tutto per far- 
gli dormire sonni tranquilli, ma la crisi 
Red Bull lo preoccupa. Dopo 6 Gp di di- 
giuno, si moltiplicano i pugni di frustra- 
zione sul volante: «La macchina è trop- 
po lenta, al momento pensare di vincere 
non è realistico». 


EJ RUSSELL 


Esce di scena alla prima frenata, dando in- 
volontariamente il via all'impresa di Le- 
clerc. Brutto errore, non a caso nel wee- 
kend dell'annuncio di Kimi Antonelli: il pe- 
so della responsabilità di leader? 


NORRIS 


In sette partenze in pole (5 Gp e 2 Sprint), 
mai è riuscito a concludere il primo giro al 
comando. È qualcosa di paranormale, di 
preoccupante, per l'istinto di soprawiven- 
za di un pilota. Forse non si aspettava la pu- 
gnalata di Piastri alle spalle, però così ri- 
schia di buttare le residue chance di Mon- 
diale. «Potevo frenare un po' più tardi», 
ammette. Sì, ma ormai illatte è versato. 


MAGNUSSEN 


È riuscito a esaurire i punti sulla patente, a 
Baku non ci sarà. Era ora. J.D'O. — 


| 
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“Nel finale ho guardato 
lo show sulle tribune 
Bello come la prima volta” 


Il racconto dell'impresa: “Non dovrei emozionarmi, ma è impossibile 
Fatto un passo avanti, possiamo lottare. Ma riferimento resta la McLaren” 


DALL’INVIATO A MONZA 


ette vittorie in F1 di 
cui due a Monza conla 
Ferrari, come Ascari, 
Phil Hill, Regazzoni e 
Barrichello. Davanti a Charles 
Leclerc adesso c’è solo sua mae- 
stà Schumacher (5), ma nem- 
meno lui riuscì a completare la 
doppietta Montecarlo-Monza 
nella stessa stagione: la Rossa 
la aspettava dai tempi di Jody 
Scheckter, 1979. E anche Leo- 
il cagnolino di Charles che en- 
tra nell hospitality del Cavalli- 
noin braccio alla fidanzata del 
pilota, Alexandra Saint Mleux 
- si gode il bagno di folla del 
suo padrone. 
Charles, anche la seconda vol- 
ta qui non si scorda mai? 
«Pensavo che non sarebbe sta- 
ta altrettanto speciale, invece, 
mio Dio, le emozioni negli ulti- 
mi giri sono state le stesse. E 
una vittoria dolce come quella 
di cinque anni fa. Allora sulle 
tribune c’era anche mia mam- 
ma, stavolta era nel paddock, 
dunque ha avuto una doppia 
prospettiva». 
Quando ha capito di poter vin- 
cere? 
«Al via Russell ha sbagliato e 
ho superato anche Norris, lì ho 
pensato che sarei stato in gra- 
do di giocarmela. Quando Pia- 
stri ha fatto il secondo pit-stop 
ci ho creduto, era questione di 
gestire soprattutto il degrado 
dell’anteriore sinistra». 
Gli ultimi chilometri sono 
stati una sofferenza anche 
perlei? 
«Da pilota non dovrei mai emo- 
zionarmi, ma è difficile restare 
una roccia in un weekend co- 
me questo, durante una gara 
così. Prima che un pilota sono 
un essere umano. Negli ultimi 
4-5 giri ho faticato a tenere gli 
occhi sulla pista, mi sono mes- 
so a guardare i tifosi in piedi 
sulle tribune, uno spettacolo, 
c’era del fumo rosso. Ricorde- 
rò questa giornata per sempre. 
Vincere qui è speciale come a 
Montecarlo, sono i due Gp a 
cui tengo di più anche se ovvia- 
mente ne vorrei conquistare al- 
tri e prima o poi arrivare al 
Mondiale». 
Aggiornamenti e vittoria, il 
peggio per la Rossa è alle 
spalle? 
«Tutta l'azienda ha fatto un 
grande sforzo, noi vogliamo 
sempre i pezzi migliori e il pri- 
ma possibile, i ragazzi della 
produzione lavorano tantissi- 
mo per accontentarci. Ma biso- 
gna stare attenti, abbiamo vi- 
sto dopo Montecarlo quanto è 
stato difficile, quanto sono sta- 
te complicati Gran premi suc- 
cessivi». 
Baku e Singapore, i prossimi, 
peró non sono due circuiti 
amici? 


Charles Leclere 


Tutta l'azienda 

ha fatto un grande 
sforzo, vogliamo 
sempre i pezzi 
migliori e il prima 
possibile, ci hanno 
accontentato 


La maglia nera? 
Non sono 
superstizioso 

da atleta è l'ultima 
cosa che vorrei 

A Montecarlo 

ho vinto inrosso 


Tuta speciale 
LaFerrari 

di Leclerc 
durante il Gp, 

in alto, e ilpilota 
monegasco 
con la speciale 
tuta nera 
indossataieri: 
unomaggio alla 
fibra di carbonio 


«Si ma la McLaren resta la pri- 
ma forza. Non pensavo che la 
vittoria fosse possibile, non sia- 
mo ancora la macchina di rife- 
rimento però abbiamo fatto un 
passo avanti. E Baku per me è 
una pista piuttosto bella, pro- 
verò a fare qualcosa di speciale 
anche lì». 

La strategia a una sola sosta 
era pianificata? 

«Era quello che volevamo fa- 
re, non eravamo sicuri che 


avrebbe funzionato ma a un 
certo punto non avevamo mol- 
to da perdere». 

Quando chiuderete il gap al 
vertice? 

«Abbiamo bisogno di altri pas- 
si avanti. Prima di questa gara 
non mi sarei visto in grado di 
vincere su nessun circuito, for- 
se solo a Singapore, ma abbia- 
moavutola prova chese faccia- 
mo tutto alla perfezione le 
chance ci sono». 

Ora correrà sempre con la di- 
visanera? 

«Non sono superstizioso, da 
atleta e l’ultima cosa che vorre- 
sti essere. A Montecarlo ho vin- 
toinrosso». 

Nel team radio ha definito 
questa stagione «da infar- 
to, piena di bassi e bellissi- 
mi alti». Quanti altri ce ne 
saranno? 

«Qui siamo stati forti ma è im- 
portante che le aspettative sia- 
no realistiche. Ora si tratta di 
resettare, sapendo di essere sul- 
la strada giusta». J. D'O.— 
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L'ex campione di Juve e Nazionale al traguardo 


Del Piero con labandiera a scacchi 


Leggenda chiama leggen- 
da. E così ci ha pensato Ales- 
sandro Del Piero a sventola- 
re la bandiera a scacchi sul 
traguardo di Monza, nel 
giornoin cui ha trionfato la 
Ferrari con Charles Le- 
clerc. L’ex capitano della 
Juventus e campione del 
mondo con la Nazionale 
nel2006 è un grande appas- 
sionato di Formula 1 ed è 
stato l’ospite d’onore del 
Gran Premio d'Italia. — 
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BOOM DI TURISTI TRA GLI STAND GASTRONOMICI. L'ASSESSORE CHIAVARINO: SARÀ UN’ALTRA VOCAZIONE PER LA CITTÀ 


Mercati aperti anche al pomeriggio 
shopping, street food e spazi verdi 


Dopo 12 anni tornano i banchi in piazza Bengasi: ci sarà anche un parcheggio per 650 auto 


PAOLO VARETTO 


Ritorna il mercato di piazza Banga- 
si, dopo una cattività durata 12 an- 
ni in via Onorato Vigliani a causa 
degli scavi per il prolungamento 
della linea 1 della metro. - PAGINE32E33 


(© GUISPETTAGOLI 
Finale esplosivo 
del Todays Festival 


con il grande show 
dei Massive Attack 


PAOLOFERRARI 


i chiude il TOdays Festival. E al- 

la grande: Massive Attack. Pun- 
to e basta. Ore 21, due ore di spetta- 
colo. Non di semplice concerto, ma 
di show a 360°. Sul palco va in scena 
unmondo. Bassi tellurici, linee voca- 
li da soul di prima scelta. - PAGINA 39 


© IEGALCIO —— | 
Juve, solo un pari 


Capitan Gatti 
“C'è rammarico” 


NICOLA BALICE 


IR po’ guarda avanti, un po’ 
indietro. Sempre con orgo- 
glio. Nella nuova versione di ca- 
pitano, è Federico Gatti a presen- 


La spesa in piazza Foroni 
dovela Puglia trova Torino 


IL RACCONTO 


atoponomasticatorinesetalvolta è creativa e co- 
munemente ci si riferisce a certi luoghi con so- 
á prannomi. Piazza Benefica, piazza Carlina, Porta Pa- 
lazzo. Il mercato di piazza Foroni, ad esempio, è il 
mercatodi piazza Cerignola. - PAGINA 33 


ALLA MOSTRA DI VENEZIA IL FILM “ANYWHERE ANYTIME” GIRATO A TORINO SULLA VITA DI UN FATTORINO IN BICI 


Quei rider da cinema 


FABRIZIO ACCATINO 


tarsi davanti a microfoni e tele- 
camere dopo il primo mezzo pas- 
so falso della Juve targata Thia- 


go Motta. - PAGINA40 


n giovane immigrato clandestino, l’impossibilità 
di un lavoro regolare, una bicicletta pagata grazie 
aunprestito, un futuro come fattorino del cibo. Un gior- 


no la bici sparisce e inizia l’inferno. In una parola, Ladri 
di biciclette in versione 5.0. Presentato a Venezia Any- 
whereAnytime girato interamente a Torino. -PAGINA38 


= PABVONA NOTIZIA 
Dallo spaccio all’arte, il riscatto di Aiuola Ginzburg 


sistono luoghi che hanno 
la capacità di esprimere 
tutto del quartiere che li ospi- 
ta, nel bene e nel male. In que- 
sto caso illuogo èl’Aiuola Ginz- 
burg e il quartiere è San Salva- 
rio. Unospazio che, fino a poco 
tempo fa, era più frequentato 
dai pusher che dal resto degli 
abitanti. Dai problemi, però, 
spesso nascono la forza e glisti- 
moli percambiare pelle. E que- 
sto pezzo di città lo sa fare me- 
gliodi tutti. 
Ecco perché da qualche gior- 
nol’Aiuola Ginzburg sta diven- 
tando una vera e propria piaz- 


DIEGOMOLINO 


di pedana in le- 
gno che somi- 


metri quadri, su f 
cui associazioni 
del territorio e 
residenti voglio- 
no tornare a essere protagoni- 
sti. Merito del bando Youtoo, 
predisposto dalla Città e vinto 
dall'Agenzia per lo Sviluppo 
Locale di San Salvario, con cui 
peri prossimi venti mesi l’Aiuo- 


x; ladiventeràl’om- 
belico del borgo 
accogliendo ape- 
J ritivi musicali, 
| piccole perfor- 
| | manceartistiche, 

i attività di anima- 
Y zione e momenti 

aggregativi per 
giovani e adolescenti, ma an- 
che perle persone più anziane. 

Una boccata d’ossigeno per 
un quartiere con tante, infini- 
te potenzialità, che però spes- 
so si sente soffocato dai suoi 


buchi neri. «Vogliamo abitua- 
re la gente a non aver paura di 
scendere sotto casa— dice Gio- 
vanna Solimando, presidente 
dell’Agenzia-L’idea è occupa- 
re lo spazio con le persone per 
stare insieme, studiare o lavo- 
rare». Un’occasione speciale 
sarà il compleanno della Casa 
del Quartiere, proprio lì da- 
vanti, per cui si prevede un 
cartellonespeciale di appunta- 
menti. Speciale come San Sal- 
vario, che non nasconde i suoi 
problemi, ma rivendica le sue 
ricchezze. — 
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© INCHIESTA 
Il Riesame a Gallo 
ras delle tessere 
“Basta con i favori 
ovaaidomiciliari” 


GIUSEPPELEGATO 


ieci mesi diinterdittiva con 

divieto di esercitare uffici 
direttivi. Ecco le motivazioni 
del Tribunale del Riesame sul ri- 
corso della procura contro Sal- 
vatore Gallo. -PAGINA36 


© MLDIBATTITO 
La proposta del Pd 


“Mancano vigili? 
Servono volontari” 


PAOLO VARETTO 


Si accende il dibattito tra i par- 
titi dopo l’inchiesta de La 
Stampa sulla polizia municipale 
sotto organico. -PAGINA35 


La Regione investe 
sulla telemedicina 
8 mila nuovi uffici 


ALESSANDROMONDO 


T elevisita, teleassistenza, tele- 
consulto: 38 milioni ad 
Azienda Zerodainvestirenelľ’as- 
sistenza domiciliare. -PAGINA37 


SERVIZIO ABBONATI 


LA STAMPA 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


Piazza Castello 111 - Torino 
dal lunedi al venerdi: 
9.00-13.00 / 14.00-17.00 


sabato e domenica: chiuso 


Via Lugaro 15 - Torino 
CHIUSO TEMPORANEAMENTE 


011.56381 


dal lunedi al venerdì: 9.00-18.00 


TI 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


PAOLO VARETTO 


9 ultimo pezzo sulla 
scacchiera (e si 
tratta di una pedi- 
na coronata) ver- 


rà posizionato con il ritorno 
del mercato di piazza Bangasi 
nella sua sede naturale, dopo 
una cattività durata 12 anni 
in via Onorato Vigliani a cau- 
sa degli scavi per il prolunga- 
mento della linea 1 della me- 
tro. Grazie a un tenace lavoro 
con il governo, l’assessora al- 
la Viabilità Chiara Foglietta è 
riuscita a reperire i circa 13 
milioni necessari per un ritor- 
no a casa che complessiva- 
mente ne costerà 33, compre- 
si quelli per lo scavo di un par- 
cheggio interrato di due piani 
con 650 posti auto, Sopra, in- 
torno al vecchio casello del da- 
zio che è simbolo di questo an- 
golo di Torino fino dagli Anni 
Cinquanta, 172 banchi riparti- 
ti in piazzole di cinque metri 
per cinque e mezzo. 

Senza insidiare ancora il pri- 
mato Porta Palazzo, che nella 
sua categoria resta il più gran- 
de d’Europa, si giocherà con 
corso Racconigi il ruolo di se- 


CRONACA DI TORINO 


A causa dei lavori della metro, il mercato di via Onorato Vigliani aspetta di tornare nella sua storica sede di piazza Bengasi da 12 anni Reporters 


Rivoluzione 


Dopo 12 anni di attesa il mercato di piazza Bengasi tornerà a casa: 33 milioni con lo scavo di un nuovo parcheggio 
Pronti altri 10,5 milioni di euro per dieci riqualificazioni, in autunno via alle aperture anche negli orari pomeridiani 


condo mercato della città, con 
un disegno diverso da quello 
comunque temporaneo e po- 
co funzionale degli ultimi tre 
lustri, con quasi un chilome- 
tro di bancarelle disposte in fi- 
la senza particolare attenzio- 
ne per l'alternanza dell’offerta 
merceologica. Ora gli ambu- 
lanti si raggrupperanno in iso- 
le dove agli alimentari si alter- 
neràil vestiario, con aree verdi 


PAOLO CHIAVARINO 
ASSESSORE COMUNALE 
ALCOMMERCIO 


Inau autunno partiremo 
con quattro mercati 
aperti al pomeriggio, 
come corso Taranto 
e corso Cincinnato 


che offriranno ombra e ristoro 
ai clienti. 

Il progetto originario dove- 
va costare 20 milioni garanti- 
ti dall'Europa, ma la pande- 
mia e il caro materiali esploso 
con la guerra in Ucraina han- 
no ingigantito i prezzi. Final- 
mente però - assicura l'asses- 
sore al Commercio Paolo Chia- 
varino - confidiamo di aprire 
ilcantiere entrola fine dell’an- 


Elena La Rovere, accompagnatrice turistica: ‘Quest'anno 1.200 turisti” 


Boom di tour enogastronomici trai banchi 
“Il segreto èriuscire arimanere autentici” 


LA STORIA 
CATERINASTAMIN 


ravolti dal fascino 
di colori, profumi e 
sapori. Sempre di 
più. I mercati piac- 
ciono. Enonsoloachice liha 
sotto casa. Famiglie, gruppi 
diamicieancheturistisolita- 
ri arrivano dall'altra parte 
delmondo per scoprire l’eno- 
gastronomia torinese, strega- 


ti da vini pregiati e piatti tipi- 
ci. Di anno in anno aumenta- 
no i visitatori che partecipa- 
no ai tour alla scoperta della 
cucina tipica del Piemonte. 
E da dove iniziare se non da 
un mercato. Quelli di Tori- 
no, sottolinea Elena La Rove- 
re, accompagnatrice turisti- 
ca, hanno un segreto che li 
rende ancora più affascinan- 
ti rispetto a tutti gli altri: 
«Riesconoarimanere auten- 
tici, anche con un numero 
crescente di turisti». 


La Rovere accompagna 
persone in tutta Italia con i 
tour enogastronomici orga- 
nizzati dalla compagnia 
“Palati a spasso”. Da Mila- 
no alle Cinque Terre, e poi 
Parma, Modena, Firenze, 
Roma. Torino viene scelta 
per il vino, il formaggio e il 
tartufo da scoprire tra i ban- 
chi, racconta La Rovere. «I 
turisti sono entusiasti - spie- 
ga l’esperta - Negli ultimi 
due anni abbiamo lavorato 
tanto con il mercato di Por- 


no, così da arrivare al definiti- 
vo trasloco nel 2026». 

Il piano della Torino investi- 
ta dalla pioggia di milioni del 
Pnrredeglialtri progetti comu- 
nitari resta ancora più ambizio- 
so: diventare una città nella 
quale i suoi 32 mercati, con ilo- 
ro colori, profumi e sapori, sia- 
no parte integrante di un’offer- 
ta turistica di rango internazio- 
nale, come già accade a Lon- 


dra, Barcellona, Copenaghen, 
dove allo shopping si coniuga 
lo street food. Normale quindi 
partire dalla riqualificazione di 
Porta Palazzo (2,5 milioni di eu- 
ro), che insieme ad altre dieci 
piazze di vendita ottiene la par- 
te più cospicua dei 10,5 milioni 
messi a disposizione dall’Euro- 
pa. E poi piazza Guala e via Por- 
pora, corso Brunelleschi e corso 
Racconigi, mentre corso Pale- 


Un tour organizzato al mercato rionale di piazza Madama 


Aperture pomeridiane incorso Taranto 


stroe piazza Beneficariceveran- 
no 700 mila euro direttamente 
dal capitolo manutenzioni ordi- 
nariedelbilancio comunale. 
Mercati come luoghi da vive- 
retutto il giorno. Ela sperimen- 
tazione delle aperture pomeri- 
diane che il Comune vuole lan- 
ciarea partire da questo autun- 
no, iniziando dalle aree più pic- 
cole. «I primi candidati sono 
piazza Campanella e corso Ta- 


ta Palazzo, che è unico nel 
suo genere in Europa: orga- 
nizziamo degustazioni di 
formaggi, salumi e passia- 
mo dai contadini. Invitia- 
mole persone a capire la sta- 
gionalità dei prodotti e a lo- 
ro piace scoprire i sapori au- 
tentici della frutta e della 
verdura». Poi, «visitiamo an- 
che gli altri mercati, da quel- 
lo di piazza Madama al Cen- 
trale, dove li portiamo ad as- 
saggiare gli agnolotti». Un 
vero e proprio tuffo nella sto- 
ria della cucina sabauda che 
negli anni convince sempre 
più visitatori. «Quest'anno 
hanno partecipato ai nostri 
tour a Torino 1.200 perso- 
ne, tanti sono americani. 
Perloro è un’esperienza for- 
mativa e divertente». — 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


ranto, quindi via Pavese e cor- 
so Cincinnato - anticipa Chia- 
varino - anche perché di fatto 
dovremo organizzare due cicli 
di vendita, con banchi diversi. 
Ma così sapremo anche inter- 
cettare quella clientela di im- 
piegati e professionisti che 
non possono passeggiare tra le 
bancarelle durante la mattina. 
Soprattutto costruiremo vir- 
tuose collaborazioni con il 
commercio fisso di vicinato». 

A completare l’offerta perri- 
portala ai fasti della Torino del 
Boom - oltre ai 32 mercati veri 
e propri operano altre dieci 
aree di copertura commercia- 
lerionale - la riapertura delmi- 
tico mercato del pesce di Porta 
Palazzo, che molti ricorderan- 
no come curiosa location del 
fil “Al bar dello sport” con Lino 
Banfi. «Il 4 novembre si chiude- 
ràilbando, conuna base d’asta 
più baste competitiva di 1,780 
milioni di euro».— 
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atoponomastica to- 

rinese talvolta è 

creativa e comune- 

mente ci si riferisce 
acerti luoghi con sopranno- 
mi e non con il nome ufficia- 
le. Piazza Benefica, piazza 
Carlina, Porta Palazzo... Il 
mercato di piazza Foroni, 
ad esempio, è il mercato di 
piazza Cerignola e di piazze 
non è chiaro se 
ce ne sia una, 
due o nessuna: 
sitratta di aper- 
ture scalene fra 
vie che si incro- 
ciano vivaciz- 
zando la costitutiva scac- 
chiera cittadina. 

Questo mercato storico, 
nel tessuto della grande 
Barriera di Milano, ha 
un’anima molto netta e re- 
sistente. La massiccia pre- 
senza dei cerignolani, pro- 
venienti da una delle regio- 
ni italiane più baciate dal- 
la fortuna alimentare, ha 
avuto il suo picco anni fa, 
tuttavia il mercato conti- 
nua la sua vita mantenen- 
do attivo un fascino d’am- 
biente specifico, una per- 
sonalità peculiare. 

Il dinamismo che i merca- 
ti conferiscono ai quartieri 
nelle ore attive del lavoro 
ha qui una sua compattez- 
za particolare, probabil- 
mente dovuta alle vie che 
vi confluiscono, anche loro 
ospitando il commercio de- 
gli ambulanti, e che sono in- 
cise in un tessuto di edifici 
popolari, non alti, non re- 
centi, non morti e nemme- 
no “periferici”, sebbene 
questa sia quasi la periferia 
perantonomasia. 

Sono edifici dentro i qua- 
li si indovinano a colpo si- 
curo cortili con ballatoi, 
ringhiere; sono quieti e un 


IL RACCONTO 


Dario Voltolini 
La sera tra gli scorci di piazza Foroni 
dove Torino abbraccia la Puglia 


Nel cuore di Barriera in cerca dell'impronta cerienolana che si coniuga con quella locale 


L'edicola cheveglia sulmercato 


po’ pigri, come se fossero 
di paese e non di metropo- 
li; emanano le vibrazioni 
di un fado trattenuto, ac- 
cennato, misurato. Uno è 
anche molto bello. 

Dove un mercato pulsa è 
(quasi sempre) nei suoi ban- 


DARIO VOLTOLINI 


chi di alimentari; abbiglia- 
mento e altri generi di mer- 
ci stanno a contorno. Frut- 
ta, verdura, formaggi, car- 
ne, pasta, pesce, pane. 

Quando la sera, in autun- 
no e soprattutto in inverno, 
si percorrono le strade e gli 
incroci di questo mercato 
l'emozione, se si è attenti e 
non distratti, è di affilato 
struggimento. L’attività del 
giorno volteggia nelle om- 
bre come uno spettro, i sel- 
ciati profumano ancora, lo 
spazio scaleno è svuotato, 
da pieno che era e che sarà. 
E quando le luci piccole dei 
lampioni si riflettono anco- 
ra un poco sul selciatorima- 
sto umido che l’emozione 
nonlascia scampo. 

C'è un’edicola sullo spi- 
golo ad angolo ottuso for- 


* LÀ GUA 
mae \ NELLE VOSTRE 
RgIAVOLE 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


mato dalle due facciate di 
un edificio: è la Vergine di 
Ripalta, l’hanno installata 
dei cerignolani molti de- 
cenni fa. L'originale icona 
greco-bizantina della Ma- 
donna con Bambino raffi- 
gura Maria con una ferita 
sul viso, e così pure Gesù. 
La radice leggendaria di 
questa caratteristica vuole 
che la tavola di legno su cui 
è raffigurata l’icona fosse 
rinvenuta nella fitta bosca- 
glia da briganti o da bosca- 
ioli che la usarono vuoi co- 
me tavolaccio da macelle- 
ria, vuoi come legna da ar- 
dere. L'immagine era na- 
scosta sotto strati deposti 
dall'incuria, dall'abbando- 
no e dalle intemperie. Maa 
una mannaiata del brigan- 
te macellaio che manca il 


lardo e prende il legno, op- 
pure a un colpo d'ascia del 
boscaiolo per farne ciocchi 
per il fuoco, ecco che la ta- 
vola comincia a sanguina- 
re. Sgomento, miracolo, 
mistero. L'immagine viene 
riportata alla luce, ma i se- 
gni delle ferite rimarranno 
sui due sacri volti. 
Impossibile sfuggire alla 
suggestione di vedere nella 
tavola di legno che prende 
a sanguinare dalla ferita 
uno degli innumerevoli ri- 
mandi simbolici con cui 
Collodi ha tessuto il nostro 
Pinocchio (il vero patrono 
degli scrittori italiani) il 
quale, ancora pezzo di le- 
gno grezzo, con la sua voci- 


Cè un'edicola sullo 
spigolo formato dalle 
facciate di un edificio: 
è la Vergine di Ripalta 


na misteriosa prega mastro 
Ciliegia di non ferirlo con 
pialla e martello. 

Va detto che dalle banca- 
relle non tracimano taralli, 
orecchiette, cime di rapa e 
lambascioni, come l’im- 
pronta cerignolana del mer- 
cato porterebbe a immagi- 
nare. Benché negozi stanzia- 
li di prodotti pugliesi siano 
presenti affacciandosi sul 
mercato o negli immediati 
dintorni, la gastronomia 
della beneamata regione 
nonmonopolizza l’offerta. 

E più sottile e sfuggente 
l’essenza di Mezzogiorno e 
Mediterraneo che il luogo 
suggerisce. Permane, forse 
sta per svanire, forse no: in- 
tanto il consiglio è quello di 
andare ad assaporarla. — 
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CITTA di 
E, PINEROLO 


Pinerolo. in pit 


Più di sessanta opere oli, acquerelli, tecniche miste, su 
PEA A Spe diana a domenica 


Catalogo mostra 


settembre 


me 


SALONE DEL CIRCOLO SOCIALE 
del Duomo 1 - Pinerolo fronte Municipio orario continuato dalle 17 alle 23 


PINACOTECA CIVICA D'ARTE 
Palazzo Vittone piazza Vittorio Veneto 8 
orari: venerdì 6 ore 19-22" // sabato 7 ore 10.12.%, 16-19% e 20,023. 
domenica 8 ore 10."-12,%e 16.195 L'allestimento proseguirà anche nel 
successivo weekend 14 e 15 settembre con orario 10-12! e 1610-19 


INAUGURAZIONE 


CIRCOLO SOCIALE 


DIO E EI OI E N 
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(D lucazanini.it 


Dall Aglio alla Zucca. 
La Scienza dee Verdure. 


a chimica ae” 
È e della ct polla 


Dario Bressanini, autore di best seller, docente di chimica e 
ricercatore di professione, con questo imperdibile volume 
ci svela i principi chimici e fisici inerenti alle verdure più 
utilizzate in cucina. Dalle domande più comuni ai principi 
più complessi, un libro pensato per tutti coloro che, oltre a 
nutrirsibene, vogliono capire il perché delle cose. Un linguaggio 
semplice, tanti esperimenti illustrati, disegni esplicativi, 
tabelle, ricette spiegate step by step presentano le tecniche 
fondamentali per sfruttare le verdure in maniera ottimale, 


sfatare falsi miti e ottenere ottimi piatti. 


Dal 29 agosto al 26 settembre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 
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Il dibattito nei partiti dopo l'inchiesta de La Stampa che ha fotografato una polizia municipale sotto organico e con troppi agenti over 50 


La destra vuole nuovi concorsi per i vigili 


> 66 


l 


Ma per il Pd possono bastare 


LEREAZIONI 


PAOLO VARETTO 
`~ 
ilgioco delle parti del- 
la politica, da sem- 
pre. La nostra polizia 
municipale non fa ec- 
cezione. Il corpo (come preve- 
de unalegge della Regione) do- 
vrebbe avere almeno 250 agen- 
ti in più, mentre ora il 70% ha 
oltre 50 anni e quelli con meno 
di 35 anni sono una sessantina 
su più di 1.300. Comprensibile 
che di notte ci siano non più di 
20 pattuglie per le strade della 
città. «Ma per controllare ilter- 
ritorio — avverte una che per 
sulla gestione delle periferie 
non ha mai fatto sconti, come 
la capogruppo comunale e con- 
sigliera regionale dem Nadia 
Conticelli - servono coordina- 
mento e chiarezza delle funzio- 
ni. Spesso la polizia municipa- 
le si trova a dover fronteggiare 
compiti molto diversi, alcuni 
di natura amministrativa, altri 
di polizia vera e propria, altri 
ancora che potrebbero essere 


11 70% dei vigili ha più 
di 50 anni, ogni notte 
sono appena 40 
gli agenti in servizio 


demandati a volontari civici. 
Quindi da un lato bisognereb- 
be agire sul riconoscimento 
della professionalità, cosa che 
sindacati chiedono ormai da 
anni, e dall’altro, e questo vale 
un po’ per tutte le forze di poli- 
zia, liberarli da alcune incom- 
benze di tipo amministrativo e 
di ufficio». 

Eccola la proposta del Pd: so- 
stituire, almeno in concomi- 
tanza di grandi eventi come le 
Atp Finals che assorbono quasi 
la totalità degli effettivi del co- 
mandodi via Bologna, gli agen- 
ti di polizia locale con volonta- 
ri formati, sullo stile di Torino 
2006. Loribadisce anche Clau- 
dio Cerrato, che dovrebbe a 
breve prendere il posto di Con- 
ticelli alla guida della pattu- 
glia democratica in Sala Ros- 
sa: «Bisogna capire se vi è la 


Ivigili urbani incorso Regina Margherita durante un servizio 


CLAUDIO CERRATO FABRIZIO RICCA 

CONSIGLIERE CAPOGRUPPO LEGA 

PARTITO DEMOCRATICO CONSIGLIO COMUNALE 
Capiamo sedurante Chiudere sportelli e 

i grandi eventi accorpare servizi non 
si possono impiegare porterà a nulla di 
associazioni buono, tagliamo gli 

e volontari sprechi per assumere 


Limitazioni altraffico all'altezza di via Cellini per gli scavi elettrici di Ireti 


Daoggi torna in servizio la metropolitana 
ma arrivano cantieri e divieti in via Nizza 


ILCASO 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


uesta mattina, dopo 
un mese, ripartirà la 
metropolitana. I con- 
vogli riprenderanno a 
viaggiare dalle 5, 30 lungo tut- 
ta la linea 1. Lo stop, scattato il 
3 agosto, era stato disposto da 
Gtt per consentire a InfraTo di 
realizzare un doppio interven- 
todimanutenzione lungoi tun- 


nel. Si era trattato di lavori in- 
frastrutturali sul sistema di co- 
municazione in galleria e sui 
binari all’altezza di Collegno, i 
cui frutti si vedranno tra due 
anni, alla messa in esercizio 
delle quattro nuove stazioni in 
via di costruzione dopo Fermi. 

La ripartenza della metro, 
oggi, avverrà con orari ridotti. 
Per cinque giorni a settimana, 
dalla domenica al giovedì, il 
servizio chiuderà infatti alle 
22 (dopo quell’ora sarà coper- 
to da bus sostitutivi). Chiusura 


all'1,30, invece, il venerdì e il 
sabato. Si tratta di limitazioni 
in vigore già prima del 3 ago- 
sto, che si protrarranno fino al- 
la fine del 2025. Quello appe- 
na concluso è stato il secondo e 
ultimo stop agostano del me- 
trò, che la prossima estate non 
sarà ripetuto. 

Dastamattina sarà inoltre in- 
trodotto il senso unico alterna- 
toinvia Nizza, nel trattotrai ci- 
vici 147 e 151, all’altezza di 
via Cellini, quartiere San Salva- 
rio. La modifica alla viabilità è 


possibilità di alleggerire i cari- 
chi dei grandi eventi impiegan- 
doassociazioni e volontari pre- 
parati specificatamente». 

E a ben vedere non è contra- 
ria neppure una che, parlando 
da sinistra, sulla sicurezza non 
è mai stata tenera come Alice 
Ravinale di Sinistra Ecologista: 
«L'invecchiamento del persona- 
le comunale è un problema no- 
to, legato alle mancate assun- 
zioni dell'epoca della spending 
review. La sfida oggi è far sì che 
le esigenze di lavoratrici e di la- 
voratori e quelle della Città sia- 
no rispettate allo stesso livello, 
conun’organizzazione del lavo- 
ro che sia condivisa dal corpo e 
possa così migliorare il servi- 
zio. Bene che l’assessore ribadi- 
sca che la prospettiva sia quella 
delvigile di quartiere». 

Ma l’inchiesta de La Stampa 


Ultima estate di stop perla metro 


stata disposta dal Comune per 
far spazio a un cantiere sotter- 
raneo di Ireti perla posa di una 
conduttura elettrica. Il senso 
unico alternato resterà in vigo- 
re fino al 10 settembre. Oltre 
che lungo il tratto di via Nizza, 


Sull'edizione del nostro giornale 
di ieri l'inchiesta che fotografa le 
condizioni del corpo della nostra 
polizia municipale: mancano cen- 
tinaia di agenti, il 70% ha più di 50 
anni, decine quelli esentati dal 
servizio, solo 40 operativi di notte 


non si potrà parcheggiare in 
via Cellini, travia Madama Cri- 
stina e via Grossi, strada che sa- 
rà inoltre chiusa al traffico. 

Oggi, primo giorno post con- 
troesodo, andrà inoltre moni- 
torata sul piano della viabilità 
la zona Sud di Torino, al confi- 
ne con Moncalieri. Sono tre in 
quell’area, in un raggio di po- 
che centinaia di metri, i bloc- 
chi o restringimenti stradali 
provocati da altrettanti cantie- 
ri avviati in estate: la chiusura 
del tunnel del Lingotto per chi 
arriva da corso Unità d’Italia; 
la chiusura di uno svincolo del- 
la rotonda Maroncelli, quello 
verso Millefonti-Bengasi, per 
chi arriva da Moncalieri; e il re- 
stringimento da sei a quattro 
corsie di corso Unità, neltratto 
centrale. P.F.C.— 
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volontari” 


sulle condizioni dei nostri civi- 
ch è inchiostro per commenti 
velenosi delle opposizioni. Pier- 
lucio Firrao, vicecapogruppo 
di Torino Bellissima, porta det- 
tagliate tabelle denunciando 
che «questa giunta in tre anni 
anni ha colpevolmente tagliato 
oltre 300 vigili, passando dai 
1.690 del dicembre 2021 ai 
1.375 di oggi. Questa si chiama 
emergenza sicurezza). 

Sul tasto dei tagli e delle man- 
cate assunzioni batte anche la 
capogruppo di Forza Italia Fe- 
derica Scanderebech: «Siamo 
all’apice di una mala gestione 
ormai decennale, nessun asses- 
sore che si è succeduto ha volu- 
to assumersi la responsabilità 
di fare un vero concorso. I pen- 
sionamenti non sono mai stati 
rimpinguati da nuove forze, 
l’ultimo concorsodi quattro an- 
ni fa ha dato la possibilità di as- 
sumeretroppe poche unità». 

«Città allo sbando, nessuna 
politica per la sicurezza, le ron- 
dedi destra lo dimostrano. Tan- 
tissime belle parole, mail bilan- 
cio tra uscite e assunzioni é ne- 
gativo» taglia corto ilcapogrup- 


L'accusa di Damilano 
(Torino Bellissima) 
“Lo Russo ha tagliato 
300 agenti” 


po dei 5 Stelle Andrea Russi. Fa- 
brizio Riccaè capogruppo della 
Lega in Consiglio comunale ma 
è stato anche assessore alla Sicu- 
rezza in Regione e ora critica 
apertamente il suo omologo co- 
munale Marco Porcedda: 
«Chiudere sportelli e accorpare 
servizi non porterà a nulla di 
buono. Se l’amministrazione 
ha a cuore il suo corpo di poli- 
zia locale allora tagli spese inu- 
tili e assuma nuovi agenti. Ser- 
vono almeno cento contratti 
l’anno per 5 anni così da poter 
ringiovanirel’organico». 

A chiudere Ferrante De Be- 
nedictis, consigliere di Fratelli 
d’Italia: «Con l’arrivo del nuo- 
vo assessore la città si aspetta- 
va un cambio di passo, ma al 
netto di qualche passerella nul- 
laè cambiato». — 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); 

atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 
20; c.so Romania 460(c/o c.c. Porte di 
Torino)dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Traiano 75; c.so Vitt. Emanuele Il 66; 
p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; 

via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza Bozzolo 1; 

p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 
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Il Tribunale del Riesame: “Questo è un ammonimento: non si attivi per posti in enti o imprese utilizzando i suoi amici” 


IT giudice a Gallo, il ras delle tessere Pd 
“Basta favori o può finire al domiciliari” 


GIUSEPPE LEGATO 


ieci mesi di interdit- 

tiva con divieto di 

esercitare uffici di- 

rettivi, anche di fat- 
to, in seno ad associazioni e 
imprese. Nessuna possibilità 
si svolgere pubblico ufficio o 
servizio di non natura non 
elettiva popolare, anche per 
interposta persona, in seno a 
qualsiasi ente pubblico o pri- 
vato. «Perché insistono rischi 
di possibili reiterazioni direa- 
ti». Le modalità dei fatti conte- 
stati «impongono di inibire a 
Gallo per un periodo di tem- 
po prossimo al massimo ogni 
attività come è occorso quan- 
do ha instaurato relazioni im- 
proprie con primari ospeda- 
lieri volta a influire sulla vita 
di enti pubblici e privati». 
Con «ammonimento». E cioè: 
«Che anche solo l’attivarsi 
per occupare posti strategici 
in enti e imprese pubbliche e 
private tramite l’interposizio- 


Nell’inchiesta Echidna 
lex dem risponde di 
peculato e corruzione 
elettorale 


ne “di amici nostri” può ave- 
re rilevanza in termini di ag- 
gravamento di esigenze cau- 
telari». Ergo: potrebbe essere 
disposta per lui la misura de- 
gli arresti domiciliari. 

I giudici del Riesame Gian- 
luca Capecchi e Luca Lean- 
dro Ferrero motivano in 50 
pagine circa il perché a Salva- 
tore Gallo, ex uomo forte del 
Pd torinese travolto — media- 
ticamente e non solo — dall’in- 
chiesta della Dda di Torino 
Echidna, andava in qualche 
modo fermato. Limitato nel 
suo metodo quantomeno 
clientelare (a fini elettorali) 
di gestire risorse di Sitaf, so- 
cietà «dalla quale è estraneo 
da almeno 10 anni» ma sulla 
quale ha continuato ad avere 
influenza tanto da gestire fi- 
nanche diverse tessere auto- 


Salvatore Gallo è stato per decenni uomo forte del Partito democratico 


Su La Stampa 


Pass per T. nute strada gratis 
a politici, primari cavvocati 
A Torino i favori del ras Pd 
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Lo scorso 7 aprile abbiamo rac- 
contato le regalie fatte da Salvato- 
re Gallo a medici, primari e dicen- 
ti universitari per ottenere a sua 
volta favori e appoggio elettora- 
le. Erano tessere autostradali per 
non pagare il pedaggio della A32 


stradali. Silegge nell’ordinan- 
za del Riesame che «Gallo, 
pregiudicato per emblemati- 
ci falsi ideologici che ebbero 
notevole risonanza mediati- 
ca non si è sentito stimolato a 
continuare solo strategie leci- 
te per ottenere il consenso po- 
litico». Infine: «In seno a 
Idea-To (l’associazione politi- 
ca da lui fondata) e Sitalfa è 
emerso il pericolo di come 
Gallo eserciti la propria in- 
fluenza in modo illecito». Co- 
me? «Secondo quanto emer- 
so anche in sede di perquisi- 
zioni -scrivonoi giudici—viè 
stato un pericoloso do ut des 
oggetto di peculato». Seguo- 
no sfilza di medici, primari e 
docenti universitari che han- 
no beneficiato della tessera 
autostradale gratis per rag- 
giungere Bardonecchia per- 


VALERIO LONGI 


MAGISTRATO 
DELL'ANTIMAFIA 


66 


Haar ancora un ruolo 
di primissimo piano 
in quell'area grigia 
tra economia 

e politica torinese 


Da non dimenticare 
il perdurante potere 
di condizionamento 
inoccasione 

di ogni competizione 
elettorale 


correndo la A32, un’autostra- 
da in cui parte dei cantieri in 
regime di subappalto — così è 
emerso dalle indagini dei ca- 
rabinieri del Ros di Torino - 
erano appannaggio di fami- 
glie di ‘ndrangheta: tra que- 
ste la famiglia Agresta di Vol- 
piano, i Pasqua legati alle po- 
tenti enclave mafiose di San 
Luca). Il Collegio del Riesa- 
me ha fatto dunque sue le pa- 
role utilizzate dal pm Valerio 
Longi in sede di ricorso nel 
quale di Gallo viene «stigma- 
tizzato il ruolo di sicura rile- 
vanza in quell’area grigia tra 
attività economiche e politi- 
ca che egli ben conosce e nel- 
la quale recita ancora un ruo- 
lo di primissimo piano ben- 
chè sia— da anni — privo di ca- 
riche formali nell’ambito di 
imprese nelle quali, cionono- 


MESQUITA SOUSSA GIOCAVA NELLA MAPPANESE. È RIMASTO VITTIMA DI UN INCIDENTE 


Fuori pericolo i due fratelli dell4enne morto in Spagna 
Promossa una raccolta fondi per aiutare la famiglia 


GIANNIGIACOMINO 


Per fortuna sarebbero fuori 
pericolo i due fratellini di 
Kayo Mesquita Soussa, lo stu- 
dente 14enne e giocatore nel- 
la squadra di calcio della 
Mappanese rimasto vittima 
di unincidente avvenuto gio- 
vedì sera sull’autostrada del 
Mediterraneo a Moncofa, in 
Spagna. Anche loro sono ri- 
masti feriti, insieme ad un’al- 
tra decina di persone, nel ter- 
ribile scontro tra tre veicoli. 


Idue fratelli del 14enne - subi- 
to dopoloschianto erano sta- 
ti trasportati in prognosi ri- 
servata nel reparto di terapia 
intensiva dell’ospedale infan- 
tile di Castellon per alcune 
fratture - dovrebbero essere 
stati trasferiti in reparto. Gli 
accertamenti, affidati alla po- 
lizia spagnola, sono al mo- 
mento in corso e dovranno in- 
nanzitutto cercare di rico- 
struire la dinamica esatta 
dell’incidente. 

Kayostava tornando in Ita- 


Kayo Mesquita Soussa 


liaconlamamma eil suonuo- 
vo compagno dopo un perio- 
do di vacanza. Aveva studia- 
to alla media “Casalegno” di 
Leini e ora doveva iscriversi 
allesuperiori. Martedipome- 
riggio avrebbe riabbracciato 
i suoi compagni di squadra 
per iniziare gli allenamenti 
in vista della nuova stagione 
agonistica nella categoria 
Giovanissimi. «Kayo era un 
ragazzo molto serio che ave- 
va preso davvero seriamente 
l'impegno a giocare con noi - 


stante, continua ad avere vo- 
ce in capitolo». In che modo? 
«Fornendo indicazioni cogen- 
ti sulle scelte da adottare, sul- 
le persone da assumere, sui 
benefit da erogare per non di- 
menticare il perdurante pote- 
re di condizionamento in oc- 
casione di ogni competizione 
elettorale». 

Nel corpo della pronuncia i 
togati analizzano anche la si- 
tuazione dell'imprenditore 
Gian Carlo Bellavia, per il 
quale hanno accolto il ricorso 
sul concorso esterno in asso- 
ciazione mafiosa, contesta- 
zione in prima battuta non 
condivisa dal gip che ha fir- 
mato gli arresti ormai quat- 
tro mesi fa. Sono passati in 
rassegna i suoi rapporti con 
lafamiglia Agresta pertrami- 
te di persone a loro vicine e 
legate alla famiglia Violi ai 
quali — insieme ai Greco affi- 
liati a una ‘ndrina del Croto- 
nese—ha «consentito di acce- 
dere ai propri appalti me- 
diante le rispettive imprese 
subappaltatrici». 

In definitiva: «Bellavia ha 
consentito per anni a mafiosi 
accertati e/o presunti inseri- 
re le proprie imprese — soven- 
te intestate a prestanomi nel- 
le commesse ottenute nei set- 
tori della manutenzione stra- 
dale e dell’edilizia soprattut- 
to per carpenteria e guardia- 
nia) grazie alle società dei 
Fantini (Sitalfa e Cogefa)». Di 
più: «Utilizzando tali impre- 
se come schermi interposti di 
altri soggetti pure apparte- 
nenti a sodalizi mafiosi dan- 
do luogo a fatturazioni per 
prestazioni fittizie». Ciò si è 
tradotto «in una permeabilità 
di Bellavia a costanti infiltra- 
zioni mafiose proseguite no- 
nostante le plurime ondate di 
arresti subiti dai sodali dei 
clan». Inquieta dell’uomo 
d’affari «la fiducia che ha car- 
pito negli anni presso alcuni 
dei più potenti committenti 
del territorio nel settore edile 
che ancora adoggi intrattene- 
vanorapporti conlui (Mattio- 
da, Fantini)». Ergo: «per lui 
non basterebbe una misura 
meno afflittiva degli arresti 
domiciliari». — 
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riflette con un pizzico di emo- 
zione il suo allenatore Fioren- 
zo Battistello - Era dotato di 
un buon fisico e di una discre- 
tatecnicacheavrebbe sicura- 
mente migliorato». Nella 
squadra della Mappanese 
Kayo era arrivato lo scorso 
anno. «Si era subito integrato 
nel gruppo perché era un ra- 
gazzo solare ed educato, sem- 
pre sorridente» continua il 
mister che, solo pochi giorni 
fa, aveva parlato della gran- 
de passione di Kayo peril cal- 
cio insieme al papà Rapahel. 
«Mi ricordo di quanto il ra- 
gazzo fosse contento dopo la 
vittoria di un torneo a Colle- 
gno - dice il tecnico - Per me e 
per tutto l’ambiente della so- 
cietà la notizia della sua mor- 
te è stato un dispiacere enor- 
me. E un dolore che non si è 


QUATTRO COLPI 


Incittà è caccia 
al rapinatore 
che “strangola” 
gli anziani 


CATERINA STAMIN 


In città è caccia a un uomo 
che, negli ultimi giorni, ha ef- 
fettuato delle rapine - tentate 
o riuscite - ai danni di alcuni 
anziani. Con una tecnica dav- 
vero particolare e preoccu- 
pante. Ovvero li sorprende 
stringendo loro una cintura 
introno al collo e poi obbli- 
gandoli a consegnare soldi 
contanti o preziosi. Per ades- 
so gli investigatori hanno 
una descrizione parziale del 
malvivente, ovvero «sulla 
quarantina e di carnagione 
scura». Una mano alle indagi- 
ni potrebbe però arrivare dai 
filmati di alcune telecamere 
che sorveglianolacittà. 

I raid sono iniziati venerdì 
quando il rapinatore ha deru- 
bato dello smartphone un ot- 
tantenne in via Ala di Stura. 
Poco più tardi in corso Morta- 
ra ha inseguito un’altra pen- 
sionata minacciandola di 


Indagano icarabinieri 


consegnare soldi e gioielli. 
Ma tutto è sfumato perché so- 
no arrivate altre persone ad 
aiutare la donna. Sabato, 
sempre di primo pomerig- 
gio, sarebbe stato messo in 
fuga da dei passanti dopo 
che, nell’androne di un pa- 
lazzo di via Montezemolo, 
aveva stretto una cinghia al 
collo di un 86enne cercando 
di farsi consegnare il portafo- 
glio. Poco più tardi la rapina 
è invece riuscita ai danni di 
un 75enne che era al volante 
della sua macchina in corso 
Sebastopoli. Anche quest’ul- 
timo, che aveva il finestrino 
abbassato, si è trovato im- 
provvisamente con il collo 
stretto dalla cintura. Poi l’ag- 
gressore gli ha strappato e ru- 
batola catenina. — 
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mai pronti ad affrontare la 
perdita di un ragazzino di ap- 
pena14 anni». 

Intanto è già partita una 
sottoscrizione per aiutare la 
famiglia nel trasporto della 
salma in Italia. «Tutti coloro 
che volessero contribuire 
possono farlo aiutando la fa- 
miglia ad affrontare le spese 
impreviste che sono davvero 
molto esose» spiega Andrea 
Graneri, il presidente della 
Mappanese che è riuscito a 
raggiungere telefonicamen- 
tela mamma di Kayo. 

Chi volesse aiutare la fami- 
glia di Mesquita Soussa può 
farlo contribuendo fin da su- 
bito via Satispay oppure con 
bonifico bancario all’Iban 
IT90Y03268301100522152 
83490. — 
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DOPPIA GARA CON LOMBARDIA E PUGLIA: SARANNO ATTIVATE SUL TERRITORIO IN CASE E OSPEDALI DI COMUNITÀ, AMBULATORI MEDICI, RSA 


La Regione scommette sulla telemedicina 
$ mila postazioni nuove per le cure a distanza. 


Televisita, teleassistenza, teleconsulto:38 milioni ad Azienda Zero da investire nell’assistenza domiciliare 


ALESSANDRO MONDO 


È il tentativo più ambizio- 
so, in termini economici ed 
organizzativi, di mettere a 
sistema un supporto impor- 
tante per la Sanità pubbli- 
ca, finora utilizzato in mo- 
do frammentario e comun- 
que aldi sotto delle sue reali 
possibilità. Parliamo di assi- 
stenza domiciliare integra- 
ta, legata a precisi parame- 
tri previsti dal Ministero 
per ogni regione, e di tele- 
medicina, quest’ultima im- 
portante per diversi motivi: 
per contribuire a ridurre i di- 
vari geografici e territoria- 
li, per garantire una miglio- 
re “esperienza di cura” per 
gli assistiti, per migliorare 
l’efficienza dei sistemi sani- 
tari regionali tramite la pro- 
mozione dell’assistenza do- 
miciliare e di protocolli di 
monitoraggio da remoto. 

I fatti si sostanziano in 
due gare. La Regione ha ade- 
rito a quella della Regione 
Capofila Lombardia per l’ac- 


y 


Unarisposta al progressivo invecchiamento della popolazione 


leassistenza, teleconsulto, 
telemonitoraggio livello 
uno e due (pacemaker e de- 
fibrillatori impiantabili), 
nonché dell 'Infrastruttura 
Regionale di telemedicina 


di strumenti e funzionalitá 
estesa, oltre all’erogazione 
dei servizi di telemedicina, 
anche in ambiti quali l’In- 
telligenza Artificiale, la ge- 
stione del rischio clinico, la 


L’ANDAMENTO DELL’EPIDEMIA 


Covid, Pestate non ha fermato il virus 
Contagi in aumento, picco tra gli over 80 


Covid: situazione sotto con- 
trollo ma contagi in aumen- 
to. La dimostrazione di un 
virus ormai endemico tra la 
popolazione, anche in Pie- 
monte, e che circola tutto 
l’anno (quindi multistagio- 
nale). Nella nostra regione, 
nel periodo 22-28 agosto, i 
casi medi giornalieri dei 
contagi sono stati 103.7, in 
aumentodel13%rispettoal 
periodo precedente. Tra gli 
adulti l’incidenza regionale 
(ovvero l’incremento setti- 


elenchi di asset e risorse, 
un pannello di controllo 
per il monitoraggio di indi- 
catori e report statistici). 
La seconda gara, invece, ve- 
de come capofila la Regio- 


manale di nuovi casi per 
100 mila abitanti) è stata 
17.1(+20,6%)in aumento 
rispetto ai 14.2 del periodo 
precedente. Situazione co- 
munque sotto controllo - 
l'occupazione dei posti let- 
to ordinari si attesta al 
2.1%, quella dei posti letto 
in terapia intensiva è allo 
0.5%, la positività dei tam- 
poniè8.0%-ma da monito- 
rare con attenzione in vista 
dell’autunno. ALE.MON. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


telemedicina con la relati- 
va logistica. Si tratta dell’al- 
lestimento delle postazioni 
per la fornitura dei servizi 
all’interno di case di comu- 
nità, ospedali di comunità, 


Per dare gambe al proget- 
toloscorso maggiola Regio- 
ne aveva approvato una de- 
libera di giunta che riparti- 
sce ad Azienda Zero, diret- 
ta da Adriano Leli, 38 milio- 
ni di fondi Pnrr per il pro- 
getto: 23 milioni per il soft- 
ware e 15 per le postazioni 
di lavoro. Una risposta al 
progressivo invecchiamen- 
to della popolazione, una 
declinazione dell’assisten- 
zaterritoriale, specialmen- 
te nei distretti poco serviti 
come quelli montani e del- 
le valli, un’occasione per 
migliorare le prestazioni e 
ridurre le liste d'attesa. 

Una fonte di risparmio 
perilservizio sanitario pub- 
blico, anche, nella misura 
in cui riduce l’accesso ai 
pronto soccorso. Tutto que- 
sto, a patto di superare limi- 
ti segnalati dal nostro gior- 
nale già nel 2020. In pri- 
mis, l'eccesso di software, 
parcellizzati tra gli ospeda- 
li e sovente incapaci di dia- 
logare. Ora si fa sul serio, al- 


quisto di tuttii moduli dite- (Irt). La piattaforma Irt configurabilità avanzata nePugliaeprevedel’acqui- ambulatori dei medici, Rsa menosispera. — 
lemedicina: televisita, te- comprende un’ampia serie (schemi di refertazione, sto di 7.522 postazioni di estrutture domiciliari. O RIPRODUZIONERISERVATA 
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Ladri di 


L'opera prima del torinese Milad Tangshir in anteprima mondiale alla Mostra del Cinema di Venezia 
Girato a Porta Palazzo, è ispirato al capolavoro di De Sica: “Volevo dare voce ai rider, gli invisibili di oggi” 


LASTORIA 
FABRIZIO ACCATINO 


n giovane immigra- 

to clandestino, l’im- 

possibilità di un lavo- 

roregolare, una bici- 
cletta pagata grazie a un presti- 
to, un futuro come fattorino 
delcibo. Un giorno la bici spari- 
sceeinizia l'inferno. In una pa- 
rola, Ladri dibiciclette in versio- 
ne 5.0. A quanto pare il tema 
dev'essere caro a Torino, visto 
che già tre anni fa Kristian Xi- 
polias ci aveva girato il corto 
Fiori, un’analoga storia di rider 
e bici rubate. Ora è il turno del 
torinese acquisito (iraniano di 
nascita) Milad Tangshir, che ie- 
ri ha presentato a Venezia in 
anteprima mondiale Anywhe- 
re Anytime. «Mio padre era un 


Nel film una Torino 
mai così impersonale 
che ricorda tutte le 
periferie del mondo 


grande cinefilo, appassionato 
di Rossellini, De Sica, Viscon- 
ti», racconta il regista. «Ho avu- 
to la fortuna di vedere quel 
film quando avevo sette anni, 
ma non volevo farne un rema- 
ke. Piuttosto, ho usato quella 
suggestione per riflettere su co- 
me, a distanza di quasi ot- 
tant’anni, quelle due ruote pos- 
sano ancora cambiare la vita 
di persone vulnerabili». 
Prodotto da Vivo Film e 
Young Films con Rai Cinema, 
sostenuto da Film Commis- 
sion Piemonte (anche con il 
bando regionale per lo svilup- 
po), distribuito da Fandango, 
Anywhere Anytime uscirà in sa- 
lal’11 settembre. Girato intera- 
mente a Torino (tolta la se- 
quenza finale in Versilia), rap- 
presenta il primo affaccio sul 
cinema narrativo di un valido 
documentarista, anche di real- 
tà virtuale. E dal documenta- 
rio Tangshir eredità l’immedia- 
tezza della storia, la freschez- 
za della recitazione e un otti- 


Unlettore scrive: 


«Volevo raccontarvi la storia 
diunexquartiere operaio: Bor- 
go Rossini. Ebbene, il virus del- 
la movida ha ormai colpito da 
anni uno degli ultimi angoli di 
quiete a ridosso del centro. Or- 
mai, si ritrovano i ruderi 
dell’industriosità del vecchio 
quartiere o meglio, a questi ru- 
deri, si sono sostituiti i fossili 
quotidiani delle notti brave del 
quartiere. Un quartiere ubria- 
co di locali dove si fece sino a 
tarda notte, un quartiere, uno 
dei tanti “universitari “(li chia- 
mano così per donare una pati- 
na di nobiltà) che vivono in at- 
tesa del prossimo aperitivo e 
del prossimo bicchiere o botti- 
gliao vomito lasciati a testimo- 
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Unascena di “Anywhere Anytime”, girato a Torino da Milad Tangshir, che l'ha sceneggiato insieme a Giaime Alonge e Daniele Gaglianone 


MILAD TANGSHIR 
REGISTA 


La città è un vero 
personaggio 
aggiunto del film 
Non ho mai pensato 
di girare altrove 


x 


Ibrahima Sambou e Moussa Dicko Diango in una scena del film 


mo cast di non professionisti. 
«La proiezione veneziana è 
stata il traguardo di un lungo 
percorso. In tutto la lavorazio- 
ne è durata sei anni, di cui due 
dedicati ai casting. Sono anda- 
to in decine e decine di asso- 
ciazioni, di case di accoglien- 
za, di progetti per migranti, di 
dormitori. Per individuare i 
volti ho incontrato un centina- 
io di persone, perché non mi 


servivano gli attori giusti, ma 
le persone giuste». 

L’odissea metropolitana dei 
rider diventa lo spunto perrac- 
contare la società dei paria. 
«Conosco bene la sensazione 
di dover sopravvivere, anch’io 
sono arrivato in Italia dall'I- 
ran. Volevo raccontare la sto- 
ria di chi non ha voce, come 
molti miei amici che vivono 
qui senza documenti. Dietro al 


Specchio dei tempi 


«C'era una volta Borgo Rossini...» - «Perché nessuno lavora nel sottopasso del Lingotto?» 
«La circoscrizione sulla piscina Colletta: tagliamo il prato due volte l’anno...» 


nianza di una serata finita 
nell'ignoranza. Già ignoranza 
di quello che Torino non è più. 
Non è più un’avanguardia cul- 
turale ed è invece una città alla 
ricerca di un’identità che non 
le appartiene che nulla avreb- 
be a che fare con la sua elegan- 
za. Camminando per le vie di 
Borgo Rossini, si arriva infine 
al centro culturale di largo 
Maurizio Vitale, un’associazio- 
ne culturale cheorganizza sera- 


te musicali e danzanti a tutto 
decibel e che, rovina da anni il 
sonno notturno dei tanti resi- 
denti dei pressi. Dove sarebbe 
il volano positivo di questa 
commercializzazione forzata 
del quartiere, per quale legge 
intere vie devono vedere solo 
insegne di locali di food&beve- 
rage, perché un centro “cultu- 
rale” spara musica ad alto volu- 
me? Cosa c’è di culturale in 
questa involuzione? Ma soprat- 


de 
s 


tutto, cosa pensano di fare di 

questi quartieri alla deriva i no- 

stri leaderscittadini?». 
FRANCESCO DE GATTIS 


Unalettrice scrive: 


«Perché nessuno lavora nel sot- 
topasso del Lingotto? Potete 
renderci partecipi di cosa si sta 
facendo e quando avremo acces- 
so all’intero sottopasso? Signor 
Sindaco, lei nonlo usa, è eviden- 


te. Ma quando torna dalla Co- 
reaciillumini. Grazie». 
C.L 


Il presidente Circoscrizione 7 
scrive: 


«Inrelazione alla lettera con cui 
il signor SB lamentava disservi- 
zi presso la Piscina Colletta, la 
Circoscrizione 7 precisa quanto 
segue. Il prato viene tagliato 
due volte a stagione, prima 


rider che ci porta una bibita c’è 
una persona con una storia, 
unalotta perla sopravvivenza, 
drammi personali e sociali. La 
speranza è riuscire ad accende- 
re la luce su questi invisibili 
che incontriamo ogni giorno». 

Anywhere, Anytime è girato 
nel cuore multietnico della cit- 
tà, Porta Palazzo. La vicenda si 
snoda tra piazza della Repub- 
blica e i caseggiati fatiscenti 
delle vie limitrofe. Una Torino 
mai così impersonale, che ri- 
corda tutte le periferie del mon- 
do, che siano Napoli, Marsi- 
glia, Baghdad. «La città è un ve- 
ro e proprio personaggio ag- 
giunto del film. Non mi ha mai 
sfiorato l’idea di girare altro- 
ve, la mia prima scelta — anzi, 
l’unica - è sempre stata Tori- 
no. L’ho attraversata per anni 
cercando i luoghi giusti, quan- 
dolihotrovati ho scritto lesce- 


“Siamo abituati 
alla città barocca 
mala realtà è più 

colorata e interessante” 


ne calzandole su quelle vie e 
quei palazzi. Siamo abituati a 
vedereal cinema la Torino del- 
le bellezze, degli edifici baroc- 
chi, ma la città reale, quella di 
tutti i giorni, è molto più colo- 
rata e interessante. Già il film 
era molto difficile da girare, al- 
meno volevo giocare in casa. 
In più a Torino la scena dei ri- 
derètrale più attived’Italia». 

Per la sceneggiatura Tang- 
shir si è avvalso della collabo- 
razione di due penne d’eccezio- 
ne: Giaime Alonge e il regista 
Daniele Gaglianone. «Con loro 
si lavora benissimo, sono per- 
sone abituate a metterci non 
solo la professionalità, ma an- 
che il cuore. Quando siamo 
partiti a sceneggiare era appe- 
na scoppiato il Covid e faceva- 
mo tutto via Zoom. Io avevo i 
dettagli da raccontare, Giaime 
era la nostra macchina da scri- 
vere. E con Daniele ho scoper- 
to una straordinaria sintonia 
umana edemotiva». — 
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dell’apertura estiva e a metà lu- 
glio; la pulizia dell’area avviene 
ogni giorno prima dell’apertu- 
ra, circa mozziconi e rifiuti rila- 
sciati successivamente dovreb- 
be far fede la buona educazione 
degli utenti di utilizzare i cesti- 
ni; gli ombrelloni non sono pre- 
senti per motivi di sicurezza, es- 
sendo soggetti a folate di vento 
improvvise che li trasformereb- 
bero in pericolosi oggetti volan- 
ti; gli sdraio sono circa cento e 
non vengono disposti sul prato 
per tutelarne il manto erboso; 
gli addetti avvertono alle 17,30 
chelachiusura avverrà alle 18 e 
invitano il pubblico a regolarsi 
di conseguenza. Sarà comun- 
que nostra cura adoperarci per 
migliorare ilservizio». 

LUCA DERI 
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Si apre a Ivrea l'Open Papyrus Jazz Festival 


Daoggi al 7 settembre va in scena l'Open Papyrus Jazz Festival, uno 
dei più longevi del panoramajazzistico italiano. II tema è “la musica 
la danza e le arti nella città dell'uomo" Che cerca il legame tra il terri- 
torio, e quello che fu il pensiero di Adriano Olivetti. Si comincia alle 
18,20 a Villa Casana - Archivio Storico Olivetti con il concerto Stoc- 
khausen, Barbiero, Tirassa, 4000 dances for the Earth. — 


La band britannica torna a Torino per la terza volta. Al Parco della Confluenza si esibiscono dalle 21 i padri fondatori del “trip hop” 


Ilnuovo Todays Festival chiude con il botto 
due ore di spettacolo con i Massive Attack 


PAOLO FERRARI 


ignori, oggi si chiu- 

de il TOdays Festi- 

val. E alla grande: 

Massive Attack. Pun- 

to e basta. Senza fronzoli né 

gruppi spalla. Ore 21, due 

ore di spettacolo. Non di 

semplice concerto, ma di 

show a 360°. Perché sul pal- 

co va in scena un mondo. 

Bassi tellurici, linee vocali 

da soul di prima scelta, vi- 

sual à la page, ospiti, classe 
inarrivabile. 

Torinoli conosce, sono sta- 

ti sotto la Mole nel 2003 al 


Il live si apre in casa 
L'introduzione chiama 
in causa “In My Mind” 

di Gigi D'Agostino 


Palastampa, sono tornati al- 
la Reggia di Venaria Reale 
nel 2010. Ora il terzo atto, 
peri fuoriclasse padri fonda- 
tori del “trip hop”, il sound 
che ha fatto della defilata 
Bristol un epicentro del pop 
mondiale. 

Se il termine iconico suo- 
na male, per Robert 3D Del 
Naja vale la pena di saltare 
direttamente a icona. Origi- 
ni napoletane, una passione 
sfegatata per Maradona, il 
cofondatore del gruppo, in 
simbiosi con Grant “Daddy 
G” Marshall, è anche un wri- 
ter di rango. Al punto che il 
tamtam in rete lo ha spesso 
associato a Banksy: è lui o 
non è lui? Indizi pro, come i 
pezzi comparsi sui muri di al- 
cune città americane e au- 
straliane in concomitanza 
coni concerti della band, de- 


Gli attuali componenti del gruppo sono Robert "3D" Del Naja e Grant "Daddy G" Marshall 


pongono a favore, ma lui ha 
sempre smentito: «Magari 
fossi Banksy, lo conosco, è 
venuto a diversi nostri con- 
certi, manonsonoio». 

Detto dei gossip, ecco ser- 
vito il live. Che si apre in 
qualche modo in casa: ina- 
spettata, la intro chiama in 
causa “In My Mind” di Gigi 
D’Agostino, che tutti speria- 
mo di incontrare tra il pub- 


blico. Poi si decolla verso la 
cultura del basso, con il valo- 
re aggiunto di voci di prima 
scelta. Elisabeth Fraser, già 
al microfono coni leggenda- 
ri Cocteau Tywins, prende 
la scena per la seducente 
“Black Milk”, come pure per 
la “Song To The Siren” di 
Tim Buckley, mentre The 
Young Fathers spingono in 
direzione hip hop. 


VALERIO VARESI Giornalista e scrittore, inventore delcommissario Soneri 


“I miei 


gialli una fenditura nella realtà 


Fanno vedere il magma sottostante” 


FRANCESCA ROSSO 


ipensacheilgial- 
lo sia un genere 
<< facile, “da tre- 
no”: locompriin 


stazione e lo lasci sul vagone, e 
che sia rassicurante perché il re- 
probo viene associato alle patrie 
galere e il perturbamento è ri- 
condotto alla tranquillità. Per 
me, il giallo deve essere inquie- 


tante, mostrare un mondo com- 
plesso. Non è vero che dopo un 
delitto torna tutto come prima, 
ci sono nuovi interrogativi». Va- 
lerio Varesi, parmensenatoa To- 
rino, giornalista e scrittore, è 
molto amato in Francia. Il suo 
commissario Soneri è diventato 
il protagonista della fiction RAI 
“Nebbie e delitti” interpretata 
daLuca Barbareschi. 

Varesi, lei è giornalista e ro- 
manziere. Che differenza c’è 
frale due forme di scrittura? 
«Quando si scrive per un giorna- 


le la lingua è esplicativa, quasi 
didascalica, si devemettere subi- 
to in evidenza chi è l’assassino. 
Conlanarrativasi insiste sulle in- 
dagini e la meccanica del delit- 
to: la storia rivela altre cose, co- 
me una fenditura nella realtà 
che permette di guardare ilmag- 
ma sottostante. Il giornalista in- 
forma, ilromanziere deforma». 
Cosasignifica scrivere perlei? 
«Una necessità terapeutica. Nel- 
lascrittura la lingua è quasi poe- 
tica, riconoscibile, una composi- 
zione chimica che fa scaturire 


Poi c’è lui, Horace Andy. 
Giamaicano, classe 1951, è 
un patriarca del reggae, il 
proverbiale usignolo in le- 
vare, che porta il Parco del- 
la Confluenza ai Caraibi, 
esaltando le linee melodi- 
che di brani memorabili dei 
Massive Attack come la si- 
nuosa “Angel”, la rotonda 
“Hymn Of The Big Wheel” e 
il lovers rock senza tempo 


Lo scrittore Valerio Varesi 


mondi evocativi. Iromanzi gial- 
li sono un po tutti uguali: va di 
moda l’investigatore sfigato con 
vita sentimentale sofferta, che 
bevee hamille vizi. Per me inve- 
ce chi indaga deve essere una 
personanormale». 


di “Girl I Love You”. Andy è 
un pezzo da novanta, un 
maestro, varrebbe da solo 
l’intera serata. 

Occhio ai messaggi, inol- 
tre, perché la band britanni- 
ca non le manda a dire, per 
usare un’espressione popo- 
lare. «Speriamo che Giorgia 
Meloni non sia con noi que- 
sta sera», ha candidamente 
auspicato Del Naja il 13 lu- 


Come è nato il commissario 
Soneri? 

«Quando facevo il giornalista. 
E uno che non ama sparare, 
tranquillo, meditativo, parla 
pocoe conosce benela città sot- 
tobosco di Parma, terra di mez- 
zo fraeconomia, industria e po- 
litica. Prima c’erano gli investi- 
gatori onniscienti come Hol- 
mes e Poirot che sanno tutto di 
balistica e criminologia, poi 
Maigret che è un questurino in- 
duttivo. Soneri è compartecipe 
ecompassionevole». 

Cosa pensa della trasposizione 
televisiva “Nebbieedelitti”? 
«Luca Barbareschie NatashaSte- 
fanenko sono molto bravi, bella 
l'ambientazione negli inverni 
padaninebbiosi». 

Lei è nato a Torino. Che rap- 
porto ha con la citta? 

«Sono nato qui perché i miei ge- 


glio dal palco a Mantova, re- 
duce da uno spettacolo casa- 
lingo, a Bristol, che è map- 
pato come «il concerto piú 
green di sempre». E andata 
cosi: di fronte a 35.000 per- 
sone, il gruppo ha tenuto 
botta con un impianto ali- 
mentato esclusivamente dal 
sole dal vento, proponendo 
negli stand del food&drink 
rigorosamente vegani espo- 
stando gli spettatori da sta- 
zione e aeroporto con bus 
elettrici. Segno di un impe- 
gno civile che diventa espli- 
citamente politico quando 
nel live irrompono parole e 
visual legati a Gaza e alla 
guerrain Ucraina. 

Tutto coerente con una 


I fuoriclasse sono 
reduci dal “concerto 
più green di sempre” 
a Bristol 


storia nata nel 1987, in linea 
con la scelta di eliminare 
provvisoriamente la parola 
“Attack” nel 1991 per disso- 
ciarsi simbolicamente dalla 
Guerra del Golfo. Farina del 
sacco del leader Del Naja, 
che da Napoli ha ereditato, 
oltre alla passione calcisti- 
ca, la stima nei confronti di 
Roberto Saviano e Matteo 
Garrone, che spesso, quan- 
do suona in Italia, omaggia 
dal palco. A“Gomorra” è an- 
che ispirata la canzone “Her- 
culaneum”. 

Ciò detto, resta un piccolo 
rammarico per la serata 
odierna: sarebbe stato gradi- 
to uninvito a Raiz degli Alma- 
megretta, che impreziosì di 
soul vesuviano la sontuosa 
“Napoli Trip” di “Karmako- 
ma”.Machissà, magari... — 
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nitorimigrarononel‘52 dall’ Ap- 
pennino parmense per lavorare 
nella segheria di un compaesa- 
no che faceva parquet. Quando 
avevo 3 anni mio padre ebbe un 
grave incidente e tornammo a 
Parma. Peranni nonsonopiùtor- 
nato, poi l'ho rivista. E stato co- 
me ritrovare un parente che hai 
visto da piccolo e non riconosci 
masaicheèdifamiglia». 
Perchéi suoi libri hanno gran- 
desuccessoin Francia? 
«Credo per lo stile pacato e per 
una certa familiarità di paesag- 
giofranebbiaefiumi, comemol- 
tecittàfrancesi». 

Il suo ultimo romanzo non è 
un giallo, giusto? 

«“Estella” (Neri Pozza) è la 
storia di Teresa Noce, torine- 
se, politica, femminista ante 
litteram».— 
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Hockey Prato, Piemonte campione under 18 


È il Piemonte a conquistare la prima edizione del Torneo delle Re- 
gioni under 18 di hockey prato, di scena al Campo Tazzoli di Tori- 
no. La squadra di Andrea Lagori e Piero Amelio ha sconfitto in fi- 
nalela Liguria per 6-3. Sul terzo gradino del podio il Veneto. L'asti- 
giano Edoardo Cabiale premiato come miglior giocatore della 


manifestazione.o.sER.— 


Il difensore siconferma leader dell'unica squadra imbattuta in campionato: “Sono cambiate molte cose, ma c'è alchimia" 


“C'è rammarico, volevamo vincere” 
Capitan Gatti alza il livello della Juve 


IPERSONAGGI 
NICOLA BALICE 


n po’ guarda avanti, 

un po’ indietro. 

Sempre con orgo- 

glio. Nella nuova 
versione di capitano, è Federi- 
co Gatti a presentarsi davanti 
a microfoni e telecamere do- 
po il primo mezzo passo falso 
della Juve targata Thiago 
Motta. Perché lo 0-0 conlaRo- 
ma non può bastare a chi pun- 
ta a vincere ogni partita: «C'è 
rammarico, volevamo arriva- 
re alla sosta con tre vittorie, ci 
prendiamo un punto ma non 
siamo felici al 100%. La fa- 
scia? Mi è stata data da Thia- 


“Un’opportunità 

enorme la fascia 

Cercherò di dare 
sempre tutto” 


go Motta un’opportunità 
enorme, cercherò di dare sem- 
pre tutto per i tifosi, i miei 
compagni, l’allenatore». Ma 
allo stesso tempo anche un pa- 
reggio può diventare impor- 
tante nel percorso: «Quando 
non riesci a vincere è impor- 
tante non perdere», sottoli- 
nea Gatti, dimostrando di 
aver conservato nel proprio 
bagaglio anche quei messag- 
gi diventati cavalli di batta- 
glia che hanno accompagna- 
to l’intera storia di Max Alle- 
gri in bianconero. Rispetto ai 
3-0 rifilatiaComoe Veronain 
cui tutto o quasi era andato be- 
ne, contro la Roma qualcosa 
non è andato secondo i piani 
ideali, anche se la Juve rima- 
ne l’unica squadra senza aver 
subito nemmeno un gol in tre 
partite: «Con Bremer, Danilo 


THIAGO MOTTA 


ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


Mie piaciuta tutta 

la squadra, abbiamo 
tanti giocatori forti 
Sulla precisione 
possiamo migliorare 


e tutta la squadra giochiamo 
insieme da tre anni, c'é alchi- 
mia ma bisogna andarci pia- 
no con i giudizi all'inizio, la 
stagione è lunga. Differenze 
con le scorse stagioni? Sono 
cambiate molte cose, è chiaro 
che ci vuole del tempo, pres- 
siamo più alto, a volte ci tro- 
viamo uomo contro uomo. 
Sia Allegri che Thiago Motta 
sono due top allenatori, con 
idee magari simili ma diver- 
se, abbiamo iniziato da due 
mesi, stiamo iniziando ad ap- 
prendere molte cose». 

Ma se chi si accontenta go- 
de, è proprio Thiago Motta a 
guidare il gruppo di chi vuole 
prendersi questo punto col 
sorriso, anche perchélo 0-0 ri- 
specchia sostanzialmente 
quanto proposto dal campo 
tra due squadre che si sono an- 


Le ragazze della Juventus segnano sei reti alla prima di campionato 


Le Women travolgono il Sassuolo 
Subito in gol Lehmann e Vangsgaard 


L'ANALISI 
IVANA CROCIFISSO 


ax Canzi si scioglie 
solo dopo il sesto 
gol. E sorride. La 
sua Juve domina, 
pur rischiando nel finale per il 
colpo di coda del Sassuolo. Il ri- 
sultato finale, 6-3 sul campo 
delle neroverdi, dà l’idea di co- 
me sia stata la prima partita di 
campionato delle bianconere: 


ovviamentericca di gol, spetta- 
colare, vetrina per le calciatri- 
ci che il club ha pescato nel 
mercato estivo. A partire dalla 
più mediatica, Alisha Leh- 
mann, l’autrice della rete che 
ha chiuso i conti. Primo centro 
in Serie A, come per Vang- 
sgaard: due gol importanti, 
perché il Sassuolosi era perico- 
losamente portato sul 4-3 pri- 
ma dell’allungo finale, quello 
decisivo. Ad aprire le marcatu- 
re è Beccari - anche per lei è il 
primo centro conla maglia del- 


le Women -al7' delprimo tem- 
po, poi Girelli su rigore riporta 
avanti la squadra bianconera 
dopo il momentaneo pareggio 
delle padrone di casa. Prima 
dell'intervallo va a segno Ber- 
gamaschi, al 3° della ripresa ar- 
riva il gol di Cantore, il quarto. 
La Juve la gestisce anche se il 
Sassuolo riesce a battere altre 
due volte Capelletti, l’ultima 
allamezz’ora del secondo tem- 
po, col gol del 3-4. Edè li che le 
forze fresche bianconere fan- 
no la differenza, chiudendo il 


nullate. Quindi, giusto così: 
«E stata una partita equilibra- 
ta. Nel primo tempo loro sono 
stati meglio in campo, ci han- 
no fatto abbassare tanto dalla 
loro parte destra creando su- 
periorità. Nel secondo tempo 
abbiamo avuto più noi la pal- 
la e li abbiamo costretti nella 
loro metà campo. Risultato 
giusto». La stagione è appena 
iniziata, la Juve è stata com- 
pletata solo a ridosso della fi- 
ne del mercato, Thiago Motta 
vede un bicchiere solo ed 
esclusivamente pieno, con un 
pizzico di fortuna e di preci- 
sione (vedi le due occasioni 
avute da Dusan Vlahovic): 
«Mi è piaciuta tutta la squa- 
dra, chi è entrato e chi ha ini- 
ziato, abbiamo tanti giocatori 
forti. Sicuramente sulla preci- 
sione possiamo migliorare, 


abbiamo la qualità per farlo, 
non penso solo a Vlahovic ma 
a tutti. Questo ci permetterà 
di crescere, non dimentichia- 
mo che abbiamo affrontato la 
Roma, una squadra forte con 
un grande allenatore e dei 
grandi giocatori. Ripeto, il ri- 
sultato è giusto». Sette punti 
per cominciare e nessun gol 
subito possono quindi basta- 
re. Ma nessuno chieda ancora 
a Thiago Motta di parlare di 
scudetto o altri obiettivi, lui 
non ci casca: «Ho un’idea di 
dove potrà arrivare la Juve? 
Sì. Ora penso a giocare contro 
l'Empoli al massimo, poi ci sa- 
ràilPsveanchelì dovremo da- 
re il massimo e così via. Gli 
obiettivi si vedranno in base a 
dove saremo nei mesi chiave 
della stagione». — 
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Cristiana Girelli esulta dopo aver realizzato il rigore contro il Sassuolo 


match. «Sono contenta - così 
Beccari - di aver segnato il pri- 
mo gol con questa maglia, vole- 
vamo partire bene e siamo riu- 
scite a portare a casa i tre pun- 
ti. Sognavo da tanto tempo di 
segnare in Serie A con questa 


maglia e sono felice. Giocare 
con Girelli per me è un ulterio- 
resogno chesi realizza, la guar- 
davo come un punto di riferi- 
mento e ora sono al suo fian- 
CO...». 

Quello della Juve è ancheun 


I GIOVANI 


Pugno trascina 
la Primavera 
Ben sei reti 
contro l’Udinese 


Due gol al Cesena una setti- 
mana fa, due messi a segno ie- 
ri contro l’Udinese, nella sfi- 
da vinta dalla Juventus Pri- 
mavera 6-1. E un momento 
d’oro per Diego Pugno: il nu- 
mero nove della squadra 
bianconeraè stato tra i prota- 
gonisti della gara che la squa- 
dra di Magnanelli (sei punti 
in tre partite) ha vinto in casa 
dei friulani. Sotto di una rete, 
i bianconeri la pareggiano 
proprio con Pugno e passano 
in vantaggio con Florea. Poi 
nella ripresa bis dell’attac- 
cante e gol di Scienza, Di Bia- 
se e Ventre ad arrotondare il 


Diego Pugno 


punteggio. Un anno fa, appe- 
na approdato in Primavera, 
aveva firmato il suo primo 
contratto da professionista: 
per il 2006 può essere la sta- 
gione della svolta, con vista 
sulla Next Gen. «Non era asso- 
lutamente una partita sconta- 
ta - così l’allenatore ai canali 
ufficiali - noi siamo in una fa- 
se totale di costruzione e di 
crescita, sotto tutti i punti di 
vista. Ho visto grande spirito 
egrande atteggiamento dall'i- 
nizio della settimana da par- 
te di tutto il gruppo e questo 
penso che sia l'aspetto più im- 
portante. Cè stata grande 
partecipazione da parte di 
tutti: da chi è partito titolare, 
da chi è subentrato e anche 
da chi contro l'Udinese non 
ha giocato». 1.CRO.— 
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messaggio alla Roma. Perché 
le giallorosse, campionesse d'I- 
talia nelle ultime due stagioni 
dopo gli anni di dominio bian- 
conero, hanno faticato contro 
la Lazio, trovando il gol del pa- 
reggio, 2-2, solo al 92”. Un paio 
di punti rosicchiati già dopo i 
primi novanta minuti, in atte- 
sa del big match per il quale si 
dovrà attendere fino al 
week-end del 12-13 ottobre. 

«Cercheremo di giocarci il 
campionato fino alla fine - così 
Canzi ai canali ufficiali -, per 
noi era importante iniziare be- 
ne. Prendiamo di buono il po- 
tenziale offensivo, siamo mi- 
gliorati sotto quell’aspetto, 
dobbiamo farlo in fase difensi- 
va perché non si può essere sod- 
disfatti quando si subiscono 
tre gol». — 
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TI 


Lascaris e Alpignano 
subito protagoniste 
nel 44° Superoscar 


Subito Lascaris ed Alpignano a dettare il rit- 
mo del 44° Superoscar di calcio giovanile 
partito in questo week-end. Negli Under 19i 
bianconeri battono nel derby il Pianezza e si 
qualificano per i quarti dove incontreranno 


il Lucento mentre l’Alpignano supera lo Spa- 
zio TalentSoccereai quarti si troverà davan- 
tiil Chieri. Largo il successo del Volpiano Pia- 


nese (5-1 sul Cenisia) con turno successivo 
contro il Borgaro che elimina il Vanchiglia. 
Negli Under 17 brillante 5-0 dell’Alpignano 
sul Cenisia con il Lascaris che vince la secon- 
da stracittadina di categoria con il Pianezza 
per 4-2 e si impone con un larghissimo 11-0 
anche negli Under 15 dove l’Alpignano è al- 
trettanto bravo a sbarazzarsi per 3-0 della 
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compagine del Mirafiori. Il Lascaris fa l’en 
plein di successi nel settore giovanile vincen- 
do anche il suo match di Under 14 contro il 
Cenisia (2-0) mentre in questa categoria è de- 
bordante il Chisola con un 10-0 sullo Spazio 
Talent Soccer. A punteggio pieno nell’anna- 
ta 2011 anche Pro Eureka, Volpiano Pianese 
eil Lucento. P.ACC. — 


LUCIANO CASTELLINI L'ex portiere granata lancia il serbo: “Si può contare su di lui, ma questo è un buon inizio per tutti 


“Bravo Milinkovie-Savic: si è riscattato 
Questo Toro ha qualità e entusiasmo” 


L'INTERVISTA 
FRANCESCO MANASSERO 


volte basta ritrova- 
rele radici per batte- 
rel’ansia. E vincere. 
Come a Venezia, 
quando il Toro ha fatto sua 
nel finale una sfida che in al- 
tri tempi avrebbe probabil- 
mente perso: bravo a soffrire 
senza mai dare l’impressione 
dicrollaree poi a cogliere l’at- 
timo. Un successo dal profu- 
mo antico, anche se la testata 
vincente è arrivata dall’ulti- 
mo arrivato, Saul Coco. Otte- 
nuto grazie al Dna granata, la 
spiegazione del tecnico Pao- 
lo Vanoli. Ma anchea giocato- 
ri che con il nuovo corso si 
stanno rilanciando: da Ilic a 
Lazaro, passando per Ricci e 
Milinkovic-Savic. 
Luciano Castellini, 262 par- 
tite in granata con cui ha 
vinto uno scudetto e una 
Coppa Italia, partiamo dal 
ruolo che conosce meglio di 
tutti: il portiere. E la volta 
buona per vedere il numero 
uno del Torino arrivare al 
top? 
«Nelle prime tre giornate Mi- 
linkovic-Savic si è riscattato 
da tutte le critiche, basta po- 
co nel calcio... Ma anche ai 
miei tempi ci trattavano ma- 
le quando perdevamo. E giu- 
sto così: il tifoso è umorale. 
Per me anche prima era un 
portiere su cui si poteva con- 
tare. Non è mai stato bello da 
vedere, ma di errori veri ne 
ha fatti pochi: per il Torino 
va benissimo». 
Parliamo di Dna granata: la 
squadra di Vanoli è sulla 
strada giusta per riscoprire 
le sue origini? 
«La prova a Venezia contro 
una neopromossa è un bel se- 
gnale, visto che negli anni 


Il portiere serbo Vanja Milinkovic-Savic, 27 anni 


FINISCE 2-1 IL DERBY DI COPPA ITALIA A VINOVO 


Rizq e De Riggi fanno la differenza 
Chisola batte il Borgaro in rimonta 


PAOLO ACCOSSATO 


Per il Borgaro era la seconda 
partita in sette giorni, per il 
Chisola il debutto stagionale. 
Nel derby di Coppa Italia a Vi- 
novo tra la neopromossa e la 
grande sorpresa della scorsa 
stagione ha la meglio il Chiso- 
la che vince in rimonta per 
2-1 grazie a quel pizzico in 
più di esperienza e di peso sot- 
to porta. La differenza la fan- 
no infatti Rizq e De Riggi, i 
due attaccanti di casa, autori 


dei gol che hanno regalato la 
vittoria. I ritmi ed i meccani- 
smi del Chisola sono ancora 
quelli del calcio di agosto e 
poi c’è da provare Luxardo in 
mezzo al campo mentre Mar- 
chisone e Sassi, i due acquisti 
estivi, non sono neppure in 
panchina. La difesa tiene be- 
ne, De Riggi e Rizq si capisco- 
no, a mancare è forse un po’ 
di lucidità e di velocità nei 
sincronismi. Il Borgaro cre- 
sce rispetto a domenica scor- 
sa visto anche l’impegno più 


tostoelamigliore nota è Zuni- 
no, il più attivo dei suoi con 
Brunod invece un po’ fuori 
dal gioco. E il Borgaro a passa- 
re alla fine del primo tempo: 
Bruno sceglie male il tempo 
dell’uscita e frana su Borin 
con Zunino impeccabile dal 
dischetto. Prima e dopo c’è 
molto Chisola, decisamente 
più pericoloso in area (sini- 
stro di Viano, palo di Rizq, mi- 
racolo di Vero suincornata di 
Rizq) ma il Borgaro è tutt'al- 
tro che arrendevole con Anto- 


LUCIANO CASTELLINI 
CAMPIONE D'ITALIA 
NEL TORINO 1975/76 
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Vanoli finora non 
ha sbagliato nulla 
Cairo? Vuole 
recuperare i soldi 
con le plusvalenze 


scorsi erano queste le partite 
nelle quali il Torino perdeva 
tante occasioni. Sono tre pun- 
tiche permettono di affronta- 
re ancora meglio le prossime 
tappe». 

Il calcio d'agosto è finito, co- 
sasiaspetta dopo la pausa? 
«Fa piacere vedere il Torino 
in alto in classifica, ma resto 
con i piedi di piombo. Ne ho 
viste troppe nella mia vita, 
anche se questo è un buon ini- 
zio anche peril morale». 
Quali sono le novità rispet- 
to alpassato? 

«Siamo partiti bene. Giochia- 
mocon più qualità ed entusia- 
smo, significa chela nuova fi- 
losofia sta funzionando. Il To- 
rino ha messo in mostra un’i- 
dentità di gioco piacevole». 
La sta stupendo l’approccio 
di Vanoli con la Serie A e la 
realtà granata, due mondi 
per lui sconosciuti fino a po- 
co tempo fa? 

«Un allenatore si giudica dai 
risultati, ma finora non ha 
sbagliato niente. Speriamo 
non si deprima se perde un 
paio di partite: il cammino è 
pieno di insidie. E non prote- 
stiamo alle prime difficoltà». 
Lei conosce bene la piazza 
del Torino, anche se non la 
vive più quotidianamente. 
Che idea si è fatto della con- 
testazione al patron Cairo? 
«Amo profondamente la ma- 
glia che ho indossato e non 
riesco a criticare nessuno. 
Non so se il presidente abbia 
intenzione di vendere, ma lui 
i soldi li ha messi nel calcio e 
vuole recuperare con le plu- 
svalenze». 

Dove sarà il Torino al termi- 
ne della stagione? 

«Tra le prime dieci del cam- 
pionato: questa partenza dà 
buone speranze anche per fa- 
re qualcosa di più. Ma la stra- 
daè lunga». — 
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Da sinistra Soplantai (Borgaro) e De Riggi (Chisola) 


” 


PRIMAVERA 


Dopo il Milan 
i granata ko 

anche contro 
la Fiorentina 


IVANA CROCIFISSO 


Non basta al Toro Primavera 
il rientro di Bianay Balcot, 
Ciammaglichella e Njie, or- 
mainel giro della Prima squa- 
dra.Igranata cedono 1-0 alla 
Fiorentina al Valentino Maz- 
zola di Orbassano: è la secon- 
da sconfitta di fila dopo quel- 
la contro il Milan dell’ultimo 
turno di campionato. Decisi- 
vo il gol di Caprini a inizio ri- 
presa. I granata sono anche 
sfortunati, come quando 
Ciammaglichella, nell’occa- 
sione più clamorosa del se- 
condo tempo, centra di testa 
la schiena di un compagno a 


Il rientrante Ciammaglichella 


due passi dalla porta difesa 
da Vannucchi. Eppure i ragaz- 
zi di Tufano avevano iniziato 
al meglio la stagione, batten- 
do la Sampdoria al debutto e 
dando l’idea di poter insegui- 
re le prime posizioni dopo un 
precampionato importante a 
livello di risultati. L’infortu- 
nio di Sergio Perciun contro i 
blucerchiati - il numero dieci 
della Primavera è stato opera- 
to dieci giorni fa per la ridu- 
zione della frattura al V meta- 
tarso del piede destro - ha tol- 
to qualità al Torino mentre i 
giocatori pescati negli ultimi 
giorni di mercato (Olsson, 
granata solo da giovedì, Tzou- 
liou e Krzyzanovski, solo per 
citare gli ultimi arrivati), non 
sono ancora riusciti a fare la 
differenza. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lini che si divora il raddop- 
pio. Al 22” della ripresa De 
Riggi si procura il rigore che 
Rizq trasforma per ľ1-1 e a 
dieci minuti dalla fine una 
uscita a vuoto di Vero consen- 
tea De Riggi di metterein mo- 
stra una mezza rovesciata 
tanto bella quanto efficace 
peril 2-1 finale: Chisola avan- 
ti dunque al secondo turno in 
programma il prossimo no- 
vembre. 

Verdetti di Coppa anche in 
Eccellenza: Pinerolo-Alpi- 
gnano 1-1, Cbs-Vanchiglia 
4-1, Carmagnola-Centallo 
0-2, Pro Eureka-Settimo 7-6 
ai rigori, Volpiano Piane- 
se-Lascaris 0-1, Bielle- 
se-Quincitava 5-1 con Pinero- 
lo, Cbs, Pro Eureka e Lascaris 
alturno successivo. — 
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Marco Pozzat1 


GRIBAUDO 


Che cos'è il vino? Cos'è un vitigno? Quali sono i metodi di produzione come 
Charmat e Classico? Questo libro, curato da Marco Pozzali, risponde a queste 
domande e altro ancora. Un viaggio attraverso la storia, i sapori e le tradizioni 


del vino, con un'appendice pratica su abbinamenti cibo-vino e un dizionario dei 


termini essenziali. Ideale per appassionati e per chi vuole saperne di più. 


TI 


Ossola, dopo le batterie 


SPORT 


Nonostante la mancata qualificazione al- 
la finale nei 100m maschili T63 allo Stade 


proposta di matrimonio de France, Alessandro Ossola, allenato da 
è 9 Marco Critelli, ha comunque celebrato in 
alla fidanzata Arianna maniera speciale. A fine gara, infatti, il 


36enne torinese ha chiesto alla compa- 
gna Arianna di sposarlo. La vita di Ossola 
e' cambiata il 29 agosto 2015, quando, in 
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seguito a unincidentein moto, ha perso la 
moglie Federica e subi'to un grave danno 
alla gamba sinistra, che poi gli e' stata am- 
putata. Atleta paralimpico, testimonial di 
numerosi progetti, ambasciatore del pa- 
delinclusivo, Alessandro ha incontrato la 
compagna, e ora futura moglie, Arianna, 
nel2019.— 


CAROLA SEMPERBONI L'amazzone ventunenne alle Paralimpiadi 
“Con Paul ho iniziato un percorso nel 2016, e il mio migliore amico” 


“Farò meglio di Tokyo 
Vorrei tornare a casa 
con una medaglia” 


ALMABRUNETTO 


aul ha avuto 
unruolo deter- 
<< minato nella 
mia carriera. 


Con lui ho iniziato un percor- 
so nel 2016, è il mio migliore 
amico, anche se a volte è te- 
stardo. E un maschio, ma di- 
co che vuol fare la principes- 
sa». Carola Semperboni ha 
un legame particolare con il 
suo cavallo, un bel castrone 
tedesco di 19 anni, con cui ha 
partecipato anche a Tokyo. 
Insieme nella Reggia di Ver- 
sailles affronteranno le gare 
diparadressage. 

L'amazzone ventunenne è 
affetta da una malattia che le 
ha paralizzato le gambe. Fre- 
quentail primo anno di psico- 
logia. 

Prima le olimpiadi in televi- 
sione e adesso è arrivato il 
momento tanto atteso. Co- 
mesi sente? 

«Ho seguito con piacere le ra- 
gazze del volley e domani toc- 
caanoi. Inizia a salire la pres- 
sione». 

Cosa affascina dei Giochi? 
«Il villaggio olimpico che per- 
mette di vedere tante realtá e 
tanti atleti disabili. E affasci- 
nante, un'esperienza che si 
dovrebbe fare una volta nella 
vita». 

Quali sono le avversarie da 
temere? 

«Non mi sono mai posta pro- 
blemi e cerco di fare sicura- 
mente bene e ancora meglio 
di Tokyo. Ilruolo determinan- 
teè quello del cavallo». 


Semperboni è affetta da una malattia che le ha paralizzato le gambe 


Da quanti binomi è formata 
lanazionale italiana di para- 
dressage? 

«Sono quattro: la pluricampio- 
nessa e capitana Sara Morgan- 
ti, Francesca Salvadè, Federi- 
ca Sileoni. Con loro ho preso 
parte a Tokyo e ai campionati 
del mondo, dove abbiano con- 
quistato il pass per Parigi. Sa- 
remo in compagnia di cavalli 
conrodata esperienza)». 
Comesi articolano le gare di 
paradressage? 

«Oggi ci sarà l’ispezione dei 
cavalli per valutare lo stato 
psicofisico e ottenere l’ok 
per la partecipazione. In se- 
guito anche i cavalieri per 
prendere confidenza con il 
campo gara. Domani si scen- 
de in gara con il Grand Prix 
per l’assegnazione delle me- 
daglietecniche». 


Previsioni per questa Para- 
limpiade? 

«Ho toccato tutti gli step, 
quarti e quinti posti. Dopo 15 
campionatiitaliani è arrivato 
il momento di vincere una 
medaglia». 

Dovrà sostenere anche una 
gara di freestyle con musi- 
ca, qualche preferenza? 

«Si ci sarà un brano di Eros 
Ramazzotti, “Felicità” di Al- 
bano e non mancherà “Az- 
ZUrro”). 

Paul incomincia ad avere i 
suoi anni... 

«Infatti sto iniziando a prepa- 
rare un secondo cavallo». 

E un’atleta scaramantica? 
«Quando gareggio evito il 
trucco e l’unico vezzo sono 
le extension alle code dei ca- 
valli». — 
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Il giocatore della Reale Mutua svela le sue passioni 


Severini, il “professore” sotto canestro 
“In futuro mi piacerebbe insegnare” 


DOMENICO LATAGLIATA 


1 “Professore” non è gioca- 
tore da statistiche mirabo- 
lanti: Giovanni Severini, al 
suo primo anno con la ma- 
glia della Reale Mutua, è il clas- 
sico portatore d’acqua di cui 
ogni squadra ha bisogno. Poco 
appariscente, maefficace. 
Partiamo dal soprannome, 
che le è rimasto dai tempi di 


Verona: è legato al modo in 
cui sta in campo o anche ad 
altro? 

«In realtà sono laureato in Let- 
tere Moderne ed è il motivo 
per cui hanno cominciato a 
chiamarmi così, forse anche 
per prendermi un po’ in giro: 
mi piace comunque, lo trovo 
simpatico. In futuro non esclu- 
do di potermi anche dedicare 
all'insegnamento, come han- 
no fatto entrambi i miei genito- 
ri: per adesso però penso solo 
albasket». 


Scrittori preferiti? 

«Daniele Mencarelli (finalista 
al Premio Strega nel 2020, 
ndr) tra gli italiani, Cormac Mc- 
Cartytra gli stranieri». 

Siete arrivati a Torino in tre, 
dall’Urania Milano. o 
«lo, Landi e Montano, esatto. E 
stata tuttavia una casualitá an- 
che se, quando sono stato con- 
tattato, mi sono confrontato 
con Aristide che era già stato 
quitre anni fa: lui si eratrovato 
benissimo, io mi sono convin- 
toinfretta». 


ANDREEA IONELA MOGOS La schermitrice alla terza avventura paralimpica 
“Guardare le Olimpiadi in tv mi ha trasmesso emozioni ed è salita l'adrenalina” 


“All’inizio la scherma 
era la mia terapia 
Oggi sogno l'oro” 


a 
stato un per- 
corso lungo ed 
<< emozionante 
di due anni. La 


più bella gara preolimpica è 
stato l’europeo di marzo. 
Guardare le Olimpiadi in tv 
mi ha trasmesso tante emo- 
zioni ed è salita l’adrenali- 
na. Mi sono detta: tra poco 
toccaa te». 

Andreea Ionela Mogosè al- 
laterza avventura paralimpi- 
ca. Torinese d’adozione, è na- 
ta a Vaslui in Romania e vive 
a Volpiano. A 18 anni subi- 
sce un incidente d’auto e la 
suavita prosegue in carrozzi- 
na. Grazie al fisioterapista 
chel’accompagna nella riabi- 
litazione, scopre in occasio- 
ne degli europei di Varsavia 
la scherma in carrozzina e 
vieneinvogliata a provare. 
Si ricorda la prima volta 
che è scesa in pedana? Co- 
saha pensato? 

«Mi sentivo molto osserva- 
ta. Ero nuova e questo mi im- 
barazzava. Alla fine è anda- 
ta bene e ho conquistato 
qualche medaglia. E stato 
amore a prima vista con il 
fioretto». 

Adistanza di 11 anni, dopo 
tanti successi, la terza para- 
limpiade. Come si sente? 
«Ho iniziato questa discipli- 
na come sport terapia, pen- 
savo fosse un passaggio. In 
realtà andando in palestra e 
vedendo le emozioni degli 
atleti, mi ha stimolato. Mai 
avrei immaginato che diven- 
tasse un lavoro e lo pratico 
con molto orgoglio». 


Montano spacca le partite ar- 
rivando dalla panchina, lei 
che tipo di giocatore pensa di 
essere? 

«Io ho caratteristiche più di- 
fensive e sono un giocatore di 
sistema. So qual è il mio posto 
e cosa mi chiede il coach: Mat- 
teo ha più talento offensivo e 
maggiore libertà di azione. Ab- 
biamo comunqueanche gioca- 
to spesso insieme, proprio per- 
ché siamo diversi nel modo di 
stareincampo». 

Lei ha sempre giocato in squa- 
dre di buon livello, ma da se- 
nior non ha mai festeggiato 
una promozione nella massi- 
ma serie: quanto le manca 
una gioia del genere? 
«Intanto ho vinto due scudet- 
ti giovanili a Siena e sono ri- 
cordi indelebili. Per il resto 
mi ritengo comunque un ra- 


p 


ud 


Mogos a diciotto anni ha subito un incidente d'auto 


Lo sport le ha permesso di 
tornare alla normalità do- 
pol’incidente. 

«Sì, non mi faccio condizio- 
nare dai social e mi piaccio 
così come sono. Ho accetta- 
to il mio corpo dopo l’inci- 
dente». 

Domani iniziano le gare 
con la sciabola individua- 
le, quale avversaria più te- 
mibile? 

«La concorrente cinese è for- 
tissima, lho incontrata an- 
che nella Coppa del mondo. 
Tra l’altro, sono l’unica pa- 
raplegica in carrozzina. 
Mercoledì proseguo con il 
fioretto individuale, la mia 
specialità preferita, il gior- 
no successivo a squadre in 
compagnia della capitana 
Loredana Trigilia, Bebe Vio 
e Rossana Pasquino. Saba- 


Giovanni Severini 


gazzo fortunato: ho avuto 
una buonissima carriera gio- 
cando in piazze importanti 
come Avellino, Forlì, Vero- 
na, Cantù e adesso Torino. Di 
sicuro, raggiungere una pro- 
mozione sul campo rappre- 
senterebbe il coronamento di 


to, nonostante la spada non 
sia la mia preferita, affron- 
terò con Trigilia e Pasquino 
lagarainteam». 

Durante il tempolibero dal- 
lascherma? 

«Mi piace viaggiare e legge- 
re. Quando finirà l’impegno 
a Parigi mi prenderò un pe- 
riodo di pausa». 

Dopo tanti anni di scher- 
ma, c’è ancora qualcosa da 
migliorare? 

«Sicuramente la velocità, 
essendo in carrozzina il ge- 
sto tecnico è un po’ più dif- 
ficile». 

Sogno nel cassetto? 

«Come tutti gli atleti è l’o- 
ro e confermare il titolo di 
vicecampionessa conqui- 
stato a Tokyo contro l’un- 
gherese». A.BRU. — 
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un percorso che resta in ogni 
caso positivo». 

Che campionatovi aspettate? 
«Molto complicato e difficil- 
mente intelleggibile, vistoche 
si è arrivati al girone unico e a 
un minor numero di squadre: 
per questo il livello sarà più al- 
to rispetto agli ultimi anni. Il 
nostro obiettivo deve essere 
quello di raggiungere diretta- 
mente i playoff senza passare 
dai play-in: a quel punto tutto 
potrà accadere». 

Lei come èarrivato al basket? 
«I miei genitori non erano en- 
tusiasti dell'ambiente del cal- 
cio e mi hanno spinto a prova- 
re con il basket: non ho mai 
smesso, andando via di casa 
anche presto per inseguire 
quello che era diventato il 
miosogno». — 
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TRAME mc o 
di Daniele Cavalla k x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
KOH * x BELLO 
L'INNOCENZA IL CASO GOLDMAN CENTRALE 


x xxx Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minu- 
ti. Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna 
acasa da scuola sempre più triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del 
severo insegnante. Premio quale miglior 
sceneggiatura al Festival di Cannes. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 

x xxx Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese vie- 
ne sconvolta da tre misteriosi omicidi: il ca- 
po della polizia locale viene incaricato di ri- 
solvere al più presto il caso. 

ALIEN ROMOLUS 

xx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, con 
Isabela Merced e Cailee Spaeney. Durata 
120 minuti. Durante una missione sulla sta- 
zione spaziale Romulus, un gruppo di giova- 
ni colonizzatori dell'universo s'imbatte in 
una terrificante implacabile forma di vita. 
CATTIVISSIMO ME 4 
XXX Animazione. Regia di Chris Renaud e 
Patrick Delage. Durata 91 minuti. Un perico- 
loso criminale in fuga mette in pericolo l'ex 
super cattivo Gru e la sua famiglia. In suo 
aiuto, gli onnipresenti caotici Minions. 
FINCHÈ NOTTE NON CI SEPARI 
Xx Commedia romantica. Regia di Riccardo 
Antonaroli, con Pilar Fogliati e Filippo Schic- 
chitano. Durata 85 minuti. La prima notte di 
nozze tra Eleonora, osteopata, e Valerio, 
agente immobiliare, diventa agitata a causa 
di un anello ricevuto in dono da lui. 

THE CROW - IL CORVO 

x Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con Bill 
Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 minuti. 
Rifacimento del cult movie anni Novanta 
con Brandon Lee, s'incentra con la storia 
d'amore nata in carcere e proseguita dopo 
l'evasione dal penitenziario tra i giovani Eric 
e Shelly. 
MILLER'S GIRL 
XXX Commedia drammatica. Regia di Ja- 
de Halley Bartlett, con Martin Freeman e 
Jenna Ortega. Durata 93 minuti. La diciot- 
tenne Cairo Sweet sogna di diventare una 
scrittrice famosa, il suo professore di lette- 


*xx*xx*xx Drammatico. Regia di Cedric 
Kahn, con Arieh Worthalter. Durata 110 
minuti. Militante di estrema sinistra, l'in- 
tellettuale Pierre Goldman viene messo 
sotto processo nella Francia del 1976 per 
aver ucciso nel corso di una rapina a una 
farmacia due persone. Lui si dichiara inno- 
cente. 

BLINK TWICE 

AX Thriller. Regia di Zoe Kravitz, con 
Channing Tatum e Naomi Ackie. Durata 105 
minuti. Frida è una cameriera di Los Ange- 
les che riceve una sera un insolito invito: il 
noto miliardario Slater King è pronto ad 
ospitarla con un'amica sulla sua isola priva- 
ta per alcuni giorni di vacanza. Insieme a lo- 
ro un ristretto numero di persone. Al loro ar- 
rivo, una strana sensazione di pericolo. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 
XXX Dramma sentimentale. Regia di Ju- 
stin Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 
minuti. Trasferitasi a Boston con l'intento di 
cambiare vita, la trentenne Lily conosce e 
s'innamora di Ryle, professione neurochirur- 
go. Intanto, nella sua vita ricompare all'im- 
provviso l'ex fidanzato. Dal best seller inter- 
nazionale di Colleen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

HANA Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Ar- 
jona. Durata 113 minuti. Consulente della 
polizia di New Orleans, il professor Gary 
Johnson si finge killer per una delicata inda- 
gine. Un giorno nella sua vita irrompe la fa- 
scinosa Madison. 

MAXXXINE 
xxx Horror. Regia di Ti West, con Mia 
Goth e Elizabeth Debicky. Durata 103 mi- 
nuti. Nell'Hollywood degli anni Ottanta l'at- 
trice Maxine Minx, star del porno, sta per 
ottenere un ruolo importante in un film 
horror quando un serial killer comincia a 
perseguitarla. Capitolo finale della trilo- 
gia. 

PARADISE IS BURNING 

XX Xx Drammatico. Regia di Mika Gustaf- 
son, con Bianca Delbravo e Dilvin Assad. 
Durata 95 minuti. In un quartiere popolare 
di Stoccolma vivono tre giovani sorelle, la 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Ilgusto dellecose 
Cattiverie a domicilio 
Cattiverie a domicilio V.0. 


CITYPLEXMASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi: €6,90intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


& 16.00 
& 18,30 
& 20.45(sott.it.) 


Blink Twice & 14,50 
Finchénottenoncisepari___« 16.35 
Touch & 18.05 
Nightmare -Dalprofondo dellanotte(40°anniversario) 
& 22.00 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
& 15.00-21.30 
Deadpool& Wolverine & 17,30 
Trap & 19,30 
Alien: Romulus VM14 a 15.15-21.45 
TheCrow-IlCorvo & 17.20-19.45-21.45 
Cattivissimome4 a 14,55-16.45-18.30-20.15 
Cattivissimome4ATMOS  & 15.50-17.40-19.30-21.15 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53,tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


Cattivissimome4 & 16.30-17.40-18.30-20.30 
Sapore dimare a 16.45-21.15 
Coppiaapertaquasispalancata 

& 18.30-21.00 


PericolosamenteVicini & 16.00 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. « 19.20(sott.it.) 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti univer- 


sitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 
Europa(restauratoin4K)  & 15.45-20.30 


IlCasoGoldman & 18.00-20.30 

lo& Sissi & 15.30-18.00 

L'elementodelcrimine(restauratoin4K) 
& 15.30 


Epidemic(rest. in4K)V.0.  « 17.30(sott.it.) 
L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 
& 19.30(sott.it.) 
& 2130 


Banel& Adama 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4, tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. 
6,00 


ratura s'invaghisce di lei e la coinvolgeinun più adulta ha 16 anni, che durante l'estate Cattivissimomek & 16.00-16.45-17.50-18.40 
ambizioso progetto. Opera prima. temono di essere divise dai servizi sociali. 19.40-20.35-22.30 
LA VITA ACCANTO DIVANO DI FAMIGLIA Alien: Romulus VM14 & 16.00 
AX Commedia drammatica. Regia di xxx Commedia drammatica. Regia di TheCrow-lICorvo & 18.20-22.30 
Marco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- Niclas Larsson, con Ewan McGregor e El- MaXXXine VM14 & 20.30-22.30 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 mi- len Burstyn. Durata 96 minuti. Un giorno rEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
nuti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca un'anziana signora che vive in una cittadi- 16.00-21.30 
famiglia di Vicenza viene sconvolta dalla na americana si siede sul divano di un ne- = A SIR 
nascita di una bambina, Rebecca, dal vol- gozio e decide di non alzarsi più. I tre figli BlinkTwice a 18.50 SO 
to sfigurato. Una volta cresciuta la ragaz- non si spiegano questo bizzarro compor- Nightmare-Dalprofondodellanotte(40”amniversario) 
za rivelerà un talento musicale. tamento. Dal libro di Jerker Virdborg. & 20.30 
DEL 2 SETTEMBRE 
2024 
Assemblea Teatro Colosseo Piccolo Teatro Comico TeatroFestival2012 
Via P. Paoli, 10, tel. 01130 42 808 . Mausoleo Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di Sauze d'Oulx, tel. 011/338698. 
della Bela Rosin “Chi era Ernesto Calindri” con "Michele Bravi in”Tu cosa vedi quando chiudi Apertura” Riposo 
Mauro Ballerini, Angelo Scarafiotti. gliocchi”” Venerdì 27 settembre Ore 21.00 
Sabato 7 settembre Ore 21.00 Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 Alvreal'Estate 
Regio null Teatro Odeon - Biella“Doppia Coppia" con 

AuditoriumRai -A. Toscanini Erba Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. Neri Marcorè, partecipazione di: Anaïs Drago, 
Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. Concerto Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. Ts “Manon Lescaut-Anteprima Giovani” di Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 

Wow" Giovedì settembre Ore 21.00 


peri 30 anni dell'OSN Rai” diretto da Andrés 
Orozco-Estrada con Orchestra Sinfonica 
azionale della Rai. 

ercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Carignano - Teatro Stabile Torino 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “TorinoDanza Festival: U. (un 
canto)' di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica 15 settembre Ore 20.45 


Casa TeatroRagazzie Giovani 
C.so 6. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
Riposo 


CineteatroBaretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "MiTo Settembre 
M 

6 


usica” con Frédéric Zigante chitarra. 
iovedì 19 settembre Ore 21.00 


CircoloB-Locale 
Via Bari 22 
Riposo 


Venerdì 20 settembre Ore 21.00 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari Parco del Sangone, strada dei 
Foglienghi- Pasta“Parchi in Musica: Cit Brass 
Quintet” 

Sabato 7 settembre Ore 18.30 


EstateReale 

Luoghi vari “Notti Sonore: Read a book day (Il 
Giardino dei Poeti)” 

Venerdì 6 settembre Dalle ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Iconcerti del pomeriggio 
piazza Solferino 4, tel. 0115623800. 
Riposo 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 

Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì 6 settembre Ore 21.00 


Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Sala Scicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


Spazio Kairos 

via Mottalciatta7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. 

Martedì 17 settembre Ore 21.00 


TangramTeatro 

Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
-Torinoo Festa dell'Unità"Fda Bocca di rosae 
altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André” di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 

Sabato 7settembre Ore 21.30 


TeatroDioniso 
Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedì12 settembre Ore 20.45 


Teatro SanPaolo 
via Berton, 1- Cascine Vica, tel. 011/4376230. 
Riposo 


Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
artiri della Libertà 17, tel. 011.0364114/3. 
iposo 


Dx 


TeatroPetrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


T1 
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DEL 2 SETTEMBRE 
2024 
Deadpool& Wolverine & 16.00 Trap a 14,20 CHIERI RIVOLI 
Finché notte noncisepari + 18.30-20.15-22.00 Nightmare -Dalprofondodellanotte(40° anniversario) SPLENDOR O CINEMATEATROBORGONUOVO 
LUX «22.00 Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi: €5,50 intero; Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. 
Galleria S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi: €9,00intero;Ridotto€ 8 ai : Cattivissimome4 & 18.45 Riposo 
Blink Twice & 16.30 
TheCrow-IlCorvo 18.45-21.20 cani COLLEGNO DONBOSCODIGITAL 
Cattivissimome4 18.50-21.00 Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€10,90intero;€ 7 rid., ragazzifino a 14anni, CINEMAPARADISO Via Stupinigi (Cascine Vica,1,tel.011/9508908. 
Blink Twice 19.00 over65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 Centro Commerciale a 1,tel.011/4112440. Prezzi:€5,50 Chiusuraestiva 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta A n i SANMAURO TORINESE 
A Cattivissimome4 « 16.00-18.00-20.00 
21.10 & 14.30-16.20-19.20 5 CINEMA TEATROGOBETTI 
MASSIMO Inside Out2 & 1410-1730 CUORGNE Via Martiri della Libertà, 17, tel.011/0364114. 
i o do MaXXXine VM14 4 16.30-19.50-22.20-23.15 etc Riposo 
Touch a 1545 TheCrow-liCorvo 4 14.20-17.00-19.50-22.10-23.00 | Cattivissimome4 s 1830-2115 SAUZED'OULX 
TouchV.0. & 18.15-20.45(sott.it.) Finchénottenoncisepari + 14.10-19.10-21.20 SAYONARA 
Sasha & 16,00 IlSignoredegli Anelli -Ilritorno del Re4K soc A a EA 
SashaV.0. & 18.15-20.30(sott.it.) a 14.00 Via Piave, 3, tel.0125/641571. Prezzi:€6,00 intero; 1pos0 
FalacosagiustaV.0. 4 16.00-18.15-20.30(sott.it.) Alien: Romulus VM14 4 18.15-21.50 Cattivissimome4 + 20,30 SESTRIERE 
È E Panni A FRAITEVE 
A A ONE SIERRA Nightmare Dalprofondodellanotte (40 anniversario) MONCALIERI Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. Prezzi:€7,50 intero; 
Ridott. Abb.14€ 5,50 - Abb. Under 26€ 4,00. Over65/Under18/Universitari/ & 2100 UCICINEMAS MONCALIERI Cattivissimome4 16.00 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 Cattivissimome4 & 14.00-14.30-15.00-15.30-16.15 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; ItEndsWithUs-Si iadireb g 
L'innocenza 16.30-18.50-215 16.46-1715-1145-1830-19.00 | Cattivissimome4 a BOOT | MEneSWARNS-Samonoladrebasta 
Lavitaaccanto 16.15-18.45-21.00 -9N LEI 18.10-19.00-19.30-20.00 . 
20.00-20.45-21.15-22.15 ha : : 
MaXXXine VM14 17.00-19.00 — : 1115-2145-2215 Finchénottenoncisepari 21.00 
- - Cattivissimome4V.0. a 19,15 
MaXXXineVM14V.0. 21.30(sott. it.) - nani MaXXXine VM 14 & 19,45-22.15-23,30 SETTIMO TORINESE 
È 7 Deadpool & Wolverine & 16.30-21.30 
WheninRomeV.0. 17.00(sott.it) Saporedimare4K > 1930 Cattivissimome+3D a 1510-1725 MOE SALAF ETRARCA ini hi 
Miller's Girl 19.00 po aL È DI Deadpool& Wolverine x 1940-2230 Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi: €5,00 intero;Eccetto festivi e 
- x Cattivissimome43D a 1415 p a pe I è 
HitMan-Killerper caso 2115 BlinkTwice < 730 TheCrow-IlCorvo 4 17.00-19.30-22.00 Cattivissimome4 «20.45 
REPOSI PO na Nightmare-Dalprofondo della notte(40°anniversario) ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta 
Uni o studi: 8,50 € 965:€ 0,00 abb, binor € STD ab 12 iNgr:3D id. a 2100 + 1830 
Aiace6,50 CINETEATROMONTEROSA Trap < 93,00 n =“ 
Cattivissimome4 & 15,30-17.30-19.30-21.30 Via Brandizzo, 65,tel.011/2304153. Prezzi: €4,00intero;rid. 4 InsideOut2 S 1770 Finchénottenoncisepari a 21.00 
SLACAN & Il. TheCrow-IlCorvo & 21.00 
TheCrow-IlCorvo a 15.25-19.50-22.00 Elhrena a 1830 Finchénotte noncisepari  & 15.15-17.30 VALPERGA 
Alien: Romulus VM14 & 17.35 MANO | Sapore dimare 4k « 1940 ma 
I Š LT BARDONECCHIA BlinkTwice & 22.20 Via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi:€5,00intero; 
DILLO ltEnds WithUs-Siamonoiadirebasta ivissi 
Nightmare-Dal profondo dellanotte(40° anniversario) ias « 1630-19.20 r m 
E 0 Matrimonioconsorpresa(Cocorico) Alien: Romulus VMI& 6 2220-7350 n 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 18.00 sel 
i & 10. PIANEZZA 
0.29-19.40-22.00 FugainNormandia a 2115 LUMIERE ii 
ROMAN L 011/5620145. Prezzi: €8,00intero;Abb.14€ 5,5- BEINASCO ViaRósselli,19;tel.011/9682088. dn a Prezzi:€6,00intero; 


Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 


ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta 


F THESPACECINEMABEINASCO — o Cattivissimome4 a 17.45-20.30-22.30 
Invelle - _ & 17.00-18.45-20.50 Viale G. Falcone. Prezzi: €9,40 intero;Ridotto bambinifino a 10 anni€ 7,40 —- & 17.30-21.00 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
Paradiseis Burning & 16.30-18,30-21.00 Cattivissimo me4 « 16.00-16.30-17.00-1730-1830 | Cattivissimome4 & 17.00-19.00-21.00 « 1730-20.00-22.30 
Divanodifamiglia & 16.45-19.00-21.15 19.00-20.00-21:10-21.40-2230 | Finchénottenoncisepari + 17.30-19.30-21.15 Inside Out2 a 1755 
E na null. Prezzi:€7,30 intero; ItEnds WithUs-Siamo noiadire o 19.00-20.50 daga Finché nottenonci separi & 20.00 
Cattivissimome4 a 400-515-18.0047.00-730 | evni è a iaa Alien: Romulus VH 14 a 22.50 

18.30-19.30-20.00-21.10-22.10 | PA4AAIe E TheMiracleClub 4 2100 VINOVO 
Alien: Romulus VM14 & 1440-1815 Nightmare -Dalprofondodellanotte(40° anniversario) n AUDITORIUM 
TheCrow-Il Corvo & 19.05-21.30-22.30 & 22.00 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. Via Roma, 8,tel.011/9651181. Prezzi:€5,00 intero; 
MaXXXine VM14 a 1646-2150 TheCrow-llCorvo a 16.19-18.45-2130 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Nonvolere volare & 21.00 
Saporedimare « 1910 Finchénottenoncisepari  & 16.20-20.30 « 20.00 ARENE S E 
Deadpool& Wolverine a 15.00-18.00-21.40 Alien: Romulus VM14 & 17,30 PIOSSASCO CHIERI 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Blink Twice l & 2240 ILMULINO CORTILEPALAZZOCOMUNALE 

& 21.00 Deadpool & Wolverine a 16.10-22.10 Via Riva Po, 9, tel.370/3259263. Via Palazzodi Città, 10. 

Finché nottenoncisepari  & 14.10-16.25-19.20 Saporedimare a 1910 Riposo Zamora 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15€e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 


IMPRESE EPICHE 


Odissea, Iliade ed Eneide: le più belle storie. 


LE PI | i LLI STOR IE 
"ENEIDE 
VIRGILIO 


IT 


DA TROIA 


SS FUCA es 
I poemi più belli e famosi della letteratura epica. = 
Omero e Virgilio e i loro capolavori presentati in tre splendide 
edizioni accessibili anche ai giovani lettori, che potranno così 
conoscere i più leggendari eroi di tutti i tempi — da Achille 
a Ettore, da Enea a Ulisse — e le loro mitiche imprese. 


In edicola dal 7 settembre al 5 ottobre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 9,90€ cad. in più. do 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi. DT nil ire lin 


w 


PROGRAMMI TV 


RAI 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camperin viaggio. 
LIFESTYLE 

Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Che Dio ci aiuti. FICTION 
Estate indiretta. 
ATTUALITÀ 

Reazione a catena. SPETTA- 
COLO 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.50 


8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


18.45 


20.00 
20.30 


21.25 Maxima 

SERIE. La vera e appassio- 
nante storia d'amore tra Máxima 
Zorreguieta e Willem-Alexander, 
principe d'Orange-Nassau ed erede 
altrono dei Paesi Bassi. 


RAI2 


6.00 Giochi Paralimpici 

Parigi 2024. Il meglio di.... 
ATTUALITÀ 

Tg 2. 

ATTUALITÀ 

0 Anche No, 

Stravinco per la Vita - Para- 
limpiadi. 

ATTUALITÀ 

Giochi Paralimpici 

Parigi 2024. 

ATLETICA LEGGERA 

Tg2 - Giorno. 

ATTUALITÀ 

Giochi Paralimpici Parigi 


8.30 
8.45 


9.15 


13.00 
13.30 
ATLETICA LEGGERA 


Tg 220.30. 
ATTUALITÀ 


20.30 


21.00 Giochi Paralimpici Parigi 
TENNIS. Il programma di gare 
inizia di prima mattina conl'Atletica, 
prosegue coni 100 m. rana maschile 
che vede in gara il nostro Manuel Bor- 
tuzzo alsuo esordio alle Paralimpiadi. 


RAI3 


11.10 Il Commissario Rex. SERIE 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 


12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 8.35 Law & Order: Unità Specia- 

12.25 Quante storie. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. AT- le. SERIE 

13.00 Geo. DOCUMENTARI TUALITÀ 10.30 C.S.I. New York. SERIE 

13.15 Passato e Presente. poc 10.53 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 

14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 

14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- 

14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.38 Meteo.it. ATTUALITÀ zioni. ATTUALITÀ 

15.00 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 13.40 X-Style - Visionary In Veni- | 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 

15.05 In Cammino. Tra Arte e Ce. LIFESTYLE 13.50 The Simpson. CARTONI ANI- 
Fede. DOCUMENTARI 13.45 Beautiful. soAP MATI 

16.00 Dilàdalfiumeetraglialbe- | 14.10 Endless Love. TELENOVELA 15.05 | Griffin. CARTONI ANIMATI 
ri. DOCUMENTARI 14.45 MyHome My Destiny. serIE | 15.35 MagnumP... SERIE 

17.00 Lestrade di Overland. poc 15.45 La promessa. TELENOVELA 17.25 Person of Interest. SERIE 

17.55 Geo Magazine. ATTUALITÀ 16.55 Pomeriggio Cinque. ATT 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ 

19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 Laruota della fortuna. SPETT | 18.25 Meteo. ATTUALITÀ 

19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5PrimaPagina. ATTUALITÀ | 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 

20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. ATT 

20.20 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 

20.45 Un posto al sole. soAP 20.40 Paperissima Sprint. SPETT 20.30 N.C.I.S.. SERIE 


21.10 Insider- Faccia a faccia... 

ATTUALITÀ. Roberto Saviano 
torna a raccontare la criminalità 
organizzata del nostro Paese, rico- 
struendo, i contesti in cui la storia 
dei protagonisti ha preso forma. 


21.20 Cornetto Battiti Live... 

SPETTACOLO. Una compi- 
lation dei momenti più belli della 
kermesse musicale più seguita del- 
l'estate. Al timone Ilary Blasi, Alvin e 
Rebecca Staffelli. 


2120 3DaystoKill xxx 

FILM. (Az., 2014) con Kevin 
Costner. Regia di Mcg. Ethan, agente 
della Cia affetto da un male incura- 
bile, decide diritirarsi per recupera- 
reil rapporto con la figlia... 
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DEL 2 SETTEMBRE 
2024 

RETE 4 LA? 
8.45 Grand Hotel - Intrighi e 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


Passioni. SERIE ATTUALITÀ 


9.45 Tempesta d'amore. SOAP 6.40 Anticamera con vista. AT- 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ TUALITÀ 
1155 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ | 6.50 Meteo- Oroscopo - Traffico. 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. AT- 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
TUALITÀ 7.55 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 8.00 Omnibus - Dibattito. ATT 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
16.30 Losport preferito dall'uo- 13.30 TgLa?. ATTUALITÀ 
mo. FILM (Comm., 1964) 14.00 Eden - Un Pianeta da Sal- 
con Rock Hudson. Regia di vare. DOCUMENTARI 
Howard Hawks. XA 17.00 C'erauna volta... Il Nove- 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.35 In Onda. ATTUALITÀ 


21.20 Quarta Repubblica 21.15 Truth: Il prezzo della verità 


ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta 
igranditemi di attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi degli eventi 
che interessano il Paese. 


FILM.(Az.,2015)con Cate Blan- 
chett, Robert Redford. L'anchorman 
Dan Ratherela giornalista Mary Mapes 
finiscononei guai per un reportage che 
metteindiscussioneilpassatodi Bush. 


23.45 Cose Nostre. 22.30 Sportabilia Speciale Parigi | 23.25 Manoamano. 0.45 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.50 Sport Mediaset Monday 0.50 Reazionea catena. FiLM(Az., | 23.25 A Civil Action. FiLM (Dr., 
DOCUREALITY 2024. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 1.18 Meteo.it. ATTUALITÀ Night. ATTUALITÀ 1996) con Keanu Reeves, 1998) con John Travolta, Ro- 
0.35 Sottovoce. ATTUALITÀ 23.30 90°...del Lunedì. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 120 Paperissima Sprint. sPErTa- | 0.20 E-Planet. AUTOMOBILISMO Morgan Freeman. Regia di bert Duvall. Regia di Steven 
125 Chetempofa. 0.35 Giochi Paralimpici Parigi ATTUALITÀ COLO 0.50 Ciak Speciale. SPETTACOLO Andrew Davis. AA Zaillian. AAA 
ATTUALITÀ 2024. Il meglio di.... ATTUA- 0.30 Meteo3. 2.00 Ciak Speciale. 0.55 Studio Aperto - La giornata. | 2.50 Tg4- Ultima Ora Notte. 1.40 In Onda. ATTUALITÀ 
1.30 RaiNews24. ATTUALITÀ LITÀ ATTUALITÀ SPETTACOLO ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.20 Camera con vista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 2 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2% | TVS 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Castle. SERIE 18.15 Rai5 Classic. 18.30 Roma, A.D.1960 12.00 Edison - L'uomo 18.00 Little Big Italy. 19.00 Fratelli in affari: 17.15 L'amore spicca il 16.00 Abito da sposa 18.40 La febbre dell'oro. 
19.05 Bones. SERIE SPETTACOLO - La vigilia. Doc che illuminò il LIFESTYLE una casa è per volo. FILM cercasi. DOCUMEN- DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 19.20 Rai News - Gior- 19.30 Rai News - Gior- mondo. FILM 19.20 Cash sempre. LIFESTYLE 19.00 Bruno Barbieri - 4 TARI 19.35 Vadoavivere nel 
SERIE NO. ATTUALITÀ no. ATTUALITÀ 13.45 TheHurtLocker. orTrash - Chi 19.55 Affari al buio. Hotel. SPETTACOLO 17.55 Primo appunta- bosco. SPETTACOLO 
21.20 Blind War. 19.25 Art Rider. pocu- 19.35 Domenica con. FILM offre di più?. DOCUMENTARI 20.20 Alessandro mento. SPETTACOLO | 21.25 Una famiglia fuori 
FILM MENTARI ATTUALITÀ 16.00 Piedone lo sbirro. SPETTACOLO 20.25 Affari di famiglia. Borghese - 4 ri- 19.25 Casaa prima dal mondo. pocu- 
23.10 Warrior. SERIE 20.20 Suibinaridell'An- | 20.10 Ilgiornoelasto- FILM 21.25 Little SPETTACOLO storanti. LIFESTYLE vista. SPETTACOLO MENTARI 
0.55 Anica Appunta- tico Egitto. Doc ria. DOCUMENTARI 17.50 Lemeraviglie di Big Italy. 21.20 Thelllusionist - 2130 Unamorea5 21.30 Hercai- Amore e 22.10 Unafamiglia fuori 
mento Al Cinema. 21.15 Private. FILM 20.30 Passato e Presen- Aladino. FILM LIFESTYLE L'illusionista. FILM stelle. FILM vendetta. SERIE dal mondo. pocu- 
ATTUALITÀ 22.45 Sciarada - Il cir- te. DOCUMENTARI 19.35 Pane, amore e 23.35 Unabomber. 23.20 OnlyFans:diventa | 23.30 Quattro matrimo- | 21.35 Hercai- Amore e MENTARI 
1.00 Criminal Minds. colo delle parole. 21.10 a.C.d.C.. noc fantasia. FILM DOCUMENTARI una stella con ni. SPETTACOLO vendetta. SERIE 23.10 WWE Raw. WREST- 
SERIE DOCUMENTARI 22.45 Archivi, minieredi | 21.10 Ilmeraviglioso 2.30 Airport Alex Sim-Wise. 2.00 Maicosìvicini. 23.35 Dr. Pimple Pop- LING 
1.45 Criminal Minds - 23.40 Damon Albarn, storia. L'Archivio paese. FILM Security: DOCUMENTARI FILM per: la dottoressa 110 Cacciatori di 
Suspect Behavior. una storia pop. di Stato di Paler- 22.50 Venezia daily. Spagna. pocu- 0.20 Love Jessica. DO- 3.50 Lady Killer. pocu- schiacciabrufoli. fantasmi. pocu- 
SERIE DOCUMENTARI mo. DOCUMENTARI ATTUALITÀ MENTARI CUMENTARI MENTARI LIFESTYLE MENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DI OGGI 


Situazione 


La pressione diminuisce temporaneamente. La 
giornata sarà contraddistinta da una mattinata 
che trascorrerà con il bel tempo prevalente, nel 
pomeriggio invece aumenterà l'instabilità su 


SOLE 


Nord 


tutti i rilievi, le zone vicine e anche in pianura 


su Piemonte, Lombardia, Emilia e 


Toscana. 


La giornata trascorrerà con un tempo 
compromesso da precipitazioni tem- 
poralesche sulle Alpi e in Piemonte 
anche in pianura. Sole altrove. 


Al mattino nuvole in aumento al Nord-Ovest, al Centro e Sardegna, 
con piogge sparse e locali temporali in Piemonte, Liguria, coste 
toscane e nord della Sardegna. Poco nuvoloso nel resto del Paese. 


se 


VENTO 


Centro 


Giornata con cielo molto nuvoloso o 
localmente coperto su Toscana, Lazio 
e Appennini, qui anche con locali 
temporali. Sará sereno altrove. 


LA PREVISIONE 


DIDOMANI 


MARE CALMO —— 


Ta 
L'anticiclone Caronte è sempre un po' debole. 
Mattinata con locali piovaschi al Nordovest 
e sole prevalente altrove. Pomeriggio con 
temporali su Alpi e Prealpi del Nordovest. 


es NuvoLoso ED PoconuvoLoso ®© coperto CED VARIABILE (ED  PiosgianeBoLE CE PIOGGIAINTENSA E 
TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


POCOMOSSO == 
Sud 


Sicilia. Non sono 
degne di nota. 


LA PREVISIONE 
DI DOPO DOMANI 


QUALITÀ DELL'ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 

Ancona 187 143 52 14 Milano 
Aosta E 21002 Napoli 

Bari 19.1 121 89 16 Palermo 
Bologna 18.6 148 97 1.0 Perugia 
Cagliari 15.4 10.3 48 10 Potenza 
Campobasso 17.3 12.3 3.2 0.6 Roma 

Catanzaro 18.8 123 24 0.7 Torino 

Firenze 16.4 131 84 08 Trento 

Genova 14.7 11.5 143 3.2 Trieste 
L'Aquila Ual MO 27 06 Venezia 


Valori espressi in pg/m? 


Giornata con cielo molto nuvoloso 
sulle regioni peninsulari, più sereno in 


Caronte sempre debole. Mattinata 

con qualche rovescio sulle Alpi e sole 
prevalente altrove. Entro sera peggiora al 
Nordovest e poi sulle regioni centrali. 


€ 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 06.53 


CULMINA ALLE ORE 13.29 


TRAMONTA ALLE ORE 20.04 


LA LUNA 


SI LEVA ALLE ORE 05.56 
CALA ALLE ORE 20.05 
LUNA NUOVA 03 SET 


3 LE NEWSLETTER 
MARE MOSSO ¿Y 


attese precipitazioni 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


lerternich D 


(= 


Metternich 


Fei Pza Ni S0; La newsletter de La Stampa 


204 168 20.2 1.9 dedicata agli Esteri a cura di 
21.6 160 280 4.7 Alberto Simoni 

15.6 112 36 0.6 

16.4 121 41 04 

16.1 112 29 0.7 

18.1. 13.0 11.2 10 

13.9 108 11.0 09 

16.1 134 5.0 0.5 

18.4 144 107 25 ia 

1900 183 11517 Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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Canestrelli 


Canestrej d "na vira 
Rue del Ricetto di Candelo 
Cupole d Oropa 
Anagni e Vialardini 
Buscajat 
Le note di Giuseppe Verdi 


Rata fia d Andorno Jeantet 
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